X 


Trieste - Via Silvio Pellico N. 8 
Codice Postale 34122 
| TELEFONI: Centralino: 55255 e 55955 
(otto linee con ricerca automatica} 
S. P.L - Società per la Pubblicità in Italia 


Via S. Pellico 4 


Telefoni 


55255 e 55955 


v. 


IL PICCOLO 


DEL LUNEDI? 


Pellico 4, tel. 5525: 


Prezzi per mm 
BI 


Postale 11/53 


NON RIVELANO SEGNI DI STANCHEZZA GLI ANTIREGIONALISTI A MONTECITORIO | DI NUOVO INCANDESCENTE LA CRIS 


ITALIA annuo L, 15.600, 


L. 8,100, trim 


una colonna): Commerciali L. 350 (festivi o posizione prestabilita L. 400) - Necrologie L. 375 (partecipazioni L. 
200 (col Piccolo del lunedì: 18.150, 9. 


L, 4 


Lunedì, 23 ottobre 1967 


Anno LXXXIV 


L. 60 


(Spedizione in abbonamento postale Gruppo Ibis) 


N. 153 nuova serie 


b- 


Fondazione: 1881 


DI 


500) - Finanziari e legali L. 450 - Redazionale e cronaca L. 400 (festivi L. 500) - 
4.900) « ESTERO: annuo L, 25.700, sem. L. 13.150, 


. L. 6.750 (col Piccolo del lunedì 


00, 


Avvisi collettivi: prezzi in testa alle rubriche. Tasse gov, in più 
0, 7.800) - 


Copie arretrate il doppio 


RABO-ISRAELIANA DOPO L'ATTACCO PRESSO PORTO SAID 


Avanzadiunarticolo al giorno Tre missili hanno affondato 
I-Eilath» provocando cento morti 


Questa dovrebbe essere la cifra delle perdite reali subite da Israele - Una vendetta della RAU? 


la legge elettorale per le regioni 


Previsto appena per domani il varo del sesto: ne rimarranno ancora venti 
Dibattito e votazioni in un'aula semivuota - Deputati degli opposti gruppi 
intorno ai transistors per ascoltare le 


cronache sportive - Nuove polemiche 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 


La battaglia pro e contro le 
Tegioni è continuata per tutta 
la domenica a Montecitorio. I 
deputati hanno trascorso la 
giornata nell'aula e nei corrido1 
del palazzo, limitandosi a fret- 
tolose colazioni alla buvette 0 
Nei ristoranti vicino alla Ca- 
Mera. 

La seduta-fiume (siamo ormai 
Biunti al sesto giorno) è stata 
Dipresa alle 11, dopo una inter- 
Tuzione di oltre sette ore. La 
‘Sospensione, infatti, era avve- 
Nuta alle 3,20 delia scorsa notte, 
lddopo 23 ore di ininterrotti di- 
‘battiti, per mancanza del nume- 
To legale, al termine della 67.a 
‘Yotazione, Era stato votato un 
èmendamento dell'on. Turchi 
(MSI) all’art..5 della legge per 
l'elezione dei consigli delle re- 
gioni a statuto normale. Tale 
&rticolo prevede le cause di ine- 
leggi Aa a consigliere regio- 
hale, La seduta di stamane si è 
Aperta con la 68,a votazione: è 
Stato di nuovo posto in vota- 
Zione l'emendamento proposto 
dall’on. Turchi. Le votazioni s0- 
No continuate ininterrottamen- 
fe fino al pomeriggio inoltrato. 
Soltanto poco prima delle 17,30, 
Ìnfatti, la Camera ha approvato: 
con l’84.a votazione a scrutinio 
Segreto, il quinto articolo del- 
la legae, dopo aver respinto con 
16 votazioni altrettanti ‘emen- 


damenti ed averne dichiarati |- 


Preclusi molti altri. a 
Subito dopo è stato dato ini- 


Zio alla discussione dell'art. 6, | 
Telativo ai casi di incompatibi- |. 


lità, sul quale sono iscritti 2 
Parlarè una decina di deputati 
liberali e missini, Con l’ultima 
Votazione sull’art. 5 e l’inizio 
della discussione dell’art.. 6 la 
Camera ha affrontato la 122.8 
Ora dall'inizio della seduta, e la 
B5a ora di dibattito effettivo. 
‘ Eseluse ‘cioè le ‘ore di sospen- 

Sione della seduta stessa. 
Liberali e missini hanno. cer- 
Cato anche oggi di rendere più 
lenta la seduta facendo ricorso 
a questioni procedurali. La di- 
Scussione peraltro sì è svolta in 
Un’aula semivuota, perchè molti 
Darlamentani si erano riuniti 
Rei corridoi ‘e nel giardino in- 
terno della Camera per ascol- 
tare alla radio le cronache del 
Campionato di calcio. Si è così 
assistito ad uno spettacolo inso- 
lito: davanti ai transistor, de- 
Putati di diverse tendenze po- 
litiche, magari comunisti e li 

rali, democristiani e missini, 

| @scoltavano ansiosi facendo il 

tifo per una stessa squadra. 
In aula i deputati hanno con- 
tinuato a discutere'e a votare 
Per buona parte della notte. I 
Seggi «però erano praticamente 
Voti, giacchè c'erano solo po- 
Chi deputati della minoranza e 
Pochissimi degli altri gruppi; 
anno  pariaio ‘il missino Tri- 
Podi, i liberali Valitutti, Canta- 
lupo e altri. A quanto si preve- 
le, le votazioni sull’articolo :6 
Avranno inizio nella mattinata 
di domani L'iter della legge 
Marcia ormai al ritmo di un ar- 
ticolo al giorno; gli articoli, co- 
Me è noto, sono in tutto ven- 
tisei. 


‘Anche il presidente Buccia- 
Telli Ducci ha esperito un ten- 
lativo per sbloccare la situazio- 
Ne; egli ha ricevuto nel suo 
Studio gli onorevoli Roberti del 
MSI, Badini Confalonieri e Cot- 
tone del PLI, Luzzatto del 
PSIUP, Zaccagnini della DC, In- 
frao del PCI, De Pascalis per 
ll PSI-PSDI unificati e La Mal 
Îa del PRI. Nessuna soluzione 
Derò è in vista. 

Il Ministro. Taviani, conver- 
Sando stamane con i giornalisti 
& Montecitorio, ha osservato 
che: all’obiezione dell'on. Bozzi 
Circa Ja possibilità di applicare 
Ùl referendum abrogativo alla 
legge istitutiva delle. regioni, 
Sgli aveva già risposto prima 
&ncora che il parlamentare li- 

grale la prospettasse. «La ri- 
Sposta — ha aggiunto Taviani 
© è stata pubblicata stamane 
da un giornale economico: "Il 
teferendum abrogativo sulla 
®gge istituzionale delle regioni 
È statuto ordinario lascerebbe 

alterato il titolo della Costi- 

Uzione sulle regioni”. L'obie- 
Zione è acuta e intelligente — 

sottolineato il Ministro — 
Dèraltro vale solo sul piano giu- 
lidico. E* facile là risposta sul 
Diano politico. Ho già detto 
ne, a mio parere, gli antire- 
Rionalisti — con il referendum 
— risulterebbero minoranza. 

& supponiamo pure il contra- 
lio. sul piano politico, un ver- 
Fetto popolare contrario impe- 
Enerebbe tutti i sinceri demo- 
Cratici alla revisione costituzio- 
Nale e impegnerebbe il Gover- 

O ad una riforma dello Stato, 
Prescindendo dalle regioni 2 
Statuto ordinario». 

Anche oggi è da. registrare 

& manovra dei comunisti per 
inserirsi nella maggioranza go- 


vernativa, traendo lo spunto 
dalla seduta-fiume per le regio- 
ni. Il comitato direttivo del 
gruppo comunista della Came- 
ra ha rilevato infatti in un co- 
municato «il contributo deter- 
minante di presenza e di com- 
battività dato dai deputati co- 
munisti per sconfiggere l’ostru- 
zionismo dei liberali e dei fa- 
seisti contro le regioni, cioè 
contro l’attuazione della Costi. 
tuzione repubblicana». L'istitu- 
zione delle regioni —continua 
il comunicato — è essenziale 
per porre fine all’accentramento 
burocratico, agli sperperi e al 
disordine nella pubblica ammi- 
nistrazione, per assicurare lo 
sviluppo della democrazia € 
delle autonomie locali. 

C’è anche da registrare un co- 
municato polemico del gruppo 
liberale verso l'atteggiamento 
dei repubblicani. In esso è det- 
to, tra l’altro: «Il sostenere che 
prima del secondo semestre 
1969, cioè in pratica tra il set- 
tembre 1968 e il luglio 1969, si 
possano discutere ed approva 


re, tanto alla Camera quanto 
al Senato — oltre ai bilanci, 
all’aggiornamento del piano 
| quinquennale, all'Alto Adige e a 
cento altri argomenti urgenti — 
anche le leggi con cui ”rinno- 
vare e riordinare” intieramente 
lo Stato e gli enti locali, è una 
cosa evidentemente priva di 
fondamento, La stessa proposta 
repubblicana di sopprimere le 
province è così poco consisten- 
te che il PRI non l’ha mai tra- 
dotta in un preciso testo di leg- 
ge. Essa serve soltanto a indi 
care la cattiva coscienza con 
cui il PRI vota una legge re- 
gionale in base alla quale le re- 
gioni si devono fare nel 1969, co- 
sì come sono oggi previste e 
cioè in una forma che anche il 


PRI dice di disapprovare». 
Secondo notizie raccolte ne- 
gli ambienti della segreteria del 
PSU, un incontro tra i segreta. 
ri e i presidenti dei gruppi par- 
lamentari dei tre partiti di 
maggioranza è previsto a bre- 
ve scadenza, probabilmente nel. 
lo stesso pomeriggio di doma- 


ni, per esaminare la situazione 
venutasi a determinare a Mox- 
tecitorio. 

C. M. 


Por l'uscita della. maggioranza 


LA SEDUTA SOSPESA 
poco dopo la mezzanotte 


Roma, 22 

La seduta della Camera è 
stata sospesa venti minuti do- 
po la mezzanotte per mancan- 
za del numero legale. Verrà 
ripresa alle 10 di domani, 

Il dibattito è andato avanti 
stancamente per titta la sera. 
ta; solo verso Ja fine della se- 
duia, si è avuto un vivace bat. 
tibecco tra alcuni deputati li- 
berali e l'on, La Malfa. 

Terminata la discussione 
dell’articolo 6, si è passati al 
voto sui vari emendamenti. 
Il primo è stato respinto, Mes. 
so in votazione il secondo, gli 
esponenti della maggioranza 
hanno abbandonato l'aula, fa- 
cendo sì che mancasse il nu- 
mero legale allo scopo di con- 
sentire la sospensione della se- 
duta per qualche ora, 


PROTESTA ANTIREGIONALISTA 


dl i 


E 


(Telefoto A,P. al «Piccolo») 


Roma — Agenti alle prese con antiregionalisti missini davanti all'edificio di Montecitorio 


I missili sono stati lanciati da unità a bordo delle quali potrebbero trovarsi istruttori russi 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Tel Aviv 22 

IL Governo israeliano ha 
smentito la motizin di fonte egi- 
ziana secondo la quale ieri, al 
largo di Porto. Said, è stata 
ajfondata una ser udarumità da 
guerra di Israei.\ oltre al cac- 
ciatonpediniene »Rilath» e ha 
denunciato di guerra egiziano 
all'ONU in. termini estrema- 
mente energici. L'affondamento 
ad opera di missili di fabbrica. 
zione russa dell'«Eilathy ha ri- 
portato la crisi antbo4sraeliana 
ad un punto incandescente, e le 
dichiarazioni rese in giornata 
dai dirigenti d'Israele rispec- 
chiano un generale pessimismo 
sulla possibilità di una soluzio- 
ne concordata dei problemi 
pendenti. 

A 24 ore dal gravissimo atto 
di guerra, il comando israelia- 
no ha annunciato che 15 mari- 
naî dell'unità risultano uccist 
ed altri 36 dispersi; 151 sono 
stati tratti în salvo. Di essi, 48° 
sono feriti, în buona parte per 
ustioni, e otto versano in peri 
colo di morte. Queste cifre la- 
sciano persistere ta massima 
incertezza per quanto riguarda 
la sonte di altri 50 uomini: 
sembra infatti che a bordo del 
cacciatonpediniere si trovasse- 
ro in tutto 300 uomini. I morti, 
considerando tali anche i di- 
spersi, sarebbero mertanto un 
centinaio. Il Gverno di Israele 
ha protestato al Consiglio di 
sicurezza dell'ONU, ma non ne 
ha chiesto la convocazione. 

Da parte egiziana si è affer- 
mato che l'«Eilath»y è entrato ri- 
petutamente nelle acque. terri- 
toriali egiziane, effettuando una 
esplorazione lungo la costa: se- 
condo il Cairo, il limite delle 
dcque territoriali si estende a 
12 miglia dalla riva, Da parte 
israeliana si afferma che l’af- 
fondamento è avvenuto in alto 
mare e ha costituito «un jla- 
grande atto di belligeranza di 
eccezionale gravità. I giornali 
israeliani parlano oggi di «m- 
rateria» e di° «implacabile vo- 
lontà di belligeranza»y da parte 
egiziana. 

Secondo i superstiti, non vi 
è stato assolutamertf UNI scon. 
tro navale, nel senso che le 
unità lanciamissili egiziane non 
sono affatto uscite da Porto 
Said. «Non hanno avuto i co- 
raggio di uscire in mare contro 
di noi — ha detto un marinaio 
ferito, nel suo lettino d’ospeda- 
le — se me sono rimasti nel 
porto, e di là hanno lanciato 
quei maledetti missili». 

Tutto lascia ritenere che gli 
egiziani abbiano impiegato per 
la prima volta contro gli israe- 
liani qualcuna delle unità lan- 
ciamissili «OSA» e «Komary 
fornite dall'URSS. I razzi in 
questione hanno una gittata 
massima di 35 chilometri, e so- 
nc teleguidati. Contro l'«Eilath» 
sì sono dimostrati di una pre- 
cisione implacabile: I primi 
due missili hanno raggiunto il 


cacciatorpediniere a metà dello 
scafo e nella sala-macchine, 


"POCHE DECINE DI 


«PACIFISTI». 


STANCHI STAZIONANO DAVANTI ALL'EDIFICIO 


L'<assedio» al Pentagono 
è cessato per esaurimento 


Stamane forse un tentativo di impedire l’accesso ai 27 mila addetti al Ministero 
Finora sono stati arrestati 436 dimostranti, compreso l'organizzatore numero 1 


Washington, 22 

A 24 ore dall'inizio di quello 
che doveva essere «il grande 
assedio del Pentagono», la, Si 
tuazione sembra ormai avviata 
verso la normalità; questa se- 
ta, dinanzi al Pentagono resta- 
vano solo pochi grupni, for- 
se 150 manifestanti, visibilmen- 
te stanchi, fronteggiati da un 
cordone di agenti della pouza 
militare, gli «MP», rafforzato da 
altri agenti. Mano a mano grup- 
pi di altri dimostranti sa:gono 
sugli autobus che partono da 
Washington. Resta ancora i& 
possibilità che giungano altri 
dimostranti, ma i funzionari 
incaricati di mantenere  l'or- 
dine sembrano escludere que- 
sta ipotesi, come pure sono 
poco inclini a ritenere che sì 
tenterà di bloccare, domani 
mattina, gli accessi al Pentago- 
no ai 27 mila civili e militari 
che vi lavorano. 

Dall'inizio della manifestazio- 
ne sono stati compiuti 436 arre- 
Sti, ma tale cifra non è defini. 
tiva. Circa 46 persone sono sta- 
te ricoverate ‘in ospedale per 
ferite, tra le quali 23 dimo- 
stranti, 13 agenti federali e 10 
soldati. Fra gli arrestati figura. 
no David Dellinger, il principa- 
le organizzatore della marcia, 
e lo scrittore Norman Mailer. 

Secondo la stampa di Wa- 
shington, cinca 55 mila persone 
hanno partecipato ieri alle ma- 
nifestazioni di protesta; gli or- 
ganizzatori parlano invece di 
75 mila partecipanti e le auto- 
rità del Pentagono calcolano 
che circa 35 mila dimostranti 
fossero riuniti intorno ai Di- 
partimento della Difesa, 

Nel corso della notte, appro- 
fittando della calma compieta 
che regnava, le autorità hanno 
fatto rioccupare dai soldati 
gran parte del terreno control. 


lato dai manifestanti durante il 
pomeriggio di sabato. Col pas- 
sare delle ore, il servizio d’or- 
dine ha cominciato a procedere 
anche nei confronti dei pochi 
‘pacifisti rimasti intomo al Pen- 
tagono, prelevandoli al ritmo 
di uno ogni due minuti e facen- 
doli salire a bordo di furgoni 
cellulari; i dimostranti non op- 
ponevano resistenza e quanti 
rimanevano si limitavano a g 
dare incoraggiamento all’indiriz- 
zo dei colleghi. Gli altri mani- 
festanti che si trovavano nella 
zona, hanno acceso fuochi han- 
no estratto dei sacchi a pelo e 
si sono messi a dormire. Di pri- 
mo mattino enormi automezzi 
della nettezza urbana sono giun- 
ti sul posto per eliminare tutie 
le cartacce e i rifiuti lasciati 
dalla folla. 

Stamane, nel parco Lafayette 
antistante la Casa Bianca, (on) 
no riuniti duecento «pacifisti», 
che sono stati TONER ot 
polizia. Dopo qualche scontro 
con gli SR (che hanno arre- 
stato tre persone), il gruppo si 
è disperso, Si tratterebbe di una 
manifestazione spontanea e non 
contemplata dal -vogramma del- 
la protesta contro la guerra nel 
Vietnam. 


SCONTRI ANCHE A LONDRA 


. PPTSAPTI 
fra agenti e «pacifisti» 
Londra, 22 
Una manifestazione ad opera 
di alcune migliaia di persone 
è avvenuta nel pomeriggio per 
protestare contro la guerra nel 
Vietnam. Vi sono stati aspri 
scontri con la polizia, che ha 
arrestato oltre venti persone; 
cinque agenti sono. rimasti fe- 
niti. 
I manifestanti hanno cercato 


di superare lo sbarramento 
creato dinanzi all'Ambasciata 
americana da alcune centinaia 
di agenti a piedi e a cavallo; 
i dimostranti hanno lanciato 
sassi, bastoni, zolle di terra e 
cartelli contro gli agenti, ed 
hanno anche lanciato petardi 


in corso uno spettacolo di fuo- 
chi artificiali. Le manifestazio- 
ni erano organizzate da un «co- 
mitato per il Vietnam» costi- 
tuito da rappresentanti di pa- 
recchie organizzazioni pacifiste. 

Anche ad Amsterdam si sono 
scontrati agenti di polizia e ma- 


in gran numero, tanto che ad|nifestanti contrari alla guenra 
un certo punto sembrava fosse nel Vietnam. 


4 (Telefoto A.P, al «Piccolo») 
Tel Aviv — Il cacciatorpediniere «Eilath» mandato a picco dagli egiziani. Aveva a bordo 300 uomini e stazzava 2500 tonnellate 


‘provocando un violento incen- 
dio; un'ora e mezzo dopo, un.| 
terzo ordigno ha raggiunto la 
nave, provocandone il capovol- 
gimento e l'affondamento nel 
giro di pochi minuti. Piu tar- 
di, un quarto missile è esplo- 
so nel tratto di mare causando 
vittime tra î naufraghi che cer. 
cavano di tenersi a galla in at- 
tesa di soccorso. 

L'unità — che stazzava 2500 
tonnellate ed era stata costrui- 
ta in Granbretagna per la se- 
conda guerra mondiale — na- 
vigava di conserva con la ge- 
mella «Yaffo», la maggiore del- 
la piccola Marina israeliana. Si 
è inabissata 14 miglia al largo 
di Romani, quasì esattamente 
nello stesso punto dove il 5 
luglio î suoi canoni avevano 
affondato due motosiluranti egi- 
ziane. Sembra che questa non 
sia una coincidenza: gli egizia 
ni, se l'ipotesi è fondata, avreb- 
bero voluto dare una lezione 
alla Marina israeliana; hanno 
aspettato che la «Eilath» tor- 
nasse a navigare proprio quelle 
acque dove e due motosiluran- 
ti egìziane erano state distrut» 
te, per mettere în atto la ven- 
detta. » 

L' affondamento dell'«Eilath» 
viene. celebrato dalla stampa 
egiziana come una vittoria. La 
versione data è molto lontana 
da quella fornita dagli israe- 
liani: la «Eilath» sarebbe sta- 
ta presa tra due unità lancia» 
missili egiziani nelle acque ter- 
ritoriali — dopo che aveva ri. 
cevuto ripetuti inviti ad allon- 
tanarsene -— e affondata «in 
due minuti» con altrettanti mis. 
silì. Le unità egiziane sarebbe- 
ro tornate «sane e salve» alla 
base. Tre ore dopo, una secon- 
da unità israeliana «non iden- 
tificata» sarebbe stata attaccata 
e affondata nella stessa zona, 
ma la notizia, come si è detto, 
è stata smentita da Tel Aviv. 
Aerei israeliani, giunti nel cielo 
dell'ajfondamento, sarebbero 
statì bersagliati dalla contrae. 
rea egiziana. 

Il generale Odd Bull, capo 
della commissione degli osser- 
vatori dell'ONU per il rispetto 
della tregua, appena informato 
ha rivolto um appello agli egi- 
ziani perchè cessassero qualun- 
que atto ostile mentre erano 
in corso le operazioni dì salva. 
taggio dei naufraghi dell'«Ei- 
lath», e gli egiziani si sono at- 
tenuti alla richiesta. Gli israe- 
liani hanno impegnato tulte le 
imbarcazioni e gli aerei dispo- 
nibili nell'operazione di salva 
faggio, svoltasi in piena notte, 
in condizioni particolarmente 
difficili per la grossa chiazza di 
olîo che ricopriva la zona dello 
affondamento: l'olio poteva in- 
cendiarsi. Gran parte dei nau- 
jraghi hanno trascorso da sei 
a sette ore in acqua, con il 
solo giubbotto di salvataggio. 

Il redattore militare del gior- 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Washington — Soldati e agenti brandendo fucili e manganelli respingono i dimostranti pacifisti 


nale israeliano «Maariv» scrive 
che a bordo delle unità della 
Marina egiziana impegnate nel- 
lo incidente di ierì potrebbero 
essersi trovati istruttori russi. 
Egli aggiunge di avere appreso 
che istruttori sovietici soggior- 
nano a Porto Said, per adde- 
strare gli equipaggi delle unità 
da guerra egiziane. 

Il Capo di S. M. israeliano, 
generale Rabin, si è immediata- 
mente recato nel primo posto 
di pronto soccorso creato in. 
poche ore sulla costa, presso 
Romani, di jronte al tratto di 
mare în cui l'unità è affondata. 
Nell’ospedale di Beersheba, do- 
ve ieri sera erano stati convo- 
catì tutti i chirurghi disponibi. 
li, si è operato per tutta la not- 
te. Le luci delle quattro sale 
operatorie dell'ospedale sono 
rimaste accese in continuazio- 
ne. Sì è appreso che per primi 
sono stati operati 27 jeritì gra- 
vi e che uno di essì è morto 
nella sala operatoria. La mag- 
gior parte dei feriti presenta 
gravi ustioni. 

A. P. 


le reazioni dei governanti di Tel Aviv 


Un attacco criminale 
e senza giustificazioni 


Tel Aviv, 22 

I governanti israeliani, sem- 
brano scettici sugli sviluppi pa- 
cifici della crisi dopo il nuovo 
atto di guerra, Il Primo Mini 
stro Levy Eshkol, parlando og- 
gi durante la riunione del Con- 
siglio dei Mimistri, ha detto: 


«L'attacco criminale e ingiusti- 
ficabile subito dal cacciatorpe- 
‘diniere «Eilath» al di fuori delle 
acque territoriali egiziane, co- 
stituisce una violazione estre- 
mamente pericolosa delle leggi 
marittime internazionali e deve 
essere giudicato una violazione 
senza precedenti dell’accordo di 
tregua. Questo deliberato atto 
di aggressione riveste un signi- 
ficato che non può essere tolle- 
rato; il sangue dei nostri mari- 
nai, come quello dei nostri sol- 
dati e dei nostri civili, non può 
essere sparso impunemente». 
In una conferenza stampa, il 
comandante della Marina israe- 
liana, Shlomo Erel, si è così 
espresso: «E’ necessario ricor- 
rere a mezzi ‘appropriati per ri- 
spondere a una sfida come quel- 
la rappresentata dalla distruzio- 
ne del cacciatorpediniere «Ei- 
lath». E noi disponiamo di mez- 
zi siffatti. Erel ha poi fornito 
una minuziosa descrizione dello 
incidente, ribadendo che l’«Ei- 
lath» navigava fuori delle. ac- 
que territoriali egiziane, in not- 
male servizio di pattuglia. 
«L'attacco ‘è stato una’ com- 
pleta sorpresa — ha detto Erel 
— gli uomini hanno avuto appe- 
na il tempo di cominciare ad 
aprire il fuoco con le mitragliere 
da 50 millimetri quando hanno 
visto il missile arrivare». Ha 
quindi aggiunto: «il missile ha 
colpito la nave alla caldaia nu- 
mero 2. Uno'o due minuti do- 
po, un secondo missile ha col- 
pito la sala macchine, bloccan- 
do la nave». L’«Elath» si è fer- 
mato e ha cominciato a piegar- 
si su un fianco. L'inclinazione 
si è fatta sempre più forte, tan- 
to che il capitano ha ordinato 


GIOVANI MISSINI SI SCONTRANO CON LA POLIZIA 


all’equipaggio di tenersi pronto 
ad abbandonare la nave e a or- 
ganizzare l'evacuazione dei fe- 
riti. 

«Tutta la parte centrale del- 
la nave era una massa di fuorn 
— ha detto l'ammiraglio — 1 
marinai si davano da fare per 
domare le fiamme e il capitano 
per arrestare l’inclinazione». La 
Tadio era stata messa fuori uso 
e riattivata pochi minuti pri- 
ma dell’arrivo del terzo missile, 
verificatosi un’ora e mezzo do- 
po il primo, Il terzo missile ha 
colpito la poppa, determinando 
il rovesciamento della nave. Il 
quarto missile è andato a finire 
in mare. 


A. sua volta il Ministro della 
Difesa Moshe Dayan, parlando 
a una riunione in un Kibbutz, 
ha detto che gli egiziani sono 
ritornati im possesso di tutti i 
700 carri armati persi nella 
guerra dei Sinai, grazie agli aiu- 
ti dell'URSS, e che la loro for- 
za aerea è stata ricostituita al 
livello dell’80 per cento di quel- 
la d’anteguerra. «Gli egiziani ci 
fronteggiano con decine di mi- 
gliaia di fanti e centinaia di 
carri armati ed aerei: chi pen- 
sa'che l’Egitto abbia appreso la 
lezione, sbaglia di grosso», ha 
aggiunto Dayan, affermando che 
la zona del Canale «diventerà 
probabilmente ancora una vol- 
ta la scintilla che farà scoppia- 
re la guerra»), e ha avvertito 
che un conflitto sulla via d'ac- 
qua bloccata coinvolgerebbe an- 
che le grandi Potenze. 

Dayan ha detto anche che gli 
israeliani debbono rendersi con- 
to, che la guerriglia araba può 
essere combattuta, anche effi- 
cacemente, ma che non si muò 
sperare di sopprimerla dall’og- 
gi al domani. Se 300 terroristi 
dell’ associazione «El Fattah», 
sono stati arrestati — ha detto 


Dimostranti e cartelli 
a Roma contro le regioni 


Fallito il tentativo di entrare a Palazzo Montecitorio‘ 
Tafferugli con i «capelloni» in piazza di Spagna 


Roma, 22 

Dimostrazioni antiregionaliste 
sono state inscenate al centro 
della città e specialmente da- 
vanti a Montecitorio. C'erano 
state anche ierì sera ad opera 
dei giovani liberali, i quali ave- 
vano diffuso per le vie volanti 
ni nei quali si incitavano i de- 
putati del PLI a resistere nella 
loro battaglia antiregionalista 
«per salvare l’unità dell'Italia». 
Ma la loro dimostrazione si era 
svolta senza clamori, Diverso il 
caso dei giovani missini promo- 
tori della manifestazione di 


Frano un centinaio e più e 
agitavano cartelli polemici con- 
tro ìl Governo e a favore delle 
tesi antiregionaliste: «Bisogna 
salvare l’unità italiana», «Mi 
gliorate le pensioni e non fate 
le regioni», «No alle regioni che 
porteranno i comunisti al pote- 
re»: questo il tenore dei cartelli 
agitati dai giovani missini. 

Costoro si sono riuniti anzi 
tutto in piazza Montecitorio, 
proprio all'ingresso della Came- 
Ta, manifestando per circa mez- 
za ora. Il servizio d'ordine della 
polizia schierato su triplice fi- 
la ha mantenuto l’ordine e ha 
impedito ad alcuni dei dimo- 
stranti di porre in atto il tenta- 
tivo di penetrare nel palazzo. 
Visto inutile ogni sforzo di 
rompere il triplice cordone, i 
dimostranti si sono riversati 
per le vie del centro, sfilando 
per il Tritone e cantando, tra 
l’altro, anche inni nostalgici, A 
piazza di Spagna il erunvo è 
venuto alle mani con diversi 
«capelloni» che erano seduti 
sulla scalinata di Trinità. dei 
Monti. 

A questo punto la polizia è 
intervenuta con decisione e ha 
disperso con alcune cariche i 
dimostranti, Poco dopo l’ordi- 


ne veniva ristabilito e così an- 
che il traffico, che nelle vie 
centrali stava già entrando in 
crisi per l’intralcio creatosi. 
Tre agenti sono rimasti contu- 
si ad anche un «capellone», 


____—_____& 


CONTATTI FRA IL PCI 
e | FLN algerino 


Algeri, 22 
Scerif Belkacem, coordinatore 
‘dell'esecutivo del partito del- 
l’FLN, è rientrato ad Algeri da 


Roma, dove ha avuto conversa- 


zioni con î dirigenti del Partito 
comunista, italiano, 

«L'invito del PCI — ha dichia- 
rato Belkacem al suo arrivo — 
ci ha permesso di incontrare la 
direzione del Partito comunista 
italiano e il suo segretario gene- 
rale, Luigi Longo. In questa oc- 
casione abbiamo potuto concre- 
tizzare la comune volontà di 
rafforzare i legami che unisco- 
no l’FLN e il PCI. D'altra par- 
te, abbiamo deciso di comincia- 
re un’azione comune contro lo 
imperialismo nel bacino medi- 
terraneo». 

s 


«Uno scherzo» per Mosca 
la vicenda della spia Runge 


Mosca, 22 

Un comunicato ufficiale so- 
vietico definisce «uno scherzo» 
la comunicazione fstta, la set- 
timana scorsa, dal Dipartimen- 
to di Stato americano secorido 
cui un tenente colonnello del 
la polizia segreta sovietica sa- 
rebbe fuggito negli Stati Uni 
ti: il comunicato, riportato dal- 
la «Tass), nega che il fuggiasco, 
Yevgeny Runge, abbia i apr 
partenuto all’esercito 0 po- 
lizia segreta sovietici. 


Dayan ve ne sono di certo 
altre centinaia a piede libero, 
che possono colpire dovunque 
e in qualunque momento. An- 
che sù questo fronte — ha det- 
to — la lotta non potrà essere 
che lunga. 


La situazione 


Alla Camera, prosegue la bat- | 
taglia pro ‘e contro le Regioni. 
Nel corso della giornata, dome- 
nicale. l'Assemblea ha’ concluso: 
l'esame del quinto articolo del. 
la legge elettorale regionale, che 
ne conta in tutto ventisei. Per ar- 
rivare al varo del quinto artico- 
lo sono state necessarie. ben 84 
votazione in totale, per 122 ore 
di dibattito, di cui 95 ore di di- | 
scussione effettiva,.escluse cioè le 
ore di breve sospensione della se. | 
duta-fiume, L'Assemblea ha pro. 
seguito i suoi lavori affrontando 
l’esame dell’articolo sesto, ma 
poco dopo la mezzanotte la se- 
duta è stata sospesa: la maggio- 
ranza ha lasciato l'aula, facen- 
do mancare il numero. legale. 

Nel. Medio ‘Oriente la situazio- 
ne è diventata nuovamente mol-. 
to tesa a seguito del grave inci- 
dente nel corso del quale gli 
egiziani hanno affondato a colpi 
di missili teleguidati di fabbri 
cazione russa un cacciatorpedi- 
niere israeliano, al largo di Por- 
to Said. Israeliani ed egiziani 
si scambiano reciproche accuse 
di responsabilità nell'incidente; 
gli uni e gli altri hanno presen- 
tato note di protesta al Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Unite. 
A Tel Aviv si è riunito il Consk 
glio dei Ministri per stabilire 
eventuali misure d'emergenza; 
così anche al Cairo, Gli israe- 
liani hanno comunque smentito 
che un'altra loro nave sia stata 
affondata dagli egiziani, 

Im giornata, al Lussemburgo, 
il Consiglio dei Ministri della Co- 
munità europea esaminerà le do- 
mande di adesione presentate | 
dalla Granbretagna, dall’Irlanda, 
dalla Danimarca e dalla Norve- 
gia. Tutto dipende dall’atteggia- 
mento che assumerà la Francia; 
pur conoscendosi la posizione 
ostile di Parigi, si ritiene che il 
rappresentante francese non por- 
tà un «veto», limitandosi ad as- 
sumere una posizione di attesa 
e proponendo una valutazione 
preliminare tra i Sei» sulla 
convenienza di aprire i negozia- 
ti con gli inglesi. 


Lunedì, 23 ottobre 1967 


NEL BERGAMASCO, IL GUIDATORE NON HA VISTO NE’ UDITO | SEGNALI DI ARRESTO NON P 


IL PICCOLO 


Sbaglio fatale a un passaggio a livello 
quattro in automobile straziati dal treno 


A Bologna per un sorpasso azzardato due uomini muoiono e restano ferite una donna e due bimbe 
Perisce a Campohasso un giovane calciatore volando da un ponte in curva preso a grande velocità 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bergamo, 22 

Quattro persone che erano a 
bordo di una «600» sono state 
travolte ed uccise dal treno ad 
un passaggio a livello incusto- 
dito della linea ferroviaria Bre 
Scia-Edolo. Le quattro vittime 
sono: Alberto Villani di 25 an- 
ni e sua moglie Margherita To- 
Si di 22, Arturo Bertazzi di 48 e 
sua sorella Rosa Bertazzi vedo- 
va Liguori di 56 anni, tutti di 
Milano. Margherita Tosi atten- 
deva un bambino. L'incidente è 
avvenuto sulla provinciale che 
collega la strada statale 42 con 
il paese di Costa Volpino, una 
strada generalmente poco bat- 
tuta dal traffico automobilisti 
co. Il passaggio a livello è pri- 
vo di sbarre ma un segnale lu- 
minoso e una suoneria avverto- 
no gli automobilisti in transito 
dell'approssimarsi del treno, 

L'auto, a bordo della quale 
erano le quattro vittime, è sta- 
ta investita in pieno da una au- 
tomotrice della linea ferrovia 
tia secondaria Brescia-Edolo e 
trascinata. per una cinquantina 
di metri. La vettura è stata fat- 
ta letteralmente a pezzi e le 
quattro persone sono morte sul 
colpo. Sul posto si sono recati 
il Procuratore della Repubblica 
di Bergamo e i Carabinieri, 

Le quattro vittime erano im- 
parentate: i Villani erano infat- 
ti nipoti del Bertazzi Al mo- 
mento della sciagura la loro vet- 
tura, alla cul guida era Arturo 
Bertazzi, era diretta ad Artogne, 
in Val Camonica, dove vive il 
fratello del Bertazzi, Rino di 51 
anni, il quale oggi festeggiava 
i suoi 28 anni ai matrimonio, 
Per questo anniversario i Ber- 
tazzi e i loro nipoti avevano de- 
ciso di recarsi ad Artogne, uni. 
tamente ad altri parenti: Jole 
Bertazzi sorella di Arturo, ed 
ìl suo fidanzato Lorino Robera, 
i quali avevano preso posto sul- 
la loro macchina che seguiva 
dappresso quella di Arturo Ber- 

zi. 


La scena. terrificante dello 
scontro tra l’automotrice e la 
piccola auto è stata ricostruita 
dall’autorità inquirente, imme- 
diatamente giunta sul luogo, at- 
traverso la testimonianza di un 
automobilista e dello stesso con- 
ducente del convoglio. L’'auto- 
mobilista Alfredo Bianchi di 23 
anni abitante a Costa Volpino, 
aveva avvertito chiaramente i 
tegolamentari segnali del sema- 
foro che annunciavano il tran- 
sito del treno. Il signor Bian- 
chi dunque, sì arrestava a qual- 
che metro dal passaggio a li- 
vello, proprio vicino al segnale 
luminoso rosso, Erano le 10.45 
ad un certo. punto vedeva so- 
praggiungere un’auto a veloci. 
tà sostenuta. Intuito che la vet- 
tura non si sarebbe fermata al 
passaggio a livello tentava allo- 
Ta di arrestare la corsa agitan- 
do disperatamente il braccio 
fuori dal finestrino, ma tutto 
era inutile, 

La vetturetta milanese transi- 
tava sulle rotaie proprio nel mo- 
mento in cui sopraggiungeva 
un’automotrice. Lo scontro era 
fortissimo, La macchina milane- 
se, presa in pieno veniva aggan- 
ciata dai respingenti dell'auto- 
motrice che le strappava la por- 
tiera di destra. L’utilitaria veni- 
va trascinata per alcune decine 
di metri e quindi proiettata nel 
campo che costeggia la massic- 
ciata. Il convoglio si arrestava 
cento metri dopg. Il macchini- 
sta dell’automotrice, contrasse- 
gnata dal numero 204, da poco 
partita dalla stazione di Piso- 
gne diretta in Val Camonica, 
non aveva potuto fare nulla per 
evitare la collisione. «Ho visto 
— ha dichiarato il macchinista 
al Magistrato — una macchina 
ferma al passaggio a livello e 
non potevo certamente suppor- 
Te che un’altra macchina avreb- 
be superato quella in sosta per 
avviarsi sulle rotaie proprio nel 
momento in cui, dopo aver re- 
golarmente fischiato, attraver- 
savo il passaggio a livello». 

Lo stesso macchinista del tre- 
no € il signor Bianchi sono sta- 
ti i primi ad accorrere presso 
l'utilitaria mentre la signorina 
Jole Bertazzi ed il suo fidanza- 
to rimanevano impietriti dal do- 
lore. Purtroppo per i quattro 
sventurati occupanti la macchi- 
ma non vi era più nulla da fa- 
Te; erano tutti deceduti sul col- 
po. Dopo gli accertamenti del 
caso, le salme venivano traspor- 
tate al cimitero di Lovere dove 
sono state pietosamente com- 


poste. 
Aldo Mariani 


SCONTRO E ROGO 


Due morti a Bologna 


Bologna, 22 

Altre due persone sono morte 
e tre sono rimaste ferite alle 
immediate porte di Bologna a 
causa, a quanto pare, di un sor- 
passo imprudente. La sciagura 
è avvenuta sulla strada «Persice- 
tana» a nove chilometri da Bo- 
logna, all’altezza del numero ci- 
vico 26, davanti al cancello della 
industria farmaceutica Zabban. 
Si è trattato di uno scontro fron: 
tale tra una «1100» targata BO, 
che stava dirigendosi verso il 
‘capoluogo e una «600» che so- 
pravveniva in senso inverso. Co- 
me si è detto, sembra che lo 
scontro sia stato la conseguenza 
di una errata manovra di sor- 
passo compiuta dalla «1100». 

Dopo l’urto le due macchine 
si sono incendiate. Difficile è 
stata la identificazione delle vit- 
time, avvenuta solo dopo lunghi, 
accertamenti della Polizia Stra- 
dale. I due morti, che viaggia. 
vano entrambi sulla «600», sono 
Tito Balestri di 43 anni da Bolo- 
gna e suo suocero Arturo Goldo- 
ni di 70 anni residente a Ronchi 
di Crevalcore. La macchina era 
guidata dal Balestri che stava; 
dirigendosi verso Bologna. Sulla, 
«1100» erano invece Adriana Pe- 
udrini in Degli Espositi di 26 an- 
ni, da Bologna, e le figlie Catia, 
di due amni e Cinzia di quattro. 


Catia e la madre hanno riporta 
to ferite gravi, Cinzia è stata di- 
chiarata guaribile in 15 giorni. 

Il fragore dello scontro è sta- 
to avvertito dal direttore dello 
stabilimento Zabban, Mario Ma- 
ionchi, in quel momento in uf- 
ficio per portare a termine un 
lavoro urgente, Resosi subito 
conto dell'accaduto egli ha prov- 
veduto da inviare subito un ope- 
Taio munito di estintori il quale 
ha spento il fuoco che aveva 
avvolto la «1100» che era alimen- 
tata a gas metano. Lo stesso 
Maionchi ha anche chiamato te- 
lefonicamente i carabinieri e i 
Vigili del fuoco i quali hanno 
poi completato l’opera di spegni- 
‘mento. Sul luogo oltre la Polizia 
stradale, diretta dal cap. Deb 
lOtti ,si è recato il costituto 
Procuratore della Repubblica 
dott. Jannaccone. 


Non è stato possibile conosce- 
re l'esatta dinamica dell’inciden- 
te. Le due vetture si sono scon- 
trate all'altezza del cancello del 
lo stabilimento farmaceutico e 
hanno preso subito fuoco. La 
«600», finita nel fossato, è bru- 
ciata completamente: il suo con- 
ducente è stato trovato’ vicino 
all'auto e poichè il capo è ri- 
masto conficcato nella fanghi 
glia, in un primo tempo si era 
pensato che fosse rimasto deca- 
itato. Il suocero, invece, è sta- 
to sbalzato sulla strada, L’altra 
auto ha continuato la sua corsa 
per altri dieci metri. La Pedrini 
è stata gettata dal contraccolpo 
tutta sulla destra, mentre una 
delle bambine che si trovava sul 
sedile posteriore è stata proiet- 
tata in avanti, sospinta anche 
dalle due bombole di gas meta- 
no che, sfondata la parete del 


UNA DURA PRESA DI POSIZIONE DEI SINDACATI 


Ai medici ospedalieri 
non bastano Je promesse 


Se entro il 14 novembre i loro problemi non verranno 


concretamente avviati a 


soluzione sciopereranno 


._,_ Firenze, 22 

La giunta d’intesa dei Sinda- 
cati dei medici ospedalieri (A. 
N.P.O., ANAAO, CIMO, IAMCO, 
SIPO, UNACI) riunita oggi a 
Firenze, ha preso in esame — 
è detto in un comunicato diffu- 
so a tarda sera — «la situazio- 
ne critica del mondo ospedà- 
liero alla luce della recente agi. 
tazione dei medici ospedalieri 
di Milano, della posizione as- 
sunta dalla FIARO nei riguardi 
degli enti mutualistici, delle di- 
chiarazioni governative circa la 
intenzione di sanare la situa. 
zione debitoria attuale di detti 
enti, nonchè dello sciopero na- 
zionale proclamato: dal Consi- 
glio nazionale dell’ANAAO il 15 
ottobre scorso). 

Il comunicato così prosegue: 
«La Giunta ha dovuto consta- 
tare che, nonostante  l’affida- 
mento che può essere dato alle 
pubbliche dichiarazioni del Pre- 
sidente del , Consiglio, nessun 
fatto comereto è intervenuto che 
consenta la certezza del pron: 
to avviamento a soluzione dei 
problemi che angustiano' gli 
ospedali e gli ospedalieri e cioè: 
pagamento. prioritario di tutte 
le somme’ arretrate dovute da- 
gli enti mutualistici a titolo di 
credito di lavoro; strumenti le- 
gislativi che garantiscano, attra. 
verso la legittimazione delle 
trattenute del 29 per cento dei 
compensi mutualistici e la crea- 
zione del previsto fondo di con- 
guaglio nazionale, la regolare 
corresponsione degli stipendi 
ai medici ospedalieri dalla da- 
ta del 1.0 gennaio 1966; organi- 
ca regolamentazione dei servizi 
di guardia ospedaliera al fine 
della loro efficienza e della equa 
retribuzione di chi vi è addet- 
to, a norma della vigente legi- 
slazione del Javoro; normalizza- 
zione. legislativa dei contributi 
INADEL che, se destinati alla 
sola assistenza, devono venire 
prelevati sul solo stipendio e 
se invece prelevati dal cumulo 
degli emolumenti devono afflui- 
re in misura proporzionata an- 
che al trattamento previdenzia- 
le; approvazione della legge di 
riforma ospedaliera. senza emen- 
damenti che alterino le sostan- 
ziali conquiste che ad essa han- 
no assicurato l'adesione dei la- 
voratori ospedalieri, medici 
compresi, in particolare quella 
della contrattazione nazionale 
del rapporto di lavoro». 

Il documento così prosegue: 
«La constatazione dello stato 
di grave incertezza in cui tutto 
è ancora lasciato circa i punti 
suddetti ha indotto la Giunta 
d'intesa, che già aveva dichia- 
Tato di condividere le motiva- 
zioni dello sciopero sia pure 
unilateralmeste proclamate (per 
ragioni contingenti) da uno dei 


suoi membri, a solidarizzare 
con questo, con l’azione 
intrapresa dalla FIARO e rin- 
viata al prossimo 15 novembre; 
e.a dichiarare pertanto che tut- 
te le associazioni dei medici 
ospedalieri inviteranno i pro- 
pri aderenti a entrare in scio- 
pero generale dal 14 novembre 
al 3 dicembre e poi dal 9 di- 
cembre a tempo indeterminato, 
qualora nel frattempo non sia 
Stata offerta soddisfazione e 
piena soluzione a tutti i pro- 
blemi sopra dichiarati». 


etinane. 


BARGELLINI NON VUOLE 
ridiventare sindaco 


Firenze, 22 
In una lettera indirizzata al 
segretario provinciale della D.C. 
Ivo Butini, il prof, Bargellini ha 
chiesto che non venga ripresen- 
tata la sua candidatura a Sinda- 
co di Firenze, 


baule, sono finite contro la spal- 
liera del sedile. L’altra bambina, 
che sedeva accanto alla madre 
è stata sbattuta contro il para. 
brezza, che si è infranto. La 
«Persicetana» è rimasta blocca- 
ta per circa due ore, 


MORTO MENTRE CORREVA 
a giocare la partita 


Campobasso, 22 

Un giovane calciatore è mor- 
to e altri tre sono rimasti .feri- 
ti in un incidente stradale av- 
venuto lungo il fondovalle del 
Tappino, a circa 30 chilometri 
da Campobasso. Si tratta di 
quattro giovani che si recavano 
a di una «Fiat 850» nel 
Comune di Riccia per disputare 
una partita amichevole. Viaggia- 
vano sulla «850» i giovani: Fran- 
co Valerio di 19 anni, studente 
dell’ultimo anno  dell’Istituto 
tecnico industriale, i fratelli Ni- 
cola e ‘Giovanni Baranello, di 
21 e 19 anni, il primo frequenta 
i terzo anno.di ingegneria l’al- 
tro il primo di legge; e Luigi 
Di Nunzio di 19 anni, anche 
egli. studente, I quattro faceva- 
no parte di una squadra di cal- 
cio di Campobasso, la Società 
Sportiva Virtus, che partecipa 

‘campionato di terza catego- 
ria e che oggi era in trasferta 
sul campo di Riccia, un centro 
& 40 chilometri dal capoluogo. 

E’ stato proprio mentre i 
quattro si dirigevano verso Ric- 
cia che, percorrendo ad andatu- 
ra sostenuta il tratto della sta- 
tale 17. nei pressi di Gambatesa 
dove vi è un ponte în curva, 
l'auto, guidata da Nicola Bara 
nello, è uscita di strada com. 
piendo un volo di circa’ dieci 
metri: sulla destra il ponte è 
privo della spalletta di prote 
zione, E' morto sul colpo Fran- 
co Valerio. Gli altri tre giova- 
ni sono stati soccorsi dal com- 
pagni di squadra che seguivano 
8 bordo di un’altra vettura, So- 
no stati ricoverati all’ospedale 
in gravissime condizioni per cui 
i medici si sono riservati la 

Lo scrittore Vasco Pratolini 
è rimasto ferito in uno scontro, 
a Roma sulla via Salaria alla 
altezza del chilometro 40. Al vo- 
lante della propria «Giulia 1300 
TI», Vasco Pratolini si dirigeva 
alla volta di Tesi, avendo accan- 
to la propria nipote signorina 
Paola Brusa di 23 anni, studen- 
tessa napoletana, quando ad un 
tratto, per cause che sono al 
vaglio della Polizia stradale av- 
veniva l'incidente, 

La «Giulia» si scontrava con 
un’altra auto che proveniva in 


senso inverso. Nell’urto tanto 
lo scrittore, quanto la nipote 
riportavano ferite al naso e in 
altre parti del viso. 

Pratolini, si feriva anche il 
ginocchio destro, tanto che 
quando poteva essere soccorso 
e trasportato ‘al. policlinico, i 
medici lovgiudicavano guaribile 
in almeno dieci giorni. La ni- 
pote invece se la caverà in 
quattro. 

Nel Veronese infine, altre due 
vittime: madre e figlio sono 
morti in seguito ad un inciden- 
te. stradale sulla provinciale 
San Bonifacio-Lonigo. La don- 

Le vittime sono Anna Baldo 
idi-30 anni evil figlio Maurizio 
Ghellere diitre. La Baldo era 
incinta. A bordo di un ciclomo- 
tore è andata a sbattere contro 
un camion fermo, 


Hongkong — Questa immagine del capolinea sovietico della 
«linea rossa» di telescriventi tra Mosca e Washington è stata 
diffusa dall’Agenzia di stampa maoista come una prova della 
collusione tra i «traditori» russi e gli imperialisti americani 
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IL PAPA STA BENE 
RIBADISCE IL VATICANO 


L'intervento avverrà, come previsto, a Sinodo concluso 


dopo che Paolo VI si sarà concesso un periodo di riposo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 22 
Nonostante la secca smentita 


.da fonte qualificata vaticana al- 


le notizie sulla necessità di an- 
ticipare a prima della fine del 
Sinodo l'intervento chirurgico 
per il Papa — smentita dal no- 
stro giornale» regolarmente ri. 
pontata — da qualche parte si 
è insistito nel dire che le condi- 
zioni di salute di Paolo VI sono 
peggiorate e che, in particolare, 
nella giornata di sabato 14 otto- 
bre il Pontefice ha accusato una 
ripresa del malessere. Oggi, a 
richiesta dei giornalisti, la Se- 
greteria di Stato ha. precisato 
che nessun malessere sì è verifi- 
cato nella data predetta: che le 
condizioni di salute del Papa, 
stazionarie, non suscitano alcu- 
na particolare apprensione nei 
medici curanti «che seguono 
sempre il suo stato di salute» e 
che «nessun mutamento è fino 
ad ora previsto per gli impegni 


NUOVO SCONCERTANTE EPISODIO NELLA VICENDA DEI BANDITI SARDI 


ATTENTATO ALL’AUTO DEL GIUDICE 
CHE INDAGA SUL DELITTO PICCIAU 


Una fucilata a lupara ha ferito un contadino che si trovava sul veicolo 
La Questura minimizza ufficialmente l'accaduto che definisce un «incidente» 


DAL NOSTRO INVIATO 
Cagliari, 22 

Atrivati a questo punto con 
le storie dei banditi, si stava 
per tirare i remi in barca, rior- 
dinare le idee e trarre quindi 
le somme. Ma le poche righe 
scritte su un brogliaccio del 
pronto soccorso dell'ospedale di 
Cagliari hanno avuto l’effetto 
di un campanello d'allarme e 
hanno rimesso ì cronisti sulla 
pista, proprio su quella grossa 
pista che riconduce all’affare 
dell’«anonima sequestri». Ecco 
il fatto, Stanotte si è presentato 
all'ospedale di Cagliari un con- 
tadino di Gergei, un paesino 4 
70 chilometri dal capoluogo sar- 
do, che è però în provincia di 
Nuoro in un territorio battuto 
dai cacciatori. Il contadino, Gio- 
vanni Pisano, presentava jerite 
a una mano e a un braccio, fe- 
rite prodotte da pallettoni: pro- 
gnosi di 15 giorni. Roba di or- 

+ 


IN PROVINCIA DI FROSINONE DA UN CACCIATORE 


RITROVATO IL CORPO DEL BIMBO 
SCOMPARSO DA CASA IN SETTEMBRE 


Manca ancora il riconoscimento ufficiale ma tutto fa credere sia lui 
A suo tempo si era pensato fosse stato rapito da una coppia straniera 


Frosinone, 22 

Il corpo di Fabio Quacrana, il 
bambino di due anni scomparso 
il 30 settembre scorso a Trivi- 
gliano in provincia di Frosi. 
none, è stato forse trovato. Nel 
tardo pomeriggio di oggi un 
cacciatore ha infatti rinvenuto 
non molto lontano dalla casa 
dei. Quatrana il corpicino di un 
bimbetto che potrebbe essere 
Fabio. La conferma ufficiale del 
Ticonoscimento non è ancora 
stata data e l’identificazione 
non sembra agevole dato lo 
stato della salma che ha il vol. 
to sfigurato. I calzoncini indos- 
sati dal morticino sembra corri. 
spondano, come foggia e colore, 
a quelli indossati dal piccolo il 
giorno della scomparsa, ma la 
maglietta sarebbe di colore dif- 
ferente. Tuttavia tutto fa cre. 
dere sia lui. 

Il corpo giaceva in un fos- 
sato, che in questa stagione è 
asciutto e d'inverno si riempie 
d’acqua piovana, e che dista 
poco più di due chilometri dal. 


la casa dei Quatrana e si trova |la Squadra mobile di Frosinone 
appena fuori del bosco che per| dott. Alvino e il Questore dott. 


giorni e giorni fu perlustrato 
alla vana ricerca del bambino. 
A trovarlo, come si è detto, è 


Annunziata, 
Fabio Quatrana fu visto vivo 
per l’ultima volta la mattina 


stato un cacciatore, di nome|del 30 settembre dal nonno Roc- 


Mario Quatrana, che tuttavia 
non è parente della famiglia 
Quatrana. Egli ha avvertito im. 


co, che stava lavorando in un 
orto poco distante dall’abita- 
zione della famiglia, Il piccolo 


mediatamente i carabinieri di|ad un tratto si allontanò (sem- 


Alatri. Sono accorsi sul luogo 


bra che volesse raggiungere il 


il tenente Cinquegrani, il briga-|fratello maggiore Massimo, che 


diere Cosimato e altri militi. 
Subito dopo è giunto il Procu- 
ratore della Repubblica di Fro- 


stava andando a portare una 
vanga al padre, Biagio, in un 
altro podere a meno di un chi- 


sinone dott. Mattei, accompa-|lometro da casa) e il nonno, 


gnato dalla squadra di polizia 
giudiziaria della Procura, 
Intanto i carabinieri provve. 
devanio a piantonare la casa 
dei Quatrana, sita in località 


credendo che stesse tornando a 
casa, non pensò di richiamarlo 
indietro. 

Le ricerche del bambino du. 
rarono molti giorni. Un bosco 


San Giovanni del Comune di|vicino alla casa dei Quatrana 


Trivigliano, davanti alla quale 
si stava raccogliendo una folla 
di curiosi. Successivamente si 
sono recati sul luogo dove è sta- 
to trovato il cadavere anche il 
col. Ciai, comandante dei cara- 
binieri di Frosinone, il capo del. 


propria prima pagina 


UN GIORNALE VIA SATELLITE 


(Publifoto) 
Londra — Il Daily Express ha esperimentato con successo la trasmissione via satellite della 


dalla Gran Bretagna a Puerto Rico. Tutto si svolge in soli 20 minuti 


fu perlustrato palmo a palmo, 
inutilmente, Fu scandagliato da 
sommozzatori della polizia an- 
che il Lago di Canterno, distan. 
te quattro chilometri dalla ca- 
sa, nell’ipotesi che Fabio vi fos- 
se annegato, Ipotesi improba- 
bile perchè il lago può essere 
raggiunto solo percorrendo stra- 
dine tortuose e impervie, molto 
faticose per un bambino di due 
anni e tre mesi. Al padre di Fa- 
bio, una specie di santone che 
vive nei pressi di Colleferro di- 
chiarò che il piccolo era stato 
Tapito da un maniaco. 

Ad un certo punto però pre- 
valse l'ipotesi che Fabio fosse 
stato rapito da una distinta 
coppia (un uomo piuttosto an- 
ziano e una donna bionda bel 
lissima) che viaggiavano su una 
auto straniera e che si erano 
fermati accanto alla casa dei 
Quatrana e ‘che, secondo qual. 
cuno, avevano addirittura par- 
lato affettuosamente col pic- 
cino. Le ricerche della fantoma- 
tica coppia si estesero invano 
anche a Campobasso dove qual. 
cuno ritenne di averla ricono- 
sciuta in base ad un «identikit» 
diffuso dalla polizia. Nessuna 
di queste ipotesi è stata però 
fino ad oggi provata. 


BAMBINO STRANGOLATO 
dalla catenina d'oro 


' Taranto, 22 

Un bambino di undici mesi, 
Nicola Mastromarino, è morto 
strangolato a' Mottola in provin: 
cia di Taranto dalla catenina 
d’oro che portava al collo ed 
alla quale era stato allacciato 
un poppatoio. I genitori erano 
usciti di casa ed avevano affi- 
dato il piccolo ad una ragazza 
di 13 anni, figlia di vicini. Al 
loro ritorno, nell’abitazione non 
c’era nessuno; il corpo del bam- 
bino era ancora nella culla do- 
ve si trovava, addormentato, 
quando il padre e la madre era- 
no andati via, 


dinaria amministrazione, . han- 
no pensato un po’ tuiti. Però, 
gratta gratta, qualcosa ha mos- 
so le acque. Il contadino è sta- 
to ferito — «probabilmente per 
un incidente di caccia», dice 
il rapportino del poliziotto di 
guardia dell'ospedale — davanti 
a un’auto, una «1100 D» fami- 
liare targata CA 59238, su cui 
di solito viaggia anche il giu- 
dice istruttore Caddeo incari- 
cato del caso Picciau dell’omici 
dio cioè del «play-boy» rappre- 
sentante della «Mercedes». E il 
colpo di fucile è stato sparato 
proprio contro l’auto. 

Stanotte alla guida della mac- 
china non c’era il giudice ma 


un suo cognato che era accom-|f! 


pagnato appunto dal contadino 
Pisano. Improvvisamente da un 
cespuglio 0 da qualche altro 
punto è partito un colpo di quel- 
lì che si usano contro i cin- 
ghiali. I pallettoni hanno colpi- 
to il Pisano; uno dei pallettoni 
è stato trovato più tardi sul se- 
dile anteriore della «1100», in- 
sieme a macchie di sangue. La 
Questura di Cagliari minimiz- 
za, sostiene che si tratta di un 
incidente, come suppone l’agen- 
te di servizio dell'ospedale. Pe- 
rò agenti della «Scientifica» han- 
no scattato fotografie su foto- 
grafie dell'auto, che è poi spa- 
rita. Insomma, in questi giorni 
non si fa che tornare al caso 
Picciau e, parlandone, tornare 
all'«anonima sequestri», dato il 
collegamento tra le due cose 
di cui sì sospettava l’esistenza. 

Ma perchè sparare contro la 


.|auto su cui avrebbe dovuto es- 


serci il giudice istruttore? Bah, 
questo fa parte degli ingredien- 
ti di un buon giallo. Coinciden- 
za allora troppo romanzesca? 
Certo, è un evisodio che fa ri- 
lettere. Può darsi anche che la: 
Questura di Cagliari abbia ra- 
gione a buttare acqua sul fuo- 
co, ma come sì fa a escludere 
a priori un nesso? Qui non 
tratta di fare la parte di Sher- 
lock Holmes, ma di ragionare. 
In Sardegna centinaia di per- 
sone in una strada sono paren- 
ti fra loro. Se non di sangue 
almeno di «comparizio». Ecco 
perchè v'è chi sospetta che nel 
sequestro possano aver avuto 
parte parenti o conoscenti. Per 
il dott. Giuseppe Deriu, a esem- 
pio, sarebbe essenziale il par- 
ticolare dei milioni che sta per 
dargli l'Ente Regione per i la- 
vori di miglioramento jondia- 
rio e degli altri milioni che do- 
vrebbe riscuotere da altro en- 
te, sempre per progetti di ope- 
re da realizzare nelle sue te- 
mute. Non potrebbe qualcuno 
del «giro» aver saputo tutto que- 
sto e aver agito in conseguenza 
nella speranza di ottenere più 
facilmente il famoso riscatto 
che certamente è stato pagato? 

E siamo arrivati al discorso 
sui soldi versati ai banditi au- 
tori del ratto. La reticenza dei 
Deriu sul denaro — e non solo 
sul denaro — che hanno dovu- 
to cavare di tasca non meravi- 
glia. La paura chiude la bocca 
di solito a tutti î sequestrati e 
parenti dei sequestrati, perchè 
le minacce di morte non, si 
esauriscono con il pagamento 
di un dato numero di milioni. 
Gli stessi tentennamenti del 
dott, Deriu su questo argomen- 
to durante l'intervista di ieri, 
provano che la storia si ripete. 
La stessa risposta del radiolo- 
go in merito al modo di parla- 
re dei banditi (corretto italiano, 
ha detto, come sì ricorda) ja 
pensare che regna il terrore, 
che c'è sempre la paura di una 
ritorsione qualora il liberato 
dovesse dare indicazioni che 
potessero portare all’identifica- 
zione degli autori del sequestro. 
Basta riprendere la cronaca del 
giorno del rapimento e sì tro- 
veranno le dichiarazioni del 
contadino Sunda, che accompa- 
gnava il dottore Deriu, al mo- 
mento dell'aggressione: ebbene 
il Sunda disse che i banditi 
parlavano in dialetto, anzi ave- 
vano addirittura un accento 
barbarcino. E allora? Sbaglia 
l'uno o l’altro? Non basta. 

Alcune mersone che hanno 
freauentato fra ieri e l’altroieri 
l'anvartamento dei Deriu nffer- 
mnno che ogni tanto sovilla il 
telefono. uno della famiglia al- 
za il microfono. ascolta, tace, 
noi richiude nervosamente la 
comunicazione. Che siano 
banditi a ricordare il patto del 
silenzio? 

Probabile invece che sia pros. 


sima (non fra qualche giorno, 
ma fra qualche settimana) la 
fine dell’istruttoria per il fat- 
taccio della Questura di Sassa- 
ri, di quello scandalo o presun- 
to scandalo che ha coinvolto 
due commissari, un brigadiere 
(i quali, come saprete, sono 
tutti in libertà provvisoria) e 
due agenti della Mobile per la 
artificiosa montatura di una in- 
dagine e ‘per «confessioni» 
estorte con la violenza. 

Il giudice istruttore Fiore e 
il sostituto Procuratore Mancia 
sarebbero arrivati a buon pun- 
to dell'inchiesta, anche se sono 
ancora in corso varie perizie, 
‘ra cui una grafica circa alcu 
ne lettere di estorsione che sa- 
rebbero da imputare alla «Ban- 
da di Ferragosto», la quale, se- 
condo l’accusa, sarebbe stata 
fondata da quei misteriosi pre- 
giudicati che i funzionari incri- 


minati avrebbero assunto come 
«agenti segreti» per penetrare 
nel mondo della malavita. 


Italo Del Vecchio 


RISSA TRA FANTINI 


PORNCINITI 
per questioni d'auto 
Firenze, 22 
Due guidatori di trotto, Or- 
lando Orlandi e Maresco Mat- 
tei, sono venuti a diverbio per 
una questione di precedenza au- 
tomobilistica. Il diverbio è av- 
venuto nell’ippodromo delle Mu- 
lina e fra i due vi è stato uno 
scambio di ingiurie. A un cer- 
to momento l’Orlandi ha colpi- 
‘to il Mattei a una coscia con 
‘una forbice che teneva nelia 
propria auto. Maresco Mattei 
è stato ricoverato nell’ospedale 
di San Giovanni di Dio e giudi- 
cato guaribile in dieci giorni. 


— e 


NELLA PIAZZA DI UNA CITTADINA PUGLIESE 


Spara per vendetta 
e ferisce tre persone 


studio per il consueto incontr0 
domenicale icon i fedeli: i pre 
senti hanno notato che la su 
voce nella esortazione per 

Giornata missionaria che si c& 
lebrava oggi era normale. L'i* 
dirizzo di saluto ai fedeli, è star 


to letto senza difficoltà di al | 


cun genere. A lungo il Papa È 
restato alla finestra per salt 
tare i presenti, raccolti nell’emi* 
ciclo del Bernini. Anche ques! 
particolari hanno convalidato 
la dichiarazione della Segrete 


Tia di Stato. Resta valida l’ipo- | 


tesi secondo cui l’intervento 
chirurgico avrebbe luogo nella 
seconda decade di novembre; 
dopo che, concluso il Sinod0 
il Papa avrà preso un period0 
di riposo. 

Comincia domani l’ultima set: 
timana del Sinodo episcopal@ 
dedicata all'esame dei problem! 
liturgici. Nel corso dei lavo! 
i Padri voveranno sui tre quesiti 
presentati alla assemblea di 
Cardinale Lercaro e manifest 
ranno il loro parere anche 
nuovo documento «dottrinale 
predisposto dalla speciale com 
missione, i cui membri son0 
stati in parte nominati dal Pa” 
pa e in parte eletti dalla assem* 
blea. Da domani fino a sabat0 
si riunirà in seduta plenaria lf 
Pontificia Commissione «Just 
tia et Pax» presieduta dal Cardi: 
nale Maurice Roy, Arcivescov0 
di Quebec. L'organismo esami: 
nerà tra l’altro i problemi dell 
collaborazione con le conferen” 
ze episconali regionali e nazio: 
nali per quanto concerne la for" 
mazione delle rispettive com’ 
missioni recionali e nazionali 
per la giustizia, lo svilunno e 14 
pace; tratterà anche delle «rit 
nîoni esplorative per lo studio 
della collaborazione economir@ 
col Consielio mondiale dell 
Chiesa a Ginevra e delle rela” 
zioni con le istituzioni secolari. 
commrese le Nazioni Unite © 
le loro organizzazioni speciali 
zato». 

Uno dei compiti sveciali dell® 
commissione è quello di stimo” 
lare l’elaborazione della tanto: 
gia e della dottrina della Chie 
sa nel mondo con riguardo allli 
giustizia, allo sviluppo e all 
pace. A questo scopo è stat0 
preparato dalla commissione u 
documento di studio per un® 
siornata intera di discussione 
Tra i membri della commissio 
ne «Justitia et Pax» il Papa 99 
nominato di recente monsienof 
Paul Adenauer, figlio del defu 
to statista tedesco. Il prelato. 
giunto a Roma ieri, partecipet® 
Ri lavori. 

A. Paclialunga 


Due dei colpiti non c'entravano: uno è un ragazzo 
L'episodio è un anello d'una lunga catena di violenze 


Brindisi, 22 
Un pescivendolo, Luigi Chion- 
na, ha sparato alcuni colpi di 


gi|pistola contro Francesco Di 


Summa, in piazza Umberto I, 
& Francavilla Fontana in pro- 
vincia di Brindisi, I proiettili 
hanno raggiunto il Di Summa 
e due passanti: un ragazzo, Sal. 
vatore De Felice, di 13 anni, e 
Ciro Lupo, di 41. I tre sono sta- 
ti trasportati nel locale ospeda- 
le civile, Il feritore subito do- 
po il fatto è fuggito. 

Sulla base delle prime inda- 
gini, è stato accertato che Lui- 
gi Chionna ha sparato per ven- 
detta contro Francesco Di Sum- 
ma, padre di un giovane, Anto- 
nio, di 22 anni, che l’11 novem- 
bre dello scorso anno, nei mer- 
cati generali, con un colpo di 
pistola al cuore uccise il suoce- 
To Pietro Chionna (padre del- 
lo sparatore odierno) e ferì gra- 
vemente la propria moglie, Ma- 
falda Chionna, di 20 anni, so- 
rella di Luigi. Quest'ultimo era 
stato scarcerato un mese fa do- 
po aver scontato una pena per 
furto. 

Le condizioni dei tre feriti 
non sono fortunatamente gravi. 
Francesco Di Summa — che 
ha 54 anni — è stato raggiun- 


re 
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to da alcuni proiettili alle gam- 
be ed è stato giudicato guari- 
bile in venti giorni; il De Felice 
ha avuto la spalla destra tra- 
passata da un colpo, ma anche 
egli guarirà in due settimane; 
Ciro Lupo, infine, colpito di 
striscio alla gamba sinistra, ha 
riportato una ferita guaribile 
in otto giorni. 

I rapporti tra le famiglie 
Chionna e Di Summa erano 
pessimi dal maggio dello scor- 
so anno quando Antonio Di 
Summa — che è attualmente 
in carcere — abbandonò la mo- 
glie scappando con la cognata 
Rosalba, di 16 anni. 

Vi fu poi una sparatoria tra 
Pietro Chionna e Antonio Di 
Summa sulla spiaggia di «Tor- 
Te Ovo», nei pressi di Pulsano 
in provincia di Taranto. La 
sparatoria avvenne la mattina 
del 25 giugno ’66; i due erano 
a bordo delle loro auto, Il Di 
Summa riuscì a salvarsi scap- 
pando con la sua vettura che 
era più veloce di quella condot- 
ta dal suocero. Quest'ultimo 
venne successivamente arresta- 
to. per tentativo di omicidio e 
rilasciato in libertà provvisoria 
il 9 novembre dello scorso an- 
no, cioè due giorni prima di 
essere ucciso dal genero, 


un progresso nel campo degli atlanti 


iL MONDO 


atlante geografico per la scuola e la famiglia 


I contiene un numero eccezionale di carte geografiche 
(circa 200), di cartogrammi e di fotografie 


37 fascicoli settimanali 


nelle edicole il primo fascicolo - L. 280 
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Croci di guerra a Udine 


a degenti allo Psichiatrico 
Udine, 22 

Una insolita cerimonia, prob 

bilmente la prima del genere if 

Italia, si è svolta oggi nello 

ospedale psichiatrico provincia 

le di Udine, dove sono staté 


consegnate 21 Croci di guerr8 | 


ad altrettanti ex combattenti 
grandi invalidi o mutilati attual 
mente ospiti dell'Istituto, Hal 
no presenziato alla manifest& 
zione le autorità locali, Un st 
coverato ha pronunciato 
parole per esprimere la grati‘ 
tudine di tutti i suoi comp& 
gni; quindi un infermiere h9 
rivolto ai decorandi parole di 
apprezzamento per il loro va 
lore in guerra, 

Il direttore dell'Istituto, prof: 
Massignan, ha illustrato il st 
gnificato della giornata, addi 
tando soprattutto il senso 
solidareità civica che essa vuol@ 
esorimere nei confronti dei If 
coverati. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle Alpi centro:occidentali, DE 
voloso con possibilità di isolate 
brevi piogge. Sulle rimanenti regio 
ni, sereno o poco nuvoloso sal 
annuvolamenti temporanei sulla S9 
degna, Foschie e banchi di nebbl* 
durante la notte e in mattinata 


Val Padana e valli minori toscanti 


Temperatura in lieve aumento 

Sardegna, Sicilia e versante timm© 
nico, Senza variazioni notevoli S! 
Val Padana, regioni joniche e adri* 


Ancona 12, 18; 


di Leuca 14, 21; Catanzaro 10, 
Reggio Calabria 13, 23, 


)oÎtfi 


YES 


IL PICCOLO 


1 A BOCCA ASCIUTTA | CRONISTI IN CACCIA DELLA PRINCIPESSA E DEL «FUSTO» ROMANO 


Forsecelebrateinsegretolenozze 
di Beatrice di Savoia con Maurizio Arena 


Si è parlato di un frate che avrebbe fatto visita alla coppia nel suo rifugio segreto 


Colazione e pomeriggio indimenticabile in casa Innocenzi - Una smentita che non convince 
ll legale dei nubendi (così lui li chiama) non trova i documenti anagrafici della Titti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 22 

La storia, più grigia che rosa, 

E queste contrastaue nozze fra 

principessa Titti e il «fusto» 


Ientare voci e smentite che 
Vono nelle redazioni. Im r: 
vi è nulla di certo; Beatri- 
| Se di Savola e Maurizio Arena 
| Sono scamparsi e non si sa do- 
Ve siano, Chi dice che sono an- 
dati a Ischia con un motoscafo, 
Chi eul'estero con un aereo, chi 
live che sono in mare aperto a 

rdo di un panfilo. 

L'ultima voce raccolta questa 
Sia è che le nozze fra i due 


gio segreto dellla. comni 
to chulometri da Remi 


ina secondo alri 
2 voci peraltro 1 
trovato conferma fino 


i, è due 
10 ricevuto ila visita di un 
gioso, che sarebbe stato con- 
sullia possibilità di supe- 
Tare i vari ostacoli che si Op- 
Dongono a un immediato ma- 
trimonio. Secondo coloro che 


è segnalato che oggi a Roma 
Ton c'erano nemmeno i familia- 
Ti dell'attore e che anche ali 


d'Assia sono stati in- 


ice dei protagonisti di 
te segui. 


porto di Ciampino da 

Una macchina proveniente da 
Latina. Nel capoluogo pontino 
fVevano trascorso buona parte 
della giornata con l'industriale 
lio Innocenzi, che è un buon 
îMico di Arena. L’industriale ha 
Doi fatto smentire di essersi in 
Contrato con i due innamorati, 
Ia tutto fa ritenere che ciò sia 
invece avvenuto. Da ieri sera, 
Comunque, Titti e Maurizio so- 
tO int ‘Si sono fatte tre 
ee hanno trovato rifugio 
IN civ di amici romani, oppure 
Ì inno raggiunto a Ischia la vil: 
ii gi un noto editore milanese, 
‘cui giornali hanno pubblicato 
Bi moiti particolari inediti sul- 
i vicenda; infine, come terza 
1 Dobesi, c’era quella secondo cui 

Stirebbero andati all'estero. 

x Per il momento, il loro lega- 
©, l’avv, Mario Innocenzi, fra- 
lello dell’industriale, mantiene 


della Garbatella continua ad ali- | n 


ti di Beatrice, tra cui il|pi 


io, Ja Ti 
inevra, soerando di par- 
lare con la madre. Ma Maria 
Josè non era in casa e neppure 
Vittorio Emanuele. La Titti ha 


molto f } 
Alla luce di questi particolari, 


e. 


la smentita dell'avv. Innocenzi 
lescia molli dulubi, E' un fatto, 
comunque, che i due innamora: 
ti ieri erano a bordo di una 
malcchina che, quelehe chilome- 
tro. oltre Latina, sulla statale 
148, si è fermata al distributore 
delia «Shell» gestito dal signor 
Gino Trevi, Costui, monarchico 
e collezionista di autografi, ha 
riconosciuto immediatamente 
Maria Beatrice, nonostante gli 
occhialoni neri, e l’ha pregata 
di lasciargli la finma in ricordo. 
L'unico pezzo di carta che ]o 
emozionatissimo figlio del ben- 
zinaio, Mario, è riuscito a tro- 
vare, era un buono di benzina, 
che un cliente aveva appena la- 
sciato al distributore. Sul retro 
del tagliando, Maurizio ha scrit- 
to euforicamente: «Auguri! 
Maurizio Arena». E, sotto, la 

rin ssa ha tracciato per 
esteso la firma, Agli auguri alla 
coppia, sì è unita anche la mo- 
glie del signor Trevi, Maria, 
precipitosamente sopraggiunta, 
e poi la macchina è ripartita. 


Erano lle 20.05. La «Jaguary si è 
fermata alle 21,30 davanti al can- 
cello dell'aeroporto di Ciampi 
no, dove Icilio Innocenzi ha la- 
sciato i suoi ospiti ed è riparti 
to, Da quel momento, mistero. 

A Roma, intanto, una signori- 
na, la quale da ieri svolge fun: 
zioni di segretaria nella villetta 
dell’attore a Casal Palocco, ri 
sponde alle numerose chiamate, 
dicendo che non è stata auto- 
rizzata a dare alcuna precisa. 
zione, ma soltanto a prendere 
il nome delle persone che tele- 
fonano. Del resto, la segretaria, 
signorina Paola, afferma di non 
essere in contatto telefonico con 
il signor Arena, ma soltanto con 
la sorella. di questi, Rossana, 
che sino a ieri era a Roma as- 
sieme alla madre, signora Elvi- 
ra Di Lorenzo. 

Si è anche appreso che, fin 
dal suo arrivo a Roma, Maria 
Beatrice avrebbe voluto convo- 
care i giornalisti per una con. 
ferenza-stampa: questa non sa- 
rebbe avvenuta per il precipi- 
tare degli eventi. Tra le inten: 
zioni della principessa, vi era 
anche quella di ordinare l'abito 
da sposa a un sarto brasiliano 
attualmente a Roma. 

‘Ad ogni modo oggi si è avuta 
conferma che l’avv. Mario In- 
nocenzi, il fratello di Icilio, l'in- 
dustriale che ha aiutato con la 
sua «Jaguar» Maurizio e Bea- 
trice a sottrarsi all'assedio dei 
giornalisti e dei «fotorepor- 
ters», è il legale incaricato di 
preparare i documenti per le 
nozze: questa la notizia. che 
l'avvocato ha confermato ad al- 
cuni giornalisti, che ha ricevu- 


na 


to nel suo studio di via Ernesto 
Monaci 21, vicino alla casa dove 
avvenne il delitto Martirano. La 
prima preoccupazione dell’avv. 
Innocenzi è stata quella — se- 
condo quanto ha confidato — 
di convincere i nubendi (così lui 
li chiama) e soprattutto Maria 
Beatrice, a informare i familiari 
delle loro intenzioni. Quando si 
è convinto che non c'erano osta- 
coli, ha iniziato il lavoro per 
preparare i documenti neces- 
sari. 

In proposito, il legale ha fat- 
to ricerche all'anagrafe di Ro- 
ma. Al Comune però non esiste 
alcuna scheda o fascicolo con- 
cernente la principessa. Secon- 
do lo Statuto Albertino, l’uffi- 
ciale di stato civile dei reali 
d’Italia era il presidente del Se- 
nato e, quindi, l'anagrafe di 
Beatrice sarebbe il Senato; ma 
con l'avvento della Repubblica, 
tutti gli atti riguardanti Casa 
Savoia sono stati trasmessi al- 
l'Archivio di Stato. Ora, dato 
che le ricerche all’anagrafe di 
Roma non hanno dato esito, sa- 
ranno svolte delle indagini pres- 
so la segreteria del Senato e 
presso l'Archivio di Stato, Se 
da nessuna di queste due fonti 
dovessero uscire i certificati ne- 
cessari al matrimonio di Ma- 
ria Beatrice, sarebbe necessa. 
rio ricostruire lo stato civile 
della principessa mediante at- 
ti notori; ma il procedimento 
sarebbe lungo e potrebbe ri- 
chiedere settimane. di tempo. In 
tal caso, le annunciate prossi- 
me nozze dovrebbero subire un 
rinvio. 

Quando i documenti saranno 


dovrebbero essere esposti, se- 


condo la norma, nell’albo del 


pronti, gli avvisi di matrimonio | _ 


innanzi in poche ore diagnosi 
di casi difficili e oscuri, che pri: 
ma richiedevano settimane, do- 
vendosi aspettare che la malat- 
tia offrisse sintomi più precisi. 
C'è anche un vantaggio econo. 
mico: il costo di ogni diagnosi 
sarà ridotto di una ventina di 
volte, 

Il numero delle malattie che 
possono essere individuate con 
la nuova tecnica, detta: «Fluo- 
roscan», è molto vario. Il «Fluo- 
roscan» è un procedimento che 
rende. fluorescenti gli agenti pa: 
togeni, e perciò visibili al mi 
croscopio. 

Sviluppare medicine e vacci 
ni specifici contro i virus di 
venta un proposito molto più 
concreto. Prima d’ora, certe dia- 
gnosi erano così laboriose, che 
il paziente aveva tempo di am- 
malarsi più gravemente o di 
morire prima di poter essere 
curato su una base razionale. 
L'immunizzazione contro l'in- 
fiuenza, per esempio, sarà for- 
temente ‘accelerata. Gli  scien- 
ziati, inoltre, saranno in grado 
di riconoscere ogni cambiamen- 
to nel carattere dei virus da 
combattere, e di cambiare il 
vaccino in modo corrispondente. 

La scoperta è stata fatta pre- 
so un’industria farmaceutica, 
la «Winthop Biological Limi 
ted», e un suo studioso, il dot- 
tor David Wylie, l'ha illustrata 
in una conferenza stampa per 
giornalisti specializzati. Malat- 
tie come la febbre reumatica e 
l’artrite reumatoide e molte al- 
tre potranno essere individuate 


LIVORNO — La nave scuola «Vespuccì» ha concluso la campagna d'istruzione estiva per gli 
allievi dell’Accademia navale, che quest'anno ha avuto particolare risonanza anche all'estero. 
Gli allievi, di cui una parte era imbarcata sull'altra nave scuola, la «San Giorgio», hanno 
compiuto due crociere separate, che li hanno portati în moltì porti d'Europa, dell'Africa 
e dell'America, ovunque accolti da manifestazioni di simpatia. All'arrivo delle due unità, 


«LLOYD TRIESTINO» 

Prossime partenze: «Marconi» 29-10 
da Genova, Napoli, Messina per la 
Australia. «Africa» 14-11 da Trieste, 
Venezia, Brindisi per il Sud Africa. 
«Sun Palermo» (straord.) verso il 
22 ottobre da Bari, Napoli, Livor- 
no, Genova per il Sud Africa, «Vic- 
toria» 6-12 da Trieste, Venezia, Brin- 
disi per India-Pakistan, Costa Occ., 
Estremo Oriente. «Palatino» verso il 
8 ottobre da Napoli, Livorno, Ge- 
nova per India-Pakistan, Costa Occ,, 
Estremo Oriente. «Ut Prosperatis» 
verso il ‘27 ottobre da Trieste, Ve 
nezia per India-Pakistan, Costa Occ., 
Costa Orientale, «Arctumis» verso il 
21 ‘ottobre da Genova, Marsiglia per 
‘Africa Occ., Congo, Angola. «Piave» 
verso Îl 22 ottobre da Trieste, Pa- 
lermo, Napoli, Livorno, Genova, 
Marsiglia per Africa Occ., Congo, 
Angola, «Risano» verso il 27 ottobre 
da Napoli, Livorno, Genova per 
Africa Orientale. 

Posizione delle navi: «Africa» 22-10 
in part. da Capetown per Luanda. 
«Adige» 18-10 arrivato a Chittagong. 
«Aquileia» 20-10 in part. da Dakar 
per Marsiglia. «Asia» 22-10 in par- 
tenza da Brindisi per Las Palmas. 
«Caboto» 1-10 partito da Penang per 
Dakar. «Cellina» 15-10 arrivato a 
Sydney, «Esquilino» 19-10 arrivato a 
Keelung. «Europa» 20-10 arrivato a 
Trieste. «Galileo» 24-10 in partenza 
da Sydney per Melbourne. «Indiant» 
16-10. partita da Durban per Chisi- 
mato, «Isarco» 6-10 partito da Chal- 
na per Durban. «Isonzo» li-10 parti- 
to da Durban per Fremantle. «Li- 
venzay 17-10 partito da Colombo per 
Durban, «Marconi» 20-10 partito da 
Las Palmas per Messina, «Palatino» 
19-10 partito da Venezia per Napo- 
li, «Piave» 22-10 in part. da Trieste 
‘per. Napoli. «Quirinale» 18-10 partito 
da Genova per Durban, «Rosandray 
21-10 in part. da Lobito per Matadi. 
«Usodimare» 19-10 arrivato a Moga- 
discio, «Victoria» 18-10 partito da 
Capetown per Mombasa, «Viminale» 
19-10 partito da Cochin per Durban. 
«Ut Prosperatis» 20-10 arrivato a 
Venezia. «Arcturus» 22.10 in part. 
da Genova per Marsiglia, «Giancarlo 
Zeta» 20-10 in part, da Capetown 
per Walwis Bay. «Ugolino Vivaldi» 
22-10 în arrivo a East London, «An- 
tonio» 22-10 in part. da Beira per 
Lorenzo Marques. «Marco Polo» 16-10 
part, da Genova per Capetown, «F. 
Zeta» 18-10 part, da (Genova per 
Durban, «Sun Palermoy 23-10 in arr. 
a Napoli. «Ut Eatis» 22-10 in part, 


Comune di ultima residenza dei 
futuri sposi per un periodo di 
tempo comprendente due gior- 
nate festive. Dopo di che sarà 


possibile il rilascio del nulla 
osta. per la. celebrazione .del 
matrimonio. 


«Poichè la cessazione dell’at- 
tività dei Savoia, come Casa re- 
gnante in Italia, avrebbe dovu- 
to comportare il trasferimento 
di tutti gli atti civili all’anagra- 


fe di Roma, essendo essi dive- 
nuti cittadini italiani (ad esclu- 
sione del re Umberto e del suo 
erede Vittorio Emanuele), era 
logico aspettarsi — ha detto 
l’avv. Innocenzi — di trovare 
tutti gli atti dello stato civile 
negli archivi anagrafici. Eviden- 
temente, la lentezza burocrati. 
ca, o forse una dimenticanza, 


con notevole anticipo rispetto | avvenuto ieri, si è svolta un i i I ‘so della quale il Ci di Stato Maggi i 
ai metodi tradizionali, della Marina amm. MibhelIAnON nat rivolto SETE allievi tea: di sino e SifboTeionio E a 
= = %=== = = = =_=: ——| 27.10 in part. da Napoli per Livorno, 
ITALIA» 
NUOVI TESTI A MOSCA PER LE CELEBRAZIONI DEL CINQUANTENARIO | rrossime partenze: «c. Colombo» 


Senza Trotzky la storia 
della rivoluzione russa 


Ridotta a una semplice comparsa la figura di colui che dopo Lenin 
ne fu il principale protagonista - Anche Stalin lasciato in ombra 


li-1i da Trieste per Nord America. 
«Tritone» verso 30-10 da Trieste per 
Brasile - Plata. «A. Paccinotti» verso 
15-11 da Trieste per Centro America - 
Nord Pacifico, 

Posizione delle navi: «Raffaello» 
21-10 part. da New York per Gibil- 
terra. «Michelangelo» 21-10 part, da 
Gibilterra per Madera, «C, Colombo» 
20-10 part. da Algeciras per Napoli. 
«G. Cesare» 21-10 arr. a Napoli. 
«Augustus» 21-10 part. da Santos 
per Montevideo, «Donizetti» 21-10 
part. da La Guaira per Curacao. 
«Verdi» 21-10 part. da Barcellona 
per Cannes. «Rossiniy 21-10 part. da 
Arica per Callao, «Ferraris» 20-10 
arr. a Venezia. «Paccinotti» 21-10 
arr, a Cristobal, «Toscanelli» 20-10 
part. da La Libertad, «Volta» 21-10 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 22 


la rivoluzione di sopravvivere al- 
la controffensiva generale delle 


arr. a San Francisco. «Fineo» 18-10 
arr. a Genova. Nereide» 21-10 
part. da Buenos Aires. «Stromboli» 


L'omissione — va detto subi- 


Novità al Cremlino? 


oppure un certo rispettoso con- 
tegno nei confronti degli ex 
reali, ha impedito finora che 
ciò avvenisse». 

L'avv. Innocenzi ha ribadito 
che, per quel che gli consta, i 
rapporti di Beatrice con i fami. 
liari sono improntati alla mas- 
Sima serenità e cordialità e 


to — potrebbe essere casuale, 
e per accertarsene bisognerà at- 
tendere l'uscita del secondo vo- 
lume, che abbraccerà appunto 
il drammatico periodo del con- 
flitto tra Trotzky e Stalin, in 
lotta per dl potere e..per l’af- 
fenmazione di due antitetiche 
visioni strategiche: rivoluzione 


estremo riserbo. Apprese di 
Giornali Je ipotesi e le illazio: 
latte sulla fuga da Casal Paloc- 
% dei fidanzati, ha fatto alcu- 
Île dichiarazioni: «Ritengo — ha 
fetto — che il mio cliente ab- 

la 


13-10 part. da Dakar. «Vesuvio» 18-10 
part, da Salvador, «Tritone» 21-10 
arr, a Venezia, 

sADRIATICA» 

Prossime partenze: «Palladio» ver- 
so 22-10 da Trieste per Venezia, 
‘Brindisi, Haifa, Pacha, Istanbul, De. 
ringe, Izmir, Lattachia, Beirut, Mer- 


forze «bianche» appoggiate dal. 
l'estero. Eppure, a sfogliare 
questa nuova storia della rivolu- 
zione, sembra che Trotzky sia 
soltanto una comparsa del co- 
colossale drammi 

è praticamente introvabile. Vie- 
ne menzionato molto meno di 


E’ stata pubblicata nell’Unio- 
ne Sovietica una nuova versione 
della storia della rivoluzione di 
ottobre, proprio.alla vigilia.del. 
le celebrazioni del cinquantena- 
rio dei «dieci giorni che fecero 
tremare il mondo». 

Il volume, che costituisce il 


IL NOME DI SHELEPIN 
con quelli della «troika» 


Mosca, 22 
Il giornale «Izvestia» ha pub- 


cercato l'isolamento più 
leto per tenersi lontano da 
Uualsiasi scalpore pubblicitario, 


1 gi AAurizio Arena non ina; che, quando questa burrasca si|primo di tre in programma di | una schiera di personaggi sco-|nel mondo prima di affrontare blicato in prima pagina un de-|sina, Famagosta (ev.). «Enotria» 

#0 | AVvalga di questa situazione — sarà calmata, i due promessi | un'opera che costituirà la nuo-|nosciuti a tutti, salvo che agli | l'edificazione della società co- creto in onore dell’Accademia | 2410 ore 17 da Genova per Napoli, 
pei ci) DISSE che trova radici sposi «contano di soddisfare |va storia ufficiale del partito co-|specialisti di storia della rivo-|munista in Russia (Trotzky) e | delle scienze dell'URSS, Il te-|Pireo, Limassol, Caifa, Larnaca. 

th suoi sentimenti più profon- l’anelito dell’opinione pubblica, | munista dell’Unione Sovietica, | luzione, «socialismo in un solo paese» |sto, contrariamente al solito, |San Marco» 25-10 ore 24 da Trie- 
n di — sai i ST) anelito espresso dal grande in-| menziona solo 36 volte — in 608| I libri di storia generale, co-| (Stalin). non è firmato solo dal segreta. ste per Venezia, Bari, Pireo, Istan- 
de impre no l'avv. Inno- teressamento dei giornali, con|pagine — il nome di Giuseppe sì come l'enciclopedia, sono in| Se Trotzky non è ancora —|rjo generale del partito  Brez- bul. Izmir. «Brennero» 26-10 ore 24 
colt i Maurizio Arena ha credu- una conferenza stampa». Stalin, Per di più, Stalin viene | Russia i testi attraverso i qua-|negli anni della rivoluzione —|rev. dal Primo Ministro Kossi da Genova per Livorno, Napoli, Ca- 
76350 | tOdi‘evitare isolandosi, ulterio- R. P. |menzionato quasi sempre solo {li si ha l’interpretazione ufficia- | un «nemico del leninismo» — » Muti istro KOSSÌ-| tania, Beirut, Famagosta, Lattachia, 
oro | N uas È i in elenchi di persone che prese- | le del regime su uomini e av-|l'aggettivo trotzkista resta co- ghin e dal Presidente Podgorny. | Iskenderun, Izmir, Candia, «Auso- 


Vi è infatti anche una quarta 
firma, quella di Alexander She- 
lepin, membro dell’ufficio poli- 
tico del partito, 

L’improvvisa apparizione del 
nome di Shelepin accanto a 
quelli di Breznev, Kossighin e 
Podgorny ha destato sorpresa 
tra gli osservatori stranieri a 
Mosca. Il nome di Shelepin fi- 
gura al quarto posto, accompa- 
gnato dalla qualifica di presi. 
dente dei sindacati sovietici 


nia» 27-10 ore 8 da Trieste per Ve- 
nezia, Brindisi, Pireo, Rodi, Fama- 
gosta, Beirut, Alessandria, «Vicen- 
za» verso (27.10 da Trieste per Ve- 
nezia, Bari (ev.), Durazzo (ev.), 
Brindisi (ev.), Patrasso, Pireo, Sa- 
lonicco, Deringe (ev.), Haidar Pacha, 
(ev.), Istanbul, Izmir, Candia (ev.), 
Calamata (evi). 

Posizione delle navi: «Ausonia» in 
navigazione Alessandria - Bari. «Espe- 
ria» a Napoli, prosegue per Ales- 
sandria, «Enotria» a Genova. «Mes- 
sapia» in navigazione Pireo - Limas- 
sol, «San Giorgio» in navigazione 
Napoli - Pireo. «San Marco» a Brin: 
disi, prosegue per Venezia. «Berni. 
na» a Lattachia, «Brennero» in na- 
vigazione Napoli - Marsiglia, «Stel- 
vio» a Bari, prosegue per Pireo. 
«Illiria» ad. Itea, prosegue per Du- 
brovnik, «Appia» in disarmo stagio- 
nale a Venezia, «Palladio» in par- 
tenza da Trieste per Venezia, «Chiog. 
gia» a Venezia, «Loredan» in navi 
gazione Napoli - Marsiglia, «Udine» 
in arrivo al Pireo, «Vicenza» in na- 
vigazione Adalia - Venezia. «M. Ga- 
rofano» in navigazione Porto Empe- 
docle - Paphos. 

Prossimi arrivi a Trieste: «San 

Marco» 23-10, «Ausonia» 24-10, «Ili- 

ria» 24-10, «Vicenza» verso 26-10, 
«TIRRENIA» 

Prossime partenze: «Celio» 27-10 da 
Trieste, Venezia, Ancona, Bari, Ca- 
tania, Malta, Messina, scali del Tir- 
reno, Barcellona, Tarragona, Valen- 
cia, «Belluno» 27-10 da Trieste per 
Venezia, Bari (Brindisi), (Gallipoli), 
Crotone (Reggio Calabria), Messina, 
Siracusa, Catania, Tripoli, Malta e 
scali del Tirreno. «Cagliari» 8-11 da 
Trieste per Napoli, Lisbona, Londra, 
Amburgo, Brema, Rotterdam ed An- 
versa, 

Posizione delle navi: «Celio» 21-10 
‘part, da Malta per Catania. «C. Ca- 
tania» 21-10 part, da Genova per Li. 
vorno . (ev.), Napoli, «C. Messina» 
21-10 arr. Barcellona. «C, Siracusa» 
21-10 ‘part. da Bari per Catania. 
«Belluno» 21-10 part. da Reggio OC. 
‘per Crotone, «Marechiaro» 21-10 part. 
da Malta per Porto Empedocle. «Ca. 
gliari» 21-10 part. da Genova per 
Livorno. «G. Borsi» 21-10 part, da 
Amburgo per Brema, 


Ti sealpori sulla vicenda, consi- 
erandoli negativi ai fini di une 
‘istensione dei rapporti tra Ja 
Tinicipessa e i suoi familiari. 
în Ogni modo, perchè non È ri 

ino inutili inseguimenti 
legale non ha escluso che l’atto- 
îè riunirà al più presto i gior- 

Delisti per invitarli a un «one 
Sto dialogo», anche allo scopo 

i non creare «nuovi equivoci e 

Drese di posizione errate nella 
Qinione pubblica», L'avv.Inno- 
{zi ha escluso, infine, che i 
Udanzati siano ospiti nella casa 


venimenti: essendo destinati a 
un pubblico diverso da quello 
degli specialisti, essi consento- 
no di stabilire esattamente la 
posizione dei dirigenti del Crem- 
lino, Invece, le riviste specializ- 
zate, a circolazione molto limi- 
tata, pur rifiettendo un punto 
di vista generalmente ortodosso, 
offrono atteggiamenti e punti di 
vista ancora non codificati. In 
questi ultimi tempi si era par- 
lato — appunto prendendo oc- 
casione da articoli apparsi su ta- 
li riviste — di una parziale riabi- 
litazione di Stalin, dopo gli at- 
tacchi selvaggi che Nikita Kru- 
scev aveva portato alla memo- 
ria del dittatore. Ma il libro 
uscito adesso tratta Stalin con 
grande distacco, e i rilievi che 
gli si muovono sono di gran 
lunga più leggeri di quelli mos- 
si a Trotzky. n 

Stalin, per esempio, viene ac- 
cusato di aver fatto pubblica- 
re — senza il consenso del co- 
mitato di redazione — una let- 
tera di Grigory Zinoviev su 
‘un giornale del partito, nei gior- 
ni che precedettero l’insurrezio- 
ne a Pietrogrado. Zinoviev, uno 
dei più stretti coliaboratori di 
Lenin e figura di primo piano 
nella rivoluzione, venne fucila- 
to come «nemico del popolo» 
durante le «purghe» staliniane 
del 1936. Non è mai più stato 
riabilitato. Come Trotzky, egli 
continua a essere ufficialmente 
considerato come un traditore, 

Il periodo più controverso del- 
l’azione politica di Stalin, come 
di Trotzky, ricade fuori dal pe- 
riodo di tempo abbracciato dal 
libro, sicchè l'atteggiamento de- 
gli autori verso ‘i due grandi| Questa mattina, il vice capo 
personaggi viene desunto più | della Squadra mobile, accom- 
dalle omissioni che non da' ac-| pagnato dal capo della sezione 
cuse precise. C'è tuttavia da no- omicidi, ha compiuto un lungo 
tare un’omissione nelle omis- | sopralluogo nell'ospedale Bam. 
sioni: le rarissime volte che | bin Gesù. I due funzionari han- 
Trotzky viene menzionato, il suo | no parlato a lungo con gli in- 
nome non è agnato dal- | fermieri. E° stato così possibi- 
l'epiteto ufficiale  affibbiatogli | le fissare l'ora appro; ativa 
dal regime sovietico sin del rapimento: le 13.30 o le 14. 
tempi della sua fuga all’estero, | Dalle indagini della. Squadra 
8 cioè: «nemico del leninismo». | mobile e dall’inchiesta dell’ospe- 


munque in js un insulto, 
tanto grave che viene adesso 
adoperato contro Mao Tse-tung 
e i capi comunisti cinesi sulle 
sue posizioni. Sarebbe perciò 
azzardato supporre — sulla ba- 
se della semplice omissione di 
un epiteto — che il nuovo testo 
di storia della rivoluzione abbia 
uno spiraglio su un pos 
sibile riesame del giudizio sto- 
tico su Trotzky, 
A. P. 


ro parte a riunioni, e cose si- 
mili, 

Ma se Stalin nel corso della 
rivoluzione russa ebbe in realtà 
una parte di secondo piano, Leo- 
ne Trotzky fu a detta degli sto- 
rici occidentali, il personaggio 
più importante dopo Lenin: fu 
lui a portare i bolscevichi alla 
vittoria a Pietrogrado, nella fa- 
se iniziale decisiva della solle- 
vazione; fu ancora lui a creare 
l’Armata rossa, che permise al. 


TRAGICA CONCLUSIONE A SESTRI PONENTE DI UNA DIFFICILE VITA FAMILIARE 


UCCIDE IL COGNATO A COLTELLATE 
DURANTE UNA FURIOSA LITE NOTTURNA 


La moglie della vittima presente al delitto - «Doveva succedere prima 0 poi» 
ha detto omicida ai carabinieri: «Rendeva impossibile la vita a mia sorella» 


la lotta ai virus 


SCOPERTO UN METODO 


per diagnosi rapide 
Londra, 22 

Un’importante scoperta medi- 
ca è stata annunciata a Londra. 
Si tratta della diagnosi precoce 
delle malattie da virus e da 
batteri. 

Un medico potrà fare d'ora 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 
LONDRA — Umberto di Savoia, prende l’aereo per rientrare 
in Portogallo. Al suo arrivo a Lisbona, il padre della Titti 
ha detto alla stampa di non aver dichiarazioni da fare: «Sono 
i giornalisti e in genere gli altri — ha aggiunto con lieve 
ironia — che hanno sempre qualcosa da dire e da ridire» 


LA BAMBINA SCOMPARSA DAL «BAMBIN GESU» 


ALCUNE INFERMIERE 
INDIZIATE NEL RATTO 


Rintracciata la madre della piccola: è una domestica 
che non ha saputo dire nulla sullo sconcertante caso 


partiene  all’industriale Icilio 
Inocenzi, direttore generale 
della fabbrica di bombole «Ae 
Uso, di cui è socia Co 
iStratnice moglie, 

Sorella Samti ‘ssi Avrebbero 
Viaggiato da Roma a Latina, 
{Vendo come meta la casa del- 
industriale. L'Innocenzi era 
Stato chiamato in aiuto e, fra- 
Tno amico di Maurizio, non 
Èveva tardato ad accorrere Der 
favorire fa fuga dei due inna- 


ati, 

Il fratello dell'industriale ha 
entito, come si detto: Ma 
la moglie, signora Santini, € il 
Suocero hanno raccontato a un 
Riomnalista particolari sulla vi 
NA di Titti e Maurizio, che s& 
| Tebbero giunti ieri in case IN 
lovenzi | ecidirittura  aftamati. 
'oichè la signora Santini non 
eva nulla di pronto in casa, 
| Sovette rimediare con acquisti 
si Una rosticceria. Lo doi 
Vive di solo amore, i due IL 
Sanzati hanno mangiato, di 
ailon gusto, una bistecca ai fer- 
d lue crocchette di patate, car- 
È fini sott'olio, polpette al su- 
î0, provolone dolce, salame ca- 
{aTeccio prodotto in una tenu- 
Che la signora Santini Inno- 
©nzi ha in Umbria (e che Ma- 
de Beatrice ha molto apprezza: 
e un po’ d'uva, Niente vino, 

«Coca-Cola», d 
{Quello che più mi ha colpito 
| Da commentato più tardi la 
Dadrona di casa — è stata 12 
Ètande signorilità della princi 
Sag, il garbo con il quale rie- 
a mettere tutti a proprio 
so. E’ stata con noi di una 
Sentilezza squisita; ha voluto 
fren ere in braccio il nostro 
no, che in giornata com: 
in tre mesi, e durante tutto il 
Tanzo ron ha fatto che ripeter- 
di rimanere seduta: ma io 
indaffaratissima a non farle 
aticare nulla», Quanto al suo- 
{30 dell'industriale, ha raocon: 
do 0 alla principessa i suoi ri: 
dci della prima guerra mon- 
ile, allorchè egli fu elogiato 
del 


noscenti hanno avuto buone pa- 
role. Quello di ieri sera, insom- 
ma, è stato un delitto che ha 
suscitato pietà più che racca- 
priccio. «Duso — ha dichiarato 
uno dei tantì curiosi che hanno 
sostato a lungo davanti alla ca- 
sa della tragedia — negli ulti 
mi anni non era più in. buona 
salute e recentemente era stato 
ospite per tre mesi, in una clini- 
ca psichiatrica, Non è da esclu- 
dersi che abbia agito in un mo- 
mento di crisi». 

Questo è quanto è emerso dai 
primi accertamenti e dai primi 
interrogatori, che saranno svi- 
luppati dai carabinieri, A_que- 
sto scopo, già nella notte una 
ricognizione era stata compiuta 
nell'abitazione di Sestri, 


B. C. 


tila di gridare a quel modo, fai 
divertire tutti j vicini». 

A questo punto, il Testori 
che indossava solo una magliet- 
ta — è uscito dalla camera e 
s'è avventato contro il fratello 
della moglie, colpendolo con un 
pugno sotto l'occhio destro. Poi, 
inferocito, ha afferrato due gros- 
se conchiglie portafiori, che era- 
no su un tavolo, e le ha rotte 
sulla testa del cognato. Questi, 
allora, ha afferrato un coltello 
da cucina e per cinque volte 
ha colpito il cognato nella zona 
del cuore. «E stata una reazio- 
ne istintiva — ha poi detto io 
omicida — e ho voluto difen- 
dermi». 

La donna, dal canto suo, ha 
aggiunto: «Durante il litigio, 
avevo cercato di mettere pace 
e per evitare guai maggiori ave- 
vo chiuso dall'esterno la porta 
della camera dove era mio ma- 
rito; ma poì lui l'ha gettata 
giù a spallate e, quando sono 
venuti alle mani, non ho potu- 
to fa: altro che gridare». 

La povera donna, naturalmen- 
te, non ha nessuna responsabi- 
lità ed è stata accompagnata in 
caserma solo per testimoniare. 
Ha due figli, uno che vive con 
leì ma che attualmente è in 
Svizzera per una breve vacan- 
za; l’altro, sposato, abita nella 
stessa delegazione. Verso le 22, 
cioè mezz'ora dopo il delitto, 
il figlio sposato ha appreso da 
un amico la notizia e s'è reca- 
to subito dai carabinieri per 
essere vicino alla madre. 

Gino Duso viveva con la so- 
rella e il cognato da moltissi. 
mi anni e, a detta di chi lo co- 
nosce, è un brav'uomo, ancora 
prestante nonostante l’età. An- 
che per il morto, vicini e co- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 22 


Il pensionato Gino Duso, di 
72 anni, da Vicenza, ha ucciso 
con cinque coltellate al cuore il 
cognato: Antonio Testori, di 72 
anni, da Genova, Il tragico epi- 
sodio è avvenuto ieri sera în 
un'abitazione di via Goldoni 12, 
a Sestri Ponente. La moglie del 
morto, Rita Duso, di 69 anni, 
ha assistito, senza poter inter- 
venire, alla scena. . 
Sono stati î vicini di casa, e 
primo fra tutti il signor Ange- 
lo Bottino, ad accorrere quan- 
do hanno udito le grida del 
pecchio colpito a morte e quel- 
le dell’accoltellatore. Hanno tr 
vato il Testori steso sul pav 
mento della sala d’ingresso; 
aveva perso molto sangue ma 
respirava ancora. Il signor Bot- 
tino ha subito telefonato alla 
Pubblica assistenza e quindi ha 
avvertito îè carabinierì del Nu- 
cleo «radiomobile». Il ferito è 
stato adagiato su un'autoambu- 
lanza e, nel giro di cinque mi- 
nuti, è giunto all’ospedale del- 
la delegazione genovese, dove 
però i medici hanno constatato 
che non c’era più nulla da fare. 
L’anziano uomo era deceduto 
durante il tragitto, 
Nell’abitazione di via Goldo- 
ni erano intanto giunti i primi 
carabinieri (brigadiere Altamu- 
ra e appuntati Giannotti e Cer- 
vetto). L'omicida, Gino Duso, 
che non aveva neppure tentato 
di allontanarsi, li ha accolti ras- 
segnato: «Doveva succedere — 
ha detto — mi dispiace per mia 
sorella; sono troppì anni che 


Roma, 22 

La Polizia ha reso noti i con- 
notati della piccola Maria Ales- 
sandra Pintore, rapita l’altro 
ieri dall'ospedale Bambin Gesù. 
La bimba, di colorito roseo pal- 
lido, ha occhi nocciola e capel- 
li corti castani; il giorno della 
sua scomparsa indossava un 
golfino celeste. 


dale sarebbero emerse respon- 
sabilità di alcune infermiere. 
Tuttavia sembra che la rapitri 
ce, una donna bionda di circa 
40 anni, per entrare liberamen- 
te nell'ospedale si fosse quali. 
ficata come medico. 

La madre della bimba rapita, 
Filippina Pinvore, è stata rin- 
tracciata dalla Polizia nel po- 
meriggio nell’abitazione del 
dott. Pignatelli, in via del Cir- 
co Massimo 9, dove lavora co- 
me domestica. La donna, quan- 
do è stata trovata dagli agenti, 
non sapeva nulla de) rapimen- 
to. La Pintore afferma di ignora- 
re chi possa essere la signora 
che ha rapito Maria Alessandra 
e di non avere saputo che una 
altra. persona si recava a tro- 
vare la piccina. 


liminari e hanno cercato il col- 
tello, C'è stato un po’ di per- 
plessità e di sorpresa perchè 
l'arma non si trovava. Poi è 
stato lo stesso omicida a indi- 
care un armadio, aggiungendo; 
«E° sul tetto dell'armadio; ce 
l'ho gettato io». 

Duso e la sorella — una po- 
vera vecchietta impaurita e 
piangente — sono stati poi ac- 
compagnatì negli uffici del Nu- 
cleo investigativo di via More- 
sco. L'uomo appariva agitato, 
balbettava e forse era già pen- 
tito, «Erano anni che litigava- 
mo e purtroppo doveva finire 
così, Io o lui morti: rendeva 
la vita impossibile a mia sorel- 
la, ecco tutto». 

Una ricostruzione della trage- 
dia è stata jatta dalla donna. 
«Mio fratello e mio marito — 
ha detto la vecchietta — non 
andavano molto d'accordo. Ieri 
sera, Antonio è rincasato verso 
le 9; aveva bevuto un. po’ e 
U.. vra dopo s'è coricato; una 
volta a letto, ha cominciato a 
inveire contro di me e poi lan- 
ciare grida senza senso. Mio 
fratello è giunto un’ora dopo: 
faceva sempre così per evitare 
d’incontrarlo», 

Tra i due cognati (questo è 
sempre il racconto della don- 
na) è sorta un’ennesima lite e 
sono state pronunciate parole 
offensive da entrambe le parti. 
A un certo punto, udendo le 
grida del Testori, una vicina 
s'è affacciata alla finestra, di- 
cendo: «Ma che cosa sta avve- 
nendo în quella casa, si può 
sapere?». La frase è stata udita 
dal Duso, il quale, attraverso 
la porta chiusa della camera, 
ha redarguito il cognato: «E° 
ora che tu faccia l'uomo: smet- 


te Vittorio Emanuele IIL 
Ante una visita al fronte 
; hel settore del Grappa. 
iù tardi, Maurizio, Maria 
'Catrice e i loro ospiti si sono | lo sopportavo». i 

Seduti davanti al televisore, che] I ililitari si sono limitati a 
Rtesmetteva ‘il programma per il compiere gli accertamenti pre- 
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CRONACA DELLA CIITA; 


SI STA ELABORANDO IL RELATIVO PIANO FINANZIARIO | ORGANIZZATA DAL MOVIMENTO APOSTOLICO CIECHI | INTERESSANTE POZZO CARSICO ESPLORATO DAI SUB 


VENTIMILIARDIDELCOMUNE | Za festa dell'amicizia (n nuovo spiraglio 
ININVESTIMENTI FINO AL°70 | E£dEeete el lerreetert i misteri del Timavo 


ricevuto per la loro generosa 
amicizia, don Tiziano Barbato, è dea psi si 
Fiorella Benco, col. Carlo Ber-| Gonstatate hellissime. concrezioni sommerse 
gamini, Bruno Cossetto, Salva- ES 

tore Germelli, Laura Gamberi. 

ni, Caterina Giraldi, Angela Mo-| Ieri nel corso di una PRE eee idrica ipogea; non 
scolin, i «Pueri cantores» del|&Na di ricerche a carattere spe-! mancava la fauna ipogea in 
ui i È - i ‘ | Seminario, Luigia Pavanato, Ely leo-subacqueo nella zona delle|quanto è stato rintracciato un 
La giunta «comunale, sotto la| stra, in aperta contraddizione | siano da sempre leali sostenitri. ; Pucci, Nerina Punzo e la reda-| Foci del Timavo, è stato esplo-|bellissimo esemplare di 'Troglo- 
direzione del Sindaco Spaccini,| con i suoi tradizionali connota. | ci della linea politica. di cent: Lo Das si di «Vita Nuova». Una par- |a! un nuovo pozzo carsico di | charis, normale nelle acque sot- 
sta completando in questi gior-|ti di partito popolare e rinnova- | sinistra, non è certamente ade- ce sa Mn A eni notevole interesse dal punto di|torranee, ma sviluppatissimo in 


niî il piano finanziario Quin-|tore, con il suo ruolo di guida | guato per compiere un tale vista idrologico i è i 
en rana Ù fi 7 n S fa ‘ gico in quanto è per-| confronto agli esemplari finora 
quennale per l’attività dell’am- | democratica dell’Italia che vuol| sforzo di rinnovamento da ogni scenza è stata tributata anche rs. daliadnadsottaria so) di |ninvazioli 


ministrazione civica, che preve-| cambiare e rinnovarsi, parte auspicato. Per questo — al consigliere nazionale Cernia- di x 
de investimenti per venti mì-| Nella prossima legislatura | ha ribadito Rinaldi — riteniamo $ ni e alla segretaria del MAC, carattere perenne. La cavità scoperta sarà ulte- 
liardi di lire fino al 1970. Lo ha| perciò — ha continuato Rinaldi | necessario che al congresso di 3 5 Jolanda Zuliani Gli esploratori si sono im-|riormente esplorata per mezzo 
ennunciato ieri il capogruppo | — la D.C. è chiamata ad opera-| Milano si formi una nuova e i 7 7 a cai È mersi in un primo bacino, alla | di autorespiratori, non appena 
consiliare della D.C. al Comune | re fattivamente per un rilancio, | diversa maggioranza nella qua- , - =, Nobili espressioni di solida-|. se della cavità. da cui s1 di-|verranno elaborati i primi studi 
di Trieste, Dario Rinaldi, par-|non solo della formula, ma so-|le convergano tutte le forze vi. rietà verso i ciechi sono state partono altre 3° gallerie, non|sui campioni d'acqua, sedimen- 
lantio» all'inaugurazione della | prattutto dei contenuti.della li.{ve ed innovatrici esistenti nel ; infine pronunciate dal Sindaco Dito agevoli di ibabile | ti ed. argille prelevati nel corso 
nuova sede della sezione D. C.|nea politica di centro sinistra, | partito, al di fuori di patteggia- Spaccini, il quale ha rilevato | Moto agevoli, Ia di PIOSBRTe | 'edier mesi 
di Servola Baiamonti. Rinaldi |in tutta la sua tensione rifor-| menti fra gruppi chiusi ed or- 4 che non sempre la vista serve sviluppo in profondità ed in|dell’odierna esplorazione, 
estensione, Gli speleosommoz-| All’esplorazione hanno parte- 


ha precisato che tali disponi-| matrice. Ciò sarà concretamen-| mai superati. 
bilità finanziarie saranno repe-|te realizzabile nella misura in Rinaldi era stato presentato per. vedere: Tealmente le cose zatori hanno impiegato le nor-|cipato gli speleosub Giorgio Co- 


rite mediante mutui contratti|cui la D.C. saprà — al prossi- | al folto gruppo di soci della se- . come stanno, ed anzi «siamo Pe mne ea dar Dic Hersio Rivas nima no. 
dal Comune e con contributi|mo congresso di Milano — dar- | zione di Servola-Baiamonti dal Li proprio noi vedenti — ha detto | ticolare E De {l'neti DO Dl ai del 
sulle leggi statali Son; esi un assetto DITO) capace di Sere Pesio Ranieri x i — che riceviamo da voi, in|tilevamenti ni Plot AO Rn 
È i «Fondo Trieste».| esprimere compiutamente — 2 ‘ergerio, il quale aveva espres- PI Ù È o; imerse, 7 ° le 5 
oe Ù i î i D: quanto è sempre motivo di ar-| 1a scoperta riveste una parti: | novre esterne (cavi elettrici, col- 


Ovviamente la cifra di venti|livello di partito e di governo | so il ringraziamento per la nuo- “Mei pan varo vi 
miliardi si riferisce ad investi | — una simile volontà politica. | va, funzionale sede sottolinean- ricchimento spirituale il discor: | colare importanza in quanto sa: | legamento telefonico con i som- 


menti produttivi e nuove opere, | L'attuale schieramento interno | do l'impegno di lavoro della D. 7 2. ; E 2 . z so che ci proviene da voi». Ilrà possibile studiare le acque|mozzatori, documentazione fo. 
a prescindere dalle coperture | della D.C,, cristallizzato in su-|C. specialmente a favore delle 5 rappresentanti delle Ferrovie e | sotterranee del bacino del Ti-|tografica, ecc.), 
del disavanzo della parte cor-|perati schemi di corrente che | nuove realtà sociali della città («Giornalfoto») della Polfer hanno ringraziato 'mavo, usufruendo di una nuova j 
rente dei singoli bilanci, che|spesso impediscono un serio |in espansione. I locali sono sta-| Il presidente nazionale del Movimento Apostolico Ciechi pre |per ia gratitudine dimostratalvia d'accesso al vani ipogei EI RS a 
annualmente è ormai stabiliz-| confronto di idee, con una mag: | ti benedetti da don Prezzi, assi-| mia l'ing, Pennisi quale delegato per conto dei ferrovieri |joro dai ciechi Gli oh rist 
zato nella misura di circa tre| gioranza che ha inglobato le|stito da don Dreossi; alla ceri- Ù i esploratori hanno visto si Ù sio? 
miliardi. componenti più moderate e| monia erano presenti anche il Il presidente nazionale del| coronate di un nuovo successo | di esami per il conseguimento della 
Nell’elaborare il piano quin.|COnservatrici esistenti nella D,| presidente del consiglio regio-| L'annuale «festa dell'amicizia» Movimento apostolico  ciechi,| le loro attività di ricerca, alla |patente ci Quo all'impieeo 
quennale — ha rilevato Rinaldi | C., con le minoranze di sinistra nale de Rinaldini, l'assessore | organizzata dal Movimento apo- che nel pomeriggio ha visitato | vista delle bellissime concrezio- E Tineiszsi geni DELI 
— la Giunta ha compiuto una | che, seppure divise ed anch'es-|regionale Stopper, il Sindaco | stolico ciechi si è svolta ieri al- il Santuario di Monte Grisa as-|ni sommerse, I bacini esplorati | ‘detti devono far pervenire, entro 
completa ricognizione di tutte | S© largamente parieciai del ce PRE il SERIO PAS l'insegna di una calorosa atte-|capitolare mons. Salvadori, as-|sieme a un gruppo di ciechi e|erano quasi completamente som: |; 20 novembre pw., la domanda, 
le esigenze della città (strade, | DOMeno scorie aMco» SODA | ciale della D.C. Coloni con i sistito da don Antonio Orzan e|le loro guide, si recherà stama-|mersi da acque gelide ma cri-|corredata dai documenti occorrenti, 


v pa à 7 ili i i iden. | Stazione di riconoscenza, tribu- 

illuminazione, scuole, riforni- | escluse dalle responsabilità di|cesegretario Vigini, il presiden- |S' 1 Ù 7 r Rs; i Eco ina levidenia limiti prora 
ico, iz ici | vertice del partito. nonostante | te dell’EPIT Franzil, tata ai ferrovieri ed agli agenti|da padre Arsenio, cappellano |ne all'Istituto «Rittmeyer». stalline, lice di w ci ela) icio del medico pro! a 

FRS LONETICO, PALViZiRUDOIO, di delle FF. SS., alla presenza del 


uizzazii I ettezza | — == = =lvw " 
ga Suo 1 Srarico EF E rutti ntoni Viceprefetto dott. Pino, in rap- 
presentanza del Commissario di 


titti ttazii di ? 
prattutto attuazione di nuove| NON SEMPRE VALIDO L’ARGOMENTO ECONOMIA |brsertanza del Commissario di 
‘particolare per quanto riguar- del capo della Sezione movi. 
mento, ing. Pennisi, che rap- 


da gli accessi alla città ed alle 
RO a ui ia presentava il direttore compar- 
timentale delle FF. SS., dal co- 


© 
le zone verdi) operando poi le 
scelte di priorità in base alle 
‘quali opererà lungo l’arco del mandante della Polfer, magg. 


suo mandato. Il piano quin- Zancarella, dal capo del perso- 
quennale sarà portato all’atten- nale viaggiante, Ronsisvalle, e 


Li (ni È C) ©® ° ©° 

zione del consiglio congiunta- 9 dal capostazione Losi, Erano 
emiiessi difeso dall’igienista [fm =.= 
i della D.C. — costitui l’Istituto dei ciechi «Rittmeyer», 
sce un importante obiettivo 


j dott. Lovisetto, ed il comandan- 
sce un importante (0) ? pETeaI i QU È eg ai “ 
della D.C. costituisce un! Comunque prima di arrivare all’autobus si pensi ai mezzi |te Dokce dei Vigili urbani (lan 


rn 3 Si È Ò 5 F: AL: n È . |mo scorso era stato il Corpo 
litica di centro sinistra a live! 2 trazione diesel-elettrica che limita molti inconvenienti |dei vigili a ricevere Vattestazio- 
RR ne di riconoscenza del MAC). 
triestine: esso di ra. A 

zionalizzare al massimo la spe- Al termine del rito è stata 
sa pubblica, evitando disper-| L’Acegat — è noto — ha pre-|E in proposito il dott. Fabiani |te da quanto fa un autobus con | deposta una corona d'alloro al. 
FE FREE .le risorse | disposto un progetto per sosti: |ritiene che i pubblici ammini-|le sue frequenti fermate di ser- | la lapide che ricorda i ferrovie- 

SPOT esigenze PIÙ | tire gli attuali mezzi pubblici, |stratori dovrebbero leggere con| vizio (del resto su questi per- 


Riguarderanno le principali esigenze della città tra cui strade, scuole 
servizi pubblici, illuminazione, rifornimento idrico e urbanistica 


della Polfer. Una Messa è stata 
celebrata nella cappella della 
Stazione centrale dal Preposito 


CONCLUSO IL PRIMO CONGRESSO DELL'UNIONE SINDACALE DELLA C.LS.. 


Realizzare da pionieri 
una nuova politica economica 


Il suo principale obiettivo fissato sulle libere e volontarie adesioni 
È stata anche ribadita l'opportunità di una piena autonomia dai partiti 


quale obiettivo «non il raggiun- 
gimento di un certo livello di 
tesseramenti, ma di libere e vo- 
lontarie adesioni, che siano te- 
stimonianza della validità di 
una tesi che esprima le esigen- 
ze della collettività». Pertanto i 
maggiori problemi, quali ad 


le linee in base alle quali la 
Confederazione ha impostato i 
vari problemi nazionali e inter- 
nazionali; in particolare ha trat- 
tato della programmazione e 
delle esigenze dell’accordo-qua- 
dro, della riforma della pubbli. 
ca amministrazione e dei pro- 
blemi previdenziali e assisten- 
ziali. 
ratio i 

Un ragazzo di nove anni, Mauro 
Giorgi, abitante in via dell'Istria 140, 
è stato investito davanti all'Ospedale 
infantile dalla «Fiat 1300» (TS 47347) 
guidata da Edvino Zerial, di 26 anni, 
abitante a San Dorligo della Valle. 
Il ragazzo ha riportato una ferita la- 
cero contusa alla tempia sinistra e 
un trauma cranico. Con lo stesso 
mezzo investitore il ragazzo è stato 
trasportato all'Ospedale maggiore. 


dott. U. CIOLI 


spectalista 
PELLE e VENEREE 
ore 12 . 13.30 e 18° 20 
VIA TORKEBIANCA 343 
(angolo via G, Carducci) 
TELEFONO 61740 
Aut. 16659/67 


sentite dalla popolazione, con ri caduti. La celebrazione uffi- 
tuna doverosa sincerità nei ri-|Sulle sue linee, con autobus. Il|la stessa attenzione con cui più| corsi il problema dell’inquina. | ciale della «festa dell'amicizia» 
guardi dei concittadini. problema riveste un particolare | volte lo leggono gli igienisti (e | mento è il meno sentito per una | è seguita nella sala del Dopo- 
Nonostante le recentissime |interesse anche dal lato igieni-|al quale essi stessi ricorrono) | maggiore scorrevolezza del lavoro ferroviario. Qui il consi 
difficoltà politiche che hanno |co-sanitario, per le conseguenze |un testo’ fondamentale in. que-| traffico). Ma a suo parere un {gliere nazionale del Movimento, ‘ I, 
coinvolto gli enti locali della |che potrebbero derivare dalla|sto campo, una pubblicazione | Valido compromesso può iden- | Giorgio Cerniani, ha dato lettu- esempio il piano Cipe e l’Ente 
provincia, — ha detto Rinaldi | innovazione nel. campo dell’in- | fatta propria e diffusa dall'Orga.| tificarsi in, un, sistema che ha | ra delle adesioni telegrafate dal i | porto, che intaccano profonda- 
Tin seguito all'annuncio del ri- quinamento atmosferico, Abbia-|nizzazione Mondiale della Sa-|OTmai superato la fase speri. | Presidente del Consiglio regio- mente le strutture economiche 
tiro dell'appoggio alle coalizio- | no quindi ritenuto utile cono-|nità, dell'americano C.E.A.Win.| Mentale — perchè esistono già | nale, de Rinaldini, dall’assesso- della città, devono essere segui- 
dai Cio delrUnione Siena lsceré, in proposito, il parere |slow, il cui titolo è: «Il costo | dei Prototipi che sembra. ab-|re regionale Dal Mas e da altre ti — secondo il documento — 
na, difficoltà che si aggiungono | dell'ufficiale sanitario del Co-|della malattia e il prezzo della biano dato degli ottimi nisulta- autorità. Ha preso quindi la pa- SIA VOS ORE Di: 
a quelle spesso preconcette | mune, dott. Aldo Fabiani. salute», I pubblici amministra- ti e sono di produzione nazio- | rola il presidente del Gruppo în una prospettiva dinamica» sì 
messe in atto dalle opposizioni | Un discorso su tale problema, | tori ana RARI nale — e cioè l'adozione di au- | di Trieste, Quarin. E’ stata poi da essere considerati nel qua- 
le giunte alla Provincia ed allanche ‘da parte. dell’igienista, | con particolare attenzione que tobus a trazione Diesel elettri-|la volta del presidente nazio- dro di una realtà economica che 
ti i; dio t me QUe- | ca, orinai nota nei mezzi pub- |nale del MAC, prof. Guido Cher- non è soltanto provinciale e 

sto studio, in quanto esprime | piici perchè entrata in uso mol- | soni, il quale ha illustrato il neanche nazionale, ma legata 


Vie TO dor RRRINO non può essere limitato, secon- 
compiutamente i concetti con-|to vasto nelle Ferrovie dello | <ioni n addirittur: fi eni 
J 3 È significato della «giornata», sot- AETRREZUALA ZavoI 
tenuti nel titolo in termini veri| stato. tolineando l’opera preziosa dei : | diali. 


ne dei rispettivi programmi am- do il dott. Fabiani, a conside 
ministrativi, nella convinzione |razioni carattere, tecnico- 
ivi, ioni di ttere t 
di corrispondere agli interessi | medico. i ja- 5 : 3 
più STARE VLOE nie O a e a e propri di TRRO Dnanzia La trazione Diesel elettrica] ferrovieri e della Polfer: la lo- Nella mozione conclusiva tro- 
prio la vicenda della ubicazio- | serva — lo stato attuale della| mento, vermini cioé che | non elimina certo tutti gli in- {ro è una mano amica e sicura, {vano inserimento infine anche 
ne della Grandi Motori — ha |-;rcolazione e della viabilità nei l'amministratore è più pronto convenienti derivati dall'espul- | sempre tesa ad aiutare i ciechi, ;i | alcuni problemi settoriali, che 
sottolineato Rinaldi — conclu- tri aria 4 Sita BRISCORI A: sione di prodotti di combustio- | Il prof, Chersoni ha infine con-| ms ‘sei | sono stati oggetto d'ampia di 
sasi felicemente per Trieste, ha | MOSUII centri urpani e 1° Tornando al problema della | ne, ma li riduce notevolmente. | segnato i diplomi di beneme- («Giornalfoto») | scussione in sede congressuale. 
dimostrato a tutti l'importanza mi di trazione dei mezzi pub-|economicità del mezzo a moto- Questo motore comporta una tE, , i sil t Coppo La CISL viene ad esempio sol- 
; renza all’ing. Pennisi e al magg. senatore Coppi esempi 
cda la città darczo SEpTEMaTe ta blici, personalmente non pos-|re rispetto a quello elettrico, | minore emissione di gas di sca- lecitata a sostenere l'esigenza 
È n si E a de, Le a ST Di DISEOI Pe il dott. Fabiani ritiene che il|rico in quanto la sola fase di Si è concluso ieri sera il pri-| che l’accordo-quadro sulla rifor- 
pri rappresentanti. democratica» Fe COOL, n i Rsa costo economico che esiste, © | avviamento avviene attraverso BIGLIETTI AEREI PER | mo congresso dell’ Unione sin-|ma della pubblica amministra- 
mente eletti negli enti locali, Sa- | enza sempre più pi ime- | ben preciso, della salute della | un motore a combustione inter- TUTTO IL MONDO|]|dacale della CISL, costituita a|zione venga articolato e definito 
rebbe grave danno per la città |N0o e soprattutto | in Italia, a| collettività, non vada sottovalu- | na, quella di normale esercizio PATERN'TI VIAGGI | Trieste solo un anno fa, con la| nell'attuale legislatura e venga 
se le amministrazioni locali non | sostituire i mezzi elettrici su|tatu. In definitiva, come il bi- | attraverso l'utilizzazione della Corso Cavour 7/1, tel. 23362 | approvazione unanime di una|quanto prima migliorata l’assi 
potere SOOAOATE, come per | rotaia oppure a tete aerea di | lancio deficitanio nell’azienda | energia elettrica. mozione, in cui — per quanto |stenza sanitaria e previdenzi 
passato, nella loro azione |alimentazione con i mezzi aldei SODO incide sulla finan- 5 7 riguarda la strutturazione in-|le; viene inoltre raccomandata 
a va Pa to quindi sul costo terna del nuovo sindacato —|una ferma politica per la casa 
io pasa Der deter! NELLA CABINA DI PIAZZA FORAGGI |vicre ribadita l'opportunità ai levoratori, secondo i nuovi 
e 0 ose ata e Hale della piena autonomia nei con-| concetti urbanistici dei quartie- 
‘para " e alleno nai 
i en fronti delle organizzazioni poli-|ri residenziali vicini ai posi 


propulsiva. Per questo auspi-|combustione». 
Chiamo che le attuali divergen: | L'aspetto sanitario del proble. 
© tiche»; in campo economico,|lavoro, e ciò per consentire ai 
cu | Potente scarica |... e 
filo CR ianraivin (è) n (ol I poi, il documento sollecita gli|lavoratori di usufruire al mas- 
la sicurezza sociale ma già og- 
su due elettricisti 


pp ira ni partiti ai centro) sint: ma è aggravato dalla progres- 
organi statutari del sindacato a| simo del tempo libero e del ri- 
gi basato sulla mutualità, in un 
Uno è stato ferito più gravemente 


Da OGGI 


LE TTIORe TE Da Sio: siva lentezza del traffico moto- 
prio nella considerazione che |rizzato urbano, con l'aumento 
le uniche maggioranze possibi: | conseguente di espulsione di 
li RT EURI co |gas incombusti, dovuto all'uso 

Presto oO i “tutte lg | Gi marce basse, alle soste e ri. «rendersi precursori di una|poso, Viene ritenuta infine indi- 

prese frequenti cui tutti i vei- nuova politica ecoromica, tale | spensabile una presenza sinda- 

atteggiamenti non su interessi |coli sono costretti. E’ del resto| Onere sempre e comunque a da riportare la provincia dilcale nell'attività svolta dalla Re. 

sandico Jai pesa ina bo Trieste alle sue funzioni natu-|gione e dagli Enti locali, per 

PNSTIRO ai RO rali, pur tenendo conto delle|quanto riguarda gli aspetti le. 

ne che vengono on la- difficoltà che derivano dalle at-|gislativi e deliberativi che inte. 

voratori per il funzionamento tuali situazioni contingenti». |ressano direttamente i lavori 

del sistema di assistenza sani- | Due dipendenti dell’Acegat, l’uomo ‘ha urtato inavvertita- 


‘componenti, di misurare i loro 
particolaristici ci partito, ma |vero che l'elasticità dei percor- 
Questa politica economica —|sotto il profilo economico, so- 
D.C. triestina, ha trattato delle a servirsi del mezzo pubblico, taria. Pertanto il deficit che po. | l’elettricista Pasquale Ganino,| mente con l’oliera contro un 
Tibadito quello che è stato un 


grande partito democratico e 1 ttrico non sembra che | % 

popolare ed il suo ruolo nella SR a DOTE va. | nisse trasferito su un altro con- | scarica elettrica, che li ha fatti| Mattievich, che gli era accanto, |tuna nasce alle 19.39 e tramonta PO NERI SOSIO 
Società italiana; innanzitutto il [fd U KO che lascig| 19 8Conomico che è quello, a | finire entrambi ‘all'ospedale. |è rimasto abbagliato dalla vame | domani alle 11.42. nel corso dei lavori: l'assoluta 
rinnovamento portato | nella |lido. Un aspetto che, lascla| arte tutti gli aspetti morali e | La disgrazia è accaduta poco|pata. ’ Ieri: temperatura massima 18; mi-|necessità di sviluppare il pro- 
Chiesa universale, ed anche in |l'igienista particolarmente per-| sentimentali, dell'assistenza sa-|prima delle 14.30 nella cabina Sul 1 pel rima Ji; pressione mb. 1012,2 sta-| cesso d'unità della classe javo- 
quella italiana, dal Concilio che |plesso è che questo tipo di de-|-itaria ai cittadini. sita all'angolo di piazza dei Fo-| agenti POT PIOSIO pepinza ra puote pento; tem l'ratrice, 
indubbiamente postula per cer- |cisioni. viene preso dalle ammi. L'ufficiale sanitario del Comu. | raggi con via del Destriero: con della Squadra mobile e i sani-| Farmacie in servizio diurno inin. | Alla conclusione dei lavori, è 
ti Ei pa SELON tino di Tee nistrazioni delle aziende muni- ne si dice comunque dell’opi- | UN apposito recipiente, il Gani-|tari della CRI, i quali ultimi |terroito (dalle 8,20 alle 19.30): Al. | infine intervenuto il segretario 
torato, fondato soprattutto su|cipalizzate, o comunque degli| nione che anche oggi, come [No e2 intento ad aggiungere| hanno provveduto ad avwiare il |a "Ri cimmello. viale Sx 90 | Senerale aggiunto della CISL, 
un'adesione a qualificanti pro- |enti competenti, senza mai sen-| stanno le cose, alcune vie di RR usar nai Ganino all'ospedale. Lo SIOTE tembre 4, tel. 96363: Alla Maddalena, | SN. Coppo, il quale — delinea 
grammi di carattere politico so- tire il parere dell igienista. El mezzo siano possibili almeno | tore della forza di ventisettemi: Rao elettricista, (anta TO o via CES RION 90274; dott, Co- ta in premessa la situazione 
ciale; la rapida trasformazione |ciò fa pensare che questo Pa-|per contenere il danno sanita | Ja volt, Durante l'operazione Ro) con con- FO sindacale locale — ha illustrato 
rio che i residui di comibustio- 


della società italiana, che tanto | rere non si voglia sentirlo, nel i le 19.30 alle 8.30): Busolini, Re. 
AR SUE ’ 7 » te rite lac: X 30): , via 
le istituzioni statuali, quanto i|timore di trovare un'opposizio- ne di carburanti indubbiamen. | YA Csa frane a voltella 41, tel. 41447: Pizzul-Cignola, | VYNNNANMNIMMNT 
te provocano, Non si conside- 


movimenti politici non sempre ne che, nell'aspetto attuale del- h ni corso Italia 14, tel, 37524; Prendini, . n TI 
riescono ad interpretare in tut-|M® ©he, nell'aspe i L è stato ricoverato d'urgenza e| via T. Vecellio 24, tel. 90180; “ TÀ 
ta la vasta gamma delle sue |la circolazione, sarebbe indub-|ra, qui, la validità del mezzo RINNOVO QUOTE TOURING con prognosi di un mese nella ME O. SORTE sen ‘a Ognissanti con l'UTAT 
componenti, delle sue situazio- | biamente giustificata, elettrico su rotaia nei percorsi |  L’UTAT, Ufficio succursale | divisione neurochirurgica. Servizio medico comunale: ‘per |31/10-5/11 BUDAPEST 
ni e dei suoi sviluppi; la neces-| Il discorso  sull’economicità | in superficie suburbani o nei |del Touring Club Italiano prov-| Il Mattievich è ricorso soltan-|chiamate nei giorni festivi o in caso (iscrizioni entro oggi) 
sità infine per la D.C. di sfug-|non può essere nè per l’igieni-| percorsi periferici in sede pro- |Y®de al rinnovo delle quote per|t0 peo prima cale ti ni fa RS di altri sanitari, tele: | 31/10-5/11 DARCI 
gire ad ogni tentazione di assu- ” n il 1968 e consegna contempora.|cure del medico as , che gl mare, al: 90996, A È 1- 5/11 AND 

sta nè per l'amministratore un| pria: secondo il parere del dot- | neamente le bellissime pubbli. |ha riscontrato un'irritazione da | , Servizio medico per. gli assistiti] 1:5/11 ROMA 


‘mere un ruolo di partito mode- | 4. : pre GIGA 3 i È i; È 
rato nello schieramento politi-| discorso esclusivamente fonda-|tor Fabiani, lungi dall’intralcia- | cazioni riservate ai Soci, abbagliamento agli occhi, e lo |SeLINAM: per chiamate nottume| 3. 5/11 TREVISO e GARDA 


in Via Trento 1?/B 


sugli obiettivi di fondo di svi. [si.e di utilizzabilità, resa possi- 
dice la mozione — deve avere|ciale ed occupazionale. 
‘prospettive che si aprono per il cioè sulla funzionalità di esso. | 1®Phe essere in certi casi col. di 39 anni, abitante in via di|panello della gabbia di prote 


luppo della città. bile dai mezzi a combustione è 
Nella seconda parte del suo |un fattore ‘importante, che in- 
intervento Rinaldi, che è consi- |cide positivamente sull’utilizza- 
Nella sua replica ai vari in- 
Congresso nazionale del parti. mato trasformando determina | Montebello 25, e il suo capo-|zione dell’interruttore stesso. Il | | terventi susseguitisi durante il 
to. La D.C. ha di fronte dei Certo che la, considerazione ti servizi verrebbe illusoriamen. | tUTNO Stefano Mattievich, di 61|fuggevole contatto ha provocato CALENDAR I ETTO congresso, il segretario uscente, 
grossissimi problemi che coin-|di una maggiore economicità Da REA anni, abitante in Strada vecchia | una paurosa scarica che ha in- 
prosciugu q dell’Istria 104, sono rimasti in-| vestito in pieno il Ganino, sca- Oggi: S. Severino - Il sole sorge 


gliere nazionale uscente della | zione e sulla facilità dell'utente 
Angelo Marinello, ha fra l’altro 
volgono la sua stessa natura di ispetti 
dol iozzo (SION DA oli eha vo: vestiti ieri da un’improvvisa|raventandolo al suolo mentre il | alle 6.31 e tramonta alle 17.07. La 


sar ri j j agere P 7 telefi ; chiamai 
co italiano e all'interno della |t0 sulla valutazione di bilancio | re, il mezzo su rotaia agevola | Informazioni UTAT, via Im-|ha giudicato guaribile in un |fiona tesi (anie ra nlemate nel |. crizioni UTAT, via Imbria- 
Stessa coalizione di centro sini-{di un'azienda municipalizzata.|i! flusso veicolare, diversamen- |briani 11. giorno. telefonare al 44591, "ni 11 e Galleria Protti 2, 


La S.p.A. VITTADELLO | 


S.p.A. VITTADELLO. inoltre offre ABITI, GIACCHE 


Pemertt icieuza VENDITA ECCEZIONALE imPERMEABILI ED ALTRI CAPI 
con SCONTI dal 20 al 50% per decentramento magazzino D'OCCASIONE DA L. 1.000 IN PIÙ : 


2404 (I CPSEEITZIBOE NAZ ADI TE SISSI LI 1 


ere VFPPOETTIE ZASpEAII LIIEIAOTILE: 


I SER RE PA ETTI) O, Pi rate ANNO © 


alle ore 16.30 
IMPORTANTE 


VENDITA ALL'ASTA 


DI ARREDAMENTO 
nel Palazzo del Conte 


CARLO ALBERTO BRUNNER 


- tel. 35681 - Trieste 
Le vendite sono organizzate a cura della 


CASA DI VENDITA S.A.L.G.A. 
via Due Macelli 70 - tel. 671275 - Roma 


® (I 
visifale 
LA PREMIATA FABBRICA 


MOBILI- ARREDAMENTI 


ERNESTO 


TRIESTE: Largo Santorio N.5 — Telefono 96739 
CERVIGNANO: Viale Stazione — Telefono 2140 


S.p.A. VITTADELLO 


TRIESTE = Via Dante 

UDINE = Via Vittorio Veneto 
GORIZIA = Corso Italia 
PORDENONE - Viale Cossetti 


Approfittate: solo per pochi giorni 


«Tommaseo» addio 
e altre paure 


Circola insistente la voce? 
da un po’ di tempo, che il 
vecchio, caro Caffè Tomm® 
seo sta per scomparire. Sé 
ne farà mezzo tavola calda © 
mezzo qualche altra diav® 
leria, così pare. Comungl® 
«Tommaseo» addio. 

A questo punto, dopo le 18" 
crime versate inutilmente ill 
altre occasioni, le recrimiu@ 
zioni sono superflue 0 addf 
rittura comiche. La storia, 
pittoresco, la quasi leggenda 
la stessa legge (se non erri& 
mo il caffè e l’edificio s0N0 
notificati ai sensi della tutela 
dei monumenti ecc. ecc.) NON 
contano più, vi si marcia 50” 
pra allegramente e via con le 
pizze, alla napoletana o alla 
boscaiola che siano. Nostal 
gia di ogni vecchiaia? PU 
essere, ma la controparti! 
vale il cambiamento? E ill 
segno di quali tempi model” 
ni? Di quale reale esigen?® 
economica che interessi 
collettività? 

Comunque sono voci, © 
vorremmo aver sentito mal©; 
e non solo perchè ogni ep! 
taffio ci è ingrato per il 80 
timentalismo e il pateti0® 
che di forza provoca, M? 
perchè pensiamo sempre che 
malgrado le mille tentazioN! 
e abbandoni dell’oggi (ché 
raramente sono autentic0 
pionierismo) qualcosa mer” 
davvero dî essere conservat0* 
Un gesto in proposito — 
chi deve e può anche în qu® 
trini, se è il caso — potrebb® 
proprio venir fatto in oc 
sione delle celebrazioni dell? 
Redenzione: l’argomento 
nel elima preciso. 

(Sulla strada della conse 
vazione, stavolta non mon 
menti e storia ma bellez?® 
naturali, è giusto ci sembii 
che lasci perplesso pure i 
bando di concorso dell’EP! 
per due stabilimenti balne8!! 
tra il bivio di Miramare e ! 
entrata al Castello, e non pef 
l'iniziativa ma per Veventi® 
lità di certi risultati, poich 
esperienze tronpo discutibi!! 
e amare ha collezionato Tri! 
ste in questi ultimi vent’ann! 
per noter accantonare la pal” 
ra del peggio e dell’irrim® 


diabile). 
ie 


Sul raddoppio 


Trieste- Venezia 


Il Ministro dei Trasporti, di 
Scalfaro, ha riconfermato chi 
il problema del raddoppio. ; 
binario sulla linea ferrovia 
Trieste - Venezia verrà avvi& 
a realizzazione. Il Ministro, 
infatti assicurato anche all'îl; 
Bologna che è stato deciso è 
presentare al Consiglio d' pod 
nistrazione delle FF.SS. la D 1 
posta relativa al raddoppio di © 
brimo tratto, fra PortogruaS0. 
Cervignano (km, 43 su 87), 


una spesa di 2 miliardi 750 1% | ces 


lioni; ‘Sela proposta verra. 
colta, come ritiene il Minist!0. 
lavori potranno iniziare nell 
prima metà del 1968 per coneì 
dersi l’anno dopo, Al compl 
mento dell’opera  (resterebb® 
da raddoppiare i 44 chilom®”, 
di binario fra Quarto d'Altino, 
Portogruaro) verrà dato c0, 
— secondo l'informazione 
l’on, Scalfaro al parlamenti, 
triestino — non appena le F' e 
rovie saranno autorizzate a 16, 
lizzare l’intera «seconda 195 
del loro piano. decennale. 


Nelle ultime ventiquattro org; 
forte contingente di guardie ha ©. 
Tato un minuzioso setacciament0 i, 
città e lungo le strade d’access0 3 
città stessa. Durante il capillare bet 
trollo è stata elevata contravvenzi®! 
a diversi kamikaze del volante. 
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Festa della Cavalleria 
domenica a Risano 


Nel 50.0 aniversario delle epi- 
che giornate di Pozzuolo del 
Friuli e nel 25.0 della gloriosa 
carica del Savoia Cavalleria a 
Isbuschenskij, l'Associazione Ar- 
ma di Cavalleria effettua il 
20.0 Raduno nazionale in Udi 
ne nel giorno di domenica 29 ot- 
tobre cm. con un'imponente 
sfilata dei nostri reggimenti 
sulla pista del Risano (Palma 
nova). Una rappresentanza del- 
l'associazione, con stendardi, il 
mattino del 30 ottobre renderà 
‘omaggio al Monumento del Ca- 
valiere in Pozzuolo del Friuli. 

La Sezione «Brunner-Dardi» 

di Trieste rivolge caldo appel- 
lo a tutti i cavalieri e amici 
della Cavalleria residenti nella 
nostra città, di intervenire al- 
la cerimonia del Risano, affian- 
candosi ai colleghi provenienti 
da ogni contrada d’Italia. Sarà 
gradita fra noi la presenza dei 
familiari e amici dei soci. Tut- 
ti prenderanno parte al rancio 
della Cavalleria alle ore 14, do- 
po la cerimonia, nella caserma 
del «Genova Cavalleria» in Pal- 
manova. 
La partenza della Casa del 
Combattente è stata fissata al- 
le ore 7 del 29 ottobre. Per iscri- 
zioni e informazioni gli interes- 
sati possono rivolgersi alla se- 
de dell’ANAC, via XXIV Mag- 
gio 4 (tel. 61915), ogni sera dal- 
le ore 19 alle 20. 


GRAVE INCIDENTE ALL'AEROPORTO CIVILE DI GORIZIA 


Paracadutista infortunato 
nel duro impatto sul terreno 


Vittima è l'esercente di un noto ritrovo di Aurisina 
rimasto gravemente ferito nella conclusione del lancio 


nata «Scudo d’oro», compren: 
derà una sezione di pittura. 
una di disegno, incisioni ecc., 
e una di scultura. 

La mostra è dotata di ricchi 
premi, che saranno assegnati 
da apposita commissione, com- 
posta dal prof. Diego Valeri, 
gen, di Div. Vittorio Emanuele 
Borsi di Parma, pittore Mario 
Disertori, prof. Mario Grego, 
scultore Carlo Mandelli e dott. 
Mario Rizzoli, 

Coloro che desiderano parte- 
cipare alla rassegna con pro. 
prie opere, potranno, senza im- 
pegno, richiedere copia del rego- 
lamento al Circolo ufficiali di 
Presidio, Prato della Valle 38, 
Padova, dove avrà luogo la mo- 
stra, tenendo presente che la 
scheda di adesione dovrà perve. 
nire a detta sede entro il 31 
ottobre p. v. 


buco: la Corte non solo ha con- 
fermato quanto già fu deliberato 
dal Tribunale ma lo ha condan- 
nato anche al pagamento delle 
spese del secondo processo. 


Un paracadutista è rimasto 
ferito piuttosto seriamente nella 
tarda mattinata di ieri prenden- 
do terra sull'aeroporto di via 
Trieste, nel corso di alcuni lan- 
ti di addestramento. 

L'infortunato è l’esercente 
Corrado Quadracci, di 29 anni, 
da Duino, dove abita in via Au- 
Tisina 55, titolare della «Locan- 
da Paolina» e del noto ritrovo 
«Whisky a gogò». 

Lanciatosi regolarmente, 
Quadracci non è però riuscito 
a compiere un buon impatto 
con il terreno, scivolando e ca- 
dendo malamente. all'indietro. 
Poichè accusava subito dei forti 
dolori, i c i di lancio e i 
dirigenti della locale sezione pa- 
lacadutisti lo trasportavano im- 
Mediatamente all'Ospedale civi- 
le di via Vittorio Veneto per le 
Cure del caso. 

I sanitari hanno riscontrato al 
Quadraicci una frattura della co- 
lonna dorso lombare e l'hanno 
Recolto in corsia con prognosi 
di 50 giorni. 


O crea IO) 


Tentò un furto audace 
nella villa abitata 


Una recluta, Francesco Con- 
ti, di 21 anni, da Laterina di 
Arezzo, in forza al reggimento 
di fanteria «Nembo» di stanza 
® Cervignano, non ha fatto ono- 
te alla divisa che indossava. 

La sera del 19 maggio scorso 
pensò di raggranellare qualche 
Soldo con una «visita» nel vil- 
lino di Sergio Soldat, di 27 an- 
Ni, residente nella cittadina, in 
Via della Giuria 6. La porta 
aperta del giardino lo indusse 
a bene sperare e trovato an- 
che l’uscio dell'abitazione non 
©hiuso, il Conti si sentì, come 
si suo] dire, a cavallo. I Soldat 
SÌ trovavano in cucina, ed egli 
approfittò dell’insperata circo 
Stanza per intrufolarsi nella ca- 
mera da letto, perquisire alcuni 
cassetti ed arraffare 6500 lire. 
Stava uscendo dalla stanza quan- 
do fu sorpreso dal Soldat che 
Stava ricevendo un vicino, ve- 
Nuto a fargli visita. Disorien- 
tato e spaventato, il Conti tentò 
di guadagnare la strada ma fu 
bloccato SOA 

Questa la vicenda riferita 
consigliere dott. Boschini, il 
quale spiega poi come il 9 giu: 
gno successivo il giovanotto 
comparve davanti al Tribunale 
di Udine. Fu riconosciuto col- 
Pevole di furto aggravato e con 
la concessione delle attenuanti 
generiche, di quelle per il danno 
di particolare tenuità e di quelle 
Per il risarcito danno, fu con- 
dannato a quattro mesi e 23 
giorni di reclusione, 26.665 lire 
di multa e al pagamento delle 
Spese di giudizio. Il collegio 
gli revocò inoltre i benefici con- 
Cessigli il 1.0 giugno del 1966 
dal ‘Tribunale di Arezzo, 

Il dott. Boschini illustra quin- 
di i motivi d'appello e fa rile- 
Vare che devono essere stati 
Suggeriti al Conti da qualche 
‘leguleio» incontrato in carcere: 
Sostiene difatti che non si trat- 
tè di furto ma di tentato furto 
in quanto fu acciuffato prima di 
Uscire dal villino, e di conse- 
guenza invoca la riduzione di 
Un terzo della pena. Anche al 
dott. Zumin, l'imputato ripete 
la lezioncina imparata evidente- 
mente a memoria. Brevi parole 
dal dott. Marsi: «Conferma del 
Drimo verdetto con molti rin: 
graziamenti per la lezione di 
diritto...» In difesa del Conti 
parla l'avv. Ghezzi. Dal TL 
corso, il giovanotto non ha 
tavato il classico ragno dal 


VERDETTO CONFERMATO IN APPELLO 


Sulla strada dei guai 
con la motoretta rubata 


Autore del furto un giovanissimo capofamiglia 
Fu pizzicato dagli agenti cinque giorni dopo 
SO Ire E Ie 


Rassegna regionale 


di pittura e scultura 


Nell'ambito delle iniziative 
il | artistico-culturali, organizzate 
periodicamente dalle Forze ar- 
‘mate, il Comando della Regio- 
ne militare Nord-Est ha indetto 
una mostra di pittura e scultu- 
ra, che si terrà in Padova dal 
10 al 17 dicembre p. v. Alla ras- 
segna potranno partecipare, 
con i loro familiari, sia i soci 
dei Circoli ufficiali della Regio- 
ne, sia i militari in servizio di 
qualsiasi grado. 

La mostra-concorso, denomi. 


PICCOLA FOLLIA NOTTURNA DI UN GIOVANE MANOVALE 


Smaniava di correre in auto 
mau dovette darsela a gambe 


Armeggiava attorno alla portiera quando comparve la Mobile 
Fu inseguito e bloccato - Assolto per insufficienza di prove 


piccola follia notturna: è stato, 
difatti, assolto dall’imputazione 
ascrittagli per insufficienza di 
prove. 


celliere dott. De Paoli, ma ha 
disertato l'aula e, di conse- 
‘o almeno come un auto-|guenza, è stato giudicato in con- 
mobilista degno di rispetto, tra. |tumacia. Anche la parte lesa 
scind — ancora nel 1965 illnon s'è presentata al dibatti. 
manovale Emilio Glavina, di 27|mento, dove c’era unicamente 
anni, abitante in via del Ponte 9,| Pietro Grassi: ha confermato 
in uno spiacevole guaio. Verso |il rapporto redatto a suo tempo. 
le due della notte del 28 dicem-| Il P.M. chiede che il contu- 
bre, il giovanotto fu sorpreso |mace venga condannato a otto 
dal sottufficiale della Mobile|mesi di reclusione e 40 mila 
Pietro Grassi (che è noto co-|lire di multa, mentre il difen- 
me pittore di talento) mentre |sore, avv. Tamaro junior, perora 
in via Punta del Forno stava|clemenza dal collegio. 
armeggiando attorno alla por-| Al Glavina è andata bene la 
tiera della «Fiat 1500» targata 
"TS 74904, che l'impiegato Fer- 
ruccio Chicco, di 50 anni, abi. 
tante in via San Sebastiano 6, 
aveva lasciato colà in sosta. Al- 
l'apparire del Grassi, il Glavina 
piantò in asso la vettura e si 
‘mise e correre verso Cavana, 
Fu raggiunto in via Ca 

e accompagnato in Questura. 
Interrogato, narrò che, passan- 
do piuttosto «allegro» (aveva 
bevuto qualche calice di vino) 
lungo la via Punta del Forno, 
aveva adocchiato l'auto. Vedere 
la «1500» e decidere su due piedi 
di... perfezionarsi nella guida 
(aveva conseguito la patente da 
appena una settimana) fu per 
lui questione di un secondo. 

Al giudice istruttore, il Gla- 

vina disse in un secondo tempo 
di non avere assolutamente ten- 
tato di forzare l’auto ma di es- 
sersi limitato a provare la ma- 
miglia: probabilmente non mentì 
perchè il Chicco non riscontrò 
‘alcun danno sull’auto. 
Il Glavina fu deferito all’au- 
torità giudiziaria per tentato 
furto aggravato, e avrebbe do- 
vuto venire giudicato il 10 feb- 
braio scorso: il dibattimento fu 
però rinviato per nullità del 
decreto di citazione. 

L'altro giorno il giovanotto 
avrebbe dovuto nuovamente 
comparire davanti al Tribunale 
penale, presieduto dal dott. 
Edel, P.M. dott. Tavella e can- 


La smania di saper ‘guidare la 
macchina se non proprio come 


Le manifestazioni in programma 
per la «Settimana del Telefono Ami- 
co» inizieranno questa sera, alle 
20.30, con un incontro coi giovani, 
fissato nella sala convegni di via 
S. Nicolò 7. Verranno illustrati gli 
scopi e le finalità del Telefono A:mi- 
co, presenti i dirigenti delle analo- 
ghe iniziative in atto nelle altre cit- 
tà italiane. 


(«Giornalfoto») 

Si è inaugurata sabato al- 
la Galleria d’arte Barisi, di via 
Rossetti 8, la «personale» di 
Tommaso Guarino, il pittore- 
soldato, che espone ventidue 
opere. La mostra resterà aper- 
ta fino al 1.0 novembre. Nei 
giorni festivi dalle ore 10 alle 
13; nei giorni feriali dalle 10 
alle 13 e dalle 17 alle 20. 

La rassegna ha suscitato vi- 
vo interesse per l'esordio trie- 
stino di un giovane pittore che 
già ha ottenuto consensi di 
critica su alcuni importanti 
quotidiani nazionali. 

Nella foto: il pittore, attual- 
mente caporale nel «Piemonte 
Cavalleria», illustra le sue 
opere al colonnello comandan- 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35 Corsi di lingua francese; 
7 Giornale; 7.10 Musica stop; 7.38 
Pari e dispari; 7.48 Leggi e sen- 
tenze; 8 Giornale . Lunedì sport; 
8.30: Le canzoni del mattino; 9: 
La posta del circolo dei genitori; 
9.07: Colonna musicale; 10: Gior- 
nale; 10,05: Trasmissione inaugu- 
rale dell'anno radioscolastico 1987- 
1968 per le scuole elementari e 
medie; 10.35: Le ore della musi- 
ca; 11.23: A. Pierantoni: Lo ve- 


" si VER peri È si te del reggimento Antonio Ca- dremo in TV! 11.30: Antologia 
ovanissimo capote Rio i Sonolto disse che | stagna, che è stato fra i ri | musicale; 12: Giomaie; 12.06: 
dite | agenti egli stava tornando ca | Mi a visitare la Mostra. Contrappunto; 12.38: Sì o no; 

pani Trieste per ril te iioio! 12.43: La donna, oggi; 12.487 

Punto e virgola; 13: Giornale; 


retta dove l'aveva trovata. Non 
fu, evidentemente creduto, e 
prove ne è la condanna che si 


13.20: Canzoni d’oro; 13.53: Le 
mille lire; 14.40: Zibaldone italia 


(ORE DELLA CITTA) 


sentì infliggere. Al dott. Zumin, È z no: 15: Giornale; 15.45: Album 

Van. | l'accusato ripete con voce som: Vestaglie, vestaglie belle! || aiscosreaco; 19: sorella Radio: 

li i . Mesi fa messa che era stata sua inten: | calde, morbide, perfette. pronte a) CORRETE 
e a la Seri zione restituire la Vespa. Il P. e su misura soltanto da De Rosa oo dee Se GIRL Sr 


Za del Tribunale che il 7 giu-|G. chiede che la sentenza ‘alive Donota rg 


gn lo riconobbe colpe- | primo grado venga confermata 
Sola dotto! aggravato e lo|in pieno mentre il difensore, 
Condannò a otto mesi di reclu- avv. Segariol, si batte per l’ac- 
sone, 40 mila lire di multa e| coglimento dei motivi d’appel. 
al delle spese diflo. Più che un vantaggio, il ri- 
Bludizio, Il Ga Tevocò | corso è stato un danno per il 
inoltre la condizionale conces-| Tedesco: la Corte — annuncia 
Sagli il 4 dicembre del 1965 dal|il dott. Zumin — ha conferma. 
‘etore di Pontebba, condizio-|t0 il verdetto del Tribunale e 
nale inerente due mesi d'arre-| lo ha condannato, inoltre, al 
Sto e 80 mila lire d'ammenda| pagamento delle spese del se- 
Che gli erano stati irrogati per | condo grado del giudizio. 
Biida in stato d'ebbrezza. sa 


deve es Investimento 
sull’Altipiano 
Nel reparto ortopedico del- 


l’Ospedale maggiore, con la pro- 
gnosi di tre mesi, è stato accol- 


17.35: Operetta edizione tascabi. 
le; 18.15: Per voi, giovani; 19.15: 
Ti scrivo dall’ingorgo; 19.35: Lu- 
na-park; 19,55: Una canzone al 
giorno; 20: Giornale; 20.15: La 
voce di Barbara; 20.20: Il conve- 
gno dei cinque; 5: Presenza 
di Giacomo Pucci 22.10: Can- 
zoni napoletane; 22.30: Musica 
leggera da Vienna; 23: Oggi al 
Parlamento - Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


6.30: Notizie; 6.35: Colonna 
musicale; 7.30: Giornale; 7.40: 
Biliardino a tempo di musica; 
8.15: Buon viaggio; 8.20: Pari e 
dispari; 8.30: Giornale; 8.45: Sk 
gnori, l'orchestra; 9.05: Un icon. 
siglio per voi; 9.12: Romantica; 


Il clima di Trieste 


consiglia il loden quale indu 

mento più pratico per la stagio- 
ne autunno-inverno, Per uomo e si- 
gnora in modelli e tinte di moda da 
‘Rickj, in via Battisti, 2. 


Rickj, via Battisti, 2 
impermeabili, loden, abiti giac- 
che, calzoni, camicie, maglieria 

per il giovane e per l’uomo ele 

gante. 


Attenzione! Attenzione! 


PREMI GODINA. Alla presenza 
di un funzionario dell’Intenden- 
za di Finanza, sono stati estratti 29 
numeri riferentisi ad altrettanti pre- 
mi non ritirati entro il 20 comm., 
come stabilito dal regolamento per 


to sabato il muratore Renato Ì i n Gi ; 
n v) i j visitatori della Mostra Interna di : Giornale; 9.40: Album musi, 
REL di 33 anni, abitante|somenica 1.0 ottobre, presso il ne-{f cale; 10: «Consuelo», di George 
ciano 169, il quale è sta- gozio di via Carducci 10 I numeri 10.15: Jazz panorama; 


to investito da un’utilitaria 
mentre stava spingendo un car- 
a | rettino a mano. L'incidente è 
avvenuto sulla strada provin. 
sal del VO in cui abita, a 
} ] mo | nei pressi D iu: 
Maggio SETE 03 lella trattoria. Mu: 
‘ampus, di 29 anni, abitante| L'uomo, urtato dalla Mini 
via dell'Industria 5, provve-| Minor (TS 92171) alla cui gui- 
Su 0 a fermare il Tedesco e|da si trovava Nevo Corbatti, 
{ccompagnario nei loro uffici. [di 21 anni, abitante a Sant'An- 
È ‘terrogato, il giovanotto non | tonio in Bosco, ha riportato la 
peppe dire altro che d'’essersi | frattura del femore destro, abra- 
povadronito della motoretta | sioni alle braccia e alle gambe 
per usarla per proprio diletto. | nonchè una ferita lacero-contu- 
o fu restituita al Tram-|sa al sopracciglio sinistro, Sul 
e il Tedesco finì al Co-|]uogo dell'incidente sono accor- 
10, si i sanitari della CRI e i ca- 
Al Giudice istruttore e in Tri-!rabinieri. 


04253 paletò uomo, 
02961 paletò donna, 06089 pantaloni 
uomo, 07105 pantaloni uomo, 05016 
gonna donna, 07603 gonna donna, 


vincenti sono: : Giornale; 10.40: To e il mio 
amico Osvaldo; 11.30: Giornale; 
La padrona di casa nel 
11.42: Le canzoni degli 
anni °60; 12.15: Giornale; 18: Tut- 
to da rifare; 13.30: Giornale; 
13.45: Teleobiettivo; 13.50: Un 
motivo al giorno; 14: Le mille 
Hire; 14.04: Juke-box; 14,80: Gion 
nale; 14.45: Tavolozza musicale; 
15: Selezione discografica; 15.15: 
Grandi pianisti: E. Gilels; 15.30: 
Giornale; 16: Partitissima; 16.30: 
Giornale; 16.35: Tre minuti per 
te; 16.38: Pomeridiana; 17: Buon 
viaggio; 17.30: Giornale; 17.55: 
Non tutto, ma di tutto; 18,25: 


borsa 
borsa 
borsa 
borsa 
borsa 
borsa 
borsa skal, 
04058 borsa skai, 01796 borsa pelle. 
Si avverte che il giorno 6 novembre 
prossimo scade improrogabilmente 
il ritiro degli oggetti vincenti e gli 
eventuali premi non ritirati saran- 
no devoluti all'ECA. 


skai, 
skai, 


Agazzi), Ermes Della Mora (il 
Prefetto), e Anna Maria Ricci, 
Ada Mascheroni, Olga Novak, 
Bruno Petrali, Alessandro Da- 
miani ed Ermanno Svata 


zione globale della: Gompagnia 
è stata senz'altro positiva, Buo- 
na la dizione italiana, poche e 
trascurabili le infiessioni dia- 
lettali, ed appena avvertibili le 
rare cadenze tronche che testi- 
moniano — anche sul piano lin- 
guistico — l’ambiente croato in 
cui viene ad operare questo 
complesso di prosa; sono sfu- 
mature più che altro di carat- 
tere. psicologico, ma che qui 
acquistano un’importanza par- 
ticolare, Al termine della rap- 
presentazione, il solito scambio 
di chiacchiere nel buffet del tea- 
tro; gli attori sono esausti ma 
raggianti, hanno dovuto SOppor- 
tare turni di lavoro impossibili, 
ma Pirandello ha aperto la sta- 
gione fiumana con priorità as- 
soluta, davanti alle manifesta- 
zioni musicali ed a quelle dello 
stesso Teatro croato, Una no- 
vità che va. registrata, credia- 
mo, anche perchè il Dramma 
Italiano è arrivato ormai alla 
sua ventiduesima stagione, con 
un numero complessivo di 146 
«prime» e 923 repliche; non co- 
nosciamo i testi rappresentati, 
ma il suo contributo alla diffu- 
sione della cultura italiana a 
Fiume e in Istria dev'essere in 
ogni caso ragguardevole. 


ta Xidias le ragioni della scelta 
fatta, al di là del chiaro omag- 
gio all'uomo di Girgenti 
centenario della nascita. «Così 
è se vi pare”», dice il regista, 
«è uno dei drammi di Piran. 
dello che con maggiore eviden 
za rifiutano interpretazioni e 
quindi rappresentazioni in chia- 
ve realistica 0, peggio, natura- 
listica, Non c’è niente 
inverosimile, a mio modo di 
vedere, di un personaggio da 
fantomatica velata signora Pon- 
za) che alla fine della comme- 
dia entra in scena e dichiara 
al pubblico: "Io sono colei che 
mi si crede”, Eppure, nonostan- 
te questa ed altre osservazioni 
ovvie, si usa rappresentare Pi 
randello, anche da parte delle 
grandi Compagnie e degli inter- 
preti di grido, cercando. di ren- 
dere oggettiva, e cioè realistica, 
una materia che è così impal 
pabile da sfuggire quasi ad una 
definizione scenica, a quella par- 
ticolare dinamica di espressivi- 
tà figurativa che è uno spetta 
colo teatrale», 


RO il regista abbia avuto an: 
che 
quella di fugare in anticipo gli 
appunti di provincialismo, vale 
a dire di impaccio 0 di troppo 
ossequio agli schemi, che di so- 
lito vengono mossi alle ribalte 
minori, quali ne siano l’impe- 
gno e il valore. Aggiungiamo il 
gusto personale di Dalla Porta 
Xidias per la pantomima e per 
la farsa; ne è venuto uno spet- 
tacolo dal ritmo narrativo ac- 


I programmini RAI-TV 


IL PICCOLO 


DALLA COMPAGNIA DEL DRAMMA ITALIANO 


«Così è (se vi pare)» 
rappresentato a Fiume 


La regia era di Spiro Dalla Porta Xidias 


Mercoledì e giovedì sera, nel: 


la suggestiva sede del vecchio 
Comunale di Fiume, la Compa- 
gnia del Dramma Italiano ha 
rappresentato, di fronte ad un 
pubblico numeroso e prodigo di 
consensi, la «parabola» piran- 
delliana in tre atti «Così è (se 
vi pare)». La regia era di Spiro 
Dalla Porta Xidias, la scena di 
Antun Zunic, i costumi di Ru- 
zica Nenadovic-Sokolic. Imper- 
sonavano i vari ruoli: Glauco 
Verdirosi (Lamberto Laudisi), 
Gianna Depoli (la signora Fro- 
la), Raniero Brumini (il signor 
Ponza), Nevia Rigutto (la si 
gnora Ponza), Lucilla. Flebus- 
Duca (la signora Amalia), An- 
gelo ‘Benetelli (il Consigliere 


Dobbiamo dire che la presta- 


Chiediamo a Spiro Dalla Por- 


centi nel 


di più 


A cose compiute, ci sembra 


un’altra preoccupazione 


celerato rispetto ai «tempi» del 
copione, uno spettacolo agile e 
scattante, e spesso decisamen- 
te piacevole, nella resa d’am- 
biente e di caratteri. E’ venuta 
tuttavia a mancare, a nostro 
avviso, l’unità rappresentativa 
che la commedia richiede. I 
personaggi di contorno (ad e- 
sempio la signora Cini, il Si- 
relli, il cameriere, la ragazza 
Dina) sono stati inseriti in una 
sorta di balletto caricaturale e 
grottesco, allo scopo di far ri- 
saltare maggiormente, con. ua 
banale e fastidiosa insistenza 
delle loro curiosità spicciole, la 
tragedia dei due veri protago- 
nisti, il Ponza e la Frola. Ma 
questa tragedia involge qualco- 
sa di più che un rovello fami- 
liare, sia pur. doloroso ed ine- 
stricabile; essa rispecchia ìl 
problema centrale della matu- 
rità pirandelliana, il relativismo 
senza fine e senza scopo del 
l'uomo, Ed ecco perchè, pro- 
prio di fronte alla pochezza 
delle donnette querule e dei 
«burocrati» borghesi, spunta nei 
due protagonisti il fantasma 
dell’oggettività più cruda e lam. 
pante, cioè quel naturalismo 


esasperato e gonfio che si vo- 


leva, appunto, evitare. Ci sem- 


bra, in altri termini, che la re- 
gia avrebbe dovuto peccare per 
eccesso e non per difetto; af- 
frontando coraggiosamente ogni 
rischio e tentando lo spettaco- 
lo, magari al livello sperimen- 
tale, tutto e soltanto sul tim- 
bro del grottesco, Forse l’uni. 
ca strada possibile, oggi, per 
Ticreare sulla scena quello che 


«The Swingle Singers» per la $.d.6 


LA STAGIONE LIRI 


CA AL COMUNALE 


Silvio D'Amico definiva il «fe 


Toce umorismo» di «Così è (se 


vi pare)». 


C. V. 


Ln 


Il «bosco Siana» 
angolo d’ Istria 


diotrasmissione «Bozzetti di vi. 


IMMINENTE 


HEPBURN 


ALBERT 
FINNEY 


i 


TV NAZIONALE 
PER I PIU PICCINI 


Giocagiò 


17.00: 
con la B. 


17.30: 


SARRI realizzata in collaborazione 


Segnale orario - Telegiornale. 


LA TV DEI RAGAZZI 


17,45: 


a) Professioni di domani per i giovani d'oggi - 


Medici delle piante — b) «Le avveniure di Tom 
Sawyer» dì Mark Twain - «Il tesoro sepolto». 


RITORNO A CASA 
18.45: 
19.15: 
RIBALTA ACCESA 
19.45: 


Tuttilibri - Settimanale di informazione libraria. 
Quelli che restano - Documentario. 


Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 


Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- 
baleno - Il tempo in Italia. 


20.30: 
21.00; 


Telegiornale . Carosello. 
«La grande strada azzurra» - Film - Regìa di 


Gillo Pontecorvo - Int: Yves Montand, Alida 


Valli. 
‘Andiamo al cinema. 
Telegiornale, 


22.50; 
23.00: 


PV SECONDO 


21.00: 
21.10: 
21.15: 
22.00: 


Intermezzo, 


Segnale orario - Telegiornale. 


Sprint - Settimanale sportivo. 
«Recreation» - Balletto di Dick Sanders - Musiche 


di Dimitri Kabalewski. 


22,15: 
mondo. 


I dibattiti del Telegiornale - Analfabetismo nel 


Sui nostri mercati; 18.30: Giorna: 
le; 18.385: Classe unica; 18.50: 
Aperitivo in musica; 19,23: Sì @ 
no; 19.30: Radiosera; 19.50: Pun 
to e virgola; 20: Il mondo del- 
l'opera; 20.50: La Rai Corpora- 
tion presenta: New York 67; 
21:15: Il giornale delle scienze; 
21,80; Giornale; 21.50: Canzoni 
per invito; 22.30: Giornale; 22.40* 
Benvenuto in Italia. 


TERZO PROGRAMMA 


10: Musica sacra; 10,80: Musi- 
che di Schumann e Enescu; 11.15: 
Musiche di Liszt. e Smetana; 
11.45: Musiche di Haydn; 12,10: 
Tutti i Paesi alle Nazioni Uni- 
te; 12.20 Musiche di Telemann; 
12.385: Musiche di Honegger; 
12.55: Antologia di interpreti; 
14.30: Musiche di Ravel; 14.50: 
Capolavori del 900; 15.30: «La 
scala di seta». Musica di G. Ros- 
sini; 16.40: Musiche di Wagen- 
seil; 17: Le opinioni degli altri; 
17.10: Musiche di Prokofiev; 
17.20: Corsi di lingua francese; 
17.45: Musiche di Schubert; 18.15: 
Quadrante economico; 18.30: Mu- 


sica leggera d'eccezione; 18.45" 
Una disputa letteraria del 1879. 
Conversazione; 18.50: Musiche di 
Correa de Arauxo, Pasquini, Al- 
beniz e Soler; 19.15: Musiche di 
Brahms; 19,85: Ritratti di mu- 
slcisti francesi contemporanei 
20.80: «Giorno d’ottobre», di G. 
‘Kaiser; 22: Giornale; 22.30: La 
musica, oggi; 28: Rivista delle 
riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Can. 
ta Sergio Endrigo; 12.15: Asteri- 
sco musicale; 12.25: Terza pagi. 
na; 12.40: Il Gazzettino; 13.15; 
Motivi italiani di successo; 13,35: 
Album di canti regionali; 13.50: 
Bozzetti di vita italiana: «Il bo- 
sco Siana», di Guido Miglia; 
14: Orchestra da camera di Gori- 
zia diretta da Luigi Toffolo; 
14.20: Piccolo concerto in jazz: 
Hawe Schneider e i suoi Spree 
City Stompers di Berlino; 14.40: 
Bozze in colonna. Cosa preparano 
gli scrittori della regione: TImber- 
to Valentinis; 19.30: Oggi alla 
Regione; 19.45: Il Gazzettino. 


Dopo averci portati, lunedì 
scorso, in una cantina istriana 
dove in questi giorni di otto- 
bre si distilla e si degusta la 
nuova grappa, accompagnando i 
sorsi della vigorosa linfa della 
Vite con pannocchie abbrustoli- 
te, funghi arrostiti sotto la ce- 
nere e crocchiante pane case 
reccio, il prof. Guido Miglia, un 
innamorato della sua terra, ci 


ta istriana», delle bellezze del 
«bosco Siana», un nome che in 
molti rievocherà una infinità di 
nostalgia e di suggestivi ricordi. 


A TRIESTE 
CT AUDRETTT 


Did DE une@ ) 


Si accettano ancora alla bi- 
glietteria, essendo scaduti ieri i 
termini per le riconferme, le 
richieste di nuovi abbonamen- 
ti alla prossima stagione lirica 
del Teatro Verdi. Per ogni in- 
formazione gli interessati sono 
invitati a rivolgersi alla bigliet- 
teria (tel. 23988). 

Come già reso noto a suo 
tempo, la stagione inizierà il 9 
novembre prossimo, in serata 
di gala con il «Falstaff» di 
Giuseppe Verdi, Seguiranno 
quindi, nell’ordine, il wagneria- 
no «Rienzi», il «Werther» di 
Massenet, «Il sorriso ai piedi 
della scala» di Antonio Bibalo 


concluderà la prima fase della 


Il cartellone al Verdi 


e | ginali, La Società dei Concerti 


stimolo agli abbonamenti 


stagione. La seconda parte si Î 


inaugurerà, in serata di gala 
con «La Pskovitana» di Rimsky- 


Questa sera alle ore 21 al Tea- 
tro «Verdi» sì inaugurerà la sta- 
gione della Società dei Concerti. 
Il prestigioso complesso «Swin- 
gle Singers» proprio da Trieste 
inizierà Ja sua tuornée in Italia 
per presentare le sue originali 
interpretazioni vocali di pezzi 
classici mantenuti però sempre 
rigidamente nelle scritture ori- 


pur seguendo la sua tradiziona» 
le scelta nei programmi ha de- 
siderato far conoscere alla no- 
stra città questi artisti francesi 
che danno prova di un altissi- 
mo valore artistico con ardite 
trascrizioni di classici brani stru- 


Korsakov; seguirà una serata| mentali che rivivono sotto altra 


dedicata a tre opere in un atto 
ciascuna e cioè «Il campanello» 
di Donizetti, «La voce umana» 
di Poulenc e «Partita a pugni» 
di Tosatti. Nell’ordine quindi 


luce  palesandosi quali nuovi 

monumenti dell’arte musicale. 
I soci ritardatari potranno ri- 

tirare le tessere alla biglietteria 


si avranno: «Cenerentola» di|del Teatro «Verdi» stamane dal- 
Rossini, «Fidelio» di Beethoven, | le 11 alle 12 e Ja sera dalle 19.30 


«Mefistofele» di ‘Boito e uno 
spettacolo di balletti con il 
complesso dell’Opera di. Stato 
di Brno che presenterà «Pe- 


alle 20.45, 


Domani alle ore 18.45 nella sala 


trouchka» di Strawinsky e «Daf-| maggiore del Circolo della cultura 
ni e Cloe» di Ravel; «I quatro|e delle arti i direttori Giulio Bo- 
rusteghi» di Wolf-Ferrari con-|setti e Sergio d'Osmo presenteranno 


gione. 


mentre la «Tosca» di Puccini|cluderanno, in marzo, la sta-|1l cartellone della stagione del Tea- 


tro Stabile, 


parlerà oggi, alle 13.50, nella ra: 


GRATTACIELO 


«Pronto... G'è una 
certa Giuliana per te» 
Tratto dal celebre romanzo di 
Ferrari «MATURITA' CLASSICA» 
TECHNICOLOR con 
Mita MEDICI e Gianni DEI 


‘TEATRO VERDI, Questa sera alle 21 
per la Società dei concerti, inaugura- 
zione della stagione con un concerto 
del complesso vocale Swingle Singers. 


AUDITORIUM, Teatro Stabile. Sabato 
28 ottobre alle ore 20.30 in turno di 
abbonamento A inaugurazione della 
Stagione di prosa 1967-1968, Prima 
recita de «Il bugiardo» di Carlo Gol. 
doni, Informazioni, prenotazioni: Bi- 
glietteria Centrale di Galleria  Prot- 
ti 2, tel, 36372, 

‘TEATRO MODERNO, Mercoledì 25 ot- 
tobre, ore 16.30 e 21, due eccezionali 
spettacoli, «Beat on Stage» con: I 
Nomadi - I Camaleonti - The Mo- 
towns - The Primitives. Spettacolo 
pomeridiano L. 800 e L. 1000. Spetta- 
‘colo serale L. 1000 e L, 1500. Preno- 
tazioni alla Biglietteria Centrale, 
tel, 38547, 


EDEN. 16: «Un corpo da amare». 
Eccezionale. La cinematografia è di- 
ventata adulta, il nudo di donna non 
e più tabù, con Elena Nathanael, Spy- 
ros Focas, Theo Roubanis, Rigorosa- 
mente vietato ai minori di 18 anni. 
EXCELSIOR. Apertura ore 15.30, ulti- 
ma 22.10: «Cul de sac». Un film di 
‘Polanski con Donald Pleasence, Fran- 
coise Dorleac, Lionel Standel, Primo 
premio al Festival di Berlino. Vietato 
ai minori. 

FENICE, Apertura 16, ultima 22.10: 
«Carovana di fuoco» con John Wayne, 
‘Kirk Douglas, Howard Keel, Robert 
Walker, Keenan Wynn, Technicolor. 
‘Panavision. 


16: «Pronto... c'è 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ABBAZIA. 15.30: «Non per soldi... ma 
per denaro». Un nuovo grande suo- 
cesso del regista Billy Wilder, con 
Jack Lemmon, W. Matthau e J. West. 
ALCIONE (tel. 96162): 15.30: «Come 
rubare un milione di dollari e vivere 
felici», con Audrey Hepburn e Peter 
O”Toole, nel più allegro, scanzonato 
film di William Wyler. Cinemascope 
technicolor. 

ALDEBARAN, 15.30: «La battaglia di 
Algeri», Il più sconcertante dramma 
della nostra epoca in un film ecce- 
zionale, Leone d’oro al Festival di 
Venezia, Vietato ai minori di 14 anni. 
ARISTON, 16: «La mia spia di mez- 
zanotte», Con un pizzico di suspense 
una brillante, allegra commedia con 
la sempre stupenda Doris Day, Rod 
Taylor e Arthur Godfrey. Cinemascope 
technicolor Metro, Ultimo giorno. 
ASTORIA (Ponziana). 16, 18.05, 20,10, 
22.15: «L'uomo del banco dei pegni». 
Ancora oggi a grande richiesta, 
ASTRA, Chiuso. 


IDEALE. 16. Technicolor: «I due 
toreri», F. Franchi, C, Ingrassia, 
‘Rossella Como. e F. Sancho. Una 
Tisata continua. 

LUMIERE. Chiuso. Sabato: «Rita la 
zanzara», 

MARCONI. Ingresso gratuito, Invi- 
tiamo signore e signori ad assistere 
gratuitamente alla proiezione inte 
vessantissima di un film a colori dal 
titolo; «Pensiamo al domani», Estra- 
zione di premi tra tutti i presenti. 
I° spettacolo ore 16.30; II° spetta- 
colo ore 20.30, 

NOVO CINE, 16: «Gli sparvieri del- 
lo stretto». Spettacolare technicolor 
con Rock Hudson, 


RADIO. 16: «Pugni, pupe e pepite». 


Divertente technicolor con John Way- 
ne, Stewart Granger e Capucine. 
SERVOLA. 14,30. In scopecolor un 
eccezionale western italiano con Gary 
Hudson, Loredana Nusciak e Fer- 
nando Sancho: «10.000 dollari per un 
massacro», Grande successo!!! 


RIDUZIONI, ENAL: Eden, Excelsior, 
Fenice, Nazionale, Alabarda, Aurora, 
Capitol, Cristallo, Filodrammatico, 
Garibaldi, Impero, Viale, Vittorio 
Veneto, Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
Ariston, Ideale, Novo Cine, 


MUGGIA 


VERDI. 17: «I giorni contati», con 
Salvo Randone e Paolo Ferrari. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


——_______________T— 


NAZIONALE, 14, 17.45, 21.30 precise: 
«Il dott. Zivago»: il film che è sta- 
to definito il fenomeno della cine- 
matografia mondiale. Per apprezza- 
te pienamente questo grande film si 
raccomanda di vederlo dall'inizio 

(RITZ. 16: «Delitti... e champagne» 
(Le scandale). Un film, di Claude 
Chabrol fortemente drammatico con 
Anthony Perkins. Yvonne Furneaux 
e Maurice Rovet. Technicolor Uni. 
versal. Vietato aî minori di 18 anni. 


ALABARDA, 16,30: «Non c'è posto per 
i vigliacchi», in technicolor, Sensa- 
zionali avventure di un pugno di 
uomini lanciati in imprese temerarie 
ed audaci nel furore, della battaglia, 
con Chad Everett e Marilyn Devin. 
AURORA, 16.30, Le più pazze risate 
‘con Franchi e Ingrassia in «2 Rrringos 
del Texas», con Gloria Paul e Heléne 
Chanel. ‘Technico! Prima visione 


or, 
assoluta. 

CAPITOL, 16: «Little Rita nel West». 
La più esplosiva ed indiavolata Rita 
Pavone în uno spettacolare techni- 
color con Kirk Morris, Teddy Reno, 
‘Terence Hill, Fernando Sancho e 
Lucio Dalla, 

CRISTALLO, 16.30. Un capolavoro di 
suspense e spionaggio: «Matchless» 
in technicolor con Patrick O’Neal, 
Ira irstenberg, D. Pleasence, N. 
Machiavelli e H. Silva. Vietato ai 
minori di 14 anni, 
FILODRAMMATICO, 16. Ultimo gior. 
no; «Gioventù bruciata», Warner- 
color sensazionale, con l'eccezionale 
interpretazione di James Dean e Na- 
talie Wood, Vietato ai minori di 
16 anni, 

GARIBALDI, 16,30: «Un dollaro tra 
i denti», Technicolor, Tony Anthony, 
Jolanda Modio, Frank Wolff. Vietato 
ai minori di 18 anni, Ultimo giorno. 
IMPERO, 16,30, Il capolavoro di Walt 
Disney: «Fantasia», Technicolor. 


MODERNO. 16: «I professionisti», 
con Burt Lancaster, Claudia Cardi- 
nale, Lee Marvin, Colossale cinema- 
scope a colori. Proiettato sul più 
grande schermo di Trieste, Ultimo 
giorno. 

VIALE, 16.30: «Angeli nell'inferno». 
Un grandioso capolavoro in techni- 


VITTORIO VENETO, 15.30: «Il sapo- 


ii 
SCATENATO | 


MASSIMO SERATO « CLAUDIO GORA 


‘un produzione 


FRANCO INDOVINA | tiv Ctema. ci una < ARA 


TECHNICOLOR 


PRESENTA 


BERTO 


color con James Drury e Steve | RM 
Carlson. i 


technicolor: 


UN'FILMDI 


SORDI. 


Lunedì, 23 ottobre 
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ALLA QUINTA DI SERIE «A»: NEL DERBY PIEMONTESE MORTIFICATA LA JUVENTUS 
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Chi segue it 


sport 
preferisce vestirsi 


nel suo negozio 
di fiducia 


PIAZZA GOLDONI (angolo via Carducci) 


«Tutte le migliori marche. nelle 
confezioni per uomo e signora». 


Itoma è sempre in vella con un punto di vantaggio 
ella scia il Torino si aliianca al Bologna e al Mila 


AGGREDITA E TRAFITTA DAL TORINO UNA APATICA E CURIOSA JUVENTUS (4-0) 


I granata commemorano Meroni 
travolgendo i campioni d'’ Italia 


MARCATORI: Combin al 3° e al 
#; ripresa: Combin al 15’, Carelli al 
22°. TORINO: Vieri; Poletti, Fos- 
sati; Puia, Trebbi, Agroppi; Carelli, 
Ferrini, Combin, Moschino, Fac- 
chin. JUVENTUS: Colombo; Gori, 
Leoncini; Bercellino I, Sarti, Salva. 
dore; Simoni, Del Sol, Zigoni, Sac- 
co, Menichelli. NOTE: i giocatori 
del Torino portano il lutto al brac- 
cio per la scomparsa di Meroni; an- 
che la Juventus gioca con il lutto sia 
per la morte di Meronî che per quel- 
la del padre del socio bianconero 
Borsotti. Suî pennoni dello stadio 
sventolano a mezz’asta gli stendardi 
delle due società. Mentre le due 
squadre osservano un minuto di si- 
lenzio, all’inizio della partita, in 
memoria di Meroni, un palloncino 
ha portato in alto un gagliardetto 
del Torino listato a lutto, In prece- 
denza un aereo aveva lasciato cadere 
sul campo un mazzo di fiori raffigu- 
rante un pallone. 


Torino, 22 
__Il Torino ha scelto il modo 
migliore per commemorare Gi. 
gi Meroni: i granata, giocando 
con una concentrazione ed una 
lucidità eccezionali, hanno tra- 
volto la squadra campione, in- 
fiiggendole un pesante passivo 
che è ancor più mortificante, 
qualora si consideri che il ri- 


T RISULTATI 


"Atalanta » Varese 40 
*Fiorentina . Cagliari 1.0 
*Inter . Milan L1 
Torino . *Juventus 40 
*L. Vicenza » Bologna 1.1 
*Mantova . Brescia 10 
*Sampdoria - Roma LI 
Napoli - *Spal 21 


LA CLASSIFICA 


Roma 5 320748 +1 
Torino 5 S1LL11 4/7.= 

Milan 5 230 947 = 

Bologna 5230537 = 

Fiorentina 5 221 63 6 —2 
Juventus 5 22165 6 —2 
Napoli 5 221 65 6 —L 
Atalanta 5 212 845 —3 
Inter 5 13145 5 —3 
L. Vicenza 5 212 34 5 —3 
Varese 5 203 410 4 —3 
Sampdoria. 5 113 7 8 3 —5 
Cagliari 5 113 573 4 
Brescia 5 113 25 3 —5 
Mantova 5 113 393 A 
Spal 5 104 472 —6 


LE PARTITE DEL 29.10,1967 
Bologna - Fiorentina 
Brescia - Sampdoria 
Mantova - Cagliari 
Milan - Juventus 
Napoli - L. Vicenza 
Roma - Atalanta 
Torino » Spal 
‘Varese - Inter 


Il risultato più clamoroso è 
venuto da Torino, dove i gra- 
nata hanno tolto l’imbattibilità 
interna alla Juventus, umilian- 
dola con il sonoro punteggio di 
4-0, La squillante vittoria del 
Torino, dedicata all’indimenti- 
cabile Meroni, porta la firma di 
Combin autore, anche ieri co» 
me domenica scorsa, di una tri. 
pletta. Il francese si è portato 
così in testa alla classifica can- 
nonieri. 

L’atteso derby della Madon- 
nina si è concluso in parità con 
Una rete per parte. L’Inter, do- 
po tante polemiche, era attesa 
al varco e dobbiamo dire che, 
almeno in parte, è uscita a te- 
sta alta poichè si è disimpe- 
gnata con bravura e validamen» 
te di fronte alla più frese» av- 
versaria. Il Napoli ha rimesso 
in crisi la Spal espugnandole il 
campo, mentre la F'orentina ha 
superato di stretta misura il Ca- 
gliari. 

Ai Bologna non è riuscito il 
colpaccio. Passato in vantaggio 
si è visto raggiungere dal Vi. 
cenza quando, per un infortu- 
mio di Pascutti, ha praticamen- 
te dovuto giocare in 10 uomini, 
La Roma continua a guidare la 
classifica essendo uscita imbat- 
tutta dal camno della Sampdo- 
ria. Infine l'Atalanta, che ave- 
va già dimostrata la sua salute 
nell'incontro di domenica scor- 
va già dimostrato la sua salute 
Varese, e il Mantova ha battu- 
to il Brescia lasciando così l'i. 
timo posto in classifica alla 
Spal. 


sultato costituisce l'esatto spec- 
chio dell'incontro, ed esprime 
con rigore il diverso atteggia- 
mento delle due squadre. 

I giocatori di Fabbri, sui qua- 
li il lutto per la scomparsa del 
loro compagno sembra aver 
agito da stimolante, hanno let- 
teralmente «aggredito» i bian- 
coneri, trafiggendoli due volte 
nel corso dei primi sette minu- 
ti di gioco. Questa circostanza 
ha avuto senza dubbio un peso 
determinante sul risultato fina- 
le, anche nelle proporzioni di 
esso, perchè ha costretto la Ju 
ventus ad attaccare con affan- 
no, imponendole cioè la tattica 
di gioco che meno di tutte le 
altre i bianconeri gradiscono. 

E’ notorio, infatti, che la 
squadra campione accusa disa- 
gio contro le difese particolar- 
mente munite; peggio ancora, 
logicamente, quando sussiste la 
necessità di «rimontare» due 
reti di svantaggio. Infatti è av- 
venuto che la Juventus ha su- 
bito tradito un certo disordine, 
che si è poi fatto man mano 
più manifesto col trascorrere 


dei minuti, degenerando duran: 
te la ripresa prima in vera e 
propria confusione, poi in pale- 
se scoramento, di fronte all'inu- 
tilità dei suoi sforzi. 
Evidentemente, i bianconeri 
hanno accusato assai più dei 
loro avversari le particolari 
condizioni psicologiche nelle 
quali la partita era giocata: al- 
trimenti non si può spiegare il 
vero e proprio smarrimento di- 
mostrato in ogni momento da- 
gli uomini di Heriberto Herre- 
ra, privi di mordente all’attac- 
co (non un solo pallone, nel 
corso dell'intero incontro, ha 
«centrato» il riquadro dei pali 
della porta di Vieri), slegati a 
centro-campo (dove è stato con- 
fermato un’altra volta che Sao- 
co non vale Cinesinho), e inso- 
litamente vulnerabili anche in 
difesa, di solito solida e valida 
anche nelle circostanze più dif- 
ficili, Il fatto è che la necessità 
di portare la palla in avanti ha 
costretto. i bianconeri.ad «aprir. 
Si» in retrovia; questa circo- 
stanza è stata poi aggravata 
dall'infortunio toccato al 35° del 


‘primo tempo da Gori, che ha 
imposto un. rimaneggiamento 
del reparto, peggiorando ulte- 
riormente la situazione. Si so- 
no così creati nella metà cam- 
po juventina ampi spazi invi- 
tanti per i «contropiede» grana- 
ta, della qual cosa il Torino ha 
approfittato per arrotondare il 
proprio bottino. 

Il protagonista principale è 
stato ancora Combin, che per 
la seconda volta consecutiva ha 
messo a segno tre reti, nono- 
stante la costante vigilanza di 
Bercellino (sembra quasi un as- 
surdo che lo «stopper» bianco 
nero debba essere qualificato 
tra i migliori in campo, proprio 
in un incontro che ha visto il 
suo diretto avversario andare 
a bersaglio tre volte: eppure è 
proprio così); non va tuttavia 
dimenticata l’assidua intelligen- 
te opera di Moschino, ancora 
il cervello motore della squa- 
dra di Fabbri, nonostante do. 
vesse destreggiarsi contro un 
irriducibile Del Sol (a sua vol. 
ta il miglior bianconero). 


DI MISURA LA FIORENTINA SUL CAGLIARI (1.0) 


AIUTATO DALLA FORTUNA 
L'ATTACCO DEI GIGLIATI 


MARCATORE: De Sisti al 26. be alla ricerca di punti, si sono 


FIORENTINA: Albertosi; Rogora, 
Mancini; Bertini, Pirovano, Brizi; 
Maraschi, Merlo, Brugnera, Amaril- 
do, De Sisti. CAGLIARI: Pianta; 
Martiradonna, Longoni; Cera, Vesco. 
vi, Longo; Nenè, Rizzo, Boninsegna, 
Greatti, Riva, ARBITRO: De Mar. 
chi, di Pordenone, 


Firenze, 22 


Il ‘nervosismo che ha preso 
entrambe le squadre, forse per 
aicuni lievi incidenti iniziali e 
per qualche inesatta valutazio- 
ne dei falli da parte dell’arbi- 
tro, ha caratterizzato tutto l’in- 
contro fra i viola e rossoblù 
sardi: la squadra di Chiappella 
ha segnato un bel gol con De 
Sisti ed ha resistito poi alla 
reazione degli avevrsari i qua- 
li hanno trovato Albertosi pron- 
to su tiri difficilissimi, uno per 
tempo, di Boninsegna e di Rizzo. 

Come una settimana fa con- 
tro la Roma, la Fiorentina, pur 
mettendo in mostra sprazzi di 
buon gioco, è mancata all’at- 
tacco, settore nel quale, fra l’al- 
tro, De Sisti appare male uti 
lizzato nel ruolo di ala sinistra, 
mentre Amarildo, nonostante 
spunti di discreto livello, non 
è riuscito nemmeno oggi a tro- 
vare l'intesa con i compagni di 
linea, forse anche per la gior- 
nata scarsamente positiva di 
‘Brugnera e di Merlo. In difesa, 
pur con alcuni squilibri, la 
squadra ha retto bene alle of- 
fensive dei sardi anche in con- 
siderazione del ridotto contri- 
buto di Bertini, schierato al. 
l'ala per gran parte, dell'incon- 
tro in seguito ad un infortunio. 

I rossoblù di Puricelli, nono 
stante qualche incertezza a cen- 
tro campo, conseguente al timo- 
re di scoprirsi di fronte agli at- 
tacchi avversari, hanno giocato 
una discreta partita e con un 
po’ più di fortuna nelle conclu. 
sioni avrebbero sicuramente ot- 
eno, almeno il risultato di pa- 
rità, 


e ia 


PIU’ ATTIVI I VIRGILIANI 


MANTOVA - BRESCIA 1-0 


MARCATORE: Corelli, al 23° su 
rigore. MANTOVA: Girardi; Ceccar. 
di, Pavinato; Zoft II, Spanio, Gia. 
gnoni; Spelta, Catalano, Bercellino 
II, Corelli, Salvemini. BRESCIA: 
Brotto; Casati, Vitali; Botti, Toma- 
sini, Frezza; Mazzia, Bruells, Troja, 
D’Alessi, Braida. ARBITRO: Acer 
nese, di Roma. 


Mantova, 22 
Una partita di scarsissimo li- 
vello tecnico fra. due squadre 
che attualmente hanno ben po- 
co da dire sul piano del gioco, 
Il Mantova e il Brescia, entram- 


date battaglia fin dal primo mi. 
nuto e la vittoria dei bianco- 
rossi, anche se è giunta su ri- 
gore, è in fondo meritata sia 
per la pressione esercitata sia 
per la maggiore pericolosità del- 
le loro azioni, Il Mantova è an- 
cora tuttavia assai lontano dal- 
la miglior forma; fra l’altro nel 
le sue file mancavano Di Giaco. 
mo e Scesa. 
——+————__—& 


FERRARA CAMPO FACILE 


NAPOLI - SPAL 2-1 


MARCATORI: Bosdaves al 20° 
Orlando al 26°; nella ripresa; Lazzat. 
tl al 35°. NAPOLI: Zoff; Nardin, 
Pogliana; Stenti, Panzanato, Girar- 
do; Orlando, Juliano, Altatini, Mon- 
tefusco, Bosdaves, SPAL: Mattrel; 
Pasetti, Tomasin; Bertuccioli, Boz. 
zao, Reia; Massei, Lazzotti, Reif, 


Parola, Brenna. ARBITRO; Piero 
ni, di Roma, 


Ferrara, 22 

Anche il Napoli è passato a 
Ferrara e per la Spal si è trat- 
tato della terza sconfitta inter- 
na consecutiva. Un fardello un 
poco pesante da portare per la 
volonterosa, ma sprovveduta 
pattuglia spallina che anche og- 
gi ha dato l’anima in campo sen- 
ga riuscire a raggiungere alme- 
no il pareggio. Il Napoli si è 
visto soltanto nella prima par- 
te. Dopo avere temporeggiato 
un poco con spunti di assaggio, 
ha preso d’infilata la Spal con 
due bordate che hanno pratica 
mente deciso il risultato. 

La Spal ha avuto una inso- 
spettata reazione nella ripresa 
che è stata giocata quasi in con- 
tinuità nella metà campo della 
squadra partenopea. 


VENTIDUE DESIGNATI 


GLI AZZURRABILI 


3 Roma, 22 

In vista della partita che 
sarà giocata il primo novem. 
bre a Cosenza fra l’Italia e 
Cipro per le eleminatorie dei 
campionato d’Europa per Na- 
zioni — Coppa Henry Delau- 
nay — la FIGC ha provvedu- 
to a trasmettere all’UEFA il 
seguente elenco di 22 gio. 
catori: 

BOLOGNA: Romano Fogli, 
Bruno Pace, 

GAGLIARI: Roberto Bonin- 
segna, Luigi Riva, Francesco 
Rizzo. 

FIORENTINA: Enrico Al- 
bertosi, Giancarlo De Sisti. 

INTER: Tarcisio Burgnich, 
Angelo Domenghini, Giacinto 
Facchetti, Sandro Mazzola. 

JUVENTUS: Giancarlo Ber. 
cellinò, Gianfranco Zigoni, 
Sandro Salvadore. 

MILAN: Angelo Anquillet. 
ti, Roberto Rosato. 

NAPOLI: Antonio Juliano, 
Dino Zoff. 

TORINO: Giorgio Ferrini, 
Fabrizio Poletti, Lido Vieri. 

VARESE: Armando Picchi. 


I marcatori 


6 reti: Combin (Torino); 

5 reti: Savoldi (Atalanta); 

3 reti: Clerici (Bologna), De 
Sisti (Fiorentina), Sormani 
e Rivera( Milan), Francesco- 
ni (Sampdoria); 
reti: Boninsegna (Cagliari), 
Amarildo (Fiorentina), Maz- 
zia (Brescia), Corelli (Man- 
tova), Hamrin (Milan), Alta- 
fini (Napoli), Taccola e Pei- 
Tò (Roma), Cristin (Samp- 
doria), Brenna (Spal), Fer- 
rini (Torino), Anastasi (Va- 
rese); 
rete: Danova e Dell’Angelo 
(Atalanta), Tiurra e Pascutti 
(Bologna), Rizzo, Riva e Ne. 
nè (Cagliari), Maraschi (Fio- 
rentina), Bercellino II (Man. 
tova), Mora (Milan), Bari- 
son, Bosdaves, Canè e Or. 

'lando (Napoli), Facchetti, 
Nielsen, Mazzola I, Benitez 
(Inter), Carelli (Torino), De 
Paoli, Menichelli, Sacco, Zi- 
goni e Leoncini (Juve), Jair, 
Scarathi (Roma), Vieri e 
Salvi (Sampdoria), Lazzotti 
(Spal), Meroni e Moschino 
(Torino), Vastola e Mere- 
ghetti (Varese), Vinicio, Go- 
Ti e Fontana (Vicenza). 


IS] 


- 
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(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


INTER-MILAN 1.1. Ancora una volta il derby della Madonnina è finito alla pari. Ecco la prima rete: Benitez (sulla sinistra 
accanto a un difensore rossonero) fa partire un pallone tagliatissimo che il portiere milanista non sarà in grado di fermare 


= dl 
SI SALVA CON DIFFICOLTA' IL MILAN DA UN'INTER TRASFORMATA (1-1) 


Pareggio faticato e discusso 
dopo la bella rete di Benitez 


MARCATORI: ripresa: Benitez al 
13’, Rivera al 33°. INTER: Sarti; 
Burgnich, Facchetti; Benitez, Dotti, 
Landini; D'Amato, Mazzola I, Cap: 
pellini, Corso, Domenghini. MILAN: 
Belli; Anquilletti, Schnellinger; Ro- 
sato, Malatrasi, Trapattoni; Ham: 
rin, Lodetti, Sormani, Rivera, Go- 
lin ARBITRO: D'Agostini, di 
Roma, 


Milano,:22 

Un punto per uno e tutti con- 
tenti fra Inter e Milan. I neraz- 
zurri possono essere soddisfatti 
per aver condotto la partita 
con molta volontà e per essere 
passati per primi in vantaggio: 
una prestazione, quella dell’In- 
ter, che insomma, anche senza 
raggiungere livelli di gran ri 
lievo, è stata senz'altro supe- 
riore alle previsioni che pote 
vano essere fatte dopo la scon- 


SAMPDORIA E ROMA DIVIDONO TUTTO EQUAMENTE (1-1) 


Dominio giallorosso nel p. t. 
Nella ripresa scatenati i liguri 


MARCATORI: Scaratti al 39% 
nella ripresa: Francesconi al 4°. 
SAMPDORIA: Battara; Garbarini, 
Delfino; Sabatini, Morini, Vincenzi; 
Salvi, Vieri, Cristin, Frustalupi, 
Francesconi. ROMA: Ginulfi; Losi, 
Robotti; Cappelli, Carpenetti, Pela- 
galli; Scaratti, Capello, Jair, Peirò, 
Taccola. ARBITRO: Di Tonno, di 
Lecce. 


Genova, 22 

Incontro a doppia faccia, 
quello giocato oggi da Roma e 
Sampdoria a Marassi, Nel pri- 
mo tempo, infatti, c'è stato un 
netto dominio dei giallorossi 
mentre nella ripresa la situazio- 
he si è capovolta a favore della 
Sampdoria, Comunque la Ro- 
ma ormai non è più una sorpre- 
sa, Il suo gioco è organico e ben 
coordinato a centro campo con 
Una difesa solida e con attaccan- 
ti in grado di «inventare» il gol. 

Oggi la squadra ospite è sce- 
sa in campo con l’intenzione di 
mettere subito in difficoltà gli 
avversari, Ha cominciato a gio. 
care a un ritmo vertiginoso con 
Pelagalli (il mediano era libero 
da impegni di marcatura perchè 
Frustalupi si manteneva in zo- 
na arretrata) che sosteneva alle 
spalle i compagni di punta ri. 
fornendoli continuamente con 


precisi lanci, Con Pelagalli, il 
migliore della Roma, Scaratti e 
Capello si sono presto impadro- 
niti delle redini del gioco a cen- 
tro campo e la Sampdoria è sta- 
ta costretta a subire continua- 
mente l’iniziativa avversaria, A 
nulla è valso il prodigarsi di 
Vieri che sollecitava continua- 
mente i compagni con precisi 
passaggi. Salvi era praticamente 
nullo, Oristin si intestardiva 
troppo in lunghe galoppate sen- 
za nessun costrutto, Sabatini 
non riusciva a trovare la posi- 
zione. Frustalupi, come detto, 
giocava quasi sulla linea dei ter- 
zini, mentre Francesconi non si 
divincolava dalla marcatura di 
Robotti. Così la Roma poteva 
giocare a suo piacimento se- 
gnando un bel gol con Scaratti 
e sfiorandone altri due con Ca- 
pello, 

Nella ripreas però le cose so- 
no cambiate. Bernardini ha in- 
vertito i compiti fra Sabatini e 
Frustalupi, avanzando questo 
ultimo a ridosso delle «punte» e 
facendo agire più arretrato Sa- 
batini, Con questo semplice ac- 
corgimento le cose sono andate 
meglio e la squadra blucerchia- 
ta ha macinato una gran mole 
di gioco, Dopo soli quattro mi- 
nuti Francesconi ha pareggiato 


le sorti, La Sampdoria poi ha 
insistito e la Roma, che proba- 
bilmente ha pagato l’inizio ver- 
RUEROSO, è stata costretta a su- 
ire, 
sele 


GLI OSPITI IN DIECI 


L VICENZA - BOLOGNA 1.1 


MARCATORI: Pascutti al 4’; ripre- 
sa: Gori al 18°, L. VICENZA: Ne. 
gri; Volpato, Rossetti; Gregori, Ca- 
rantini, Calosi; Fontana, Gori, Vini. 
cio, Demareo, Ciccolo. BOLOGNA: 
Vavassori; Furlanis, Ardizzon; Guar- 
neri, Janich, Turra; Pace, Fogli, 
Clerici, Haller, ‘Pascutti. ARBI- 
TRO: Carminati, di Milano. 


Vicenza, 22 

Il L. Vicenza ha pareggiato 
con il Bologna una partita che, 
dopo la rete segnata quasi a 
freddo dagli ospiti e stando al 
rapporto delle forze in cam. 
po, sembrava irrimediabilmente 
perduta. Il Bologna, infatti, fin- 
chè è rimasto al completo, ha 
mantenuto una netta superiori- 
tà sugli avversari e Quasi sicu- 
tamente l'avrebbe trasformata 
in un vantaggio di reti incolma- 
bile se non fosse intervenuto lo 
infortunio di Janich, 


Atalanta » Varese 


(40) 1 
Fiorentina - Cagliari (1-0) 1 
Inter - Milan (11) XxX 
Juventus - Torino (0-4) 2 
L.R. Vicenza - Bologna (11) X 
Mantova - Brescia (1-0) 1 
Sampdoria - Roma (11) X 
Spal - Napoli (12) 2 
Lazio » Verona (1-0) 1 
Palermo - Pisa (21) 1 
Perugia - Genoa (10) 1 
Anconitana - Massese (21) 1 
Barletta - Taranto (0-0) X 

Venti tredici 


nel Veneto orientale 


Il monte premi è di lire 
669.021.303. 

Nella zona del Veneto orien- 
tale sono stati realizzati 20 tre- 
dici e 755 dodici. 

Ai 427 tredici circa 783.300 
Ter ai 15.564 dodici circa 21,340 
ire. 


fitta di Bergamo; soddisfatto 
in fondo può essere anche il 
Milan, anche se la maggior omo- 
geneità dimostrata finora du: 
rossoneri aveva fatto sperare 
loro in una vittoria. 

Del resto è ormai tradizione 
che alla squadra favorita nel 
derby milanese sfumi sempre 
la vittoria ed oggi, oltretutto, 
al Milan poteva anche andare 
molto peggio senza le grandî 
parate di Belli e visto soprat- 
tutto l'andamento della partita 
fino a metà della ripresa, con 
l’Inter galvanizzata dal vantag- 
gio raggiunto. 

Non così Herrera il quale. do- 
po la grave sconfitta di Berga- 
mo e gli infortuni di Bedin © 
di Suarez e quello presunto di 
Nielsen, ha mandato in campo 
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Serie «Bp 
I RISULTATI 


Reggina - *Bari 21 
*Catania - Lecco 00 
Monza . *Foggia 1-0 


*Lazio - Verona 
*Modena . Livorno 
*Padova +. Catanzaro 
*Palermo . Pisa 
*Perugia - Genoa 
*Reggiana . Potenza 
*Venezia . Novara 

Ha riposato il Messina 
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LA CLASSIFICA 
Livorno 
Padova 
Pisa 
Reggina 
Perugia 
Palermo 
Lazio 
Verona 
Venezia 
Novara 
Reggiana 
Monza 
Catanzaro 
Foggia 
Lecco 
Modena 
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LE PARTITE DEL 29.10.1967 


Catania - Venezia 
Foggia - Padova 
Genoa - Bari 
Lecco - Reggiana 
Livorno - Catanzaro 
Messina - Monza 
Novara - Potenza 
Palermo - Reggina 
Pisa « Perugia 
Verona - Modena 
Riposa la Lazio 


una squadra interamente cam- 
biata a centrocampo e nel setto- 
re dell'attacco. 

All'inizio il Milan ha appro- 
fittato delle incertezze che gli 
avversari mostravano proprio a 
centrocampo dove Corsu mo- 
strava chiari limiti dinamici nei 
confronti di Lodetti ed anche 
Benitez, che pure è noto per la 
sua decisione nelle marcature, 
sì lasciava regolarmente supera- 
re da Rivera, che controllava 
con una certa distrazione. Se 
l'Inter ha superato senza dan- 
ni il difficile inizio, il merito è 
soprattutto di Domenghini, che 
| si è prodigato in ogni parte del 
campo, senza trascurare l’at- 
| tacco, come dimostrano le con- 
clusioni, tutte pericolose, che 
portano la sua firma. Domen- 
ghini da solo è stato «l’uomo 
squadra» per tutto il primo 
tempo: sembrava quasi che in 


campo si giocasse una partito 
del tutto personale fra lui @ 
il Milan. Poi, un po' per 
stanchezza, un po’ per alcuni 
falli subiti da Trapationi 
Schnellinger sul finire del Dir 
mo tempo ed all'inizio della 1" 
presa, Domenghini è calato, CO 
me era logico. Comunque, prO 
prio grazie a Domenghini V'in& 
dita formazione dell'Inter è rito 
scita a superare senza danni È 
periodo peggiore. E’ infatti 
gliorato Benitez, autore del 
bella rete. 

Il Milan probabilmente nol 
si aspettava una avversaria cd; 
pace di progressi come quelli 
che ha fatto l'Inter. L'inizio ave 
va convinto i rossoneri, con 
testa Rivera, di poter vincel' 
facilmente. Invece non è sta 
così e l'incontro è finito col 
un pareggio faticato e anc 


discusso. 
dl 


| L'ATALANTA PASSEGGIA COL VARESE (4-0) 


i 
MARCATORI: ripresa: al 7 Sa- 
| voldî, al 10° autorete di Picchi, al 
| 35° e al 43' Savoldi. ATALANTA: 
Cometti; Pesenti, Poppi; Tiberi, 
Cella, Signorelli; Danova, Salvori, 
Savoldi, Dell’Angelo, Rigotto. VA- 
RESE: Da Pozzo; Della Giovanna, 


Sogliano; Picchi, Cresci, Gasperi; 
Leonardi, Tamborini, Anastasi, Ren- 
na, Vastola. 

Bergamo, 22 


Seconda vittoria con largo 
margine dell'Atalanta: domenica 
scorsa ha travolto l'Inter, oggi 
ha ripetuto la prova dominando 
il modesto Varese. Dopo un pri- 
mo tempo abbastanza equilibra- 
to, la squadra nerazzurra è pas- 
sata in vantaggio al 7° della ri- 
presa con Savoldi che è stato 
li grande protagonista della par- 
tita, per aver realizzato tre del- 
le quattro reti. La quarta è sta- 
ta un’'autorete piuttosto rocam- 
bolesca di Picchi, 

Il Varese ha disputato un di- 
sereto primo tempo, ma nella 
ripresa ha ceduto anche per le 
circostanze piuttosto sfortunate. 
La squadra di Arcari è manca» 
ta soprattutto a centrocampo 
settore nel quale l'assenza di 


———__—___———é< t t Mereghetti si è fatta particolar 


TRE VOLTE SAVOLDI. 
INPIÙ UN'AUTORETE 


m_ntv sentire, nonostante tutt0: 
L’Atalanta “arte decisa all’at 
tacco e, su errore della dif 
biancorossa, all’8’ Savoldi 1A 
trebbe concludere, ma è anti! 
pato da Cresci. Tre minuti 09° 
po Rigotto, su passaggio di PE 
senti, colpisce un palo, Com 
nuano le offensive dei nerazzil”. 
ri che nel primo tempo non 12 
scono però a ottenere che otto 
calci d'angolo. sà 
Nella ripresa, l'Atalanta sn 
ste e al 7° va in vantaggio. 
azione di Salvori e Dell'Ange!® 
Savoldi scatta in area e ri 
da pochi metri, Il Varese 
proietta in avanti e sfiora il in 
reggio al 9° quando, a conclusi 
ne di una mischia in area, 
na costringe con un bel til° 
Cometti e salvarsi in tuffo, PO: 
co dopo l'Atalanta reddopp” 
con l'auitorete di Picchi e il VE 
rese si demoralizza. Al 35 pet 
Atalanta batte il dodicesimo €57, 
cio d’amgolo della partita: Ri 
gotto scambia con Salvori e 5 


lungo lancio Savoldi devia imp” 
rabilmente in rete. A] 43’ gr 
de azione di Salvori che SC 
sulla destra, si libera di picci 
e centra verso Savoldi il quel 
segna la quarta rete. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 23 ottobre 1967 


CONCENTRATA A CITTA’ DEL MESSICO L'ATTENZIONE DEGLI SPORTIVI DI TUTTO IL MONDO 


Vittorie e piazzamenti italiani alle «Piccole Olimpiadi» 
Primo Jim Clark (Lotus): Hulme è campione del mondo 


Chemello, lu Ragno, Straulino, Mattarelli 


i migliori tra gli azzurri 


Roelants vince la 
Pamich e Visini 


maratona seguito da 3 giapponesi 


nettamente battuti nella marcia 


Città del Messico, 22 

.Il belga Gaston Roelants ha 
Vinto la maratona della manife- 
Stazione preolimpica di Città 
del Messico compiendo ì km. 
42,195 del percorso in due ore 
19’87”. Al secondo, terzo e quar- 
to posto si sono classificati tre 
Biapponesi, rispettivamente Ke- 
ji Kimihara, Akio Usami e 
Setichiro Asphalt. La vittoria 
del fondista belga è stata net- 
ta — il secondo classificato è 
Riunto dopo oltre due minuti — 
Anche se il corridore ha avuto 
Un momento di crisi durante il 
bercorso cittadino. Roelants st 
è comunque ripreso presto ed 
a concluso la prova in sciol- 

zza senza dimostrare di esse- 
Te affaticato. 

Il giapponese Sasaki, appena 
conclusa la prova, ha avuto un 
collasso ed è stato portato fuo- 
Ti dallo stadio su una barella. 
Al centro medico al maratone. 
là giapponese è stato sommini- 
Strato ossigeno con una ma- 
Schera, Il medico di turno ha 
detto che Sasaki ha la pressio- 
ne sanguigna molto alta, Al ter- 
tuine della corsa il vincitore ha 
detto: «Sono molto meno stan- 
co di quanto mi aspettassi. Ciò 

una vera sorpresa, per me). 

«Non mi importa il tempo 
Impiegato, ma il fatto di aver 
vinto la medaglia d’oro», così 
ha dichiarato il messicano Jose 
Pedraza, vincitore della prova 
della marcia di 20 chilometri. 
Pedraza con la sua prodezza ha 
dato al Messico l'unica meda- 
glia d'oro nell’atletica leggera. 

'edraza ha preso parte questo 
Anno a sette gare della sua spe- 
cialità, delle quali ne ha vinte 
cinque, arrivando secondo nelle 
altre due, Il messicano ha otte- 
ÎMuto in Polonia il miglior tem- 
Do in 1.30%55”, Il suo piano di 
Fara era quello di seguire gli 
italiani per produrre lo sforzo 
hel finale, ma poi si è deciso 
ad attaccare sentendosi in buo- 
he condizioni. 

Pedraza ha detto naturalmen- 
te di essere soddisfatto della 
Vittoria, anche se l’anno scorso 
con un tempo migliore (un'ora 
32°35”). era giunto terzo dietro 
l'italiano Vittorio Visini, arti: 
Vato sccondo, e il CIA 
colay Linder, che vinse co 
tempo di 13174”, Gli italiani 
Pamich e Visini sono giunti ri 
SPettivamente sesto e Settimo, 
dietro il messicano Pedraza. 
tedesco Reimann, il sovietico 
Azapov, l’ungherese Kiss ed il 
Riapponese Saito. 

TI tedesco Reimann, che ha 
conquistato la medaglia. d'ar- 
Bento (1.35'36”) ha dichiarato 
che, sebbene abbia forzato mol. 
to, non ha potuto fare nulla 
contro il messicano per aver TL 
Sentito li effetti dell’altitudine. 
Ciò è confermato anche de 
lempi che egli ha ottenuto in 

opa e nell’Olimpiade di To- 

0, nella quale si classificò 5©- 
condo. Reimann, che è campio» 
he europeo dei 20 chilometri di 
Marcia, ha dinero eo CE 
‘ante la prova si è sentito È 
to SE e che alla fine della 
Bara era completamente sfinito, 
come non gli era mai accaduto 
Nelle gare in Europa. 

Si sono concluse intanto le 
Competizioni veliche con la di- 
Sputa delle quinte prove di cia- 
Scuna classe, svoltesi come le 
Precedenti nella baia di Acapul: 
co. Nessuna medaglia d’oro è 
Stata vinta dagli italiani che si 
Sono dovuti accontentare di una 

‘argento con Straulino nella 
(6.5) e di una di bronzo con Al- 
Arelli nella classe «Finn». Fo 
to le classifiche delle quinte pro- 
Ve e quelle finali. 


Ecco le classifiche delle quin: 
te prove e quelle finali: 

Finn (quinta regata): 1) Uwe 

‘ares (Germ, 0cc.) 2.11°8P;, 2) 

aul Elvstroem (Dan.) 2.13'4 Hi 
3) T, Allen (USA) 2.1431”. 
plassifica finale: SR Cho 

Toem (Dan.) punti 11; . È 
Miller (USA) 53,7; 3) Fabio Al 
Barelli (It.) 62. a 

Flying Dutchman (quinta re- 
ata si R, Green (Can.) 2 ore 
2850”: 2) E. Casado (Sp.) in 
2299. ‘3) D. Arion (Spagna) 
299/59”, 

Classifica finale; 1) (Casado 
(Sp.) ‘punti 52 2) R. Green 
(Can) 53; 3) Vysbertus Ben 
Verhagen (OÌ.) 62,7. 

Star (quinta resata): 1) Pa 
Win Bennett (Svi.) 2.40°54”; 2) 
John Alprechtsson (Sve.) 2 ore 
42’21” 3) Andres Gererd (Mess.) 
25wg7 

Classifica finale: 1) Edwin 
Bennett (Svi.) punti 6; 2) J. Al- 
brechtsson (Sve.) 19; 3) Andres 

‘erard (Mess.) 371. Ga 

5,5 (quinta regata): 1) ASOSu- 
lo Staino GIL) 21692"; 2) 

ichor De La Lama (Mess.) 
2.186”: 3) J. MeNamara (USA) 
22416”, 

Classifica finale: 1) J. MoNa- 
mara (USA) punti 9; 2) A. 
Straulino (It) 117; 3) V. De 

& Lama (Mess.) 

Sette primati mondiali sono 
Stati Snifiorati nel corso delle 
Rare di sollevamento pesi che 
SÌ sono concluse ieri e che han: 
No confermato che i problemi 
dell’aititudine non hanno alcuna 

fiuenza in questa specialità. 

"URSS, con tre medaglie d'oro 
Nelle sette categorie, è stata la 
Protagonista davanti a Polonia 

due medaglie), Iran e Giappo- 
Île (una ciascuno), I risultati in- 

ividuali di maggior rilievo s0- 
do stati realizzati dal polacco 


Baszanoswki, che nella catego- 
tia dei leggeri, ha stabilito il 
primato mondiale con 440 chilo- 
grammi complessivi nei tre eser- 
cizi, dal sovietico Batishev e 
dall’americano John Dube, en- 
trambi con 550 chilogrammi nei 
pesi massimi. 

Nel settore del ciclismo su pi- 
sta il sovietico Omar Phakadze 
ha battuto il suo record mon- 
diale dei m. 200 in 10”61. In 
precedenza i due francesi Tren- 
tin e Morelon avevano fallito la 
impresa realizzando rispettiva 
mente 10”87 e 10”74. 

L'italiano Cipriano Chemello 
ha conquistato oggi la medaglia 
d’oro nella gara ciclistica del: 
l’inseguimento individuale sui 
4000 m. con il tempo di 4’44”93. 
Secondo il colombiano Martinez 
Rodriguez con cui Chemello si 
è misurato. Rodriguez ha regi- 
strato il tempo di 4’47”63. 

Teri Cipriano Chemello ha 
fornito la più grossa sorpre- 
sa della giornata eliminando il 
cecoslovacco Jiri Daler nelle se- 
mifinali dell’inseguimento, mi- 
gliorando anche il primato del 
mondo della specialità con il 
tempo di 4’42"75. 

In un altro confronto per la 
medaglia di bronzo si è impo- 
sto il messicano Radames Tre- 
vino che ha battuto il cecoslo- 
vacco Jiri Daler con il tempo di 
#54"10, Il tempo di Daler è sta- 
to di 4/55”17. i 

TI torneo di pallanuoto riu- 
nirà nel girone finale Jugosla- 
via, Italia, Messico, Ungheria, 
URSS e Germania. Ecco gli ul- 
timi risultati dei gironi elimi- 
natori e le relative classifiche fi- 
nali: URSS batte Cuba 8-6; Mes- 
sico batte Giappone 6-3. — 

Girone «A»: 1) Jugoslavia p. 
6; 2) Italia 4; 3) Messico 2; 4 
Giappone 0. 

Girone «B»: 1) Ungheria p. 
8: 2) URSS 6; 3) Germania 4; 
4) Cuba 2; 5) Messico «B» 0. 

L'americano John Beck ha 
conservato il primo posto nel 
la prova del tiro al piccione di 
argilla (fossa olimpica) al ter- 
mine del secondo turno al ter- 
mine del quale la classifica ri- 
sulta la seguente: 1) Beck (U, 
S.A.) 198 punti; 2) Florescu 
(Rom.) 197; 3) Mattarelli (It.) 


1{196; 4) Smelezynski (Pol.) e J. 


Alonso (Sp.) 195: 6) Lumsden 
(USA) e L. Ahlin (Sve.) 193; 8) 
Hoppe (Ger. Est) e A. Alipov 


il | (URSS) 192; 10° Willisie (Can.) 


191; 11) Dos Santos (Bra.) e A. 
Scilzone (It.) 183. 

Come dal «flash» diramato ie- 
ri, (oggi diamo i particolari), la 
italiana Antonella Ragno ha vin: 
to il torneo di fioretto femmi- 
nile dopo un barrage che l’ha 
messa di fronte alla sovietica 
Alexandra Zabelina, all’unghere- 
se Lidia Sakovics e alla france- 
se Marie Chantal Depetris. Tut- 
te e quattro, infatti, avevano 
terminato il girone finale con 
tre vittorie e due sconfitte, e 
dopo il barrage l’azzurra fini. 
va alla pari della sovietica con 
due vittorie ma con una stoc- 
cata ricevuta in meno (7 con. 
tro 8). Nel corso dei loro due 
incontri diretti, la Zabelina ha 
sempre avuto la meglio sulla 
Ragno la quale "ra tuttavia vin- 
to il torneo in ragione della vit- 
toria della francese Depetris 
sulla sovietica nel barrage (4-3). 

Ecco la clasifica del girone fi- 
nale: 1) ex aequo; A. Ragno 
(It.), A. Zabelina (URSS), L. 
Sakovies (Ung.) e M. C. Depe- 


tris (Fr.) 3-2; 5) Ildiko Bobis 
(Ung.) 2-3; 6) Bruna Colombetti 
1-4. Classifica cel barrage finale: 
1) A. Ragno (It.) 2-1 (stoccate 
11-7); 2) A. Zabelina (URSS) 
2-1 (11-8); 3) L. Sakovies (Ung.) 
ee RI 


TENNIS 
Italia - Francia 5-4 


Decisivo Pietrangeli 


Bari, 22 

Con due vittorie conquistate 
nell'ultima giornata (Pietrange- 
li su Jauffret, e nel doppio, Di 
Matteo-Di Domenico su Gowen- 
Chantreau), l’Italia si è aggiu- 
dicata per 5 a 4 l'incontro con 
la Francia che si è svolto a Ba- 
Ti sui campi del locale Circolo 
tennis. 


conconaniiizne 


srmmesrimencana 


SS 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Città del Messico — Antonella Ragno (vincitrice del fioretto femminile) tocca in pieno petto 
la connazione Bruna Colombetti (a destra) in un assalto eliminatorio. 


A TEMPO DI RECORD L'ULTIMA PROVA DI CAMPIONATO «F 1: 


Amon (Ferrari) a due giri dalla fine 
tallonava ancora lo «scozzese volante» 


Città del Messico, 22 

Lo scozzese Jim Clark su Lo- 
tus-Ford ha vinto il Gran Pre- 
mio Automobilistico di Città 
del Messico. IL neozelandese 
Denis Hulme ha da parte sua 
vinto il campionato mondiale 

Diciannove concorrenti han- 
no preso il via alle 14.30 loca- 
li (21.30 ora italiana) all'undi- 
cesima ed ultima prova del 
campionato mondiale condutto» 
ri. La gara si è svolta su 65 gi- 
ri del circuito di km. 5 della 
Magdalena Mirhuca, per un 
totale di 325. 

Subito dopo il via scatta in 
testa Graham Hill su Lotus. 
Ford seguito a due lunghezze 
da Chris Amon su Ferrari 12 
cilindri. Al quindicesimo giro 
però le DOSRioni in, testa alla 
corsa sono seguenti: primo 
Clark, secondo Hill a Co me- 
tri, quindi, Amon, Brabham e 
Hulme. Il ritardo di Brabham 
rispetto al battistrada è di 500 
metri. 

Dopo dieci minuti di gara si 
ritira Dan Gurney, su Eagle 
Weslake, Anche Mike Fischer, 
su Lotus BRM, si ritira per 
guasto al circuito elettrico. Al 
19.0 giro abbandona anche 
Graham Hill per noie meccani. 
che seguito subito dopo dal 
messicano  Solana, su Lotus 
Ford. Da parte sua Jackie Ste- 
wart è costretto a fermarsi ai 
dor. 

Al 35.0 giro si ritira l'inglese 
Chris Irwin su BRM, per noie 
meccaniche mentre Bruce Mac 
Laren si ferma ai bor. Dopo 
45 giri Clark batte il primato 
sul giro impiegando 1’49’”14, un 
tempo. nettamente migliore al 
limite appartenente dallo scor- 
so anno a Richie Ginther con 
1°53”75. A cento chilometri dal- 
la conclusione della gara Clark 
è sempre saldamente in testa 
con 38” di vantaggio su Chris 
Amon (Ferrari), 58” su Bra- 
bham, 1’30” su Hulme e 1°45” 
su John Surtees. 

A trequarti di 


corsa, con 


RUGBY: PRIMA VITTORIA 


TRIESTINA 


LA FIAMMA ST IMPONE 
SUL CUS VENEZIA (11-8 


MARCATORI: nel p.t.: al 27” meta 
Merlo (V.) trasf, Vidotto; al 30° c.p. 
Brigante (F.); al 31’ drop D'Alberton 
(V.); al 40° meta Braida (F.) trasf. 
Brigante. Nel s. t.: al 35° meta Fon- 
da (F.) FIAMMA TRIESTE: "Trimbo- 
li; Cociani, Susa, Zavadlal, Rossi; 
fonda, Brigante; Zunicchi, Battig 1I, 
‘roniutto; Facco, Braida; Dainese, 
Crallini, Battig. I. CUS VENEZIA: 
Zambenedetti; Seniz, Vidotto, Pin: 
chietto, Zanco; Masotti, Levorato; 
Scotti, Tonini, Borillo; Merlo, DAL 
berton; Carazeni, Cinque, Perinelli. 


Venezia, 22 

Prima vittoria della stagione 
per la Fiamma, uscita con l'in- 
tera posta. dal rettangolo del 
Cus. Venezia a conclusione di 
una gara molto combattuta e 
dall'esito incerto sino al tripli. 
ce fischio di chiusura, Il «quin- 
dici» triestino, anche se costret. 
to a presentarsi in formazione 
rimaneggiata per le assenze di 
numerosi titolari, ha saputo ro- 
vesciare, tutti i pronostici della 
vigilia e conquistare un prezio- 
so successo che lo rilancia 
verso i quartieri alti della clas- 
sifica, La squadra di Teghini 
ha lottato generosamente dal 
primo all'ultimo minuto pur di 
non lasciarsi scappare l’occasio- 
ne per conservare intatto lo ze- 
ro nella colonnina delle partite 
perse, e alla fine è stata giusta. 
mente premiata. 

Andavano per primi in van: 
taee'o i padromi di casa con una 
mèta di Merlo messa a segno 
al 27 e trasformata da Vidotto. 
Tia Fiamma accorciava le di. 
stanze al 30° con un dosatissimo 
calcio piazzato di Brigante, Un 


minuto dopo passava ancora il 
Cus Venezia con una prodezza 
personale dì D'Alberton che con 
un drop infilava l’ovale fra i 
pali (8-3). Proprio allo scadere 
del tempo i triestini, a conclu- 
sione di un rabbioso serrate, riu- 
Scivano a riequilibrare le sorti. 
Braida deponeva il pallone in 
mèta e Brigante si incaricava 
della trasformazione. Nella ri- 
presa gioco prevalentemente a 
centro camno. Le due squadre, 
forse pache del risultato, non 
davano l’immressione di voler 
forzare anche per evitare di 
scomrirsi e di farsi infilare in 
contropiede, Si giungeva così 
al 35° quando Fonda, a conclu- 
sione di una brillante azione, 
riusciva a realizzare 


| 


Rugby - Serie < 
I RISULTATI 


*Cus Venezia . 11.8 


LA CLASSIFICA 
San Donà 4 400 4811 8 
Metalcrom 4 301 6615 6 
Gasale 3 201 111 1 
Fiamma Ts 2 110 411 3 
Udine, 4 112 2118 3 
Cus Venezia 4 103 2237 2 
Feltre 3003 1266 0 


LE PARTITE DEL 29.10.1967 


Cus Verona . San Donà 
Casale - Venezia 

Feltre + Udine 

Fiamma - Metalkrom 


Clark sempre in testa, la Fer- 
rari di Amon sì portava sotto 
il capofila e dopo duecenioventi- 
cinque chilometri di massacran- 
te carosello, la rossa vettura 
con il cavallino rampante tallo- 
nava ancor più da presso la 
macchina di Clark mentre alle 
sue ‘spalle Hulme dava batta- 
glia per assicurarsi almeno il 
terzo posto, che gli sarebbe ba- 
stato per conquistare il casco 
iridato. 

A cinque giri dalla fine Amon 
era sempre in seconda posizio- 
ne, ma Clark sì era distaccuto e 
procedeva sicuro verso la vit- 
toria. Poì la sfortuna si abbat- 
teva sulla Ferrari e sul bravo 
Chris Amon distruggendo ogni 
speranza che il conduttore ave- 
va fino a quel momento nutrito 
di poter concludere secondo 
questa prestigiosa competizione 
messicana. Infatti a due giri 
dalla fine Amon era costretto a 
fermarsi ai box e Brabham pas- 
sava în seconda posizione se- 
guito da Hulme che ha così vin. 


to il campionato mondiale con- 
duttori 1967 totalizzando nelle 
undici gare in programma 51 
punti, Al secondo posto della 
graduatoria generale si è classi 
ficato Jack Brabham con punti 
46 e al terzo Jim Clark con 
punti 41, 

L'ordine d’arrivo del G. P. del 
Messico è stato il seguente: do- 
po Jim Clark si è piazzato al 
secondo posto il neozelandese 
ex campione del mondo Jack 
Brabham, seguito dal connazio- 
nale” e neocampione del mondo 
Denis Hulme e al quarto posto 
da John Surtees su Honda se- 
guito dalla Ferrari di Amon. 

Clark ha vinto nel tempo re- 
cord di 1.59'28"70 alla media di 
km. 162. 


REGOLARITA' A VALLELUNGA 
«Gastone» secondo 


nella «Coppa Roma» 


È Roma, 22 

Si è svolta oggi all’autodro- 
mo di Vallelunga la «II Coppa 
Roma» di automobilismo, vale- 
vole per il campionato italiano 
della regolarità, per il campio- 
nato sociale dell'Automobile 
Club Roma e per il campionato 
sociale del Jolly Club. 

La gara è stata vinta con ven: 
ti penalità da Thellung su Fiat 
124, Al secondo posto si è clas- 
sificato «Gastone» della Scude- 
ria Trieste su Fulvia HFR con 
pen. 26, al terzo Rollino su 
Fulvia HFR con pen. 40, al 
quarto Pavanello su Alfa Ro- 
meo Giulia Super con pen. 40, 
ed. al quinto Felcher su Fulvia 
HFR con pen. 42. 


A GROSSETO CON PUNTI 6801 
Poserina campione 


italiano di decathlon 


Grosseto, 22 

Bruno Poserina della SNIA 
Varedo, ha conquistato il titolo 
italiano di decathlon con 6801 
punti. Il campione dello scorso 
anno, Sergio Rossetti delle 
Fiamme Gialle di Roma, si è 
classificato al secondo posto 
con 6738 punti. Terzo Antonio 
Palaro della Varedo con 6591 
punti. 

Nella categoria juniores, si è 
affermato Mario Frasca della 
Salernitana con 6064 punti, se- 
guito a 138 punti da Vittorio 
Zanetti del CUS Roma e a 480 
punti da Giorgio Berto della 
Atletica Pistoia. 

Cinque le gare in programma 
oggi. Nei 100 ostacoli i tempi 
migliori sono stati realizzati da 
Antonio Palaro e da Bruno Po- 
serina rispettivamente con 15” 
e le 15” e 4, seguiti da Sergio 
Rossetti con 15” e 9. Nel disco 
i migliori lanci sono stati quel. 
li di Flavio Asta e Giovanni 
Valente entrambi della squadra 
Carabinieri di Bologna, rispetti. 
vamente con metri 48,44 e 44,29 
Al terzo posto Poserina con me- 
tri 42,26. 

Nel salto con l’asta, si è affer- 
mato Sergio Rossetti con metri 
4,60, seguito da Palaro con 4,10 


e Poserina con 3,60. Nel lancio 
del giavellotto si è imposto 
Orlando Orlandi dei Carabinieri 
Bologna con 56 metri, seguito 
da Aladino Pasetti dell’Atletica 
Gasparotto a due centimetri; 
terzo Poserina, che ha lanciato 
l'attrezzo a 54,36. 

I 1500 metri — ultima prova 
del decathlon — sono stati vin. 
ti da Nicola De Vito del CUS 
Torino con il tempo di 416” se- 
guito da Antonio Fanciulli del. 
la Mens Sana di Siena con 
4°21”8 e da Mario Marchetti dei 
Carabinieri Bologna con 4'40"2. 

—— _—_____&k 


CICLISMO A CRONOMETRO 
Il «Trofeo Cicala) 


a Spiriticchio - Fragiacomo 


Si è disputato ieri mattina 
sull’Altipiano, il IV «Trofeo Ci- 
cala», corsa ciclistica a crono- 
metro a coppie cui tradizional. 
mente partecipano corridori di 
tutte le categorie ivi compresi 
gli affiliati all’Enal-Dace, Ha vin- 
to il tandem Spiriticchio-Fra- 
giacomo, rivelatosi la coppia più 


INCONTRI INTERNAZIONALI DI BASKET 


Nella ripresa la Spligen 
schiacciata dallo Spartak (57-93) 


SPARTAK BRNO: VIk 10, Dobrov- 
sky Z. 3, Konvicka F. 32, Dobrovsky 
2, Novicky 2, Bobrovsky J. 15, Cru- 
kal 12, Pistelak 17. SPLUEGEN 
JBRAEU GORIZIA: Krainer 13, Me- 
deot 11, Comelli 2, Ursic, Ponton 4, 
Del Ben 8, Poloniatto 2, Meneghel ", 
Bosini 10. ARBITRI: Brunelli e Jur- 
man di Trieste. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, 22 

Netto distacco di punti e di 
classe fra i goriziani della Splt- 
gen e i campioni di Cecoslovac- 
chia dello Spartak di Brno. Con- 
tenuto in termini onorevoli il di- 
vario della prima parte (27-38), 
gli isontini hanno ceduto di 
schianto nella ripresa, Jan Bo- 
brovsky 90 volte nazionale e i 
non meno famosi Konvicka e 
Pistelak, che da parte loro van- 
tano rispettivamente 180 e 110 
presenze in nazionale, hanno im 
posto la loro strapotenza ai fra- 
stornati locali, fra l’altro scar- 
samente in vena di tiro. 

Il gioco dello Spartak, veloce 
quanto essenziale, ha messo su- 
bito in difficoltà gli uomini di 
Marino, che si sono comunque 


palleggi. Tra i giganti america» 
ni si è messo in evidenza Ro- 
driguez: verso la fine della par- 
tita si è esibito in uno show 
personale con piroette, smorfie 
@ canestri che sembravano im- 
possibili. h ? 
Giuseppe Pucciarelli 


—__+———_—_& 
MASCHILE JUNIORES 


Lloyd- C. Veneto 74-72 


LLOYD ADRIATICO TRIES De 
Gioia 8, Krecie 2, Zovatto 3, Bicci 
8, Fortumati 27, Sancin, Millo, Ber- 
mardini 2, Lonero 22, Janousek &. 
CASTELFRANCO: Berton I 15, Ber- 
ton XL 12, Gobbato 2, Fabrin 1, Fa- 
brin II, Volpato 6, Vantura, Brucati. 
ni 12, Bonato 17, Gambardella 8. 
ARBITRI: Rossi e Bianchi di Castel. 
franco Veneto. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Castelfranco, 22 

Il Lloyd inizia fortissimo an- 

dando in vantaggio per 18-4; pui 

i locali rimontano e raggiungo- 


no i triestini a quota 22. La par- 
tita rimane equilibrata sino a 
metà ripresa, quando i veneti si 
avvantaggiano di 9 punti. Nel 
finale però, sotto la spinta di 
Fortunati e Lonero ,i triestini 
concludono in bellezza. I bian- 
cocelesti hanno giocato con la 
squadra junior rinforzata da 
Bicci (peraltro ancora stanco 
per l’incontro di sabato contro 
il Gulf) e da Fortunati. I mi- 
gliori: Bonaro tra i locali, For- 
tunati, Lonero e De Gioia per 


gli ospiti. 
A. R. 


La Candy vittoriosa 
nella Coppa Emilia 


Faenza, 22 
La Candy ha vinto la terza 
«Coppa Emilia» di pallacane- 
stro pur essendo stata sconfitta 
nella terza ed ultima giornata 
di gare dal Fortitudo-Eldorado 
per 66-68 (30-28). 


FEMMINILE JUNIORES 


battuti bene fino a quando un 
infortunio al 14’ ha tolto dal 
campo Ponton. Nella ripresa la 
Solilgen è apparsa come diso- 
rientata e non ha più savuto 
reagire con efficacia alle azioni 
di contropiede degli ospiti. Dal 
2’ ‘all’11' i biancocelesti hanno 
subìto 33 punti contro avvena 7 
messi a segno. La partita che 


Vinse la New York-S, Francisco 


Morto a 72 anni 
il favoloso Umek 


Giusto Umek, uno dei più 
grandi marciatori del passato, 
vincitore per due volte della leg- 
gendaria maratona New York: 
San Francisco, è morto improv- 
visamente nelle prime ore di 
ieri a Padova, Aveva 72 anni, 

La figura di Umek era molto 
nota negli ambienti sportivi 
triestini per il suo glorioso pas: 
sato. Come tanti altri figli di 
Trieste e della Regione, Umek 
fu uno dei migliori podisti ita» 
liani. A lui sono legate imprese 
memorabili come le maratone 
americane e le famose 100 chi- 
lometri. Nel 1919-20 e ’27 con- 
quistò il titolo italiano della 
maratona e nel 1923 fece sua 
la «cento», al termine di una 
prova entusiasmante che man- 
dò in visibilio i tanti amici trie- 
stinî che lo seguivano in que- 
ste sue fatiche, 


affiatata tra le 24 concorrenti. 
Una dovuta nota di cronaca per 
Simonich e Pederzoli, due esor- 
dienti del «Tricolore» di Trie- 
ste che, messi insieme, non ar- 
rivano a sommare 31 anni di 
età, e che si sono classificati al- 
l’11.0 posto. 1 

Ordine di. arrivo: 1) Spiritic- 
chio-Fragiacomo che hanno per- 
corso i 10 km. in 16°56” alla me- 
dia di km. 95,424; 2) Giorgetti. 
Petelin; 3) Cernivez-Mauri; 4) 
Sossi - Bortoluzzi; 5) Marega- 
Nardi; 6) Steffilongo-Bartoli; 7) 
Simnovec-Rigo; 8) Omari-Kiu- 
der; 9) Giorgi-Marsi; 10) Bossi. 
Lini; 11) Simonich-Pederzoli; 12) 
Bergamasco-Visintin; 13) Tul- 
liach - Simonetto; 14) Postogna- 
Skarbot; 15) Babic-Bonanno; 16) 
Krismancic-Colli; 17) Gioberna- 
Klay; 18) Giovamnini.Giovanni. 
ni; 19) Obard-Kiuder, 


Nel 1954 Umek, con la forza e 
lo stile degli anni gloriosi, si 
ripresentò a Trieste in una ga- 
ra per veterani: la classica Mug- 
gia-Trieste e vinse la prova co- 
prendo i quasi 11 chilometri del 
percorso in meno di un'ora. Lo 
anno successivo Umek si pre- 
sentò nuovamente alla partenza 
e la gara si risolse in un gran: 
de duello tra lui e îl suo rivale 
Terconi, Da notare che gli or- 
ganizzatori avevano concesso a 
Umek un vantaggio di 2 minu. 
ti rispetto a Terconi, ma Giu. 
sto, con l’orgoglio dei grandi 
campioni, benchè avesse 10 anni 
in più del rivale rifiutò il van: 
taggio e si allineò alla pari. 

Di Giusto Umek si potrebbe 
parlare ancora tanto, poichè con 
le sue memorabili imprese ha 
scritto il suo nome nelle pagi- 
ne più belle dello sport italia 
no. 


nella prima frazione era stata 
assai avvincente è proseguita 
all'insegna del predominio del 
la formazione cecoslovacca che 
ha insistito in bella progressio- 
ne, mettendo in vetrina a turno 
i suoi fuori classe. Elevato, ma 
non disonorevole alla fine il pas- 
sivo per la sauadra di Marino. 
Tra i locali la palma del mi. 
gliore è spettata ancora a Krai- 
ner, il più positivo assieme a 
Bosini. Gli altri hanno accusato 
in parte la stanchezza di quat- 
tro partite disputate in sette 


giorni. 
Giancarlo Bulfoni 


Gulf Oil .- Snaidero 
79-54 (37-25) 


GULF OIL: Bilger (10), Duarte 
(10), Rodriguez (16), Dolven (3), Dal. 
zell (5), Buisson (5), Powell (9), Kol. 
berg (5), Head (4), Pelcher (4), Ri- 
chej (6), State (2). SNAIDERO 
UDINE: Paschini (5), Nais, Zanon, 
Cella (4), Cescutti (7), Mauro, Por: 
celli (4), Sarti (14), Magnoni (16), 
Moos (4). TIRI LIBERI: Gul? Oil 
13 su 22, Snaidero 23 su 34, ARBI. 
"TRI: Furlan e Zarattini di Monfal. 
cone. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Udine, 22 

La Snaidero si è difesa con 
onore contro i fuoriclasse ame- 
ricani della Gulf Oil ed è riusci- 
ta a contenere il distacco en- 
tro limiti accettabili non solo 
ma verso la fine del primo tem- 
po era riuscita ad arrivare a s0- 
li sette punti dagli avversari. 
La squadra friulana ha. dimo- 
strato di avere svolto, durante 
il periodo di precampionato, un 
buon lavoro di preparazione, 
in particolare i nuovi venuti si 
sono affiatati alla perfezione 
con i compagni. La partita è 
stata molto attesa; i friulani 
hanno dimostrato di poter resi- 
stere ad uno sforzo prolungato, 
in particolare Porcelli che ha 
strappato numerosi applausi al 
pubblico per i suoi rapidissimi 


DI PALLACANESTRO 


Vincono le biancocelesti 


a Castelfranco (43-31 


S, G. TRIESTINA: Mezzetti, Mari. 
ni 13, Godini 2, Cok, Busechian, Ro- 
bolotti, Visintini, Flego 8, Chellini 
16, Cernigai 4. C. VENETO: Berton 
R. 6, Berton E. 8, Bortolon 2, Cor- 
dioli G. 13, Cordioli C., Fabrin A., 
Fabrin G., Fabrin E., Spaliviero 2, 
Massarotto, ARBITRI: Bianchi e Ros- 
si di Castelfranco Veneto, NOTE: tiri 
liberi realizzati dalla Ginnastica 4 su 
14, Castelfranco 3 su 8. Uscita per 
5 falli al 19 del II tempo R. Berton. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Castelfranco, 22 

La squadra femminile junior 
della S. G. T., si è imposta sul 
lo Polisportiva Castelfranco Ve- 
neto, che disputerà il prossimo 
campionato di Serie «B», al ter- 
mine di un incontro combattuto 
nel corso del quale le biancoce- 
lesti che pur potevano contare 
sull’apporto della Marini e della 
Cernigai, ancora allieve ma che 
fanno già parte della rosa della 
prima squadra, hanno dovuto 
faticare più del previsto per aver 
ragione di una formazione com- 
battiva ricca tra l’altro di alcu- 
ne belle individualità. 

Dopo un primo tempo incolo- 
re nel corso del quale le bianco- 
celesti non sapevano trovare la 
giusta carburazione mentre le 
allieve di Toneatto sfruttavano 
a dovere il fattore campo, le 
triestine cambiavano tattica e 
ritmo e dall’usuale difesa a zona 
passavano al «pressing». Trova 
tesi in svantaggio al 7° della ri. 
presa per 26 a 15, riuscivano a 
rosicchiare alle avversarie pun- 
to su punto e in 7 minuti sov- 
vertivano il risultato portandosi 
in vantaggio per 29 a 28. Da que- 
sto momento la Marini e la 
Chellini coneludevano positiva» 
mente da ogni posizione dando 
consistenza al successo della lo- 
ro squadra. 

Una partita, quindi, dai due 
volti, nel corso della quale nel 
primo tempo tra le biancocela- 


sti si sono salvate la Marini e 
la Cermigai, mentre in campo 
avverso le due sorelle Berton e 
Giuliana Cordioli ‘intessevano 
pregevoli azioni e nella ripresa 
la valida riscossa delle ospiti, 
che grazie anche a una maggio- 
Te preparazione atletica, annul. 
lavano il prodigarsi delle avver- 
sarie e concludevano positiva» 
mente la loro prestazione. Tra 
le migliori oltre alle già citate 
Marini e Cernigai la Fiego e la 
Chellini. Buono l’arbitraggio. 


A. R. 


S.G.T.-Bristot Treviso 


64-48 (28-19) 


8. G.T.: Benvenuto S. 3, Comel 
9, Pacorini 8, Carlon 9, Benvenuto 
L., Fornasiero 2, Collavizza 28, Tor. 
bianelli, Caradonna 5. TREVISO: 
Michelon 1, Fasso 3, Maso 2, Dal 
‘Pos 2, Casarello, Bianchin 8, Rizzi 1, 
Bovolato 17, Frigeri 1, Tessarolo 11, 
Cozzi 1, Turchetto 1. ARBITRI: 
Marcon e Gioia di Treviso. NOTE: 
tiri liberi realizzati dalla S. G, Trie« 
stina 12 su 26 dal Treviso 12 su 18, 
Uscita per 5 falli Caradonna. Infor- 
tunata la Fornasiero al 15° del pri. 
mo tempo. 


Treviso, 22 

Trascinate da una incontenibile 
Collavizza le biancocelesti si sono 
imposte con facilità sul Treviso che 
avendo rinunciato alla «A» dispute 
rà il campionato cadetto. Tutte le 
triestine hanno destato buona im- 
pressione, in particolar modo la Col. 
lavizza. 


CIVOLANI «MONDIALE» 
Ml Alberto Civolani, dello H. P. Pa- 

dova, ha migliorato in 3 ore 
15/37'2 il primato mondiale dei cen- 
to chilometri a rotelle che appartene- 
va al triestino Giorgio Venanzi da 
circa vent'anni con 4 ore 22'42". La 
media di Civolani è stata di Oltre 30 
chilometri orari. 


ALLA RIUNIONE DI ATLETICA LEGGERA AL <GREZAR> 


LICIA ROSSI HA SFIORATO 
IL «REGIONALE» DI PENTATHLON 


La biancoceleste Licj i 
non è riuscita a battere AL 
mato regionale di pentathlon 
della Simonetti, pur andandovi 
molto vicina, 1 limiti ottenuti 
nelle due gare della seconda 
giornata, non sono stati sufficien- 
ti per abbattere il record che 
ormai resiste da molti anni. 
Comunque, anche se per questa 
stagione niente è più possibile, 
la Rossi ha dimostrato tutte le 
sue notevoli possibilità e il 
prossimo anno dovrebbe avvici. 
narsi a primati di valore nazio- 
nale, 

La Rossi ieri ha vinto i 200 în 
26” e il salto in lungo con m. 
5,24. In quest’ultima gara sa- 
rebbero bastati pochi centime- 
tri in più e il vecchio primato 
sarebbe crollato. Nella classifi- 
ca finale l’atleta biancoceleste 
ha preceduto di quasi 500 punti 
l’udinese Kerp, Giudice arbitro 
è stato Stefano Hovhannessian. 

In concomitanza alla riunione 
di pentatholn si sono svolte am- 
che altre gare riservate ad allie- 
ve, juniores e seniores organiz: 
zate dall'Edera, NOn si sono avu- 
ti risultati rilevanti: si è tratta- 
to infatti di una manifestazio 
ne di proporzioni modeste, tipi 
ca di ogni fine stagione, La più 
bella prestazione è venuta dalla 
biancoceleste Nadia Schornu. 
che, negli 80 ostacoli riservati 
alle allieve, ha segnato il tem- 
po di 11”8. Infine nel trianthlon 
allieve Ariella Pasqualini ha vin- 
to con 2021 punti che sono di 
ottimo auspicio per il futuro 


della giovane atleta. Giudice ar- 
bitro prof, Livio Bonnes 


G.B. 


PENTATHLON (II giornata) 


Lungo: 1) Rossi Licia (SGT) m. 
5,24; 2) Kerp (Gualf) 4,19; 3) Schia- 
vo (id.) 4,15; 4) Marchioro (id.) 4,08 
5) Seriau (SGT) 3,83; 6) Durante 
(SGT) (3,54. 


Metri 200 (1.a serie): 1 Kerp Lu- 
cia (Gualf) 301; 2) Marchioro (id.) 
32”2; 3) Durante (SGT) 33"2. (2.a 
serie): 1) Rossi Licia (SGT) 26”; 2) 
Seriau (id.) 27’1; 3) Schiavo (Gualf) 
2779. 

CLASSIFICA FINALE: 1) Rossi Li- 
cia (SGT) punti 3739; 2) Kerp Lucia 
(Gualî) 3253; 3) Schiavo Elena (id.) 
3198; 4) Seriau Patrizia (SGT) 2924; 
5) Marchioro Beatrice (Gualf) 2757; 
6) Durante Barbara (SGT) 2050. 


REGIONALE ALLIEVE 


80 H: 1) Schorn Nadia (SGT) 11'8; 
2) Casarotto Angela (Gualf) 12'2; 3) 
Cividino Anna (SGT) 12”4; 4) Visin 
Giannina (Gualf) 12°'4; 5) De Cecco 
Rosanna (id.) 14”. 

Metri 80: 1) Colautti Isabella (Fari) 
111; 2) Colautti (id.) 11”°2; 3) Ga- 
gliardo (SGT) 11”2; 4) Dambrosi 
(id.) 11”5; 5) Pasquazzo (Edera) 13°”7 

Peso: 1) Sello Rosa (Gualf) 10,60; 
2) Marangone. (id.) 9,90; 3) Beltrar 
mi (id.) 9; 4) Banfi (SGT) 8,54; 5) 
Serafini (Gualf) 8,02; 6) Sincovich 
(Edera) 7,28; 7) Casagrande (id.) 
7,03. 

Alto: 1) Battigelli Liliana (SGT) 
m, 1,38. 

Metri 150: 1) Colautti Donatella 
(Fari) 2172, 


Metri 600: 1) Canzian Nadia (Ede- 
ra) 1'49”1; 2) Fedele (Gualf) 1'50”'3; 
3) Potasso (SGT) 1'51”3; 4) Molon 
(Gualf) 2’03”9, 

Giavellotto: 1) Marangone Marina 
(Gualf) 28,44; 2) Gentilini (id.) 22,92; 
3) Sincovich (Edera) 20,24. 

Lungo: 1) Visin Giannina (Gualf) 
4,34; 2) Casagrande (Edera) 4,22; 3) 
Deganut (SGT) 4,15; 4) Pasquazzo 
(Edera) 3,65. 

4X100: 1) SGT (Dambrosi, Dega 
‘inut, Gagliardo, Schorn) 54''8, 

Disco: 1) Angela Casarotto (Gualf) 
21,92; 2) Beltrami (id.) 21,24; 3) 
Banfi (SGT) 20,96; 4) Sello ‘Gualf) 

SENIORES E JUNIORES 


80 h.: 1) Gabriella Fuccaro (Gualf) 
1216. 

M, 400: 1) Annarosa Stalio (SGT) 
l'9”5. 

Peso: 1) Brunella Del Giudice 
(Gualf) 11,13; 2) Nanino (id.) 9,37; 
3) Banfi (SGT) 9,02; 4) Chiarcosso 
(Gualf) 8,46; 5) Plaino (id.) 7,38. 

M, 100: 1) Rita Fiorentini (SGT) 
13””7; 2) Vit (Gualf) 14”2, 

Alto: 1) Lucia Damiani (SGT) 1,30; 
fuori gara: Marina Di Brai (CUS 
Roma) 1,45, 

M, 800: 1) Rita Lombardi (Gualf) 
2’89'6; 2) Bertolutti (id.) 2'42”; 3) 
Del Conte (SGT) 2'42"'5; 4) Castel 
lani (d.) 21473, 

Lungo: 1) Luciana Giamperlati (S. 
G.T.) 5,00; 2) Fuccaro (Gualf) 4,83 

Giavellotto: 1) Laura Turus (Gualf) 
37,56; 2) Gianello Cid.) 28,02; 3) Na. 
nino (id.) 27; 4) Turk (Edera) 19,40. 

4x100: 1) Gualf (Bortolutti, Vit, 
Fuccaro, Lombardi) 54’'3, 

Disco: 1) Brunella Del Giudice 
(Gualf) 32,22; 2) Chiarcosso (id.) 
30,02; 3) Plaino (id.) 26,62, 


NEL CORSO DELLA RIUNIONE ATLETICA DI GORIZIA 


VECCHIUTTI CAMPIONE 
REGIONALE DI MARCIA (10_KM) 


Gorizia, 22 

Si è svolta a Gorizia, sul campo 
«E. Fabretto» di Campagnuzza, una 
riunione regionale maschile di atle- 
tica leggera, organizzata dalla Tor. 
riana di Gradisca e dedicata a Ma- 
rino Borghes. E° stata proprio la 
Torriana a conquistare il primo po- 
sto nella classifica di società, in vir- 
tù di ottime prestazioni individuali 
e complessive, Nel corso della riu- 
nione sì è pure svolto il campiona 
to regionale di marcia sui 10 chilo 
metri. Si è laureato campione Ago. 
Stino Vecchiutti della Libertas di 
Udine. Ecco i risultati della gior- 
nata: 

Disco: 1) Otello Mazzoli (Italcan.) 
40,70; 2) Maragon (Torr.) 39,08; 3) 
Fabbro (Italcan.) 38,81; 4) France 
scutti (ASU) 38,65; 5) Delli Compa- 
gni (Fiamma) 38,24; 6) Flaibani 
(Lib. Udine) 37,47. 

‘Alto: 1) Aureliano Musulin (UGG) 
1,85; 2) Zotti (Lib Ts.) 1,75; 3) De 
Anna (ASU) 1,70; 4) Marchesan 
(Torr.) 1,65; 5) Di Giusto (Libertas 
Udine) 1,50. 


M, 400: 1) Fulvio Tassini (Lib. Ts.) 
50”8; 2) Bramuzzi (Lib, Ud.) 508; 
3) Cafar (SGT) 52'"3; 4) Maranzana 
Cid.) 536; 5) Trangoni (Lib, Ud.) 
54'8; 6) Predanzan (Lib, Ts.) 55"5. 


110 h,: 1) Aureliano Musulin (U. 
G.G.) 152: 2) Buttignon (Torr.) 
15'7; 3) Carrara (id.) 16”’3; 4) Bra- 
muzzi (Lib, Ud.) 16'6, 

Peso; 1) Gioacchino Francescutto 
(ASU) 14,04; 2) Delli Compagni 
(Fiamma) 12,63; 3) Cesar (BOR) 
12,20; 4) Fabbro (Italcan.) 12,14; 5) 
Postir (Torr,) 11,62; 6) Flaibani (Li- 
bertas Udine) 11,42. 


M, 100: 1) Flavio Morsut (Torr.) 


11”; 2) Zadro ({d.) 11”1; 3) Canesin 
(id.) 11'”4; 4) Tassini (Lib, Ts.) 
11”5; 5) Romano (UGG) 11’6; 6) 
Bassi (Lib, Ts.) 11”6, 


Giavellotto: 1) Ugo De Franzoni 
(Torr:). 58,93; 2) Miolli (Lib, Ud.) 
55,85; 3) Di Filippo (id.) 53,27; 4) 
Mollicone (Torr.) 49; 5) Fellini (Li 
bertas Ud,) 47,54; 6) Rizzi (id.) 45,22, 

M, 1500 (1.a serie): 1) Fulvio Ar- 
ban (SGT) 4°28"5; 2) Furlanich 
(BOR) 4’30*8; 3) Bahic (Lib. Ts.) 
4°42'’1; 4) Vescovi (S, Marco) 5'6°'8; 
5). Disegna (id.) 5°8”; 6) Neri (Si 
lenziosa) 5°10""2 

M. 1500 (2.a serie): 1) Lauro Mia- 
ni (Italcan.) 3'54'5; 2) Blasig (id.) 
46”; 3) Chionchio (UGG)  410”°1; 
4) Milocco (Lib, Ud.) 4'11!7; 5) Fla- 
mini (SGT) 4412?’6; 6) Lister (Tor- 
Tiana) 428”. 

Triplo: 1) Nereo Tavagnutti (UGG) 
13,78; 2) Marchesan (Torr.) 13,64; 
3) Buttignon (id.) 13,17; 4) De An- 
na (ASU) 12,92; 5) Carrara (Torr.) 
12,31; 6) Brassan (CSI Ts.) 11,47, 

4x100: 1) Torriana, (Morsut, Ca- 
nesin, Buttignon, Zadro) 43"4; 2) 
Libertas Udine 46’2; 3) Libertas 
Trieste 464; 4) Torriana 479; 5) 
Libertas Udine 489; 


CLASSIFICA FINALE SOCIETA” 


1) Torriana p. 77; 2) Libertas Udi- 
ne 43; 3) UGG 30; 4) Italcantieri 26; 
5) Libertas Trieste 26; 6) ASU 14 
7) SGT 9; 8) Fiamma 7; 9) BOR 4; 
10) CSI 1; 11) Silenziosa 0. 


CAMPIONATO REG. MARCIA 10 KM, 


1) Agostino Vecchiutti- (Lib, Ud.) 
54°15”"8; 2) Corosu. (id.) 55°32”; 3) 
Pastori (S. Giacomo) 58’2'8; 4) Ber. 
nard (Silenziosa) 1.8'36"8, 


Lunedì, 23 ottobre 1967 IL PICCOLO 


SERIE “C,, - LA LOTTA IN VETTA SI FA APPASSIONANTE - LA MESTRINA GIA’ ISOLATA IN FONDO 


«A PRO PATRIA TUTTA SOLA AL PRIMO POSTO 
TALLONATA DA UN QUARTETTO (CON UDINESE E TRIESTINA 


n 


si 


È % -_ ii Lu ; 
MESTRINA 2-0. Una rete all’inizio della partita ed una proprio allo sca dere hanno 


[e di 


dato agli alabardati la terza vittoria consecutiva. 


si RS 


Ecco da sinistra la sequenza del gol di Pedroni: Liberalato manca l'intervento su calcio d'angolo, Da Rold 
(Foto de Rota) 


BACCARI PAREGGIA SU RIGORE LA RETE INIZIALE DEI LIGURI 


VTRIESTINA « 
colpisce il-palo,i Pedroni interviene e mette a segno. A destra il gol di Ridolfi, che ha messo fuori causa Fiorini e Liberalato 


A DUE MINUTI DALLA FINE FUGATO IL TIMORE DI UN PAREGGIO INGIUSTIFICABILE (2-0) 
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Con pieno merito il Monfalcone; . 


RISALTANO LE RETI DI PEDRONI E RIDOLFI 


Mo 
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MARCATORR nel primo tempo)trice di un forcing disperato, ma con Ive non ha accusato |aveva saputo spedire un pallo- Mestrina: ecco tre minuti dopo | mancato, Il 2-0 insomma non| MARCATORI: nel primo tempo, Ma perchè dunque, si potrà | mo che Ciclitira in azione sulla mi; 

all’l’ Pedroni; nel secondo tempo | si sono dati al contropiede, sfio-|stavolta quello squilibrio che|ne sul palo, a portiere battuto. |che Marella al volo, su centro arriva, e la Triestina pare in-|al 15° Codognato, al 44° Baccari su|obiettare, il Monfalcone è riu-|sinistra aveva ricevuto la pall@ | ma 

al 43° Ridolfi, TRIESTINA: Colo. rando più volte il gol, fino a|era parso evidente a Udine. E| L'arbitro ha danneggiato laldi Pin, tira a lato di poco, Ma] nervosirsi, rigore. ‘RAPALLO: Tarabocchia; | scito a realizzare nella prima |da Barile e stava puntando vef* | du 

vatti; Da Rold, Martinelli; D’Eri,|raggiungere in ertremis — a|se si aggiunge che Pedroni é| Mestrina non meno che la Trie-|la sfortuna degli ospiti emerge| A perdere la calma comun-| Malagamba, Tribulzio; Zuczkowski, | parte della gara, quando stava | so la porta con una falcata da hia 
Capitanio, Pestrio; Ridolfi, Scala, | due minuti dalla fine, come a|stato ancora molto brillante, | stina. Ed è il peggio che si pos-|soprattutto al 22°, quando Colo-| que sono gli avversari, e Gorri- | Lodrini, Budicini; Codognato, Rossi, | subendo l'iniziativa del gioco | gazzella. Dopo aver superat0 ra 
Pedroni, Moretti, Ive. MESTRINA: | Udine — quello della sicurezza, | nei suggerimenti, negli sposta-|sa dire di lui. Nella valutazione | vatti è vicino alla capitolazime| no si fa beccare dall'arbitro| Perego, Rizzo, Rizzi. MONFALCO: | locale? Per un fatto molto sem-|il primo difensore, l'attaccante t 

Liberalato; Pin, Mialich IU; Ra-|con una incredibile prodezza di menti, nella manovra (con tre|dei ‘.Ili è stato... indecifrabile.|e si salva con bravura (i diri-| mentre tenta di sgambettare al-| NE: Maschietto; Baccari, Trevisan; | plice: i giocatori monfalconesi | veniva contrastato da altri due TO 

dich, Fiorini, Maschietto; Gorrino, | Ridolfi. colpi di tacco... razionali) e che | Quando è intervenuto, raramen-|genti veneti a fine partita di-l le spalle Pestrin. Undici contro | Sortino, Giordani, Valvassori; Mo-|hanno sfruttato l’unica occasio- | bianconeri e finiva a terra. Fal dif 


Dalla Mura, Cagnin, Marella, Bar- 
bieri. ARBITRO: Rodomonte, di 
Teramo, NOTE: tiepida giornata di 
sole; 6 mila paganti. Ammoniti Fio. 
rini, Maschietto e Da Rold; espulso 
Gorrino al 15° della ripresa, Esor- 
diente fra i veneti il ventenne Bar. 
pier Calci d'angolo 8-3 per la Trie 
stina, 


La Triestina è piaciuta in di- 
fesa meno che a Udine, l’attac- 
co è piaciuto di più. Il parago- 
ne è obbligatorio, ma va subito 
ammesso che si tratta di due 
partite sostanzialmente diverse, 
opposte anzi nella concezione 
del gioco: là si trattava di di- 
fendersi, al «Grezar», contro la 
mMestrina, bisognava impostare 
le manovre, attaccare, La Trie- 
stina si è dimostrata meno si- 
cura in difesa, forse perchè tut- 
ti i suoi difensori, pur non de- 
meritando, non hanno ripetute 
«quella» partita. Ma Pestrin è 


Ridolfi è stato almeno per in- 
traprendenza il miglior Ridolfi 
di quest'anno, si può arrivare a 
conclusioni positive, nonostan- 
te le riserve formulate per 
quanto la Triestina non ha sa- 
puto offrire nell'ultima parte 
della gara, 

La squadra ha un suo gioco, 
è in fiato, quasi tutti i settori 
sono bene equilibrati: si può 
pretendere ora quello che pri- 
ma era azzardato sperare? I li- 
miti di questa compagine non 
sono ancora bene. definiti, ma 
per ora essa marcia e se riesce 


ranno... con un fallo da rigore) 
intervenendo su Gorrino, che 
palla al piede era ormai în z0- 
na di tiro, con il gol quasi fat- 
to ormai. 

Anche alla Mestrina comun- 
que (se prima fallo c'era) viene 
perdonato qualche peccato dal 
tollerante arbitro, come quan- 
do Maschietto, su centro di Ive, 
non trova di meglio che abbrac- 
ciare il pallone, in piena urea 
di rigore, per scongiurare il pe- 
ricolo. 

Il finale del primo tempo è 


lo da rigore? Sinceramente l'atè 
taccante era in area e stava 
andando a rete. L'arbitro, sen: 
za esitazione ha concesso il Ti 
gore e Baccari trasformava col 
un tiro teso. 

Parità dunque. Ma era un pa 
reggio che ci poteva stare? A 
giudicare dai primi 45° il Ra 
pallo avrebbe potuto condurr? 
l’incontro con almeno lo scarto 
di una rete, ma quell’1-1 che n® 
era scaturito, forse prima del 
previsto, non faceva assoluta: 
mente gridare allo scandalo. 

il Rapallo semmai che deve 


dieci: arriveranno reti a volon- 
tà? Neanche per idea. La Trie- 
stina perde il filo del gioco, non 
si sa per spavalderia 0 per esu- 
beranza, Le marcature non so- 
no più eseguite rigorosamente, 
ci sono spazi vuoti da colmare. 
Ridolfi, ammirevole per dinami- 
smo, appare talvolta troppo... 
attaccato al pallone; a centro 
campo i collegamenti sono più 
tenui. Il gioco ristagna, e dopo 
un’occasione sfumata per Ridol- 
fi (battuto in velocità il portie- 
re, calcia a lato), la Mestrina 
è a un passo dal pareggio: Pim 


rello, Barile, Ciclitira, Furlanis, Zu- 
lich. ARBITRO: D'Amico, di Lo- 
reto. 


ne, perchè il Monfalcone ha 
avuto un unico neo, importan- 
te se vogliamo, cioè quello di 
mancare dell’uomo gol. Da © 
clitira sono venute le cose mi. 
gliori dell’attacco monfalcone 
se. Il giocatore è stato indub- 
biamente il migliore degli ospi- 
ti. In continuo movimento per 
tutti i 90’ dii gioco, un vero lotta- 
tore nel contrastare il pallone 
agli avversari, che si facevano 
sempre più duri, ogni volta che 
il centravanti si portava, palla 
al piede, nell’area dei locali. Ma 
Ciclitira non sembrava gradire 


te lo ha fatto a proposito. Ma 
bisogna rassegnarsi. 

La partita ha avuto inizio in 
un clima di entusiasmo, propi- 
ziato dalla festa in casa alabar- 
data, con la consegna di meda- 
gle agli scudettati rotellisti e 
di altra, offerta dai tifosi, alll’al- 
lenatore Radio, commosso fino 
alle lacrime, Dopo le scaramue- 
ce d'avvio (tiro bolide di Ma- 
rella), con la Mestrina subito 
all'attacco, una parata imperfet- 
ta di Colovatti provoca un an- 
golo sulla cui azione Dalla Mu- 
ra indugia, fallendo la conelu- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rapallo, 22 

Il Monfalcone è uscito imbat- 
tuto e con pieno merito dal 
confronto con il Rapallo, co- 
gliendo dagli undici metri con 
Baccari un pareggio (1-1), che 
tutto sommato ris; fa con 
una certa obiettività l’equilibrio 
dei valori in campo. 

La partita ha avuto due fisio- 
nomie nettamente distinte: ad 


E la serie continua. Terza vit 
toria consecutiva della Triesti- 
na, salvaguardata la posizione 
di prestigio in classifica con i 
primissimi, ribadita la solidità 
della difesa (due reti al passivo 


me qualche riserva sul comporta 
mento dei propri ragazzi dal mo- 
mento dell’espulsione di Gorrino al 
fischio conclusivo dell’arbitro, 


«In effetti — ha detto — c'è sta. 


della partita ai dirigenti e al tecni 
co della Mestrina, Costoro infatti 
hanno già dimenticato alcune occa- 
sioni da rete che i locali non hanno 
trasformato. per puro caso nel pri. 


la squadra fosse portata a vivere 
sugli allori, lasciandosi sorprendere 
dalla Mestrina, compagine che il 
campo ha rivalutato, Per buona pa. 
ce degli sportivi triestini così non 


fica e con la difesa più ermetica 
del campionato: questo è il qua- 
dro che offre la Triestina dopo 
la sesta giornata del campiona- 
to, Con la vittoria di ieri sulla 


Prima della seconda serie d’in- 
cidenti la Triestina sfiora il suc- 
cesso altre due volte, piuttosto 
clamorosamente, Ive una prima 
volta mette un pallone d’oro di- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Treviglio, 22 

Un golletto nemmen su azio- 

ne e due punti nel carniere; un 


versari, impostando con luci. 
dità le loro azioni, chiudendosi 
a riccio per difendere con abi 
lità e anche con caparbietà la 
propria porta. Superpropellen- 
te, però, soltanto fino al limite 


to non indifferente di aver sa- 
puto mettere il freno a Muzzio, 
un’ala sempre pericolosa, Pro- 
prio dal piede del numero «11», 
a confermare le doti di tempi 


lo stesso portiere ligure era in 
tervenuto acrobaticamente s 
un altro tiro assai insidioso del 
mezzo sinistro. 

Come si vede, il pareggio dei 


dopo sei partite); nove punti|stato ammirevole regista a cen-|ad affermarsi anche quando |sione, Ma ecco subito il gol ala- | St9t0, un piacevole spettacolo | };r, da fuori area, Colovatti | un primo tempo di netta marca | troppo il ruolo che gli era sta- | piangere sui suoi errori per nol | 
în tasca, Pedroni «cannoniere» | tro campo, e Moretti è stato|non E, il meglio di 16 stes-|bardato. Pedroni è in E) offerto Go, che hal para pa trattenere oi rapallese (superiorità come vo-|to assegnato, cioè quello della | aver insistito maggiormente 
con Ridolfi a ruota. Ma il bi-|sorprendente addirittura, rive-|sa, vuol dire che è în piena sa-|vivacissimo sulla sinistra; Ri. |®Uuto più volte la possibilità di|;-rompe deciso ma il palo ne-|lume di gioco, non certo come | vera «punta». D'altra parte #|quando la sua pressione erg 
lancio non finisce qui, perchè |lando ulteriori progressi nella|luie. Va seguita con simpatia,|dolfi a sua volta invita Ive al- A Lea Ive, dopo una ga alla Mestrina la segnatura, | Occasioni da rete, perchè pro-| Monfalcone aveva assunto uno |evidente. Il Monfalcone, però, 
la Triestina deve mettere all’at-| sua maturazione, la Triestina, perchè lo merita\la manovra, e tocca a Moretti Da Ti sinistra, arri: | Cuesta è sfortuna, anche se|prio il Monfalcone è andato più | schieramento che non si po-|era già andato vicino ai gol il 
tivo un’altra voce importante,| Scala ha forse avvertito più|per l'impegno che profonde; e|cercare la soluzione, cui si op-| veto sul fon ON eetiaio Un | Ja Triestina di reti ne ha già|vicino al gol con l'arma delltrebbe definire «chiuso», ma ab- | apertura di gara, al 6, quand0 | pi 
fondamentale per il suo avveni-| degli altri il. cambiamento. di |'va:seguita-con interesse; perchè | pone unrdifensore-veneto; Palla:| CeNttO: che nelle intenzioni do: | Svagtiate almeno tre. contropiede). ha fatto riscontro | bastanza prudenziale, e Cicliti- | su rimessa laterale di Ciclitir4 | Ri 
re: la squadra ha ritrovato illrotta del gioco alabardato, ed|sa mostrare anche del bel gioco, | in angolo, battuta dallo stesso veva” essere dh, ‘passaggio ai Il conto viene saldato al 43’,| una ripresa di netta marca mon-|ra si dimostrava migliore nel|il mezzo sinistro Furlanis, n si 
suo pubblico, o almeno buonalè sembrato în difficoltà nella|sia nure senza continuità, per| Moretti oltre lo schieramento.|C0MPagri ma che in realtà è| azione di calcio d'angolo, | ieiconese, con un gioco in pro-|gioco di centrocampo che în |posizione avanzata, si era tro: na 
parte di esso. Ieri sugli spalti| fase iniziale, ma poi è cresciu | ora almeno. i Liberalato esce a vuoto, il pal. | St9t0 un tiro finito in fallo la-|tattyto corto da Ive. Ridolfi ac-| gressione e un centrocampo in | quello di punta vero e o. | vato tutto solo davanti a Ta | 
c'erano seimila spettatori pa-{to di tono, il suo apporto è| La Mestrina è vittima della|lone lungo arriva all’avanzato ini Nt Aona vitali dil cenna a restituirgli il pallone, | Crescendo, anche perchè in que- | E dell'unico vero «a solo» dî | rabocchia, ma la grande occ@ | ri 
genti, sicchè si è quasi triplica-| stato efficace per lunghi tempi.|sua sfortuna, della sua situazio-| Da Rold, che tira a rete senza opa È be di ri deo SMI | ma aggira il suo guardiano, e| Sta circostanza la squadra mon- | Ciclitira è scaturito il gol. da 
to il numero dei tifosi che ave.| Degli attaccanti, molto miglio: |ne in classifica. Ha accusato un| indugio. E' un tiro preciso, ma| 5*0re al centro: tiro di Scala e|con l'esterno del piede destro |falconese ha saputo approfitta. | Siamo giunti al un minuto M 
vano assistito alla precedente|rato è apparso Ive: più veloce | gol in un momento delicato del. | incontra il pato; il pallone rim-|SUlla respinta Ridolfi è antici-| imprime un notevole effetto al|Te di un calo della compagine | dal riposo. Il Rapallo, fino a I RISULTATI AI 
partita casalinga con l'Entel-|perfino, più ricco di iniziativa, | la gara, una decina di minuti|balza indietro, se ne imposses- a un Del colpo di te-| pallone. Fiorini e Liberalato | bianconera, che dopo avere ini- | quel momento aveva condotto *Como - Legnano 30 m 
la. Bastano le cifre ad atte-|di spunti avveduti, anche se|più tardi ha mancato il pareg-|sa destramente Pedroni, un col-|St0 di aonit (uno dei più inte-| tentano di intercettare il tiro,|ziato molto forte ha lamenta |l'incontro come gioco e come *Pavia - Bolzano 00 gl 
stare che «il momento della ve-|talvolta nella fase conclusiva è | gio per un soffio. Nella ripresa|po da pochi passi ed è gol. 11 | ressanti REA Resti Mestri-| ma di tratta di una fiondata im: | © uno sbandamento nella fase | risultato per quella rete otte- *Piacenza-Alessandria 1-0 » 
rità» è stato confortante, per|stato precipitoso oppure sfor-|si è vista espellere un uomo|cannoniere ormai prende quo-|T4) parato da Colovatti, Ive na prendibile. Il due a zero evi.| centrale del campo, e una con-|nuta al 15' da Codognato, che *Pro Patria-Marzotto 3-1 B 
la Triestina, sotto tutti gli|tunato (deviazione di testa nel-|per un fall» più sciocco che|ta anche nella speciale classifi- SOMnIzO Tassa a dentemente era scritto nel li-| dizione atletica che appariva | sfruttando l'indecisione di due *Rapallo-Monfalcone 1-1 È 
Genet: SER RE la ripresa, spedita in angolo da|grave; infine, prima di essere|ca. E se lo merita davvero. Dora Rini SOGNO IA bro di questa partita. PO cene e Me mi ti O *Savona-Verbania 11 v 
ue a zero da ‘estrina, î fi i: n 4 finti 20 ni A i È n * -Bi 5 3 
TO Sari cena Liberalato). La squadra insom.' condannata dalla seconda rete Squadra poco fortunaia la no la sua specialità (Di Davide Dante di Ragogna onre un tiro a filo di palo. Diceva: na Hi 3 
ammettono discussione, ma la ne sa qualcosa...) ma che Libe- = fc = = = *Treviso-Entella 1-0 
0 Ae Tia de 
erentoria. riesti È ti 
perentoria. La Triestina Ra fa-| RADIO NON HA <DIGERITO» IL SECONDO TEMPO ALABARDATO Dopo il riposo ci si aspettava| ! BIANCONERI SONO RITORNATI AL SUCCESSO IN TRASFERTA (1-0) na ° 
ne ha messo a segno due con i una Triestina ancora più aggres- Pro Patria 6 42010410 +1 ci 
bravura, ha rischiato due volte o siva, sicura, manovriera in ogni n n n Triestina —6 330 62 9 = C 
il pareggio, addirittura clamo- reparto. E’ rimasta invece l'im- b) Solbiatese 6 411125 9 = l 
‘ rosamente la seconda. E ha ja- « 1amo accusa 0) Uno $ all amen 0) pressione di una squadra lieve- Verbania 6 330 63 9 = le 
ticato a bissare la rete di Pedro- mente impacciata, che comun- i Udinese 6 411 95 9 = è 
© nì del primo tempo benchè si que non girava a pieno regime, Treviso 6 231 957 —? 8 
josse trovata, a un terzo della o o Ù ® Dava la sensazione di non esse- s s n = si = Como 6312 767 + À 
ripresa, ad affrontare solo die- re convinta della propria forza, Savona 6.222 53 64 r 
ci avversari, dopo l'espulsione >» di non esprimersi pertanto se- Rapallo 6 222 76 6 + I 
di un giocatore arancione. Una condo le sue possibilità, Ci sa- i Monfalcone 6 222 44 6 —3 È 
fps no, PORoRE a trat i TA Son e ____ Legnano 6 222 56 € —4 t 
i, specie nel primo tempo, ma 4 , invece eni Biellese 6 222 68 6 4 a 
conio gna du, 00,0 | ic 1 pnt co it ch pl [te anto, urto | Bal DI UE, “Vo, di | MANCATO: tu 0° de-| usotungue la formazione 109-|9 sasmodico duello a centro || imm 8 312 215 = 
co sconvinto (da parte della | scio in Tali, una vitoria per 2-0 |elto al riguardo TidolA, infestardi: | ma che, quando si’ colgono 1 duo [gui piedi ha coneluso G lato di |'3,vress, UDINESE: Ponte; Straz:|Jo sì sia palesata ben più vali |campo, in quella fascia del ter- || Bolzano 6 123 574 —S ì 
Tirfestina), «stranamente (05300) ron d'oroprlo. da’ buttar via. 1a è [6oal' inn’ pio00 ‘laterale; e) Scala! banil! “va ‘smpre bene DEM) IU Moofgogiiiane ci î | zutti, Fedele; Bagnoli, Zampa, Del|da che la classifica non induca | reno cioè dove risiedevano i mi. |ll Marzotto 6 123 58 4 —5 î 
in difesa, ravvivato solo da im-| sesta ‘in definitiva, la morale di |che per voler strafare ha perduto | ftosofienmente, sostiene 1a,.. relati: | PCS o È Pin; Mantellato, De Cecco, Blasig, |a credere. gliori uomini delle opposte for- || Pavia 6 042134 S| 
provvise folate degli attaccanti, una partita che la Triestina poteva |I contatti con Pestrin, Però anche |vità del calcio nel senso ‘che una Poco più tardi la parato ha | Del Zotto, Muzzio. TREVIGLIESE: | Ma il risultato è quello giu- mazioni. Alatri RAL SE K 
che pressati dalla Mestrina, aU-| incere con ‘uno scarto anche mag: | nel periodo di maggior pressione | squadra come la Triestina non può accusato una sequenza di ‘scor-| Molteni; Rigamonti, Consolandi; | sto, perchè gli ospiti non han-| per quanto riguarda la Trevi- |{l Entella 6 114 26 3 —G È 
giore, ma poteva anche pareggiare, | degli ospiti la retroguardia ha te-|ancora assumere atteggiamenti che a o arbitro| Ronchi II, Invernizzi, Cavaletti;| no meritato più di quel gol,|gliese, infatti, Maestroni e Ron-|f Trevigliese 6 114 1% 3 Zi i 
noe NES] |sc la fortuna le avesse voltato leg-|nuto duro, confermando di essere | vadano al di là dei propri mezzi. fee SO TSO, viene | Brasi, Ronchi I, Camotti, Maestro. |bastante comunque a sancire |chi I si impegnavano a forni. |{ Mestrina Ca a ì 
“yo. SÙ |<ermente le spalle. Questa è, in par: | un reparto difficilmente perforabile». | Moretti è contento soprattutto per- | 2tterTato Pedroni, e Rodomon:| ni, Locatelli. ARBITRO: Treggia-|la vittoria: fino al limite del-|re dei necessario ordine la ma. |}_ ) 
«gio, ticolare, l'opinione di Enrico Radio n te lascia correre; Martinelli si|xri, di Roma. NOTE: duemila circa | l’area di rigore trevigliese i rtanto i due vanno | =T* 
4 . a i *| L'allenatore alabardato non ha|chè è giunto al traguardo con uNa | rondica a modo suo su Gorri-| gli spettatori, tra cui i i nann Dial ZIO oi n È 
i {il quale giudica il risultato corri: | mancato poi di sottolineare i... pes | certa riserva di.., energie, O e PEA A ita a bianconeri hanno mostrato chia- | segnalati tra i migliori, unita-|sione per segnare era stata get | | 
spondente al valore delle due con- |ricoli provocati dal successo di Udi-| Il montante colpito da Cagnin ha | Truschietto asl do pas degl arse gi Ae ponotlo di piero un REI mente a Cavaletti e Rigamonti: | tata al vento, sbagliando addi | 
© Imbattuta, seconda in classi. | ‘@Mdenti e nello stesso tempo espri- [ne; «In realtà c'era da temere cho | il potere di falsare le prospettive | 10° Ridotf, & resti ammonio; | monito Invernizai. ese. Am: | carburante rispetto ai Joro av-|questi soprattutto ha il meri | rittura la palla; e al 12’, quando | 
| 
| 
i 


mo tempo. 

L'allenatore Mialich è peraltro fl- 
ducioso, se non altro perchè resta- 
no da disputare ancora trentadue 
gare, Ma il commissario Longhin 
gli fa sottilmente rilevare che già 
sei sono passate agli archivi con il 
misero frutto di due punti, «E° una 
media — conclude melanconicamen. 
te — che ci conduce diritti in Se- 


rie Da. s: 
Piero Tonini 


to un certo sbandamento, da attri- 
buirsi probabilmente a un eccesso 
di sicurezza non appena abbiamo 
avuto il vantaggio di un uomo, Le 
distanze non sono state più rispet: 
tate e il marcamento ha lasciato a 
desiderare, Ma già prima che gli 
arancioni restassero in dieci, qual. 


Mestrina i rossoalabardati, che 
per la prima volta si sono visti 
attorniati da tanti tifosi, conti. 
nuano la loro marcia nelle posi- 
zioni alte della classifica. 

L'Udinese, che occupa pure la 
seconda poltrona, sembra aver 
digerito abbastanza bene la bot- 
ta inflittale dalla Triestina, tan. 
to da andare a vincere sul cam- 
po della Trevigliese, La terza 
«regionale», il Monfalcone, è 
uscita imbattuta da Rapallo, re- 
cuperando così parte del terre- 
no perduto domenica, 

In testa alla classifica è rima- 
sta sola la Pro Patria, afferma» 
tasi ieri nettamente sul Mar- 
zotto, Con Udinese e Triestina 
dividono la seconda posizione 
anche Verbania (che ha pareg- 
giato a Savona) perdendo quin. 
di il primo posto, e Solbiatese, 
che ha inflitto una severa puni- 
zione alla Biellese. Il Treviso 
ha raccolto un successo di stret. 
‘ta misura sull’Entella, inseren- 
dosì al terzo posto in classifica. 
Le due «big» del campionato, 
Piacenza e Como, sono uscite 
vittoriose dai confronti con Le- 
gnano e Alessandria, mettendo- 
si così all'inseguimento delle 
prime. 


è stato, anche perchè qualche ele- 
mento continua a progredire ad oc- 
chio... nudo, come Pedroni, sempre 
più temibile e insidioso, Pestrin, vo- 
tatosi a un gioco oscuro ma assai 
redditizio, e Moretti, che sta rapi- 
damente maturando». 

Alle parole di Radio fanno eco 


wa 


T marcatori 


8 reti: Longo (Solbiatese); 

4 reti: Baffi (Pro Patria), Co- 
dognato (Rapallo) e Galta- 
rossa (Treviso); 

reti: Sironi (Como), Oliva 
(Pro Patria), Pedroni (Trie- 
stina), Blasig (Udinese), Mo- 
la (Marzotto); 

reti: Invernizzi e Cugnolio 
(Biellese), Veneri (Bolzano), 
Ciclitira (Monfalcone), Rizzi 
(Rapallo), Simonato (Tre- 


w 


(SI 


viso), Muzio e Mantellato 
(Udinese), Barichella e Mi- 
gliorati (Verbania), Ridolfi 
(Triestina), Comini (Como), 
Merlo (Savona) e Crespi 
(Solbiatese). 


nanzi a Ridolfi, che forse abba- 
gliato dal sole (come lui ha 
spiegato) non ha potuto vede- 
re bene, calciandolo sul fondo; 
una seconda volta lo stesso Ive, 
su un traversone dell’intrapren- 
dente Da Rold, colpisce di te- 
sta la sfera, ma il bersaglio è 


necessario rilancio psicologico 
dopo il brutto scivolone casalin- 
go nel «derby» contro la Trie- 
stina, una partita più che one- 
sta ancorchè inficiata da qual 
che errore, Questta l'Udinese 
oggi. Che nulla ha rubato a 
Treviglio, e diciamolo subito, 


dell’area di rigore, come si è 
detto, chè più innanzi la chia- 
rezza d'intenti si smarriva in 
un grigiore quasi da far paura. 

Questo avveniva soprattutto 
nel primo tempo, quando la 
battaglia tra i due «undici» si 
è appunto risolta in un eterno 


*Como - Legnano 3-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
3° Pittofrati, al 6° Comini; nella ri. 
presa al 4° Perotti. COMO: Lonardi; 
Paleari, Magni; Pirola, Barzaghi, 
Ballarini; Perotti, Pittofrati, Musiel- 
lo, Sironi, Comini. LEGNANO: Ca. 
stellazzi; Melgrati, Cocco; Piacenti- 
ni, Lamera, Savelli; Cappellazzo, 
Marchioro, Pomy, Malvestiti, Sar- 
chi. ARBITRO: Moretto, di San Do- 
nà di Piave, NOTE: I giocatori del 
Como sono scesi in campo con una 
fascia nera al braccio in segno di 
lutto per la morte di Meroni, 


Cos’ SUGLI ALTRI CAMPI 


*Savona - Verbania 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
28° Margnini; nella ripresa al 4° Mer. 
lo. SAVONA: Ghizzardi; Cherubini, 
Pozzi; Osterman, Caucci, Natta; Mat. 
tei, Furino, Fazzi, Fascetti, Merlo. 
VERBANIA: Fellini; De Ponti, Ma. 
riani; Canto, Maconi, Romanzini; 
Margnini, Giannini, Barichella, Mar- 
forio, Gini, ARBITRO: Monteverde, 
di Macerata. 


*Treviso - Entella 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 10° 
Galtarossa. TREVISO: Zabeo; Za- 


Cattai, Callegari. ALESSANDRIA: 
Moriggi; Rossi, Bonfanti; Chinella- 
to, Legnaro, Griffi; Berta, Dì Gio 
vanni, Eco, Gori, Pasquina, ARBI- 
TRO: Canova, di Monza, NOTE: AI 
44’ della ripresa è stato espulso Cal. 
legari per fallo di ritorsione, 


*Pro Patria - Marzotto 3-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
# Oliva, al 32° Baffi; nella ripresa 
al 20° Mola, al 37° Gambazza. PRO 
PATRIA: Cazzaniga; Manera, Croci; 
Lombardi, Taglioretti, Rimoldi; Oli- 
va, Gambazza, Galli, Ferraguti, Baf. 
fi. MARZOTTO: Ridolfi; Zanon, Ca- 


smo ed il fiuto della rete, è sor- 
tita la vittoria al 5’ della ripre- 
sa, quando De Cecco gli smista- 
va un «angolo» battuto da Man- 
tellato, e l'ex bustocco spediva 
la sfera rasoterra nell’angolino 
basso alla destra del portiere. 

Sia lode, dunque, a Muzzio 
per aver segnato; ma se ciò non 
bastasse, si potrà anche aggiun- 
gere che l'estrema mancina è 
sempre stata la pedina più in- 
sidiosa dell'attacco bianconero; 
talvolta, inoltre, il giocatore non 
ha disdegnato di ritornare al. 
quanto indietro a cercare pallo- 
ni, offrendo così un valido con. 
tributo a Bagnoli ed ai due in- 
terni, che mella fascia centrale 
del terreno stavano concretan- 
do il loro capolavoro, 

Infatti i centrocampisti della 
Udinese hanno saputo creare un 
valido filtro alla manovra tre. 
Vigliese, prevenendo così ogni 
sorpresa ed alleviando non di. 
poco i compiti dei loro compa- 
gni della retroguardia. A dar 
la misura della verità di questa 
asserzione, è sufficiente notare 
che Pontel lungo tutto l’arco 
dei novanta minuti non è stato 
chiamato all’opera che una so- 
la volta, quando (due minuti 


monfalconesi era in parte mert* 
tato, perchè le due squadre ave” 
vano giocato un primo temp® 
assai bello e ricco di promess@& 
con un rapallo meglio disposto 
in fase offensiva e un Monfal 
cone che ha contrastato coM 


calma e sicurezza la contini 


pressione dei bianconeri, cel* 
cando di alleggerire in contro 
piede con Giclitira, Morello ® 


Furlanis, 


Col passare dei minuti a cell 
trocampo il Monfalcone cresce 


va in ritmo e lucidità e i pi 
minuti della ripresa erano 


conferma di quello che il final@ 


del primo tempo ci aveva fai 
vedere: un Monfalcone più 


vo, sempre attento, sempre pr” 
denziale, in particolare nell& 
difesa. Valvassori e Furlanis da 
vano il brivido ai tifosi presenti 
in quella che si può definir? 
l’unica vera azione del seco” 
do tempo. Il Monfalcone, ripe 
tiamo, aveva preso il soprav 
vento fin dalle prime battute © 
al 6° Morello scatta con decisi0” 
ne verso la porta, ma l’estrem0 
difensore ligure gli va incontro 
cercando di coprirgli lo spet” 
chio della porta. Morello, intel” 
ligentemente, lo invita, ma nol 


ha fortuna: il suo tiro 


In coda la situazione di do- *Colbi; 1. |thila, Paladin; D'Andrea, Bressan, |riolato; Donadello, Porra, Biasiolo; | dOPO il g0l risolutore) il piede | proprio di un soffio a port | 
menica în domenica avpare sem- Solbiatese - Biellese 5-1 Busatta; Galfarossa, Spangaro, Mo-|Meroi, Magni, Mola, Pantani, Zan-|di Camotti ha sferrato una pu: | co: ite sguarnita. E' 
pre più caotica. La Mestrina ri- LE PARTITE DEL 29.10.1967 MARCATORI: nel primo tempo al|gnon, Bianco, Simonato, ENTELLA: | derigo. ARBITRO: Ferrari, di Rove-| nizione da poligono di tiro, che | l’unico brivido della ripres& 
mane sola all’ultimo posto, ma Alessandria-Pro Patria 14° Longo, al 42° Crespi su rigore; | Scabini: Fontana, Delle | reto. il portiere ha dovuto respingere | che ha visto i giuliani assoluti 


Trevigliese ed Entella non stan- 
no certamente meglio, La lotta 
per la retrocessione si nrospet. 
ta già in tutta la sua dram. 
‘maticità. 

Da segnalare, tra i marcatori, 
le quattro reti messe a segno 
da Longo della Solbiatese, che 
guida la classifica dei cannonie- 
ri con 8 gol. 


Biellese + Rapallo 
Bolzano + Marzotto 
Entella - Savona 
Legnano - Solbiatese 
Mestrina-Trevigliese 
Monfalcone-Triestina 
Pavia - Como 
Udinese - Treviso 
Verbania - Piacenza 


Enrico Radio strilla dalla panchina, 
nel secondo tempo, Prima dell’ini- 
zio della partita, quando il prof. 
Combatti gli ha consegnato la me- 
daglia d’oro offertagli dai tifosi, 
Radio aveva le lacrime agli occhi. 


«Ringrazio tutti gli sportivi — ha 
detto —; mi hanno fatto veramen- 
te felice, perchè hanno dimostrato 
di avere compreso la mia. passione 
e le mie fatiche per il bene della 
Società», (Foto de Rota) 


nella ripresa al 15° Longo, al 25° au. 
torete di Taddei, al 35° e al 44° Lon. 
go. SOLBIATESE: Pisci; Taddei, Ver. 
gani; Rossi, Morganti, Marcioni; Dal. 
le Crode, Crespi, Longo, Fagnani, 
Milanesi, BIELLESE: Crespan; Vale. 
rio, Garagiola; Mattarucchi, Boldi, 
Nobili; Cugnolio, Puletti, Invernizzi, 
Mosca, Livraghi, ARBITRO: Clerico, 
di Chiavari, 


Tazzara; 
Piane, Nadalin, Vannini; Colombo, 
Umile, Canzian, Pacciani, Cavicchio- 
lo, ARBITRO: Prati, di Parma. 


*Piacenza - Alessandria 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 3° 
Pestrin. PIACENZA: Ferretti; Grechi, 
Montanari; Bordignon, Favari, Bel- 
loni; Anniballi, Pestrin, Corbellini, 


*Pavia - Bolzano 0-0 


PAVIA: Ravazzi; Migliaccio, Acqua- 
li; Sangalli, Ghisoni, Volpati; Bru- 
mana, Berini, Zucchinali, Avanzi, 
‘ottani, BOLZANO: Comelli; Bartuo. 
lo II, Natali; Benin, Scolati, Josio; 
Lombardi, Veneri, Mayn, Ventura, 
Soiani ARBITRO: Bellandi, di Lucca. 


a palme aperte, appunto per la 
sua violenza. Per il resto i vari 
Fedele e Sgrazzutti (meglio il 
primo che il secondo), Zampa 
e Del Pin mo sempre sapu- 
to disfare con grande bravura 
ogni nodo, nonchè sciogliere 
con ottimo tempismo ogni in- 


ghippo. 
Fabio Isman 


dominatori del gioco. 


Il Monfalcone, dopo quest 
azione, non ha insistito, pag0 
di un punteggio che non er& 
poi tanto disprezzabile, e che 
ha sempre contenuto con estre” 
ma facilità. Una partita saggia 
di tutto il complesso, e un 
buona condotta della difesa, 


Mario Sivori 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 23 ottobre 1967 


SERIE D - GIRONE C: DELLE ULTIME IN CLASSIFICA PONZIANA E SCHIO A BOCCA ASCIUTTA 


IL PORDENONE SOLO AL COMANDO 


EGUITO DA BELLUNO E SOTTOMARINA 


MARCATORI: nel primo tempo 


to. SAN DONA’; Masiero (Marian); 
Cibin, Tomasella; Tonet, Gabriele, 
Nardini; Serafini, Bona, Cargnello, 
Petranzan, Poletto. PONZIANA: 
Degrassi (D’Ambrosi); Covacich, 
Giannella; Marzari, Sluga, Fonda; 
Ruan, Ravalico, Catania, Milcenich, 
Verbacci. ARBITRO: Chiri, di Man- 
tova. NOTE: giornata splendida; 
terreno in ottime condizioni; spetta- 
tori 1300. Angoli 4-3 per il San Do- 
nà. Ammoniti Covacich, Ruan e Mil- 
cenich. All’inizio del secondo tempo 


e risolvere ogni situazione im- 


trato un notevole miglioramen- 
to.generale rispetto alle prece- 
denti prove, e dobbiamo nota- 
re con piacere che l’inserimen- 
to di Nardini al centro campo 
ha risolto spinosi problemi. Og- 
gi tutti i sandonatesi, eccettua- 
to Tonet, desiderosi di riconqui- 
stare le simpatie del pubblico, 
hanno lottato col cuore in ma- 
no e sono andati alla ricerca 
del gol con azioni bene articola- 


Fonda: Catania si libera e con 


cora all'attacco; lancio di Ci- 
bin, entra Poletto ma cade, De- 
grassi blocca. 

‘Al 33° il pareggio: l’azione 
parte da Bona che serve Car- 
gnello, questi centra a Petran- 
zan che insacca. Al 43’ è ancora 
Catania a insidiare la rete av- 
versaria. 

A] 2’ del secondo tempo il pri- 
mo brivido per D’Ambrosi che 
ha sostituito Degrassi;  Cibin 


mi per concedere la massima 


lo; Poletto trova un corridoio 
e di testa mette a segno la vit- 
toria sandonatese. 


Gianni Aldrigo 


STREGATA LA PORTA 


Portogruaro - Jesolo 2-1 

MARCATORI: nella ripresa al 1’ 
Pagura, al 2° Vomiero, al 35° Omiz- 
zolo. PORTOGRUARO: Zadel; Ba- 


stanno a dimostrare, Al 35° cross’ 
di ‘Biasotto dalla destra che 


respinge. Al 35° Omizzolo coro- 
ina la sua stupenda ‘pattita con 
una magnifica. rete, battendo 
inesorabilmente Haftz a con- 
clusione di una brillante azio- 
ne personale. 

La partita a questo punto non 
ha più niente da dire. Sui ven- 
tidue è emerso Omizzolo; mol- 
to bene per il Portogruaro, Ba- 
ruzzo, Fontana e Pagura. Dello 
Jesolo sono piaciuti Vomiero, 
Tedesco e De Faveri. 


z0; Gobbetto, 


MARCATORI: nel primo tempo 


al 43" Renzulli; nel secondo tempo 


zulli, Sartori, Tonello, Bertoia, Da- 
pit. SCHIO: Meneghello; Marcante, 


Lorenzi; Conforto, Franzon, Megoz- 
Pasqualato, Maggio, 
Bonatto, Cattani. ARBITRO: Maz- 


zotti di Imola. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Pordenone, 22 

Facile vittoria del Pordenone 

contro il modesto Schio. Il 

punteggio avrebbe potuto esse- 

re più consistente se la traver- 


al 40° è suonato il campanello 
dall’allarme per ‘un grosso pe 


sono visti allora i frutii della 
intesa fra le punte avanzate, e 
per la retroguardia scledense 
sono incominciati i guai. 

Gli ospiti hanno avuto sul 
piede destro di Menegozzo la 
palla buona che avrebbe potuto 
mutare fisionomia alla partita, 
ma l'hanno vanamente  sciu- 
pata. 

Il mediano dello Schio, pro- 
iettandosi in avanti, si è visto 
scodellare un perfetto traverso. 


mezz'ala centrocampista Roma. 
ni, che il Pordenone ha ottenu. 


file del Como, "Tra i neroverdì 
un cenno particolare meritano 
Dapit, centro propulsivo della 
manovra offensiva, Bertoia, 
Varglien, Rumiel e Bernardis. 
Fra gli ospiti su tutti il cen- 
travanti Maggio, un ragazzino 
che è stato il cervello della 
squadra e che ha costretto ad 
un duro lavoro Bernardis suo 
angelo custode. 

La cronaca. Partenza al ral- 


CAUSA UN'AUTORETE SAN DONA'-PONZIANA 3-2 | MOLTO FACILE LA VITTORIA DEL PORDENONE SULLO SCHIO: 3-0 


\RUZZOLONE DEI BIANCOCELESTI Intesa fruttuosa tru gli avanti 
\DALL'ALTALENA DELL'INCERTEZZA e la retro uardiu scledense 


è k.o. 


fuga di Cattani che dal fondo 
campo crossa verso Bazzali che 


Al 21° Catania, al 233 Petranzan; nel | barazzante, un magistrale colpo di testa|punizione che Bona peraltro È all’8' Bertoia, al 10° Tonello. POR- | ricolo da ; la manovra | to in prestito dal Torino e che | viene sfiorato dal pallone men- 
Secondo tempo al 21° Marzari (aut0-| 6] San Donà abbiamo riscon- | manda in rete. Al 22' i locali an- | non riesce a trasformare. Al 43° Omizzolo; stretto! fra due @Y-| DENONE: Bazzali; Patrizio, Piva;| si è fatta più fllida sotto la |nella passata stagione ha_ di | fre ste. accorrendo Menegozzo, 
tete), al 29* Milcenich, al 43’ Polet- Nardini batte un calcio d’ango- versari, spara al volo; il palo | Rumiel, Varglien, Bernardis; Ren-|spinta di  Rumiel e Dapit: si | sputato diciotto partite tra le|.ma Bernardis riesce in. extre- 


mis a salvare mandando in an- 
golo. 

Si procede al piccolo trotto 
sino al 37? quando su tiro dalla 
bandierina Rehzulli indirizza 
a rete da una ventina di me- 
tri. La traiettoria trova però 
Menegozzo che salva il suo por. 
tiere dalla capitolazione. Al 40° 
l'azione che avrebbe potuto 
fruttare allo Schio il primo gol 
della giornata; poi l’arremban- 
te attacco del Pordenone che 


— ai ade squadre hanno cambiato il/te e manovrate in profondità. batte un calcio d’angolo e Bo-| ruzzo, Barbiani;  Bittolo, Fontana, Franco Brussolo sa non avesse respinto un tiro | ne che ha preso in contropiede al 43° finalmente con 
«E Il Ponziana si è schierato in|na di testa centra in’ pieno la Nadaiatt is TA ———_——+—____ di dll e se le punte nero- | l’intera difesa pordenonese, è Renzulli. L'arbitro in questa oc. 
campo con Marzari libero, i ter-|traversa. AI 15° si registra una TOI RO LA ‘artz; verdi, non avessero in un certo | avanzato sino a tre metri da ; casione ha sorvolato su un pla- 
Nostro E o Re ela i ue dio Spagna B- Lussemburgo B momento tirato i remi in bar-| Bazzali, ma poi ha scaraventa: | Il Il punito teale atterramento di  Bertoia 

S A à; < » Paveri; erton, Tedesco, ca. Ui 16 ‘gament vi ibosa È 7 i propri I 
b Il san Donà ha vinto una ga-|ga stopper: Per contro il San (fini che centra per Poletto, MA | paia. Puppa, Terzariol, Vomiero. 1-1 (0-1) minato della Tana dia dna CER oe corta respinta delle Siioco nepe 
tà dal risultato incerto fino al-|Donà si è schierato con Gabrie- | questi nel frattempo è caduto. | ARBITRO: Piani di Bologna. che cresce di settimana in set: 7 


la fine. Quello che non riuscia- 
Mo a capire è come mai il Pon- 
Ziana si trovi a reggere nella 
Classifica il fanalino di coda. 
A nostro avviso questa squadra 


le libero e Nardini su Milcenich; 
aveva opposto Cibin e Tomma- 
sella su Verbacci e Ruan. 
Dopo i primi assaggi il San 
Donà tenta la via del gol, ma 
ci arriverà prima il Ponziana. 


Covacich esita a liberare: Po- 
letto si alza e calcia in porta 
ma D’Ambrosi blocca. 

AI 21° il fattaccio: Cargnello 
avanza senza convinzione e 
Marzari non ha difficoltà a 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Jesolo, 22 

Reduce dalla vittoria esterna 

di domenica scorsa con il Cone- 

gliano, la compagine granata si 


Lussemburgo, 2 
Le squadre di calcio del Lus- 
semburgo «B» e della Spagna 
«By hanno pareggiato 1 a 
(0-1) in un incontro amichevole 
svoltosi di fronte a 7000 spet- 
tatori. 


timana: e a nostro parere non 
ha ‘bisogno di rinforzi per rag- 
giungere il traguardo della pro- 
mozione alla Serie superiore, 
Ii Pordenone attuale è infatti 
un complesso omogeneo in cui 


squadra ospite che ha palesato 
una buona tenuta nel centro- 
campo ma che manca di uno 
stoccatore per la fase conclu- 


siva. 
Di fronte allo scatenato ritmo 
dei neroverdì, nella seconda 


Il Pordenone è rimasto solo 
al comando della classifica. Que- 
sta la nota di maggior interesse 
della quinta giornata del cam- 
pionato di Sedie D. I neroverdì, 
approfittando della sconfitta del 


te è scaturito: il pallone che 
ha battuto imparabilmente Me. 
neghello. 5 n 
Nella. ripresa il raddoppio 
sembra «già maturo al: 2°, ma 
Dapit: dopo un serrato drib- 
bling alza di poco sopra l’'in- 


= | Mon è per niente inferiore alle d è ripresentata oggi al «Mecchia» sono inseriti giocatori di î ragazzi Belluno e dell’insuccesso casa. | croci i 
altre, anzi sotto certi aspetti è | Al 10° Marzari salva involonta- prendergli la palla; poi nel ten- | fermamente decisa a far dimen- x È certa i ed PRA perte Galla eo a lingo del Rovereto, sono balzati ci O 
ia | migliore. Vogliamo dire, insom.|riamente la rete. ricevendo in|tativo di passarla al portiere re- | ticare al pubblico la scialba pro- Danimarca - Finlandia 3-0 accanto alle nuove leve. Una |que stati in grado di contene-|al comando delle fuggitive gra- | fesa  pordenonese, salta Ber- 
18 | ma, che ha, delle buone indivi-|faccia una rovesciata di Petran-| gala un prezioso punto ai san-|va in cui era incappata quindi- squadra che può battersi perlo- | re la loro massiccia pressione. zie anche alla netta affermazio- | nardis, e Varglien si. presenta 
e: | dualità, come a esempio Cata-|zan. AI 21° gli ospiti si lanciano | donatesi. Otto minuti dopo azio- | ci giorni orsono; e bisogna dire Copenaghen, 22 |meno alla pari con quelle che | Ettore Trevisan, sensibilmente | ne sullo Schio, Il Sottomarina, | solo davanti a Bazzali che con 
49 | nia che in tutto l’arco della ga- |in contropiede e Catania viene | ne di Catania; riceve Milcenich | che è ragazzi di Giannini ci so- La nazionale di calcio della | sono ritenute le grandi del gi. | soddisfatto al termine della vittorioso a Rovereto, sì è inse | un ardito tuffo riesce a_ sof- 
ato È e in button 8 fermato fallosamente da To-|ch 0) jo. AI 30°| PO pienamente riusciti, offren-| Danimarca ha oggi battuto quel- | rone. partita, ha posto l'accento pro- rito al secondo posto. fiargli il pallone. All’8* Dapit 
ate ‘a non ha mai perso uno scon- È ea, TÀ che segna il pareggio. Al do una prestazione di notevole | la della Finlandia per 3-0 (1-0) | Contro lo Schio ha giostrato | prio sul ritmo della squadra an-| Il Saici sta diventando una | viene atterrato al limite e Ru- 
ue tro, Inoltre possiede una buona net; il calcio di punizione che | l'arbitro ravvisa in una regola» rilievo, che è stata sottolineata | in un incontro svoltosi di fron- | al piccolo trotto per quasi tut- | nunciando che domenica pros-|formazione da trasferta. Infatti | miel incalzato nel tiro fa fil- 
a | difesa che ha saputo arginare|ne segue viene battuto da |rissima carica di Fonda gli estre- | da, seroscianti applausi dal fol- | le a 35 mila spettatori. to il primo tempo, ma quando sima a Rovigo debutterà la|entrambe le vittorie della squa- | trare il pallone tra le maglie 
ate Bi to pubblico. La squadra jesola- | _ di SNA dra di Torviscosa sono state ot- | della barriera chiamando in 
6 === na non ha demeritato, ma 1| =" = = == O EL ELO casalin- | causa il portiere avversario che 
en: 3 T ni granata oggi erano in giorna- ghe. Il , ieri, ha battuto | si lascia sfuggire la. sfer: 
= | II SAICIFA FUORI IL VITTORIO VENETO: 2.1 |E"d%ptt pe suoni litri Veneto, aitostranao | cut piomba. Berioia ‘che ie 
text) non c’è stato nulla da fare; il di essersi abituato al ritmo del- | sacca. la 
ee II A loro passivo avrebbe potuto es- la Serie D, cosa invece che non E' il gol della sicurezza, e il 
pa sere hen più pesante se una vol- riesce al Ponziana alla ricerca | Pordenone ci ricama sopra una 
ta il palo, e più volte i fortu- F nic disperata del primo successo | altra azione con cross perfetto 


: SFRUTTATE DA CARPIN 


nosi interventi della difesa, non 
avessero respinto i tiri degli 
attaccanti locali. 

I padroni di casa vanno subi: 


stagionale, I biancocelesti a San 
Donà sono stati sconfitti a cau- 
sa di un’autorete: forse il ri. 
sultato più giusto sarebbe stato 


di Rumiel a Tonello, spostato 
sulla sinistra, gran tiro al vo. 
lo del centravanti e pallone im- 
parabile che termina alle spalle 


A to all'attacco e già nel Duno na pareggi 0, ma ciò non sareb- | di Meneghello. 

Ma juarto d'ora si registrano tiri astato comunque a garan- 

DI LE DUE 006 ASIONI D A GOL di Nedalutti e di Baruzzo che tire sulla solidità della forma- Gildo Marchi 
3 impegnano Hartz. La pressione ione triestina, 

on continua e i granata collezio- Delle ultime della classe, ol- e 
nie nano un paio di calci d'angolo tre al Ponziana solamente lo Trofeo Berretti 
n |] ——— "oe, P*BS.E,-TT.| testimonienza da yolume di Schio non è insolita Tatimiolare I RISULTATI 

oi gioco esercitato sotto la porta nemmeno un punticino; le al- Ponziani “Mon 

in MARCATORI: nel p. t. all'8’ Car pin, con i quali le azioni di] PALLACANESTRO MASCHILE | degli ospiti. Al 35° un cross tre sì sono tutte comportate con |. tramese.. ODO sa) 
do Pin; nel s. t. al 16 Carpin, al d4’|disturbo prendevano corpo da Ù dalla linea di fondo di Omizzo- successo e tre addirittura han. Sesclo. Siagiha ni 
iT8 | ‘Barbon; — SAIOI: Sorato; “Batti. [ lontano. Davanti Corso, Dianti Cinque squadre lo, che si era liberato molto no vinto in trasferta: il Saici | ‘saio - Portogruaro RE 
in Ston I, Nardini; Battiston II, Monta-|e Morganti facevano 2 tratti bene da due avversari, viene 2 Vittorio Veneto, l’Alense a LA CLASSIFICA 


Mari, Neri; Carpin, Morganti, Medeot, 
Corso, Dianti, VITTORIO VENETO: 
Posocco; Marcato, Iseppon; Campo» 
Uallorto, Masetto, Tocchet; Olivotto, 
Mazzolini, Cimetta, Cotterle, Barbon. 
ARBITRO: Borghesi di Forlì, — NO- 
TE: Nessun incidente grave. Un mi 
Eliaio di spettatori; cielo terso, tem- 


Veneto, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vittorio Veneto, 22 


Il Saici ha liquidato il Vittorio 
eneto con un 2-1 significativo 
Che ad un minuto dal termine 
era un 2-0, dato che solo al 44' 
\l’ala sinistra locale Barbon riu- 
Sciva a ridurre le distanze. Non 
un: successo del quale possa 
Rloriarsi molto la squadra di 
Abbatematteo, in quanto le due 


qualche puntata, ma Posocco 
ha corso mai seri pericoli. 

Per contro il Vittorio Veneto 
ha avuto una serie di occasioni 


non 


d'oro e le ha sprecate tutte: 


per imprecisione, per avventa- 
tezza, per la bravura di Sorato 


(strepitoso in alcuni interventi) 


anche se qualche volta con 
fortuna le puntate più insidiose 
di Olivotto all’11’ e al 19°, di 
Mazzolini al 25°, di Cimetta al 
26”, di Cotterle al 30° e al 40° e 
di Barbon al 42’: tutto nel primo 
tempo. Un assedio continuo e 
senza frutto: basta tener conto 
dei calci d'angolo che sono ri- 
sultati alla fine 8-0 in favore 


del Vittorio. Veneto. 


Nella ripresa la squadra lo- 
cale si è gettata avanti in modo 


al «Trofeo Job» 


Cinque squadre hanno aderito 
al «Trofeo Job» di pallacanestro 
maschile, che il Don Bosco or- 
ganizza annualmente. Oltre alla 
squadra della società organizza. 
trice, risultano iscritte Hau- 
sbrandt, Servolana, Centro Stu- 


tro Studenti; Hausbrand - CUS. 
La seconda giornata si svolgerà 
il giorno dopo con CUS - Centro 
FS e Don Bosco . Servo- 
lana, 


Varati i gironi 


della Serie C 


La FIP ha fissato i gironi del- 
la Serie C maschile che questo 
anno vede al «via» 48 squadre 


‘una bellissima azione personale 
del bravo Omizzolo che, supe- 
rati due avversari, mette al cen- 
tro per Pagura. L'illusione dura 
poco però, perchè al 2° Vomiero, 
approfittando di un malinteso 
tra la difesa e il portiere, si 
avventa di testa e con un pal 
lonetto batte Zadel. Ma il mo- 
nologo dei padroni di casa’ ri- 
comincia daccapo e i numerosi 
calci d’angolo a loro favore lo 


Serie C: Triestina - Mestrina 2-0. All’inizio della ripresa 
sieme a contendere un pallone al portiere Liberalato: 


ma il 


(Foto de Rota) 


Pedroni e Ridolfi sì sono trovati as: 


tiro del primo è finito fuori 


Trento e il Conegliano tra le 
mura dell’Olivo. Infine il Por- 
togruaro ha superato lo Jesolo 
e il Merano il Belluno, mentre 
Audace e Rovigo si sono divisi 
la posta. 


lentatore con. brivido al 5° 


da Lorenzi che schiaccia com- 
pletamente il proprio portiere, 
la palla però lambisce la base 
esterna del montante sinistro 
e si perde sul fondo. La pres 
sione dei padroni di casa conti- 
nua ininterrotta, e al 10° si crea 
una mischia al limite dell’area 
ospite da cui Maggio, 
retrocesso in difesa, che allon- 
tana il pericolo, Al 14° rispon- 
dono i giallorossi di Vallico; 


Udinese p. 4; Ponziana, Porto- 
gruaro, Jesolo p. 3; Monfalcone p. 
2; Saici p. 1; Triestina, San Donà 
p. 0. 


Jesolo - Triestina 1-0 


MARCATORE: nel secondo tem. 


L° 

Peratura mite, Ammoniti: Carpin, . Sorato special- 3 DIST = si M po al 45' Samarella. JESOLO: Fac: Ii 

Barbon, Marcato, Cimetto e Mor- Di ca S Reni Coi e CUS. Il torneo inizie- | Il Portogruaro parte subito quando Rumiel spara improv: | co; Donadon, Spadari;. Seno, Batti: i 
RI pei i "Vittoria |: bi dini | rà sabato 28 ottobre con le |all’attacco e già al l’ Pagura visamente verso la porta dello | stel, Ghirardo I; Samarella, Doz, 

. Angoli 8-0 per hanno neutralizzato con perizia | seguenti partite: Servolana-Cen- | mette a rete, a conclusione di Schio: il pallone viene deviato | Tiepolo, Savian, Ghirardo MI. bi 


TRIESTINA: Buzzai; Gobet, Calli. 
garis; Di Bert, Sadar, Iannuzzi; Cal. 
zi, Zagar, Braico, Canzian, Giraldi. 
ARBITRO: Vincenzi. NOTE: ango- 
li 3 a 1 per la Triestina; ammonito 
Tannuzzi al 35° del secondo tempo. 


Hockey su prato 


«CITTA' UNIVERSITARIA» 


iccio; le sue azioni = 
Teti sono venute da due. falle | massiccio; mme ra; vazione; in-|Sl Posto delle 72 precedenti, I = : i - Triestina 3- 
Dir sono vene da dle nell rano senza coordinazione; {| quattro gironi sono così.forna | @UASE UN DRAMMA NEL PREMIO DEI TRAMONTI A _ MONTEBELLO CUS Trieste - Triestina 30 
RS abbiamo visto uno sciol: |<; “è poi: demoralizzata Senza | fio. Lodi, Fis Brescia, Brughe- MARCATORI: also all Be 
issimo Campodallorto davanti | <ombinare più nulla di buono. rio, li, Fiamma Varese, Mon- tuzzì del p.t.; al 18° Lutmann del s.t. 
&d un insicuro Posocco. n Saici, naturalmente, dopo za, Marghera, Terme Udine, Vi GUS TRIESTE: Valle; D'Agnolo, Lut. 
A caval donato non si guarda | aver oso: sl sicuroniberisuli| questio tetabIEnot PiSFobon Pa: mann; Lokar, Mandich, Roggero; Mi- 
nego Come il Pordenone|{ ERA ti di Carpin| 9072» Cremona, Castelfranco Ve serocchi, Vecchiet, Bertuzzi, Pallini, 
omenica scorsa non aveva Hat Ciel SÒ pcs (imbec- TERRI LO B: Carrara, Reggio Zerial (Vidoli), TRIESTINA: Arcion 
Ruardato in bocca al regalo|cata precisa di Corso e sban- ST ME I Sti pai 0 
della difesa azzurra, così il 1 rto) e al 16|mini,. GITE RIE ZO, a ri Lie 
S i si TER ano data di Campodallorto Zietto | Rrini, Loano, Lucca, Fidenza, La la, De Vecchi, Cossutta, Zarì, Billò. 
e o avendo in SR (servizio pere ig | spezia. Girone C: Lazio, San ARBITRI: Maiola 6 Mari Emilio. 
p e leot davanti alla barriera | giorgese, Fortitudo Roma, Roc- = 
vuto l'omaggio di un successo | vittoriese formatasi per uNa |chetta, Ancona, Rieti, Terni, Te- —————————__m———————_r—_—T—_——_———————_—+—+—— T1“TT.w.w<wWTYW.,W.,F...<|,LA resta, ba registrato so. 
Prezioso dai rossoblù vittoriesi. punizione) ha badato ® rallen-|ramo, Chieti, Civitavecchia, Pe- È lamente all’inizio del ‘secondo 
iù che merito degli ospiti è|tare il gioco e a guadagnare|scara, Sassari. Girone D: Rapu-| Viva l’attesa ieri a Montebel- | cial modo su Agadir, netto fa- rlordimento generale, imponeva tempo il momento migliore, pe- 
Un demerito dei locali: infatti! tempo, per portare a casa il|sa, Brindisi, Bari, Foggia, Ca- lo per il Premio dei Tramonti, |vorito alla chiusura delle gio-|il ritiro a Porter, che invece «Premio del Panorami», L, 385.000, m. 1660: 1). Missile (G. Tiodo in cui ha avuto la costan- 
Sli ospiti hanno raccolto le uni-| risultato tanto. prezioso. setta, Avellino, Catania Messi. | classica maratonina di autunno | cate, su Porter dato a uno e|procedeva spedito e perfetto, (Omi){UR) Cora i toari impo alito 0a ar s50 le (G. Braga: |lza di pressare nella loro area 
{he due occasioni da rete e le Giacomo Tolin |28 Libertas Messina, Siracusa, |che ha ‘richiamato al «via» i mi- | mezzo, su Belgrado dato a due | Allo sbigottimento iniziale si || dei Belvedere», L. 350.000, SOLISTI (21), «Premio |lgli universitari e cercare di 
anno realizzate con l’astuto Napoli, Liberale Messini gliori soggetti della pista trie- |e su Brighenti, ritenuto giusta» | succedevano le proteste del pub» || ter. 5 part AMA AO A SR LO Candotti), 2) Wil- || mettere a segno almeno il pun- 
Carpin, bene imbeccato da Cor- ———_ Il campionato avrà io 1 |Stina. Agadir, Brighenti, Tri mente capace tare una | blico nei confronti della giu: || delle Foglie», Ta div. Ta 210,000, im 1900: o Ri 24) (e) de icrrnlo to della bandiera. Per il resto 
Roe ida: M casate Ma Hesioso COPPA EUROPA 19 novenbte e terminera i) 29 | vento, Tiller, Santone, Far Pra, | prova gegliarda. I I O o IL e ai eo CO TT CO 
celti: 2ncente Tha operata allena: ? aprile. Sameno promosse lla | LAazarino, più i due ultimi ar-| In retta d'arrivo su tutti è bile provvedimento dei giudici, || «Premio degli Orizzonti», L. GRÌ.000 Li. 120: 1) Favitogta (1 Moscati || 1018 hanno ientenuto una co. 
eri: re aziendale, arretrando Me- Spagna-Cecoslovacchia 2-1|<8» 16 vincenti i singoli gironi, | MiVati, Belgrado della Scuderia | svettato Porter, il nuovo porta» | Porter proseguiva frattanto la || chin), 2) Happines, 3) Sentito: # part, ‘Ten cia E soci ||stante supremazia nel gioco e 
ver | deot ed a tratti lo stesso Car- mentre retrocederanno le ulti. |D Angelo e il prestigioso Por: | colori della Scuderia Rosalia | sua prova: dopo altri » poi, ito. 5 part, Tempo al km, 1.245. Tot: |lnelle occasioni. Mandich, Rog- 
1po Madrid, 22 |me due. Nel girone A, che in- ter, cavallo già presente nel li- | che, guidato con tempismo e RES TOS di Rorsa gian GL ali sa) Shard AL) Sentieri», L. 367.500, m. 1720: 1) gero e Bertuzzi sono stati gli 
sso | to un incontro per la Coppa |teressa ie regionali Hausbrandi | bro d'oro equino, acquistato re |con mano sicura da Gino Bra- |geva la rettifica da parte della || 125 Noe (Annan i). RO Alzati Fa) Desde A parti Tempo al to |avleti più aeglstatl e (1 ioro 
pi) | 1, RISULTATI EUTODA de e di palnio fate Terne, Keo Mani SERIA SIDE Score o, gal coi na prosdulo nell’ordi- | giuria. Rettifica quanto mai tar- mila, m. 1660: 1) Giove (A. Quadri) Ai SA OO ORARIO ha pesato tutto il movimento 
E n ii spagnola ha battuto oggi quel- , le novità sono rappresenta- ) 3 ne Brighenti, autore di un'otti- | diva di tro e = Sato n » Ò | di squadra. 
500 | Ra TOS va ca Der Ossi ue |te dalla rinuncia del Tfreviso, i |Sti i partenti, campo dunque |ma corsa, Agadir, DNS Sao diva che, elmeno a parte, ave: Tempo al km. 1224. Tot: 19; 19, 13, 15; (20) 210, «Premio dei Tra- a 
qua | *M ‘Belluno diano ‘destro Pirri al 31° e il|cui migliori elementi sono pas- sfavillante di soggetti di riguar- | gi tutti gli altri. Unica eccezi va il potere di tranqi re || monti», L, 800.000, m. 2525: 1) Potter (G. Bragaloni), 2) Brighenti, 3) || qualche bella parata di Brun- 
ef ll «Pordenone . Schio Gienoventi Carate al 60° hanno |sat' 21 Marchera, e dal ronse-|do, senz'altro in grado di ten: |ne Far Pra, vittima di peoosato: | 10, Giafo diianimon puis amento | [CABRERA e A e e n er lcutato di craiporne a, 
4 | O e inia segnato per la Spagna. Il gol|guente «ricupero» del. Castel | dere la prova animata e incer- |tura al primo passaggio lungo SSRTORO fagli portoni Seli ua: Duel Hal aeroniata esse 7.a corsa): lire 22.940, «Premio || condo tempo) e un buon gioco 
, Sottomarina - “Rovereto 2- cecoslovacco si è avuto al 74° a | franco, ta sino alle ultimissime battute. | la curva delle scuderie e quin- di Petra) SRO Pret) n Ni ei gi vl Si Lo dE 1720: D Bizza (L. Piratti), 2) || di Zari e De Vecchi, Quest'ulti- 
en *San Donà - Ponziana opera del centravanti Kuna. Al-| Squadre nuove per i tifosi Al «via», e poi anche nel cor- | di di una successiva tre- l'ché ‘ha danni leggiato una Goran || Cost pestaoe o. "E Ù , Tempo al km. 1.24.1. Tot.: 64; mo è stato anche gravato di 
wi Alense - *Trento 20 la partita hanno assistito circa | triestini sono quelle lombarde |so della gara, gli occhi dei pre- | cento metri. La giuria, anzichè | spettacolarmente brillante e ric- b un’espulsione temporanea per 
mi Saici « *Vittorio Veneto 21 ||50 mila persone. e il promosso Pierobon, senti si sono appuntati in spe-|squalificare Far Pra, fra lo sba- | ca di fasi avvincenti. proteste. 
a LA CLASSIFICA n ===“ = Ritornando alla corsa, essa è È 5 
ale | | rordenone 5 401 72 8 stata condotta dapprima dal Al giro d'onore scroscianti | La colonna Toti Polisportiva-H.C. Trieste 0-0 
so Belluno 5 311 627 Tiller, quasi subito sostituito | 2DD'2 GUMO EL EUEN ART p POLISPORTIVA: Mainardi; Castel 
vl Saro 537 da Trivento che ha fatto l'an- loni e il nuovo astro della pi- LA COLONNA TOTIP : Mainardi; Castel. 
n ottomarina 5 3 i Sta triestina, Porter! il sette Io, Lenardon; Gellici, Timeus I, Kola- 
Tia FILARE da cagare, DO, Sa ‘fi, |anni figlio ‘di Birbone e di La RSA) Vale 1 |rici Rigutto II, Rigutto I, Vili, Lon: 
orti 5 6 oce, per due giri segui ; 2) Owens 1x2 k > OCKEY. CLUB: 
da Ss. Dent 5 96 Brighenti, Far Pra, sino al mo- Agra: 5 8.a CORSA: 1) Pianoro 1 FASTER ri REI 
1 | Rovio 5 25 eo qualifica, da, Der paso Eroe parso © 2) Barracuda x |san (Bucconi 11); Bucconi I, Bevilac- 
È fesolo 5 grado, Lazzarino, Porter, | ipcesso. luccia e È ; Bat Mervi È 
ss Conegliano 5 He La e SEL ShESI, di a Rap desi Ormai ROREOSA 3.a CORSA: ì) pollon 7 x da Danti Na sun 
i Alense 5 svarione nella fase iniziale). ecco Mescalchin, sa . i È ù s° 
si Sat 5 3a Esaurito 11 secondo giro, ‘Trk|puto ‘emergere. nella, dirittura | 4a, CORAA:, 1) Granados aa pal 
nto 5 vento si è sbilanciato, e le e superare Happiness e 2) Winnie 2 i 
io: Vitt. Veneto 5 4A posto è subentrato Tiller; do: |Sentito capofila per gran parte | 5.2 CORSA: 1) Luna Park È RE e LI È 
mo Audace 5 44 po l'ultimo passaggio della cur- | delia gara e il favorito Quinze, | SEO classe fra i due «undici», i gio. tai 
tro Merano 5 64 va delle scuderie usciva Porter |vittima di un errore all'uscita DREISE 2 | vani di De Vecchi sono riusciti i | 
e | | Ouvo 5 14 imitato da Agadir. Brighenti, | dell'ultima curva. Spettacolare | 9a CORSA: 1) Verdicchio iS SR dll 
eh | | Schio $ ts per parare ES di GR è. stata pure la conclusione del- 2) Potok ROERO imola de bai 
| Ponziana 5 ter, usciva al largo e si portava gara intitolata Premio dei nes o E DIR: 
E dl somando, Boler,idatem | Rusta dove tè sos ||| (Te quofe © |Geitronoe Tmece ti Ame (0 
si nella sua one, e dopo aver | duello le fra Giove e È h vii ” 4 
Edi ‘appaiato Brighenti al passaggio |trice. Di un soffio è p tà campo i due quadrilateri di | 
sa, | dell'ultima curva iniziava la sua | il cavallo guidato da Antonio Nella zona del Veneto orienta-| hanno dimostrato anche un } 
uti | LE PARTITE DEL 28.10,1967 marcia trionfale verso il tra-|Quadri, le sono stati realizzati 4 dodici, Puon gioco, e alla fine la Poli. Ù, 
| Belluno - Trento guardo, Il portacolori della | Nelle alti Sorini 32 undici e 314 dieci. A Trieste | sportiva solo sul numero degli 
sta Conegliano - Merano Scuderia Rosalia terminava 1a | wgssilo, PO PROTO det va di un dodici è stato realizzato pres- |angoli corti è stata superiore 
go NescIN TONI prova con una lunghezza di Dai RUS eso: Posh , di.l so l'agenzia Zanor, su una sche- | ai giovanissimi avversari, HE 
TA Ponziana - Portogruaro vantaggio nei confronti dell’ir- TECO di Sita * ue | dA da sistema, sulla quale sono B. I vii 
oa Rovereto - Audace riducibile Brighenti; seguivano RO 1 e SEalimmato A Fon ucha a sE; iti 
Rovigo - Pordenone nell'ordine Agadir e Tiller e . |@ tre dieci. Un altro dodici è LA CLASSIFICA BI 
la Saici - San Donà quindi CoA che, alquanto Da RO Lia stato realizzato al bar Petagna.| Cus Trieste 3 300 81 & Ì 
na Schio + Vittorio Veneto . sfortunato, ha fatto intravve: | Bizza) Le quote: ai 12 spetteranno| Triestina 3 111 44 3 } 
Sottomarina-Alense dere di essere in possesso di L; fire 399.628; agli 11 lire 19,839;| Hockey Clup 3 021 14 2 HE 
5 Potter, con ottimo spunto, regola tutti in bellezza, dop (Foto de Rota)  |buoni mezzi. Vittorio Firmiani ‘ai 10 lire 2368. Polisportiva 3. 012 15 1 TÈ 


Lunedì, 23 ottobre 1967 


IL PICCOLO 


DILETTANTI 1.a CATEGORIA - GIRONE «B»: GIORNATA DENSA DI SORPRESE, CROLLANO LE «GRANDI» 


L'Alabarda Darwil e la Pro Gorizia pareggiano 


Sconfitta la Cormonese 


;, lo Spilimbergo insiste 


GIUSTO IL PAREGGIO TRA ALABARDA DARWIL E MOSSA (0-0) 


Tutte le «grandi» del girone, 
o presunte tali, sono finite K.0. 
in questa quarta domenica d’an- 
data. Sacilese e Manzanese so- 
no state sgambettate. sul terre- 
no di casa rispettivamente dalla 
Cordenonese e dal Brugnera, 
due compagini cioè che in que- 
sta prima fase del torneo non 
avevano dato l'impressione di 
essere dei «mostri» in fatto di 


‘potenza. La Pro Gorizia, un pun- 


to in due partite interne conse» 
cutive, ha corso un brutto ri- 
schio contro la «matricola» Ma. 


ianese, uscita dal «Baiamonti» 
con un prezioso punterello, 

In vetta, Spilimbergo e Mania- 
go proseguono nella marcia vit- 
toriosa. I primi sono passati al- 
la maniera forte sul terreno 
dell’Osoppo, Il risultato basta 
da solo a commentare questa 


gara che gli ospiti hanno co- 


‘mandato a piacere. Più stenta- 
ta l’affermazione del Maniago, 
che è riuscito a spuntarla per 
un solo gol di scarto fra le mu- 
ra di casa contro la Cormonese, 

Le sconfitte di Sacilese e Man- 
zanese e il pareggio fra Alabar- 
da Darwil Postelegrafonici e 
Mossa, le altre due compagini 
che inseguivano più da vicino 
le battistrada, ha permesso alla 
coppia di testa di aumentare 
di una lunghezza il suo vantag- 
gio che dopo quattro turni è 
di due punti. 


Dilettanti 
2.a categoria 


GIRONE «© 


1 RISULTATI 
Dolegnano . *Pozzuolo 2-1 
*Fiumicello-Sevegliano | 1-0 
*Porpetto + Lucinico 0-0 
*Pocenia . Risanese 41 
Castionese . *Terzo 10 
Audax . *Rivignano 1-0 


*Ruda - Juventina 
*Percoto » Maranese 


L1 
21 


3 210 51 5 
3 2/10. 52 5 
3 210 52 5 
3 210 42 5 
3 210 31 5 
3 120 52 4 
3 120 43 4 
3 030 44 3 
SRI RI 
3 021 28 2 
3 021 25 2 
3 012 35 1 
3 012 13 1 
3 012 25 1 
3 012 15 1 
3 012 15 1 


LE PARTITE DEL 
Terzo » Risanese 
Sevegliano - Pocenia 
Audax - Fiumicello 
Lucinico « Dolegnano 
Juventina » Porpetto 
Percoto » Pozzuolo 
Rivignano - Ruda 
Maranese - Castionese 


» 


9,10,1967 


GIRONE <D> 


I RISULTATI 


*S. Lorenzo . Sagrado 2-1 
*Torriana + Vesna 0-0 
*Rosandra » CRDA 5-1 
*Edera » Mariano 1-0 
Itala - *Romana 41 
*Turriaco-Libertas 11 
S. Pier d’Isonzo-*Farra 2-1 


*S. Canziano . Romans 
LA CLASSIFICA 


Tala 3 300 71 6 
Libertas 3 210 61 5 
Torriana 3 210 41 5 
Romans 3 120 61 4 
Mariano 3201 42 4 
S. Canzian 3 030 33 3 
Turriaco 3030 44 3 
Edera SLI be. a 
S. Lorenzo 3 111 45 3 
S. P. d'Isonzo 3 111 26 3 
Rosandra 3 102 64 2 
Farra 3 021 23 2 
Vesna 3 021 23 2 
Romana 3 102 310 2 
CRDA 3012 27 1 
Sagrado 3 003 26 0 
LE PARTITE DEL 29.10.1967 

Itala « Mariano 

Vesna - Edera 

Libertas - Torriana 


CRDA - S. Lorenzo 

S. Pier d’Isonzo-Rosandra 
Sagrado «- S. Canzian 
Turriaco » Farra 
Romans - Romana 


ALABARDA DARWIL: Croci; 
Verzier, Primi; Valenti Clari, Man: 
danici, Nicolli; Scropetta, Keleme- 
nic, Dellavedova, Grimm. Paoli. 
MOSSA: Armano; Casagrande, Be- 
vilacqua; Marega, Medeot, Feresin; 
Molinari, Princie, Morini, Spangher, 
Canciani. ARBITRO: De Mitrì di 
Monfalcone. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Se un risultato equo doveva 
esserci questo era appunto il 
‘pareggio, poichè nessuna delle 
due contendenti si è superata 
‘al punto di emergere anche se 
di poco. Alabarda Darwil e 
Mossa, due squadre che occu- 
pano un posto in classifica ab- 
bastanza buono, sono scese sul 
rettangolo di via Flavia con lo 
intento di non perdere e quindi 
hanno badato più a difendersi 
che non ad attaccare. In com- 
plesso però è stata una partita 


abbastanza strana che avrebbe 
benissimo potuto concludersi 
anche con un paio di reti a fa- 
vore dell'una o dell’altra con- 
tendente. Infatti le occasioni 
non sono mancate e la traversa 
è stata. più volte. arbitra del- 
la situazione, negando gol già 
fatti. 

La partita non è stata brutta. 
Si è giocato a ritmo ridotto, 
manovrando specialmente a 
centro campo e facendo oscil- 
lare l’ago della bilancia una 
volta a favore della formazione 
triestina e una volta per quella 
friulana. Si sono viste anche 
delle belle azioni che però rara- 
mente si sono concluse in pro- 
fondità, poichè la maggior par- 
te delle volte tutti i palloni so- 
no andati a sbattere sul muro 
creato dalle difese. 

L'Alabarda Darwil, largamen- 
te modificata nel suo schiera- 


LA CORMONESE È CADUTA MALE (0-1) 


Maniago 
mantiene 


irruente 
Il primato 


MARCATORI: nel s.t, all’11’ Di Bon, 
MANIAGO: Svecil; Centazzo M., For- 
neron; Della Pietra G., Facchin, Puf- 
fini; Centazzo A., Della Pietra M., 
Del Maschio, Di Bon, Del Ben. COR. 
MONESE: Bevilacqua; Zamaro, Cli. 
nez; Furlan, Maiero, Tuzzi; Mauro, 
De Rossi, Gaiotti, Perin, Liberale, 
ARBITRO: Adami di Tolmezzo, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Cormons, 22 

Con una animata partita, il 
Maniago è riuscito a conservare 
il primato in classifica, La par- 
tenza è stata veloce ed ha mes- 
so subito in subbuglio la retro- 
guardia ospite con Di Bon, Del 
Ben e Centazzo A. La Cormo- 
nese si è peraltro ben difesa ed 
ha operato qualche sporadico 
contropiede senza mai impen- 
sierire Svecil, L'arbitro Adami 
è stato più volte costretto a in- 


tervenire per frenare le azioni 
troppo spinte degli avversari e 
nel complesso è riuscito a tene- 
re saldamente in mano le redini 
dell'incontro fino alla fine, 

La ripresa ha registrato un 
avvio in sordina dei verdi loca- 


li che poi improvvisamente so- 
no giunti a rete all’1l’ con un 
complicato calcio di Di Bon, La 
partita a questo punto si ani 
mava e i locali avevano sovente 
l'occasione di raccogliere palle 
preziose degli avversari che ten- 
tavano disperatamente di rag- 
giungere il pareggio. Centazzo 
A., peraltro, sfoderava i suoi lo- 
devoli interventi, e Bevilacqua 
d’altronde. ha fatto di tutto per 
salvare la propria squadra da 
altre segnature, 

L'episodio chiave si aveva co- 
munque al 34° quando Centazzo 
A. sparava a rete e Bevilacqua 
con intervento strepitoso salva- 
va la propria squadra da una 
più clamorosa sconfitta, Il Ma- 
niago durante la partita s'è di- 
mostrato squadra vivace ed effi 
ciente, mentre la Cormonese po- 
co ha fatto vedere del suo gioco 
e della sua pericolosità. Tra i 
migliori del Maniago sono sta- 
ti: Centazzo A., Di Bon e Del 
Ben, Tra le file della Cormone- 
se sono emersi: Bevilacqua, De 
Rossi e Gaiotti, 

Renzo Rosa 


mento, anche se non ha rag- 
giunto un livello di tranquillità 
come gioco, ha dimostrato di 
aver compiuto notevoli progres 
si rispetto all’ultima partita ca- 
salinga. Le azioni infatti sono 
apparse più spumeggianti, la 
squadra ha manovrato con mag- 
gior sicurezza ed è stata sem- 
pre sorretta da un forte senso 
agonistico che ha permesso ai 
giocatori di uscire indenni an- 
che da situazioni alquanto in- 
garbugliave. I «postini» sono de- 
cisamente sulla buona strada 
poichè ieri, come abbiamo det- 
to, si è potuto vedere un gioco 
che prima sembrava negato al. 
la formazione. Il risultato di 
parità non deve assolutamente 
influire. sul morale della squa- 


dra in quanto il Mossa ha di- 
mostrato di essere una forma- 
zione molto compatta, anche se 
un po’ nervosa. 


Nella formazione triestina non 
si sono notati sbandamenti: i 
giocatori hanno mantenuto del- 
le posizioni logiche precluden- 
do quasi sempre la strada della 
rete agli avversari. In difesa il 
«libero» Nicolli ha agito con 
estrema tranquillità, ben coa- 
diuvato dalla coppia di terzini 
e dal capitano Mandacini, A 
centro campo Kelemic ha svol. 
to un proficuo lavoro, gettan- 
dosi su ogni pallone e spianan: 
do più volte la strada agli at- 
taccanti che però sono stati 
marcati strettamente e poche 
volte sono riusciti a scoccare il 
tiro finale. 


Valenti Clari, autentico moto- 
rino della squadra, ha svolto 
‘una notevole mole di lavoro, fa- 
cendo viaggiare molto la palla 
e impostando alcune belle azio- 
ni che avrebbero potuto benis- 
simo concludersi felicemente. 
Per ben tre volte infatti i trie- 
stini hanno sfiorato il succes- 
so: nel primo tempo al 10° con 
una bellissima girata di testa 
di Grimm, imbeccato ottima- 
mente da Scropetta e al ’18 con 
un FCRR tiro di Kelemenic che 
colpiva il palo. Quindi nella ri- 
presa, su punizione di Valenti 
Clari, Scropetta colpiva bene 
di testa facendo volare Armano, 
che intuiva la traiettoria. Sul 
susseguente calcio d’angolo 
Mandanici sparava al volo man- 
dando la palla a stamparsi sul. 
la traversa. 

Anche il Mossa è andato più 
volte vicino alla segnatura ma 
un po’ per l’attenta guardia di 
Croci e della difesa e un po’ 
per sfortuna, non è riuscito a 
giungere a segno. La squadra 
friulana, anche se ha fornito 
una prestazione al di sotto del- 


«No» della traversa 
alle staffilate dei locali 


le sue possibilità, ha messo in 
luce un buon repertorio. Ci so- 
no alcuni giocatori dotati di 
ottime possibilità con. caratte 
ristiche di gioco veramente no- 
tevoli.. Ad una buona difesa, 
imperniata sul «vecchio», ma 
sempre valido Medeot, si ag- 
giunge un valido centrocampo 
e un pericoloso attacco, che si 
avvale di un Molinari sempre 
mobile, di uno Spangher molto 
solido e di un Morini incisivo, 
anche se qualche volta vaga al 
la ricerca della giusta posizione. 

Con queste credenziali, il 
Mossa ha tutte le carte in re- 
gola per disputare un buon 
campionato e all’Alabarda Dar- 
wil vanno gli elogi per aver sa- 
puto controllare il volume di 
gioco degli avversari e per aver 
sfiorato il successo. 


Gianfranco Bernes 


Alabarda Darwil-Mossa 0-0. Contropiede di Primi, con Grimm in attesa contrastato a centro campo da Spangher (de Rota) 


UN GOL PER PARTE AL «BAIAMONTI, CON LA MAIANESE 


Pareggia la Pro Gorizia: 
sfruttata l'unica occasione 


MARCATORI: nel secondo tempo 
al 17° Zucchiatti e al 21° Moimas. 
PRO GORIZIA: Bandini; Moretti, 
Perussin; Visintin’ I, Marangon, 
Vidoz; Balaben, Sandrigo, Visintin 
II, Visintin III, Moimas, MAIANE- 
SE: Tomad; Floreani, Sgrazzutti; 
Giaiotto, Nilgessi, Zucchiatti; Riva, 
Zucchini, Ellero, Artico, Esente. 
ARBITRO: Stringaro, di Codroipo. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, 22 

Non ci siamo ancora signor 
Tomat. La sua squadra, spiace 
dirlo, è ancora un abbozzo di 
quello che potrebbe e dovreb- 
be essere. Gioca troppo alla 
sperandio.. Non ha. nerbo nè 
verve. Non ha idee chiare e 
precise. E” priva di coesione fra 
i vari settori e nei settori stes- 
si. Manca, ‘in poche parole, la 
armonia nei suoi ingranaggi 
per cui ogni rotella gira a vuo- 
ta sul proprio asse. Epperciò 
non può dare spettacolo, ma 
fastidio e nervosismo. 

Via: Bandini è una sicurezza 
tra i pali. Ottimo Marangon al 
centro della mediana. Molto be. 
ne sa sganciarsi dalla difesa 


SORPRESE A RIPETIZIONE IERI AL «FORGIARINI» 


VENDEMMIA DI RETI (6-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
5’ Tolazzi, al 20* Liva, al 28° Mec- 
chia; nella ripresa al 6° Sarcinelli, 
al 13° Riservato, al 30° Sarcinelli, al 
37° Bortoluzzi, SPILIMBERGO: D’An. 
drea; Di Pol, Sartor; Bortoluzzi, Ri. 
gutto, Cominotto; Riservato, Di Ber. 
nardo, Tolazzi, Sarcinelli, Liva. PRO 
OSOPPO: Mauro; Cobetti, Ponton; 
Mecchia, Franzaroli, Crist; Zaneti, 
Rossi, Duria, Libotto, Rigo. ARBI- 
TRO: Tamburini, di Trieste. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Osoppo, 22 

Vendemmiata di reti colte 09- 
gi al «Forgiarini» da parte degli 
azzurri spilimberghesi sull’undi. 
ci osovano, quest’ultimo, peral- 
tro, ridotto subito e pratica- 
mente in dieci uomini in conse- 
guenza a un infortunio di gioco 
occorso al terzino Ponton, sin 
dai primi minuti della gara, il 
quale si è soffermato sul ter- 
reno di gioco pur accusando 


lancinanti dolori alla gamba si- 
nistra. At 21°, poi, dopo la se- 
conda rete ospite, c'è stata una 
frase espressa in un momento 
di collera da parte dell’attac- 
cante osovano Rossi, il quale 
pur avendo chiesto subito ve- 
nia, è stato mandato anzitem- 
po negli spogliatoi con conse- 
guente crollo morale della com- 
pagine locale. 

Con tutto ciò è nerazzurri di 
Vecchiarutti hanno lottato sino 
alla fine del primo tempo man- 
tenendo l'esito dell’incontro nel. 
la condizione che avrebbe da- 
to loro a sperare perlomeno in 
un pareggio. La sfortuna ha 
purtroppo avvinghiato gli oso- 
vani anche quando al 35° veni- 
va loro concessa la massima 
punizione, derivata da una fal- 
ciata di un difensore ospite a 
Duria, diretto a rete; che, pe- 


UN RISULTATO (2-0) APERTO A MOLTE POLEMICHE 


BATTUTA LA MANZANESE 
DA UN BRUGNERA FORTUNATO 


MARCATORE: nel secondo tempo 
all’l’ e al 35° Ragogna, — MANZA- 
NESE: Furlanich; Hlede, Petracco; 
Della Pietra, Cepile, Coffieri; Sello, 
Moro, Corolli, Cuca, Furlan, BRU. 
GNERA: Pasquali; Turchet, De Re; 
Muzzin, Beltrame, Verardo; Fabbro, 
Lugo, Sburlin, Carli, Ragogna. — AR- 
BITRO: Tomasella di Fiumicello. — 
NOTE: Al 2° del primo tempo Cuca 
viene colpito alla schiena e termina 
# terra dove rimane privo di sensi; 
trasportato all'ospedale viene accolto 
in grave stato di choc, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Manzano, 22 

Il grave infortunio subito da 
Cuca all’inizio della partita è 
stato la soluzione dell'incontro 
odierno. Eliminato il pericolo- 
so attaccante, gli ospiti hanno 
dapprima contenuto gli attacchi 
dei locali poi usufruendo ‘sl 
l’uomo in più sono andati a lo- 
to volta all’attacco. Altro ele- 
mento che ha determinato la 


sconfitta odierna della Manza- 
nese, è stata la scarsa oculatez- 
za dell’arbitro, Prima d'ora non 
ci eravamo mai permessi di cri- 
ticare o elogiare l'operato del. 
la classe arbitrale, ma quanto 
visto oggi ci ha fatto ricredere. 

Oggi l'arbitro ha dichiarato 
che non ha visto il grave fallo 
subìto da Cuca e come se ciò 
non bastasse, prima di ferma- 
re il gioco (Cuca era a terra 
privo di sensi), ha lasciato tra- 
scorrere quasi tre minuti. Ha 
continuato nelle sue strane in-. 
terpretazioni e gli ospiti si so- 
no abbandonati a ogni sorta di 
scorrettezze. In certe fasi del. 
l’incontro, sembrava che il sen- 
so sportivo fosse stato comple- 
tamente dimenticato. 

Ma lasciamo da parte le pole- 
miche e veniamo alla cronaca. 
Si inizia e al 2° si registra il 
grave infortunio a Cuca. I lo- 


cali quindi nimasti in dieci pre- 
mono all'attacco ma gli ospiti 
non si lasciano sorprendere. Al 
27’ Furlan gira al volo un pas- 
saggio di Corolli ma la sfera fi- 
nisce di poco sopra la traversa. 

Nella ripresa gli ospiti par- 
tono all’attacco e vanno subito 
in vantaggio. All’ 1’ Ragogna da 
pochi passi non ha difficoltà a 
battere il portiere avversario. 
Al 14° Moro di testa gira al vo- 
lo un tiro dalla bandierina di 
Furlan, ma il pallone colpisce 
l’inerocio dei pali. Al 29* forte 
tiro di Della Pietra ma il por- 
tiere para. Al 35° Ragogna rad. 
doppia da pochi passi. Un mi. 
nuto dopo Furlan riprende una 
corta respinta di Pasquali e di 
testa mette a segno; l’arbitro 
però inspiegabilmente annulla. 
Su questo episodio l’incontro 
praticamente non ha più storia. 


Dino Bolzicco 


rattro, l’osovano Franzaroli, in- 
caricato del tiro, alquanto emo- 
zionato, calciava la palla sul 
portiere spilimberghese, 

L'incontro si è ravvivato sin 
dai primi minuti dì gioco e, in 
seguito a una scivolata del bra- 
vo Mecchia, avvenuta poco fuo- 
ri dell’area al 5° dava via libe- 
ra a Tolazzi che, trovatosi solo 
davanti al portiere non aveva 
difficoltà a batterlo, Al 7° si ri- 
scontrava l’infortunio a Ponton, 
în conseguenza del quale il re- 
parto difensivo osovano cede- 
va, dando così via libera agli 
avanti ospiti. Era lo stesso Pon- 
ton, relegato all'ala, che al 9” 
sfiorava il got dell’Osoppo. 

Gli ospiti approfittando delle 
menomate condizioni dei repar- 
ti arretrati osovani, raggiunge- 
vano al 20° il raddoppio per me- 
rito di Liva che, trovatosi solo 
in area, batteva facilmente ‘il 
pur bravo Mauro, Prima di ri- 
prendere il gioco, l’osovano 
Rossiî, avendo forse rilevato 
qualche irregolarità nella rete 
realizzata da Liva, si lasciava 
sfuggire una frase inriguardosa 
e il direttore di gara, Rì, a due 
passi, mandava l’osovano anzi: 
tempo negli spogliatoi. 

Da quel momento, nove uomi- 
ni contro undici, crollava ogni 
velleità degli osovani. Anche se 
al 35° veniva concessa loro la 
massima punizione, provocata 
da un difensore ospite che fal- 
ciava malamente in area l’at- 
taccante osovano Duria, Il tiro, 
calciato da Framzaroli, alquan- 
to emozionato, finiva nelle ma- 
ni del portiere. Sfumato quin- 
di il pareggio per î locali al 44°, 
quando la mobile ala sinistra 
Liva colpiva con un forte tiro 
la traversa della porta osovana. 

Dopo èl primo tempo chiuso- 
si in favore degli ospîtì, nella 
seconda parte della gara, sin 
dall'inizio, gli ospiti mettevano 
in difficoltà la giù provata di- 
fesa osovana e in questo fran- 
gente si aveva la seguente se- 
quenza delle reti spilimberghe- 
si: al 6° da un calcio dalla ban- 
dierina perveniva la palla a Sar- 
cinelli che batteva imparabil 
mente Mauro. Dopo due calcì 
d'angolo dei locali, rimasti pe- 
rò infruttuosi, si giungeva al 


DELLO SPILIMBERGO A OSOPPO 


13° e stavolta era Riservato che 
tutto solo, batteva nuovamente 
il portiere locale seguito subito 
dopo da una seconda rete per- 
sonale di Sarcinelli al 30° e poi 
al 37° da Bortoluzzi. 


Edoardo Rizzi 


CICLOCROSS 
Battuto Longo 
a Eschenbach 


Zurigo, 22 

Il belga Albert Van Damme 
ha vinto la prima corsa inter- 
nazionale dj ciclocross della sta- 
gione, svoltasi a Eschenbach, 
Renato Longo si è classificato 
quarto a 31 secondi dal vincito- 
re. Van Damme, che quest'anno 
ha disputato già dieci corse, ha 
ottenuto la settima vittoria sta- 
gionale battendo in volata lo 
svizzero Hermann Gretener. 


quel Moretto quando. si accor- 
ge che la prima linea arranca 
o fatica a sfondare. Sandrigo è 
un avveduto centrocampista. 
Saettanti pure le due ali Bala- 
ben e Moimas. Ma santo cielo, 
nessuno di quelli che militino 
negli avamposti, è capace di az- 
zeccare un tiro, da qualsiasi 
posizione e in qualsiasi momen- 
to, che sibili almeno di tanto in 
tanto attorno ai pali (meglio 
se fra i pali) del portiere av- 
versario, C'è la congenita idio- 
sinerasia del tiro a rete: ecco 
tutto. Si vuole ad ogni costo 
entrare nella rete con la palla 
al piede o trovare la posizione 
giusta e comoda. Intanto si bal- 
betta proprio sotto area, si fra- 
seggia, si cincischia, si iascia 
che i terzini avversari entrino 
decisi e precisi a spezzare ogni 
trama e a spezzare di santa 
ragione la propria area. Mai 
che dalle retrovie partissero 
quei lanci lunghi e insidiosi, 
mai, o quasi, che le ali, pur 
così attive, tagliassero la dife- 
sa e mettessero in azione gii 
uomini di centro, mai che si 
tentasse la soluzione persona- 
le con responsabilità. 

Eppure i goriziani avrebbero 
potuto benissimo imitare i gio- 
co della Maianese così sempli. 
ce, sbrigativo e continuamen- 
te. proiettato in avanti. Come 
sono pervenuti al gol gli ospi- 
ti? Con un tiro saetta da una 
trentina di metri di Esente 
che pur aveva tra i piedi un 
nugolo di contendenti indirizza. 
va.in porta tanto che si è vi- 
sto Bandini, un po’ ‘eso, 
respingere di pugni il bolide; 
ma la respinta era alquanto 
corta e sfortunata e la palla 
carambolava sui piedi di Zuc- 
chiatti al centro dell’area bian- 
coceleste il quale con a dispo- 
sizione una perfetta scelta di 
tempo calciava al volo e la pal. 
la incocciava prima sotto la tra. 
versa eppoi nel rimbalzo schiz- 
zava in porta. Un gol magnifico 
che veniva a premiare la mag- 
gior pressione e il miglior gio- 
co espresso fino a quel momen- 
to dagli ospiti. Si era al 17? del 
secondo tempo. 

Non di uguale fattura era in- 
Vece quello dei goriziani, esat- 
tamente cinque minuti dopo. 
C'è stata una mischia sotto la 
porta del bravo Tomad creata 
da un tiro ravvicinato di Visin- 
tin II, corretto prontamente dal- 
la testa di Sandrigo il quale fa- 
ceva passare la palla tra le 
braccia protese del portiere in 
uscita, palla che rimbalza sulla 
linea bianca e veniva sospinta 
di testa da Moimas. 

Nel primo tempo il nostro tac- 
cuino registra al 3’ un corner 
della Pro Gorizia tirato dal suo 


VANO ATTACCO DEI PADRONI DI CASA (2:2) 


Due gol per parte 


in Tolmezzo-Cividalese 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 30° Nardanî, al 44° Ciroi; nel se- 
condo tempo; al 6° Di Zorz, al 16° 
Fuccaro su rigore, PRO TOLMEZ.- 
ZO: Marzuttini (Martini); Zarabara, 
D'Orlando II; D'Orlando I, Puppi. 
ni, Colosetti; Nadali, Fuccaro, Ciroi, 
Bano, Mercuri, CIVIDALESE: Gra 
fich; ‘Tosolini, Mezaglio; Gallo, 
Mulloni, Guizzo; Nardani, Tullio, 
D’Odorico, Di Zorz, Dorlig. ARBI. 
TRO: Mozzon, di Pordenone, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Tolmezzo, 22 

La Pro Tolmezzo ha domina. 
to territorialmente l'avversario, 
ma non ha saputo poi concre- 
tizzare le sue numerose azioni 
da rete. E’ vero che Grafich 
era in ottima giornata ed è sta- 
to applauditissimo per i suoi 
molti interventi. Ma tanto a va- 
lutare la elasticità del gioco, 
poco varrebbe. Nel primo tem. 
po s'è giocato di prevalenza al 
centrocampo dove è emerso lo 
esordiente Colosetti e Nardani 


e i volitivi Gallo e Di Zorz, Al 
12’ bella azione di Fuccaro che 
però si conclude fra le braccia 
di Grafich, Su azione di contro» 
piede al 30° la Cividalese passa 
in vantaggio con Nardani che 
sfrutta alla perfezione un tiro 
di Dorlig. Allo scadere del tem- 
po su punizione dal limite Ci- 
Toi intercetta la palla e spara a 
rete, E’ il pareggio: 121. 
‘Nella ripresa azioni continue 
con i locali protesi all’attacco; 
ma gli ospiti nuovamente di 
contropiede passano al 6° con 
Di Zorz che sfrutta un’azione 
di passaggio dei locali e batte 
imparabilmente Marzuttini, Il 
Tolmezzo si lancia all’attacco e 
pareggia al 16’ con un calcio di 
Tigore battuto da Fuccaro per 
fallo di mani in area. Da allora 
sino alla fine i tolmezzini cer- 
cano insistentemente di sfon- 
dare la porta di Grafich ma il 
risultato non cambia. 


Fulvio Castellani 


centrattacco e non sfruttato da 
Sandrigo; all’8’ una rete annul. 
lata dei goriziani perchè affetta 
di un vistosissimo fuori gioco; 
al 18' punizione della Maianese 
con Nilgessi che va di poco a 
lato; al 24’ (gli ospiti stanno 
marcando la loro netta superio- 
rità e insidiano di continuo la 
porta di Bandini) Zucchini si 
appresta ad andare a rete ma 
il portiere biancoceleste, supe- 
Ta il malinteso con Perussin, e 
si getta ai piedi dell'attaccante 
avversario. c 


Nella ripresa sembra che .a 
Pro Gorizia si riprenda e sì as- 
siste a un lento declino della 
Maianese che culmina con la 
espulsione di Zucchini. Al 7° una 
bella triangolazione (l’unica ve- 
ramente di una certa pregevole 
fattura dr parte dei goriziani) 
effettuata da Moimas, Sanarigo 
e Balaben ma con un nulla di 
fatto; Ellero ricevuta da lonta- 
no una palla da Esente la gira 
al volo all’indirizzo di Bandini 
che si fa applaudire. Al 15° Ba- 
laben (sempre alla ricerca di un 
certo ordine fra le sue file) por- 
tatosi quasi al fondo campo sul- 


la sinistra della porta difesa da 
Tomad tira ugualmente in por- 
ta, il portiere è spiazzato ma 
sulla linea bianca, interviene 
"prontamente Giaiotto, e salva; 
un’azione questa della Pro Go- 
rizia che avrebbe meritato un 
miglior successo. Dopo le due 
reti già descritte c’è ben poco 
da segnalare perchè entrambe 
le squadre si sono messe di 
buzzo buono a giocar di rimes- 
sa, Evidente poi la soddisfa- 
zione in entrambe del pareggio. 
Soddisfazione che mentre negli 
ospiti trova una certa giustifica- 
zione in quanto erano stati ri- 
dotti a dieci uomini, nei locali 
invece risulta un altro degli ele- 
menti riprovevoli. E sì, perchè i 
tagazzi della Maianese appariva- 
no più affaticati e per di più 
stavano subendo una certa pres- 
sione pericolosa da quando era 
venuto a mancare proprio Zuc- 
chini, fra i migliori degli avanti, 


GIRONE <A> 


1 RISULTATI 


Spilimbergo - *Osoppo 6-1 

Cordenonese-*Sacilese 1-0 

10 

*A. Darwil + Mossa 00 

Brugnera.*Manzanese 2-0 

*Maniago-Cormonese 1.0 

*Pro Gorizia-Maianese 1.1 

*Tolmezzo-Cividalese 2-2 

LA CLASSIFICA 

Maniago 4 310 51 7 
Spilimbergo 4 310 10 3 7 
Mossa 4130 41 5 
Cordenonese 4 211 53 5 
Sandanielese 4 211 43 5 
A. Darwit 4 211 57 5 
Sacilese 4 121::4:3 (4 
Brugnera 4 202 65 4 
Manzanese 4 202 44 4 
Pro Gorizia 4 112 66 3 
Maianese 4.112 34 3 
Gividalese 4 1500:311, 31508 
Tolmezzo 4 112 36 3 
Osoppo 4 112 49 3 
Cormonese 4 022 25 2 
Gemonese 4.013 26.1 


LE PARTITE DEL 29.10.1967 
Spilimbergo-Sandanielese 
Cormonese-Sacilese 
Gemonese-A. Darwil P.T. 
Brugnera-Pro Gorizia 
Cividalese-Manzanese 
Mossa - Maniago 
Maijanese - Osoppo 
Cordenonese-Tolmezzo 


quindi era logico attendersi chel 


la Pro Gorizia balzasse al co- 


mando; invece si è indugiati nel| LA COPPA AL REAL 


gioco alto da tennis, nelle ri- 
messe laterali a non finire... 
Aldo Priore 


i Il Real Madrid è diventato il de’ 
finitivo proprietario della prim 
Coppa d'Europa dei Campioni, 


CAPOVOLTA UNA SITUAZIONE CON UN TIRO DI MALFERRARI (1-0) 


La Cordenonese passa 
sul campo della Sacilese 


MARCATORE: nel secondo tem- 
po al 10° Malferrari. CORDENONE- 
SE: De Marchi; Brun, Saccher; 
Marson, Gardonio, Malferrari; De 
Piero, Zille, Pezzot, Endrigo, Azza- 
no, SACILESE: Gregorutti; Rosset- 
ti, Battel; Colussi, Bortolin, Simoni; 
Turchet, Ulian, Canton, Costantin, 
Brieda. ARBITRO: Munin di Cor. 
mons. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sacile, 22 

Un tiro di Malferrari al 10” 
del secondo tempo ha risolto a 
favore della Cordenonese una 
partita che all’inizio sembrava 
tutta dei locali. In effetti i bian- 
corossi non hanno fatto niente 
per meritarsi la vittoria, maci- 
nando soltanto un gioco di cen- 
trocampo, che però non ha tro- 
vato gli attaccanti pronti a 
sfruttare i molti suggerimenti. 

Dopo aver subito per circa 
mezz'ora l'offensiva della Saci- 
lese, gli ospiti si sono spinti al- 
l’attacco con insistenza fino a 
cogliere il pieno risultato. Del- 
l’intera squadra sacilese buona, 
la difesa imperniata su un ot- 
timo Simoni e sull’attivissimo 
Bortolin. Sono piaciuti anche 
Battel e Colussi, mentre Ulian 
si è impegnato a fondo per im- 
postare un gioco in avanti sen. 
za trovare però la collaborazio- 
ne necessaria per concludere, 

Dopo un inizio promettente i 
sacilesi si sono persi in un gio- 
co di centrocampo poco reddi- 
tizio, fatto di lanci facilmente 
neutralizzati dalla difesa, nella 
quale ha spiccato il solito Gar- 
donio. Il primo tempo si è con- 
eluso così con i biancorossi an- 
cora all'attacco, ma senza for. 
tuna, e soprattutto senza deci. 
sione. 

Nella ripresa, al 10’, l’improv- 
visa rete cordenonese, nata su 
azione, seguita da calcio d’an- 
golo, Malferrari, appostato al 
centro dell'area sacilese, è stato 
pronto a raccogliere la palla, 
sfuggita ai difensori locali, e 
ad insaccare con un forte tiro 
sulla sinistra del portiere. 

Subita la rete la Sacilese, in. 
vece di reagire, si è scomposta 
cercando di risalire lo svantag- 
gio con azioni lente e impreci- 


se. Gli ospiti a questo punto si 
sono fatti più audaci, cercando 
di sorprendere nuovamente la 
difesa, che però non ha dato 
altre occasioni. Dopo la secon 
da mezz'ora i biancorossi si so- 
no fatti più insidiosi ed hanno 
mancato di poco la segnatura 
con due colpi di testa di Co- 
stantin, ma soprattutto con un 
tiro cross di Ulian, che ha sor- 
volato di poco la traversa a 
portiere battuto. 

Ci si è avviati così alla fine 
della partita con molte scorret- 
tezze, contenute però dal deciso 
intervento dell’arbitro che al 
37° ha espulso De Piero, colpe- 
vole di numerosi falli. Inutile 
pressione finale della Sacilese, 
la quale non è riuscita a cam- 
biare il risultato, 


Memo Scarabellotto 


I marcatori 


5 reti: Ragogna (Brugnera); 

4 reti: Sarcinelli (Spilimb.); 

3 reti: Pezzot (Cordenonese); 

2 reti: Dellavedova (A, Dar- 
wil), Dentazzo II (Maniago); 
Munini e Infulati (Sandanie- 
lese), Ballaben (Pro Gorizia) 
e Nardon (Cividalese). 


Corsa în salita: —_ 
più bravi i bergamaschi 


Sondrio, 22 
Si è svolta oggi a Morbegn0 
su un circuito di km. 6,770, 18 
seconda edizione del «Trofeo il 
ternazionale Vanoni» di cors? 
in salita. La gara, a staffettà 
da squadre di tre atleti ognun0 
dei quali compie il circuito di 
percorso, è stata vinta dall& 
formazione bergamasca dell 
«Rescatella» 


UN GOL DI MUNINI DECIDE L'INCONTRO 


Partita accesa (1-0) 
Sandanielese - Gemona 


MARCATORE: nella ripresa al 25° 
Munini, SANDANIELESE: Gortan; 
Del Fabbro, Sclaudero; Martinuzzi, 
Goi, Miani; Fasiolo, Lorenzini, Top- 
bpazzini, Muninî, Infulati. GEMONE- 
SE: Mosolini; Rumiz, Baldissera; Co. 
mini, Pribaz, Valent; Patat, Ventu. 
rini, Chiaruttini, Martina, Chiandus. 
sì, ARBITRO: Terpin, di Trieste. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
San Daniele, 22 

La partita, nella sua prima 
fase, si era svolta regolarmente, 
senza segnature e tutto lascia- 
va prevedere che anche la ri. 
presa venisse disputata sporti- 
vamente, come si conviene tra 
due squadre che si rispettano, 
anche perchè quasi «dirimpet- 
taie». Invece il gioco ha inco- 
minciato a divenire pesante al 
5’ della ripresa, allorchè due 
i i avversari si sono scon- 
trati, finendo entrambi a terra 
e affidati dell'arbitro ai rispet- 
tivi massaggiatori, mentre Pa 
tat veniva espulso per aver 


va, gli animi in campo eran? 
accesi; cosicchè al 18° anché 
Sclaudero veniva mandato 
spogliatoi per proteste, Ora ch 
l'equilibrio numerico in 

era ristabilito, pareva che tut 
to dovesse filare come l'olio 
ma la rete colta da Munini 4 
25’ e i tiri successivi, anche S9 
sterili, di Toppazzini e di MU 
nini, facevano riaffiorare le sco!" 
rettezze, tanto che al 30° il SÉ 
gnor Terpin coglieva in fallo 
Pribaz e lo espelleva. 

I) gioco continuava con fas! 
alterne fino al 36° in cui il 
Tettore di gioco era costretto # 
intervenire ancora nei confrol” 
ti di Del Fabbro per spedirlo 
agli spogliatoi per fallo di re& 
zione, 


Mario Job 
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IL PICCOLO 


Tunedì, 23 ottobre 1967 
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DILETTANTI PRIMA CATEGORIA - GIRONE B: UN TERREMOTO AL VERTICE DELLA CLASSIFICA 


Al comando una sola compagine: il Pieris 
L’Aquileia a un punto, staccati gli altri 


SS 


ES 


ARSENALE - TISANA 1.2. Una fase dell’incontro che ha determinato la prima sconfitta della squadra triestin 
degli ospiti, apparsi bravi ma tutt'altro che irresistibili, viene fermato dai difensori dell'Arsenale 


un attacco 


(Foto de Rota) 


I RISULTATI 
*Cervignano-Gradese 
*Muggesana . Gonars 
*Mortegliano . Aquileia 
*Ronchî - S. Giovanni 
*Palmanova-Fortitudo 
*Pieris-Sangiorgina 
Tisana.*Arsenale 
*Palazzolo-Cremceaffè 


LA CLASSIFICA 
Pieris 
Aquileia 
Arsenale 
Gradese 
Tisana 
Fortitudo 
Palazzolo 
S. Giovanni 
Cervignano 
Muggesana 
Sangiorgina 
Ronchi 
Mortegliano 
Palmanova 
Cremeaflè 
Gonars 
LE PARTITE DEL 29.10.1967 
Gradese - Mortegliano 
Sangiorgina-Muggesana 
Aquileia - Ronchi 
Fortitudo - Arsenale 
Cremcaffè-Palmanova 
8. Giovanni » Pieris 
Tisana - Cervignano 
Gonars » Palazzolo 
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DUE ERRORI DELLA DIFESA E PRIMA SCONF.TTA DELL'ARSENALE (2-1) OPPOSTO AL TISANA 


MARCATORI: primo tempo al 


TISANA: Toso; Pizzolito, Pines; 
Bigot I, Valentinuzzi, Paron; Minut, 
Sell, Soban, Bigot II, Olivo. ARBI- 
TRO: Turchet di Porcia, 


E° finita con una 2uffa genera- 
le; giocatori che se le davano 
di santa ragione, dirigenti che, 
nel vano tentativo di evitare il 
Deggio, si erano anch'essi trova- 
ti coinvolti nella rissa, mentre 
il pubblico assisteva disgustato 
ull’indegna gazzarra e l'arbitro, 
ussaj poco dignitosamente, ta- 
Qliava la corda, dirigendosi ver- 
So gli spogliatoi dopo aver Ji- 
Schiato la fine, per lui regolare, 
della contesa, 

Questo-il'triste spettacolo cui 
ci è stato dato di assistere alla 
conclusione di un inconiro che 
pure, jino a quel fatale momen- 
to (mancavano 2° al termine) sì 
era sviluppato piacevole e senza 
@ver dato origine a incidenti di 
Una consistente gravità. A jar 

ruciare la miccia è stata una 
sproporzionata reazione di Sell 
@ un fallo commesso nei suoi 
confronti da un difensore trie- 
Stino, quando appunto mancava 
Poco alla chiusura e il Tisana 
Stava conducendo con una rete 
di vantaggio sui padroni di ca- 
Sa. Poi tutti hanno perso il con- 
trollo dei nervi e le colpe di 
Quanto è successo dopo quel fal- 
lo vanno addossate sia ai gioca= 
tori dell'Arsenale, già coi nervi 
& fior di pelle per essersi visti 
hegare un calcio di rigore alla 
mezz'ora della ripresa per un 
bacchiano fallo di mani di Pi- 
Nes, sia a quelli del Tisana, di 
ligenti compresi, per non aver 
saputo intervenire a placare le 
ire dei neroverdì che avevano 
assunto la veste di vittime del- 

circostanza, 

Ma ta.maggior responsabilità 
va attribuita al direttore di ga- 
ta che, anzichè imporre la sua 
autorità în un così delicato 
frangente, ha preferito l’inglo- 
tiosa ritirata. All’inizio dei fat- 
tacci il tempo non era ancora 
scaduto; quindi sì sarebbero 


dovuti giocare almeno due mi- 
nuti di ricupero; il che non è 
stato fatto, nonostante le prote- 
ste degli interessati. Le forze 
dell'ordine, sia pure presenti in 
numero ristretto, chissà perchè 
non. sono intervenute per cercar 
di sedare la mischia. Lo faran- 
no poi, a giocatori già rientrati 
negli spogliatoi per prevenire ul- 
teriori più gravi incidenti. 

Uno spettacolo comunque da 
dimenticare in fretta e che vo- 
gliamo sperare non abbia più a 
ripetersi sulle scene del calcio 
dilettantistico cittadino. 

Giallo a , e riportato il 
discorso sul piede del solo 
sport, non andiamo errati nel- 
l’affermare che questo primo 
insuccesso di cam; to del- 
VArsenale va ascritto più a de- 
merito dello stesso che non al- 
la effettiva forza degli avversa- 
rì. Le due reti messe a segno 
daì friulani, infatti, sono il jrut- 
to di due, inspiegabili errori 
della difesa dei locali che non 
ha saputo controllare a dovere 
le azioni degli avanti avversari. 

L’Arsenale dispone di un gio- 
co veloce che tende a far leva 
sulle ottime capucità di mano- 
vra di Urcioli, il migliore degli 
attaccanti e che ha disputato 
una partita eccellente, ben coa- 
diuvato nelle fasi offensive da 
Fusetti e da Lo Duca; registra- 
to a dovere il centrocampo, la 
formazione di Schillani incorre 
ancora troppo spesso in perico- 
lose distrazioni nel reparto ar- 
retrato che spesso coniribuisco- 
no a causare momenti di squi- 
librio in quel settore. Tutti ma- 
li comunque cui si può rimedia- 
re imponendo a Carone I e so- 
ci una maggiore attenzione e, 
soprattutto un minor orgasmo 
in occasione di quelle che loro 
considerano le errate decisioni 
degli arbitri. 

Una sconfitta anche se subùta 
in casa propria non deve far te- 
sto, anzì, deve servire da espe- 
rienza per quelli che saranno 
i più difficili impegni di cam- 
pionato. x 

Il Tisana ha avuto il pregio 
di non lasciarsi incantare dal- 
la... classifica dell'avversario. 
Ha giocato un’onesta partita 
rendendosi più volte pericoloso 


sotto la rete arsenalotta e con- 
trolla.«do, grazie alla consumata 
esperienza dell'anziano quanto 
correttissimo capitano-allenato- 
re Valentinuezi, l’intera area 
difensiva, Soban, Minut e Olivo 
sono stati i più insidiosi ele- 
menti nella prima linea, mentre 
Pizzolito, un terzino di appog: 
gio alle fasi offensive, e Bigot I 
si sono eretti a pilastri pratica- 
mente insuperabili di fronte al- 
le manovre di offesa dei padro- 
ni di casa. 

La cronaca in sintesi. Iniziati- 
va all’Arsenale che si installa 
subito nella metà campo del Ti. 
sana; ma sono invece i friulani 
a passare in vantaggio per pri- 
mi. Al 17° Olivo batte una puni- 
zione dal limite dell’area sul la- 
to sinistro, la palla giunge a 
Minut che, liberatosi da Coas- 
sin batte con un pallonetto Se- 
varin, rendendo vana l'uscita di 
quest’ultimo. Pareggio al 35°: 
Urcioli, dalla sinistra fa perve- 
nire la sfera, con un lungo tra- 
versone, sulla destra a Slobez 
che stanga a rete; tentativo di 
parata di Toso che però respin- 
ge corto sui piedi di Fusetti. La 
fucilata del centravanti non per 
dona. Insiste l’Arsenale ma, no- 
nostante alcune azioni pericolo- 
se, non riesce ad andare a ber- 
saglio. 

La ripresa appare subito me- 
no brillante dei primi 45° di gio- 
co. Azioni alterne con puntate 
di alleggerimento del Tisana e 
con l’Arsenale sempre proteso 
alla ricerca della vittoria. Al 30°, 
Urcioli, a conclusione di una 
delle sue tante funamboliche 
azioni crossa al centro, ma Fu 
setti non è pronto a raccogliere. 
Un minuto dopo in una ennesi- 
ma azione dell'Arsenale sotto la 
porta del Tisana un difensore 
(ci è sembrato Pines) commet- 
te fallo di mani in piena area. 
Il signor Turchet anzichè asse- 
gnare il calcio di rigore a favo- 
re dei locali fa battere una pu- 
nizione contro gli stessi per ca- 
rica di un attaccante triestino 
ai danni di un avversario. 

‘Al 38’ la rete della vittoria del 
Tisana: Pines batte una puni- 
zione a tre quarti di campo, la 
palla giunge a Bigot II che, mal 


MARCATORI: nel primo tempò 
Al 19 Stradi; nel secondo tempo 
al 45° Stradi. MUGGESANA:; Elle- 
to; Montanari, Vivoda; Borroni, 

erossi, Mamilovich; ‘Pugliese, De- 
grassi, Bubnich, Consonni, Stradi. 
GONARS: Piu; Bruno, Sattolo; 
Del Mestre, Vicedomini, Ferro; 
Tranz, D’Odorico, Ciroi, Carlet, Bo. 
dai, ARBITRO: Silvestri di Gra- 
disca, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Muggia, 22 

Entrambe le reti sono state 
Tealizzate da Stradi, che si è 
bosto in luce anche oggi come 
Îl migliore uomo in campo per 
la Muggesana. La prima, al 10, 
Su una palla in profondità che 
Consonni, anzichè tirare gli ha 
Servito su un piatto d’oro; la 
Seconda ormai in «zona Cesa 
Tini» (per la verità si giocava 
Eîà nel ricupero) gli è stata ser- 
Vita ad un palmo dalla linea 
bianca della porta da un cross 
di Bubnich e da un’indovinata 
deviazione di Pugliese. Due ot- 
time reti, imparabili, che servi. 
tanno forse a dare la spinta di 
Avvio alla squadra verde-aran- 
cio di Mondo, finora costretta 
® segnare il passo. 

La partita in sè ha detto ben 
Poco, e tranne qualche sprazzo 
come nel primo quarto d'ora, 
ìn cui sembrava destinata & 
lostrare cose egregie, è svani- 
ta nel nulla; poi, il gioco si è 
Infittito sempe più di falli e di 
Passaggi: imprecisi, con. conse- 
Buenti improvvisi e continui 
Cambi di fronte. 


Nella ripresa c’è stato qual 
che tentativo di rianimare l’in- 
contro. piuttosto anemico con 
alcuni contropiedi, che si sono 
rivelati però infruttuosi. Oltre 
al già citato Stradi hanno dato 
un buon apporto alla squadra 
l’infaticabile Derossi, il libero 
Mamilovich e gli avanti Bub- 
nich, sempre ben marcato da 
Del Mestre, e Consonni. Nella 
formazione ospite il vero ani 
matore dell’attacco si è dimo- 
strato la mezzala Carlet, men- 
tre il centravanti Ciroi ha pre- 
ferito giocare arretrato. E° sta- 
to proprio Carlet a tentare ri 
petutamente con tiri fortissimi, 
imitato in questo dall’esperto 
terzino Sattolo, buono in at- 
tacco come nel suo ruolo di 
difensore. Del Mestre e Vice- 
domini hanno ostacolato non 
poco le azioni, portate nella 
loro area, e non sarebbe giusto 
imputare loro le reti incassate. 

La Muggesana ha realizzato 
otto calci d'angolo contro i 
quattro degli ospiti. 

La cronaca: già al 1° Stradi 
aveva tentato la rete, e il tiro 
era sttao liberato provvidenzial- 
mente da Ferro. Al 10° la pri- 
ma rete per i locali: tenta su- 
bito la rimonta il Gonars con 
un tiro di Carlet fuori bersa- 
glio. Qualche minuto più tardi 
Carlet tenta muovamente con 
un tiro più pericoloso per El- 
lero: un rasoterra a filo mon- 
tante, che il portiere muggesa- 


A RITMO CONTENUTO LA MUGGESANA BATTE IL GONARS (20) 


BELLELE RETIIL RESTONOIA 


no salva a stento. Al 25° Borro- 
ni, ottimo rifornitore della pri- 
ma linea, e a tratti uomo di 
punta, si porta in attacco, ma 
conclude fuori. Al 31° Ciroi bat- 
te un calcio d'angolo e Carlet 
spara troppo alto. Prima del 
riposo ritenta ancora una vol 
ta Borroni, ma ripete il tiro 
impreciso di prima. La ripresa 
inizia con un ritmo più fiacco 
e il gioco viene frazionato con- 
tinuamente, Al 10° Bubnich ar- 
riva con il pallone in area, 
ove si riscontrano ben due falli 
di mano, e più evidente il se- 
condo, quello del terzino Sat- 
tolo, falli che non vengono pe- 
Tò rilevati dall'arbitro. Al 13° 
per un soffio Stradi non infila 
nuovamente la porta di Piu, co- 
gliendo dalla destra un cross 
di Pugliese e mandando la sfe- 
ta sulla traversa. 

L'incontro si rianima nuova 
mente sul finale, Al 38’ Conson- 
nì batte un calcio d’agolo, e 
quando la sfera ha attraversa- 
to tutta la luce della porta, Bor: 
roni tenta il tiro decisivo, ma 
Piu respinge di pugno. Al 45° 
‘Bubnich batte un calcio di pu- 
nizione, che Piu para. Il portie- 
re isontino respinge ancora un 
ennesimo tentativo di Stradi, 
ma poi, a tempo abbodante 
mente scaduto, giunge la se- 
conda rete di Stradi a confer: 
mare la vittoria ormai scontata 


dei locali. 
Enzo Deluchi 


controllato, con una mezza gi- 
rata sancisce la sconfitta per i 
suoi colori. Poi la partita si av- 
via su un binario di equilibrio 
e quindi a 2° dal termine il gial- 
lo già descritto. 

Luciano Golinelli 


—_+_—_ 
UN INCONTRO EQUILIBRATO 


Palazzolo - Cremcaffè 1-1 
MARCATORI: nella. ripresa all’8° 
Piccoli, al 13’ Starz. PALAZZOLO: 
Vit; Mazzolo, Zanelli;  Feretti, Gi 
prian, Zanzaro; Piasentin, Piccoli, 
Fadon, Biasioli, Bertoletti. CREM- 
CAFFE’: Manfredi; Sterle, Fontanot; 
Polli, Angileri, Del Bianco; Uneddu, 
Saule, Starz, Curbolo, Gamboz, AR- 
BITRO: Violin, di Monfalcone, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palazzolo, 22 

Piacevole incontro oggi al co- 
munale di Palazzolo e risultato 
equo. Ambedue le squadre mi- 
ravano a un risultato positivo 
dopo le secche sconfitte subite 
domenica scorsa e se il Palazzo- 
lo non è riuscito a ottenere la 
vittoria, ciò si deve non solo 
a errori di qualche attaccante, 
ma soprattutto alla lodevole 
prestazione ‘dei triestini che 
hanno ampiamente dimostrato 
di valere più di quanto la posi- 
zione in classifica non dica. 

Una bella squadra senza dub. 
‘bio il Cremcaffè, bene imposta- 
ta nei vari reparti: solida in di- 
fesa, registrata a centro campo 
da un ottimo Curzolo e perico- 
losa all'attacco, Un capitolo a 
sè ha costituito in questa par- 
tita il confronto diretto fra 
Gamboz e Mazzolo, il giovane 
terzino palazzolese che di par- 
tita in partita sembra miglio- 
rare le sue qualità, 

Il Palazzolo non ha ancora 
trovato il necessario equilibrio 
tra i vari reparti, Questi scom- 
pensi però sono senz'altro desti- 
nati a scomparire e per ora ba- 
sta ai locali un attaccante come 
Piccoli: uomo gol dei padroni 
di casa. Anche oggi infatti la 
rete palazzolese porta la sua 
firma, oltre a un palo colpito 
su punizione. 

Il primo tempo, pur piacevo- 
le, non registra azioni pericolose 
per gli estremi difensori, Il se- 
condo tempo è iniziato a spron 
battuto dai locali, i quali si 
‘portano in vantaggio all’8’ in se- 
guito a una veloce azione ini- 
ziata da Piasentin e proseguita 
da Fadon che serve Piccoli: la 
mezz’ala. con la consueta fred- 
dezza precede l’uscita di Man- 
fredi e porta a sei.il suo botti- 


I° Minut; al 35° Fusetti secondo 
tempo al 38° Bigot II, ARSENALE: 
Savarin; Carone I, Coassin; Ellini, 
Pescatori, Chiaruttini; Lo Duca, 
Slobez, Fusetti, Urcioli, Carone IL. 


Al 13° il pi 
per merito di che sorpren- 
de la difesa locale con un tiro 
da fuori area. 

Aldo Pizzali 


E ie 
PROVA POSITIVA DEI LOCALI 


sint 
Mortegliano - Aquileia 1-1 
MARCATORI: nel primo tempo al 
18° Faidutti; nel secondo tempo al 
31°  Tortolo. MORTEGLIANO: Del 
Gobbo I; Del Gobbo II, Tirelli; Bel. 
trame, Tonetti, Modonutti; Feruglio, 
Faidutti, Bertoldi, Franco. Cornacchi- 
nì, AQUILEIA: Moderz; Trentin, 
Zampar; Tortolo, Folla, Ballaminut; 
Bergamasco, Vettorello, 
Sgobbi, Plef. ARBITRO: Fonda di 


to andare oltre il pareggio nel- 
l'incontro casalingo che lo po- 
neva di fronte all’Aquileia, ma 
si può ben dire che l’undici di 
casa ha fornito una prova posi 
tiva, Infatti, si deve rilevare 
che, oltre al giovane, centravan- 
ti Tirelli, recentemente ceduto 
alla Spal, i biancorossi del prof. 
Della Vedova lamentavano l’as- 
senza di alcune valide pedine co- 
me Gori e Corrubolo, per cui 
l'allenatore "erro ha dovuto ri- 
voluzionare i ranghi, inserendo 
ben tre nuovi acquisti, dai qua- 
ll è venuta la lieta sorpresa di 
un loro felice esordio, specie 
da parte di Feruglio. Tra i mor- 
teglianesi una citazione partico- 
lare si meritano pure Del Gob- 


bo I, autore di alcuni interven- 
ti che hanno avuto del prodigio- 
so e Tonetti, una vera muraglia. 
Fra gli aquileiesi si sono mota- 
ti Moderz e Vettorello. 

Gli aquileiesi partono di scat- 
to, ma i locali sanno affrontarli 
bene, Gli attaccanti locali ri. 
spondono con una serie di at- 
tacchi e al 18’ segnano la rete 
con un preciso rasoterra di Fai 
dutti. Alcuni minuti più tardi 
il Mortegliano sfiora il raddop- 
pio con Feruglio che, libro, 
calcia sul portiere, dopo una 
lunga fuga in contropiede. Ver- 
so lo scadere del primo tempo 
Del Gobbo I è costretto a sal- 
varsi mandando la palla in cal. 
cio d'angolo, su un forte tiro 
di Sgobbi, 

Nella ripresa, mentre 1 locali 
accusano un calo, soprattutto 
in Faidutti, gli ospiti si proiet- 
tano all’attacco e al 31° raggiun- 
gono il pareggio con un tiro di 
Tortolo. I giocatori del Morte- 
pliano ridotti in dieci per l’in 
fortunio occorso a Cornacchini, 
non hanno più la forza di con- 
trattaccare e l’incontro si chiu- 
de con un pareggio. 

Ado Faidutti 


° Gr 
Regionale allievi 
a) I RISULTATI 
Girone «A» 
*Esperia - Maniago 
*Julia . Valvaswe 11 
*Porzio . Pordenone DI 
*Udinese + San Gottardo — 4-2 
Girone «B» 
*Aquileia + Vermegliano 1-0 
*Sangiorgina-Or. S. Michele 4.1 
*Staranzano - Ponziana 11 
*Triestina . Sanrocchese L1 
LE CLASSIFICHE 
Girone «A» — Pordenone e Por- 
zio p. 5; Udinese p. 4; Valvasone 
ed Esperia p. 3; Don Bosco e Julia 
p. 1; Maniago e San Gottardo p. 0. 
Girone «B» — Triestina p. 5; Mon- 
falcone, Staranzano e Sangiorgina 
p. 4; Ponziana p. 3; Sanrocchese e 
Aquileia p. 2; Or. S. Michele e Ver- 
megliano p. 0. 


40 


MARCATORI: nel primo tempo 
Furlan (R) al 19*; nel secondo tem- 
po Zampa (R) al 24’, Pelin (SG) al 
35°, Vascotto (SG) al 40°. RONCHI: 
Piemonte: Valentinuz, Ustulin; Pi. 
vec, Dorigo, Barbana; Furlan, Della 
Rocca, Fontanot, Visintin, Zampa. 
SAN GIOVANNI: Toppan; D’Agri. 
Billia; Russo, Doz, Modolo; Pittio- 
ni, Vascotto, Pelin, Quaia, Ulcigrai. 
ARBITRO: Fain di Cormons. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Ronchi dei Legionari, 22 
Un che premia le 
due generose contendenti, I pa- 
droni di casa, più attivi e cali- 
brati nel primo tempo, ancora 
attenti nell’avvio della ripresa 
quando il San Giovanni è pas- 
sato allla riscossa avevano al 69.0 
minuto di gioco, grazie ad una 
splendida realizzazione dello 
scatenato Zampa, ormai il risul- 
tato in pugno, Nessuno poteva 
pensare, a quel momento, che 
gli ospiti sarebbero ati 
saline la corrente. 
Geo invece i San Giovanni è 
stato capace (e senza palesi ce- 
dimenti ), di col 


egli amaranto), 
mare il divario di due reti e di 
strappare, è sottoli» 


cata delusione 
locali, è quali già pregustavan 
il piacere di una meritata. vit- 
toria, premia l’avversaria trie- 
stina senza nulla togliere alle 
benemerenze ronchesi per l’ec- 
cellente prestazione fornita, 
Più calibrata, e più insidiosa, 
la squadra di casa ha dato una 
bella dimostrazione di volontà 
e bravura: la sua prova è degna 
del massimo elogio, La squadra 
«amaranto» rinnovata per tre 
undicesimi, è apparsa spigliata, 
vivace, bene impostata e soprat: 
tutto in grado di sostenere uno 
ndard di gioco redditizio, po- 
sitivo, Con Fontsmot, ottimo re 
gista, Barbana e Della Rocca, 
pitastri del centrocampo, assie- 
me a Pivec, buon interditore, 
con Zampa nella vena migliore 
e Furlan, appena innestato, au- 
tore . di buoni spunti offensivi 
(ricordiamo ancora l’ottima pro- 
va del giovane Valentinuz in re- 
trovia ed i numerosi sicuri in- 
terventi di Piemonte, «buco» a 
parte che rientra nel-movero 
deile cose calcisticamente possi- 
bili, capitato anche al buon 
1), la. squadra ‘locale ha 
dato parecchi fastidi alla più 
esperta avversari 
Il San Giovanni, che ha di 
sputato un secondo tempo mob 
to lore del primo, ha il gran 
di aver saputo dar fon- 


psi 
merito 


vanni è apparsa consistente in 
particolare all'attacco, dove in- 
dubbiamente egreg'a è stata Ja 
prova di Quaia, e buoni gl 
spunti di Ulcigrai e Pittioni, 

In breve la cronaca delle quat- 
tro reti che un po’ si assomi- 
gliano, Le prime due, da ambe 
le parti sono state viziate 
‘una pavera dei portie! 
due, autentici gioielli: Zampa, 
per il Ronchi, ha concluso su 
applaudita ‘azione ‘personale 
(dribblati Doz e D’Aeri. ‘antici- 
pato Coppan, la spericolata ala 
«amaranto» ha spedito nel sac- 
co); Vascotto, per il San Gio- 
vanni, ha battuto Piemonte, de- 
viando di testa, con un tuffo, il 
traversone callciato dall'angolo 
da Pittioni. In entrambi i casì, 


niente da fare per i rispettivi 
portieri. 

La gara, sempre piacevole, 
movimentata, di buon livello 
tecnico ha avuto ancora un pre 
8 la correttezza e la lineare 
condotta arbitrale, Non è poco: 


Giorgio Braulin 


Il Pieris ha preso il largo. I 
campioni regionali, battendo la 
Sangiorgina, nel primo «bi 
match» della stagione, sono ri» 
masti soli sul più alto piedistal- 
lo della classifica. Che sia la 
fuga buona? Una risposta do- 
vranno fornirla i prossimi tur- 
ni. Al primo scatto non hanno 
saputo tenere le ruote nè l’Ar- 
senale.(sconfitto.in casa dal Ti. 
sana a conclusione di una par- 
tita che nel finale si è.tinta di 
giallo), nè l’Aquileia, che non è 


GIUSTO IL PAREGGIO TRA RONCHI E S. GIOVANNI (2-2) 


andata più in là della spartizio» 
ne della posta sul terreno del 
Mortegliano, Pieris punti 7, A- 
quileia punti 6, Arsenale, Grade» 
se e Tisana punti 5. Questa la 
situazione nei quartieri alti del- 
la graduatoria dopo quattro 
giornate. Il «colpaccio» più 
grosso è indubbiamente quello 
realizzato dall'undici di Latisa- 
na 

La Fortitudo, costretta alla re- 
sa sul terreno del Palmanova, 
che non aveva ancora mai vin: 
to e sino a ieri mattina reg: 
geva il fanalino di coda, si è 
sciata scappare una grossa 0C- 
casione per rimanere nel grup- 
pisa d'avanguardia. Lo stesso 
iscorso vale per il Palazzolo, 
che alle prese con il Cremcaffè 
ha dovuto accontentarsi del pa- 
reggio, Un po’ d'ossigeno anche 
per i giallorossi triestini, che 
con il punticino racimolato ie 
ri non si trovano isolati in coda 
al gruppo ma spartiscono l’ul- 
tima poltrona con il Gonars, 


Entusiasmante rimonta degli ospiti 


battuto a Muggia con il più clas- 
sico dei punteggi. 

IM Cerviganno, alle prese con 
un «derby», questa volta contro 
la Gradese, ha dovuto acconten» 
tarsi di un punto. Ancora im- 
battuto in trasferta il San Gio» 
vanni, che ieri ha pareggiato a 
Ronchi. 


I marcatori 

6 reti: Piccoli (Palazzolo); 

4 reti: Olivo (Tisana), Vetto- 
rello (Aquileia), Cerebuch e 


Bazzarra (Fortitudo), Fu- 
setti (Arsenale) e Benotto 
(Pieris); 


3 reti: Celia (Pieris) e Fagni- 
ni (Sangiorgina); 

2 reti: Modolo e Ulcigrai (S. 
Giovanni), Sgobbi (Aqui- 
leia), Ceppa e Carone (Ar- 
senale), Caporale (Cervigna- 
no), Maricchio e Degrassi 
I (Gradese), Uneddu (Crem- 
caffè), Stradi (Muggesana), 
Zampa (Ronchi) 


IL PIERIS SUPERA PER 1 a OLA SANGIORGINA 


Vittoria scontata ma difficile 


MARCATORE: al 15° Benotto, PIE- 
RIS: Blasizza; Pausca, Indri; Cecco- 
nî, Bazzeu, Comelli, Trevisan; Be- 
notto, Calligaris, Zuppè, Cellia. SAN- 
GIORGINA: Marcatti; Zabeo, Mare- 
ga; Basaldella, Bigotto, Nali; Coltel- 
lo, Ferrara, Marchiol, Buttò, Fagni- 
ni. ARBITRO: Derin di Trieste. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pieris, 22 

Lo scontro fra le due vec- 
chie rivali, ambedue certamen- 
te chiamate a recitare un ruolo 
di primissimo piano nel giro- 
ne B del campionato in corso, 
si è concluso con la meritata 
vittoria dei padroni di casa. 
Come era nei pronostici, non è 
stata una vittoria facile, d’al- 
tronde lo dimostra il risultato, 
che però avrebbe potuto essere 
anche più vistoso se gli attac- 
canti  pierissini, forse troppo 
precipitosi, non avessero sciu- 
pato banalmente, specie nel 
primo tempo, a conclusione di 
una serie di belle azioni in 
linea, alcune facili occasioni 
da gol. 

La prima mezz'ora di gioco, è 
di netta fattura pierissina: rit- 
mo sosetnuto, gioco brillante, 
azioni in profondità e intenso 
lavoro della difesa friulana, di- 
mostratasi ottima per stroncare 
le continue e ‘pericolose azioni 


nea attaccante pierissina, alme- 


positivamente. 


molto forte a 


spesso antecipare. 


dei campioni regionali. Se non 
ci fossero stati indugi nella li- 


no tre delle numerosissime azio- 
ni avrebbero potuto concludersi 


Nella ripresa il gioco, cambia. 
La Sangiorgina cerca la via del 
pareggio e si fa più aggressiva. 
Ma tutte le sue azioni vengono 
stroncate sul nascere e Blasiz- 
za non viene mai impegnato 
seriamente. In questo scorcio di 
tempo la Sangiorgina si rivela 
centrocampo, 
mentre i pierissini si fanno 


La Sangiorgina si è rivelata 
una squadra forte e robusta. e 
farà certamente parlare di sè 


ACCONTENTA TUTTI LO 0.0 TRA CERVIGNANO E GRADESE 


Partita tirata dall'inizio alla fine 


._r. _r_r11—_———————————————€—TTÉ TT. ee 


CERVIGNANO: » Ferfoglia; Tibalt, 
Toros; Rosin, Mazzolini, Pascoli; Bat- 
tistini, Caporale, Iucca, Zambon, Ma- 
ran. GRADESE: Pozzetto; Clama, Pi- 
natti; Lugnan, Martincich, Di Mercu- 
rio; Vecchiatto, Peressini, Troina, De 
Grassi, Maricchio. — ARBITRO: Fi. 
ni di Pordenone, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Cervignano, 22 

Per quanto ottobre abbia re- 
galato una magnifica domenica 
di sole che invitava alle scam- 
pagnate e alle gite, il pubblico 
delle grandi occasioni, valutato 
a circa 1500 persone, ha affol- 
lato gli spalti del comunale cer- 
vignanese; degna cornice all’at- 
tesissimo derby tra la Gradese 
e Cervignano, E il pubblico non 
è rimasto deluso, perchè ha po- 
tuto assistere ad una partita av- 
vincente e interessante, nella 
quale le due compagini hanno 
dato vita a splendide e alterna- 
te fasi di gioco, contenute, qua- 
si per puro caso, în un risulta- 
to ad 

Le due squadre, che non si 
incontravano da oltre cinque 
anni, si sono date battaglia con 
foga ed energia, conducendo 
azioni combattute e veloci, a 
tratti anche arroventate, che 
non sono però mai degenerate 
in rissa, grazie al alto senso 
sportivo dei ventidue atleti in 
campo. % 

Il derby si è risolto a reti 
inviolate ed il risultato di pa- 
rità è esatto in quanto nessu- 


na delle due contendenti meri 
tava di vincere. Tuttavia la 
Gradese, soprattutto nella ri 
presa, ha cercato con. decisio- 
ne di battere i rivali gialloblù, 
mettendo in mostra maggiore 
elasticità e dinamismo, ma non 
ha saputo cogliere i frutti di 
tale superiorità: un po’ per la 
troppa precipitazione dei suoi 
avanti, un po’ perchè Farfo- 
glia ha salvato il risultato in 
almeno due occasioni. L'esito 
della contesa comunque accon- 
tenta i granava gradesi che per- 
mette loro di continuare imbat- 
tuti i campionato. 

Il Cervignano per contro ha 
giocato meglio nel primo tem- 
po, Bene in difesa e padrone 
‘del centrocampo ha svolto nu- 
merose azioni dominando net- 
tamente; ma anche la compa: 
gine gialloblù, che non è riu 
scita a segnare, deve ramma- 
ricarsi dei suoi attaccanti che 
non hanno agito con molta pre- 
cisione nel momento di conclu- 
dere, Nella ripresa i padroni di 
casa sono calati di tono, anche 
‘perchè gli ospiti hanno premu- 


to l'acceleratore, In definitiva |. 


le due squadre nc. si sono 
superate perchè le forze in cam- 
po. erano equamente distribui- 
te e ben registrate in ogni re- 
parto. Nel proseguimento del 
campionato sia la Gradese che 
il Cervignano sapranno senz’al. 
tro valorizzare le loro eventua- 
li possibilità, 


Fatte queste osservazioni ve- 
diamo brevemente i fatti più 
salienti dell'incontro odierno. 
Nelle file del Cervignano si so- 
no particolarmente distinti il 
portiere Ferfoglia, autore di 
brillanti interventi, il terzino 
Tibalt, lucido nell’interrompere 
le trame ospiti, ed il vecchio 
ma pur sempre! valido Toros, 
il cui apporto è stato determi. 
nante per la sua squadra. Buo- 
ne anche le azioni di Zambon, 
che specie nei primi minuti di 
gioco si è reso promotore di 
azioni suggestive. Entusiasman- 
te si è dimostrata la gara di 
sputata da Battistini, ala debut- 
tante, Fra gli ospiti sono emer: 
si Pinatti e Lugnan, valide di. 
fese granata nonchè le mezze 
ali Peressini e De Grassi, in 
faticabili nel gioco di spola. 
Comunque tutti i ventidue atle- 
ti in campo meritano un elo- 
gio. Ottimo l’arbitraggio del si 
gnor. Fini, 

Franco Sandri 


BATTUTO L'UDINESE 
fi In una riunione di pugliato svol: 

tasi $tasera a Noventa Padovana, 
{l super welter Luclano Sarti ha, bat- 
tuto l’udinese; Mario Bacchetti at 
punti in otto riprese, Il successo del 
pugile padovana, imbattuto dopo un 
anno . di’ professionismo, è stato di 
stretta misura, Il risultato: pesi su- 
perwelter: Luciano Sarti (Padova), 
lg. 71,800 batte Mario Bacchetti (Udi- 
ne) kg. 71,300, ai punti in otto rL 
prese, 


tra non molto, e cioè quando 
tutti i suoi reparti, e soprattut- 
to la linea attaccante (oggi an- 
cora slegata), troveranno la giu- 
sta carburazione. 

La cronaca della partita è 
breve. Già al secondo minuto 
dell'inizio, dopo una velocissi. 


ma azione, Cellia serve Benotto 


che di testa sbaglia per un sof- 
fio. Al 9° e al 14’ è Cellia che 
non realizza su due facili azio- 
ni. Al 15° Benotto porta il Pieris 
in vantaggio con una brillante 
azione personale. Al 35° della 
ripresa un colpo di testa di 
Zoppè passa di poco sopra la 
traversa. Al 37’ Bigotto manda 
al lato un rigore fischiato dal. 
l’arbitro con mani di Bazzeu. 
Dei pierissini si sono distinti 
Cecconi e Pausca, mentre Zup- 
pè merita una citazione per 
aver voluto giocare, pur essen- 


influenzale. Dei friulani ottima 
in blocco la difesa ed i mediani. 
L. R. 


PRIMA VITTORIA 


Palmanova - Fortitudo 1-0 


MARCATORE: nel secondo tempo 
al 25° Bucchini. PALMANOVA: Col. 
zani; Tortolo, Franz; Gon, Sdrigotti, 
Bon; Pavinato, | Bucchini, Cecottiî, 
Turri, Lodola. FORTITUDO: Ciliber- 
ti; Vidoni, Celant; Barbiani, Lando, 
Cerebuch; Degrassi, Godas, Bazzara, 
Di Giorgio, Drioli. ARBITRO: Rossi 
di Porcia. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palmanova, 22 

Finalmente la prima vittoria 

per le maglie amaranto e la 

prima vera soddisfazione per 

i tifosi palmarini che da tre 


ta e masticavano amaro. 
Quest’oggi i palmarini con un 
ritmo di gara veloce e sorpren- 
dente sono stati i veri prota- 
gonisti dell’incontro: avevano 


manoviato, ogni tanto perico- 


saggiamente spostato l'infatica- 
bile. Sdrigotti al congeniale ruo- 
Jo di stopner, lasciando cuello di 
libero a Gon e portando in di- 
fesa a fianco di Franz un Tor. 
tolo spedito. 

Il Palmanova ha denotato una 
maggiore tenuta di gioco. Tutte 
le volte che Turri ha voluto tro- 
neggiava al centro campo e 


avrebbe potuto portarsi a casa 


un bottino ben più cospicuo se 
la sfortuna e l'indecisione non 
gli avessero giocato più di qual- 
che tiro birbone. 

Chi ancora una volta si è mo- 
strato all’altezza della situazio- 
ne è stato Bon. L'attacco ha la- 
sciato ancora a desiderare, per- 
chè ha disperso alle stelle un 
sacco di tiri a rete, sprecando 
troppe volte palloni già belli e 
pronti. che nenpure la bravura 
di Giliberti avrebbe potuto fer- 
mare se fossero stati diretti con 
decisione e vrecisione nella rete 
rossoblù. Ma a onore degli at- 
taccanti palmarini vogliamo di- 
re che abbiamo potuto vedere, 
contrariamente a quanto osser- 
vato nei primi incontri, un Buc- 
chini più oculato e meno in- 
tempestivo che spesso andava 
alla ricerca del compagno, e 
che una volta completo nella 
premarazione tornerà a essere 
il Bucchini dei vecchi tempi, 
snecie quest'anno che ha al suo 
fianco quel Cecotti con cui ha 
giocato lo scorso campionato; 
visto pure un Cecotti ancora le- 
gato, ancora troppo personale e 
un po’ spaesato che però fa già 
intravedere i numeri brillanti 
e che possiede scatto e senzo 


del . Se gli amaranto 
‘continueranno a migliorare il 
ritmo dell’attacco vedremo il 


tandem Cecotti-Bucchini che sì 
renderà pericoloso per molte 
squadre. Tutto sommato un 
eo che non ci è dispia- 


do convalescente da un attacco 


domeniche erano a bocca asciut- 


di fronte un avversario che ha 


losamente, qualche azione in 
Contropiede ma non è riuscito 
mai a intrappolare la granitica 
difesa dei padroni di casa. Un 
merito di questo, oltre ai sin- 
goli uomini, va anche all’aver 


sfortuna e imprecisione hanno 
assecondato la sicurezza della 
difesa palmarina imperniata su 
Gon che sa dirigere con magi» 
strale precisione i suoi uomini. 
Ciliberti è un portiere che ha 
molti numeri al suo attivo e 
davanti Bazzara ha fatto più di 
quanto poteva per creare la 
confusione a suo vantaggio im 
area amaranto, ma il netto di- 
vario di classe fra le due anta- 
goniste ha dato ragione al Pal 
‘manova. 

Si parte con i muggesani che 
mettono il capo in area ama 
ranto. AI 5° Di Giorgio rovescia 
alla propria estrema sinistra 
che in corsa spara un bolide 
su Calzani, il quale però non: 
si fa sorprendere. Turri e Bon 
tentano la via della rete. e quin- 
di, alla mezz'ora, Tunri al volo 
colpisce la .sfera che vola a fil 
di palo. Ancora Bucchini, Lo- 
‘dola e Cecotti a turno si inca 
ricano di perdere l'occasione 
per segnare, 

Ripresa un po’ meno veloce, 
ma pur sempre in mano al Pal 
manova. Sarà al 25’ che i pal 
marini imbastiranno l'azione 
del gol. Lodola cerca la rete 
muggesana con uns cannonata 
ma Bucchini devia con intelli» 
genza il pallone e batte impa- 
rabilmente Ciliberti. Sul van. 
taggio ‘0 i Paimano- 
va torna all'attacco, Continuano 
le azioni delle punte palmarine 
tra le quali si inseriscono ogni 
tanto, con pericolose scorrerie 
in contropiede, Bazzara e soci. 
Al 40’ Lodola. si. mangia una 
rete e ripete lo sbaglio un mi 
nuto dopo. L'incontro si chiu- 
de con applausi a Ciliberti che 
para un bolide di Turri. 


Mario Grabar 


REGIONALE JUNIORES 


I RISULTATI 
*Aquileia - Manzanese 
*Cividalese . Maniago 
*Cormonese-Palazzolo 
Pro Gorizia-*Monfalcone 
Pordenone-*Sangiorgina 
*Triestina-Rupingrande , 
*Udinese-Cervignano 
‘Riposa: Sacilese 


LA CLASSIFICA 
Pordenone 
Pro Gorizia 
Udinese 
Cormonese 
Monfalcone 


1.0 
10 
109 
32 
60 
00 
30 
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Rupingrande 4 
Palazzolo 4 


LE PARTITE DEL 29.10.1967 


Maniago-Cormonese 
‘Manzanese-Rupingrande 
Palazzolo-Aquileia 
‘Pordenone-Triesting 
Gervignano-Sangiorgina 
Pro Gorizia-Udinese 
Sacilese-Cividalese 
Riposa: Monfalcone 
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Riuniti a Bormio 
gli azzurri dello sci 
Sondrio, 22 

Le squadre azzurre dello sci 
alpino sono radunate da oggi a 
Bormio per un periodo di pre 
parazione atle***a che durerà fi- 
no al 28 ottobre. Alia guida del 
preparatore Hubert Fink vi so- 
no due squadre «P, O.», maschi- 
le e femminile delle quali fanno 
parte, fna gli altri, Giuseppe 
Comm “oni, Felic-  Denicolò, 
Claudio De Tassis, Giovanni 
Dibona, Ivo Mahiknecht, Carlo 
Senoner,. Marisella  Chavallard, 
Giustina Demetz, Paola Strauss. 
‘Anche la squadra cadetti ma- 
schile, con l'allenatore Bernard 
Favre. si trova da oggi a Bor- 
mio per um allenamento atleti- 
co, Glorianda Cipolla non è star 
ta convocata, Tutti compiranno 
da domani allenamenti atletici 
oltre a distensive passeggiate 
nei boschi della zona. 
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Suggerimentiperunacasa piùbella ; 


collezione tecniform Musee si. ei 
FIBRE 
SINTETICHE 
Meraklon 
Leacril 
Nylon 


.@ Niente 
paura! 


Dal prossimo mese nei negozi Dorligo si troverà esposta la colle- 
zione Techniform che presenta in Italia, su licenza della Interdesigns 
Ltd. di New York, la serie Directional Designs progettata da Kipp 
Stewart. Nati negli Stati Uniti, questi mobili esprimono il piacere 
di vivere in ambienti attuali e molto accoglienti, pensati per 
l'uomo, per la sua famiglia e per i suoi amici: mobili che sono 
già stati entusiasticamente accolti nelle principali città italiane. 
Kipp Stewart ha disegnato questa serie preoccupandosi di otte- 
nere dei risultati di funzionalità e di confortevolezza, al di fuori 


* MOSTRA permanente 
dell'arredamento 
della stanza del bambino 


D 


TUTTO per la futura mamma 
e per il suo bambino 


LA CICOGNA 


VIA CARDUCCI, 15 


Tappeti e corsie di qualità eccezionali, di facile manutenzione, lavabili, 
non assorbono macchie. Impareggiabili nell'arredamento moderno e pro- 
dotti in assortimento di tinte e disegni classici e moderni. 


Il calore 
di 
un camino... 


IH camino in questi anni è tornato di moda. Rifiorisce il gusto di radunarsi 
— con la famiglia, con gli amici — attorno al focolare. Il guizzante 
bagliore della fiamma, lo scoppiettio gaio della legna invitano-alla disten- 


«Moquette» in fibre sintetiche: silenziosità, confortevolezza, praticità. Un 
lusso facile per conquistare un bene ormai difficile: l'isolamento da rumore! 


a.r.p. ITALPLAST 


ThE 


sione, alla lettura, alla conversazione pacata. Il che, tutto sommato, è un do co 
aspetto molto civile del vivere. Naturalmente, le occasioni per accendere TELEFONO N. 95.919 PIAZZA OSPEDALE, 6 È 
il fuoco sotto i ceppi non sono tantissime: e per la maggior parte del- CENTRO MATERIE PLASTICHE PER L'ARREDAMENTO treno 
l'anno il camino resta lì inutilizzato. Inutilizzato però non inutile: perchè % n 
se ben costruito — non ha importanza se all'antica o alla moderna — tneor 
assolve sempre una sua funzione nell'arredamento. Anche quando è = 
spento, insomma, il caminetto riesce a sprigionare egualmente tutto il FEET s îram 
‘suo calore, teo 
ll caminetto brevettato SUPERFIRE costituisce la parte interna, cioè la lampade per ogni tipo di arredamento Ne 
parte funzionante del caminetto. Il principio cui si ispira permette di boni 
avere effettivo riscaldamento, perfetto funzionamento, condizionamento CLASSICHE - IN STILE - MODERNE Ten{ 
d'aria nel locale, RE 
der 
n 


cone SUperfire 


Vendita: 
Via del Ghirlandaio, 10 - Trieste - Telef. 44515 


le belle pareti in carta 


VIALE XX SETTEMBRE 38/b 


Un orologio a pendolo e un mobiletto 
in stile danno un tono inconfondibile 
alla vostra casa... 


VAMET. 


VIA CRISPI, 40 


E' possibile che a Trieste la presenza di un moderno 
e attrezzato negozio abbia in un certo senso 
influenzato un costume? Un fatto è certo: da quando 
la ditta CIANO opera all'insegna dello slogan 
«le belle pareti carta» si è riscontrato un incremento 
nell'impiego di questo bellissimo materiale 
negli arredamenti di interni. 
Oggi è di moda tappezzare in carta, usando ovviamente 
delle carte speciali di ottima qualità, anche la 
cucina o il bagno: una risorsa nuova per dare. alla 
casa un tocco elegante e personale. Nel reparto 
specializzato della ditta CIANO si possono osservare 
con tutta calma le più belle novità in fatto di 
carte da parati: basta sfogliare degli album. 
Il personale della ditta è a disposizione per fornire 
\ qualsiasi consiglio, e tecnici specializzati sono 
\ addetti alla perfetta applicazione delle carte. 


«il mese del salotto» 


I 


Le pendole hanno beneficiato, 
come un mobile vero e pro- 
. i prio, di vari sviluppi e decora- 
zioni: si hanno pendole di li- 
nea severa, di stile solenne, o 
di stile elegante e capriccioso. 
La Gioielleria Marcuzzi tra la 
vasta produzione ha scelto i 
modelli esteticamente più va- 
lidi e tecnicamente più perfet- 
ti: potrete ammirarli nel suo 
negozio di viale XX Settembre 
assieme ai mobiletti in stile 
per la posateria in argento. 


IL CONSORZIO ARTIGIANI «ARREDAMENTI TRIESTE» 


comunica al gentile pubblico di aver deciso di allestire per il prossimo 
mese di novembre una «mostra del salotto»: la gentile clientela troverà 
un assortimento della migliore qualità ai prezzi migliori. Visitateei! 


ARREDAMENTI TRIESTE 


VIA SETTEFONTANE, 74 


nuovo campionario 
francese 

in esclusiva 

con carte in tutti gli stili 


Viale 
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\ SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


0GGI L'IMPORTANTE RIUNIONE DEI MINISTRI DELLA COMUNITA' EUROPEA 


SI ATTENDE DAL LUSSEMBURGO 
LA RISPOSTA DEI <SEl> A LONDRA 


Ma sul tappeto sono anche le domande di adesione di Irlanda, Danimarca 
* Norvegia - L'atteggiamento della Francia rimane la grande incognita 


CONCLUSA LA VISITA 
di Rumor in America 


San Francisco, 22 

Il - segretario litico della 
Democrazia cristiana, on. Ma- 
tiano Rumor, al termine della 
sua visita negli Stati Uniti, è 
ripartito per l’Italia, Egli ha de- 
dicato l’ultima giornata del suo 
soggiorno americano a una visi. 
ta a San Francisco, Per l'occa- 
sione, il Municipio di Los An- 
geles ha decretato la consegna 
all'on, Rumor delle chiavi della 
città; inoltre, la Camera 
rappresentanti dello Stato ha 
approvato una mozione di ben- 
venuto. all’indirizzo dell’osvite. 

L'on, Rumor si è incontrato 
con esponenti della collettività 
italiana e degli americani di 
origine italiana, Il segretario 
della D.C. ha partecipato, tra 
l’altro, a una colazione offerta- 
gli al «Cenacolo», la più antica 
associazione culturale italiana 
di San Francisco, e a un ban 
chetto offerto dalla sezione ca- 
liforniana dei «figli d’Italia». 

Agli esponenti della colletti. 
vita italiana e agli italo-ameri- 
cani, l'on, Rumor ha. espresso 
«l'orgoglio che si prova dinanzi 
a una comunità che rende tan- 
to onore alla storia e all'avveni- 
re dell’Italiaw; ha aggiunto, poi, 
che nei suoi colloqui di Wa- 
shington i più alti dirigenti 
americani hanno espresso il ri- 
conoscimento «più ampio e to- 
tale del contributo di eccezio- 
nale valore dato dagli italiani 
allo sviluppo, al pri pe ak 
le fortune degli Stati Uniti». 


In fumo con le salve 


Parigi, 22 

Il Principato di Andorra, pic- 
colo territorio di 465 chilome- 
tri quadrati, situato ai confini 
tra la Francia e la Spagna, nel- 
la catena dei Pirenei, libero e 
autonomo da undici secoli, si 
prepara ad accogliere uno dei 
suoi due «co-principi»: il Gene- 
rale De Gaulle, Presidente del- 
la Repubblica francese. Sarà la 
prima volta che un Capo di Sta- 
to francese, erede costituzione. 
le del conte di Foix (divenuto 
te di Francia con il nome di 
Enrico IV), compirà una visita 
nel suo «feudo» pirenaico. 

La «co-signoria delle vallate 
neutrali di Andorra» è nata da 
un'alleanza del 1278, che mise 
fine a secoli di rivalità fra il 


VOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lussemburgo, 22 
|.Il Consiglio dei Ministri della 
unità europea dovrà pro- 
lunciarsi, domani, a Lussem- 
, sulle domande di adesio- 
‘al Mercato comune presen= 
Ate dalla Granbretagna, dall’Ir- 
, dalla Danimarca e dalla 
Orvegia. Un primo esame del 
iîroblema era stato compiuto, 
stessa sede, il 2 ottobre, 
\îesso aveva avuto un caratte 
È interlocutorio: il rapporto 
Commissione esecutiva era 
Nato ultimato qualche giorno 
, e i Ministri si limitaro- 
lo a ‘prenderne atto, rinviando 
ron al 23 di questo 


italiana, si ritiene desiderabile, 
sia sotto l’aspetto politico che 
economico, che i quattro Paesi 
entrino nel Mercato comune; si 
è convinti che l’orientamento 
politico della Granbretagna sia 
diretto, per diverse ragioni, ver- 
so l’Europa; che il parere 
espresso dalla Commissione ese- 
cutiva sia esauriente e che le 
difficoltà in esso indicate non 
siano insormontabili; che l'ac- 
cesso della Granbretagna possa 
essere considerato positivo per 
la dinamica della Comunità, an- 
che perchè potrebbe colmare 
talune lacune attualmente esi- 
stenti, specialmente nel campo 
tecnologico. 

Più sfumata appare, invece, 


la posizione tedesca, Il Governo) certo che, per affrontarla, i 
di Bonn mostra di condividere|Governi dovranno dar prova di 
nel fondo questi orientamenti, |molta buona volontà. 

ma non vuole però esercitare Dante Benedetti 
pressioni su Parigi. Così come dell’«ANSA» 

lo sono l’Italia e i Governi del 
Belgio, dell'Olanda e del Lus- 
semburgo, esso è acquisito al. 
l'idea di consentire alla Fran 
cia di esporre le proprie ragioni 
(nelle riunioni a sei), ma è 
egualmente convinto, però, che 
giunti a un certo punto, i «Sei» 
dovranno prendere una decisio- 
ne politica. 

Le riunioni di domani indi- 
cheranno, dunque, se la Comu. 
nità si trova di fronte a una 
situazione più difficile di quella 
del luglio 1965: in ogni caso, è 


Dopo lo elezioni nel'Austria Superiore 


I «POPOLARI» PERDONO 
il controllo del Bundesrat 


Vienna, 22 

Il partito socialista ha comn- 
quistato una netta vittoria a 
spese dei popolari e dei liberal 
nazionali nelle odierne elezioni 
dell’Austria superiore: i liberal 
nazionali, anche se sembravano 
aver iniziato un processo di de- 
cadenza, continuano però ad 
avere una certa importanza nel- 


Alla vigilia di questa riunione, l'assemblea regionale, come 


RISVOLTI ANEDDOTICI DELLA VISITA DEL PRESIDENTE FRANCESE 


PER DE GAULLE ANDORR 
DARA FONDO ALLE MUNIZIONI 


ES TIE 


Il 22 ottobre è mancato al 
nostro affetto 


Giusto Kozmann 


Ne danno il doloroso annun» 
cio la moglie MERY, la figlia 
MIRANDA con il marito AL- 
CEO LORENZUTTI, la nipote 
DONATELLA, il fratello, le so- 
relle e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
24 ottobre alle ore 11 partendo 
dalla Cappella. dell’Ospedale 
Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie: 
— LIDA BANFI 
— OVIDIO LORENZUTTI 


d’onore l’intero stanziamento! per la difesa | ERALDO LORENZUTTI 


Già polemiche: il Generale non incontrerà il co-principe spagnolo | mecc 


JE 


Ha reso la sua anima a Dio 


Guerrino Clocchiatti 


di anni 78 . pensionato dell’Enel 


Vescovo di Urgel e il conte di 
Foix, per il possesso di queste 
regioni. Poichè la. rivalità tra 
i due personaggi aveva provo- 
cato il decadimento delle valla- 
te, l'accordo, patrocinato da Pa- 
pa Martino IV. e da re Pietro 
III di Aragona, segnò il ritor- 
no di una pace desiderata da 
tutti e, cosa notevole, fu sem- 
pre rispettato. I due «co-princi- 
pi», il Capo dello Stato îrance- 
se e il Vescovo di Urge] (attual- 
mente monsignor Iglesias Na- 
varri), ricevono annualmente 
‘un tributo da parte degli andor- 
rani: formaggi di pecora, cap- 
poni e prosciutti per il Vesco- 
vo, 960 nuovi franchi per il co- 
principe francese. 

Il Paese è diviso in sei par- 


rocchie, iche il Generale De 
Gaulle visiterà domani pome- 
riggio, dopo aver pronunciato 
un discorso ufficiale, verso le 
11, nella piazza della chiesa. Si 
prevede, stando alla stampa 
francese, che la maggior parte 
dei sedicimila andorrani (oltre 
diecimila spagnoli, circa cinque- 
mila francesi e duecento stra 
nieri di 22 nazionalità differen 
ti) ascolteranno questo discor- 
so. Per disciplinare la folla, il 
Principato ha dovuto fare ap- 
pello alla forza pubblica fran- 
cese; la polizia andorrana è 
composta, infatti, di quindici 
persone in tutto (erano solo sei 
nel 1957), Tutto il bilancio an- 
nuo previsto per le forze mili- 
tari, e cioè meno di 400 mila 
lire, è stato speso, quest'anno, 


Lo piangono la moglie, i figli dott. 
GIOVANNI e LUIGI, le a ELEO- 
NORA e GIOCONDA, î nipoti ELVIO, 
LAURA, ADRIANA ed EZIO unita- 
‘mente ai parenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi lune- 
dì 23 ottobre alle ore 16 partendo 
dall'abitazione di via Tommaseo 19. 


#. Lorenzo di Mossa, 23 ottobre 1967 


(Impr. Fun, Preschern - Tel. 9155) 
rremrencinti cesoie inni 


Il 22 ottobre ha chiuso la 
sua lunga ed esemplare esì- 
stenza la nostra cara Mamma e 


È cui gli ambienti comunitari 
Vitolineano il grande valore po- 
‘tico, si nota una viva attesa di 
oscere quale sarà l’atteggia 
ito del Governo di Parigi. 
lniziorà esso una battaglia di 
‘incipi, oppure preferirà una 
Wierra di usura? Le prospettive 
si delineano sono giudicate 
| * Bruxelles con scarso ottimi 
Na sia per la sostanza del pro- 
ema, sia per quella che potrà 
mne la sua soluzione. 
Il Governo di Londra ribadi- 
‘costantemente la propria vo- 
zione europeistica e la fermez- 
delle sue intenzioni attraver- 
corsi e dichiarazioni dei 
Suoi esponenti: colloqui bilate- 
Tali e passi diplomatici appog- 
tano tali manifestazioni. Di 
Onte all’offensiva britannica, 
late sarà la risposta della Co- 
lunità? E quale risposta sarà 
“ata agli interrogativi posti dal 
domande dei quattro Paesi, 
° cioè se gli obiettivi fondamen= 
li della Comunità verrebbero 
lè essere modificati dopo l’am- . vi ) 
tissione di nuovi membri; qua- si socialista; quindi il numero dei 
Obblichi 1 Paesi di nuova am- rappresentanti dei due partiti 
Missione dovrebbero accettare; Ci ca 
‘tali questioni dovranno essere n Ri ese rta 
Wgoiate prima dell'ammissione dee era. 
‘nuovi membri? 


tro 26) ogni volta che la cari. 
Psclusa la possibilità di poter 


ago bilancia tra le forze ugualli 
dei due maggiori partiti. I co- 
munisti, che già non contavano 
praticamente nulla, hanno per- 
duto altri voti. ; 

La nuova Dieta regionale del- 
l’Austria superiore sarà ora co- 
sì composta: partito popolare 
23 seggi (prima 25), partito so- 
cialista 23 (19), ito della li- 
bertà (liberalmazionale) 2 (4). 
TI nuovo Consiglio comunale di 
Linz verrà così formato: 36 
consiglieri socialisti (prima 32) 
18 popolari (19), 5 liberal-nazio- 
nali (7) e 1 comunista (2). 
seguito ai risultati eletto 


5,8 milioni. Occorrerà del tem- 
po per conoscer» l’esatta fisio- 
nomia della Camera bassa, sia 
perchè il conteggio riguardante 
{ 1200 candidati ai 137 seggi in 
palio non è un'operazione trop- 
po sbrigativa, sia perchè le po- 
sizioni politiche dei candidati 
sono spesso tutt'altro che nette 
e definite. Domani si dovreb- 
be, comunque, sapere qualcosa 
al riguardo. 

Gli incidenti avvenuti più o 
meno in rapporto alle elezioni 


Saigon, 22 

Le forze americane e sudviet- 
-| namite hanno lanciato, una se- 
rie di violenti attacchi contro 
le forze comuniste, utilizzando 
anche elicotteri, dalla zona smi- 
litarizzata, al settore del delta 
del Mekong; complessivamente 
sono stati uccisi 453 vietcong. 

In un’aspra battaglia ‘impe- 
gnata con forze nemiche, im- 
mediatamente a Sud della zona 
smilitarizzata, forze sudvietna- 
mite hanno ucciso 225 vieteong; 


ca di Presidente sarà esercitata 


* tati 19: il più raccapric- 
|trire alla Granbretagna una da un esponente del partito po- |in questa zona, un battaglione | SONO SI c 

; tra di associazione al Merca- DIES e tali condizioni, èl|yietcong sì era trincefato in un rin 1 Siani di 

AR jundesrat potrà respingere, | cimi i ume. | Una buddista, 

comune, così come è in atto con un È ti cimitero, e aveva violato nume: vi e estondo alianti 


» | rose tombe, scavandovi trincee. 


la Grecia e la Turchia (an- disegni di legge che siano già 


recentemente il Ministro 
| [francese Debrè ne ha fatto cen- 
%0, ma da parte britannica si è 
“cora una volta reagito negati 

ente), non si ritiene negli 
Stibienti della Comunità che la 
Nrancia intenda irrigidirsi in un 


17, secondo altri di 27 anni — 
che si è immolata appiccandosi 
il fuoco alle vesti, nella picco- 
la pagoda di Vien Giac, a Sai 
gon: la giovane ha inviato una 
lettera al Presidente Van Thieu. 
in cui protesta per il mancato 


Reparti di truppe elitrasporta- 
te hanno lanciato altri attacchi 
nella zona del delta del Mekong 
e presso la frontiera cambogia- 
na, uccidendo 112 vietcong; nel 
corso di altre due battaglie so- 
no stati uccisi 116 guerriglieri 


legge dovranno 
tro, e potranno diventare leggi 
Oakland — Un'immagine delle manifestazioni contro la guerra | soltanto con una seconda ap- 
nel Vietnam svoltesi nei giorni scorsi: un giovane sì difende | provazione da parte della Ca- 
dall'avanzata dei poliziotti sollevando un improvvisato scudo | mera, 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


DALLA ZONA SMILITARIZZATA AL DELTA DEL MEKONG 


UCCISI 450 VIETCONG 
IN UNA SERIE DI SCONTRI 


Oltre cinquemila fanti americani in arrivo per rinforzare 
la guarnigione di Danang - Le elezioni per la Camera bassa 


per l'acquisto delle munizioni 
destinate alle salve d'onore da 
‘sparare in occasione della. vi- 
sita del Generale De Gaulle. 

Queste e altre notizie del ge- 
nere, quasi tutte di gusto aned- 
dotico, si possono leggere sui 
giornali francesi, che hanno de- 
dicato ampi servizi al Principa- 
to di Andorra. I commentatori 
escludono che, stavolta, il Capo 
dello Stato francese possa la- 
sciarsi andare a dichiarazioni di 
valore polemico: De Gaulle, in- 
fatti, non ha attualmente al- 
cun interesse — si dice — & 
mettersi in contrasto con il Ge- 
meralissimo Franco. 

Se De Gaulle dicesse ad An- 
dorra «Viva Andorra libera», ta- 
li parole verrebbero ‘interpreta- 
te da Franco come un’afferma- 
zione di carattere politico, e 
potrebbero provocare gravi con- 
seguenze. Si pensa quindi, a 
Parigi, che il Generale si limi- 
terà a visitare Andorra come si 
visita un Paese turistico di par 
ticolare interesse. Del resto, 
l’unico argomento di discussio- 
ne, nel Principato, potrebbe es- 
sere costituito dalla «guerra del. 
le onde», questione ora risolta. 

La vicenda risale a quando, 
nel 1961, la radio di lingua e 
obbedienza spagnola, «Radio 
Andorra», vide sorgere nel Prin- 
cipato una concorrente: la «Ra- 
dio delle vallate», di costruzio- 1 
ne e ispirazione francese, La 
lotta tra le due emittenti provo- 
cò malumori, che furono fuga- 
ti solamente dopo una riunio- 
ne dell«Assemblea magna» (al- 
la quale partecipano i circa cin- 
quemila andorrani di origine 
che, insieme al Consiglio, con- 


Nonna 


Antonia Ranzatto 
ved. Sgobba 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie, i generi, la nuora, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
martedì 24 ottobre alle ore 14 
dalla Cappella  dell’Ospedale 
Maggiore, 


TT I 
Nelle prime ore di ieri im- 
provvisamente mancava allo 

affetto, dei suoi cari 


Giusto Umek 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie i figli LUCIANO e 
ALBINA, la sorella, la nuora, 
la nipotina e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mar- 
‘tedì 24 ottobre alle ore 14, par- 
tendo dalla Casa di riposo di 
via Elisabetta Vendramin, Pa- 
dova. 

La cara salma verrà tumu- 
lata nel Cimitero Maggiore di 
Padova, 


Padova - Trieste 

23 ottobre 1967 
(Impr. Brogio, tel. 601.140 . Padova) 
eee re eee recinto] 


Il 22 ottobre, dopo lunghe sof- 
è mancato all’affetto dei 


riconoscimento da parte del Go- 
verno della confederazione bud- 
dista estremista, alla quale ap- 
parteneva. 


Rapporto di 40 mila parole 
del «Mariner 5» da Venere 


ziale americana, ha 
ieri la trasmissione a terra di 
‘un rapporto di 40 mila parole, 
sui dati concernenti Venere 
raccolti quando la sonda, ve- 
nerdì scorso, ha sfiorato il pia- 
neta. Un portavoce del «Labo- 
ratorio per la propulsione a 
getto» di Pasadena ha detto che 
tutto questo materiale è ora 


allo studio, Romeo Semerini 


Angosciate ne danno il doloroso 
annuncio la moglie NERINA e la 
figlia SERENA a nome anche dei 
parenti tutti. 


I funerali avranno luogo domani 
24 ottobre alle ore 14.30 dalla Cap- 


l'intero rapporto, 
ciò che nichiederà circa 34 ore 
di tempo. 


tribuiscono all'adozione di de- 


ieggiamento che potrebbe as- comunisti. 


Te l'aspetto di un «veto» 
Îîù 0 meno larvato; negli am- 
diem di Bruxelles si è maggior- 


Frattanto, è giunto dagli Sta- 
ti Uniti nel Vietnam del Sud 


ALLA «CARLO ERBA» CONFERENZA SERVADIO SUL DISCUSSO ALLUCINOGENO 


UNA VERA «PSICOSI DELLA CARNE GUASTA» 


pella dell'Ospedale Maggiore. 
Un sentito ringraziamento vada al 
medico curante dott. L. Fogher. 


cisioni particolarmente gravi). 
Fu deciso, per l'occasione, di 
accettare la presenza delle due 


un contingente di 1820 soldati 
della 198.a Brigata di fanteria; a 
questo primo contingente, de- 
stinato a rafforzare la. guarni- 
gione della zona di Danang, ne 
seguirà, lunedì, un secondo, for- 
te di 3.600 uomini. 

Oggi, intanto, nel Vietam me- 
ridionale è stata eletta la Ca- 
mera bassa del Parlamento, in 
un clima di generale e inattesa 
tranquillità, tenuto conto delle 
tragiche condizioni in. cui si 
trova il Paese. L'affluenza alle 
urne è stata inferiore a quella 
registrata nelle elezioni di set 
tembre, che fu dell’83 per cen- 
to. I primi dati attendibili par- 
lano di un’affluenza attorno al 
77,5 per cento degli aventi dirit- 
to. Anche questa volta le pun- 
te minime di affluenza sono sta- 
te toccate nelle grandi città: a 
Saigon ha votato soltanto il 57,8 
per cento degli elicotteri, Nelle 
zone agricole, invece, dove il 
Governo esercito un più imme- 
diato controllo sulla popolazio 
ne dei piccoli centri, la percen- 
tuale dei votanti è stata molto 
alta. 

Come nelle occasioni prece 
denti, si è votato solo nelle zo- 
ne saldamente. controllate dal 
Governo: in questa situazione 
gli aventi diritto al voto erano 


Tente inclini a ritenere che Pa- 
i preferisca assumere una po- 
Sizione di attesa, che avrebbe 
lo meno il vantaggio di la- 
Siare aperta Ja porta a tutte le 
dossibilità. 
Una tattica, temporeggiatrice, 
lindi, che si esplicherebbe — 
hi me secondo gli stessi am- 
lenti — attraverso Una propo- 
agli altri cinque «partners» 
ll procedere preliminarmente a 
la valutazione tra i «Sei cir- 
la convenienza o meno di 
îhrire i negoziati e a un appro” 
‘Ondito esame degli ostacoli (in- 
Utati nel rapporto dell’esecuti- 
9) di natura economica e ti 
iehzieria che si frappongono al 
Ammissione della Granbreta- 
e degli altri Paesi. E' pro- 
debile che Couve de Murville 
ibadisca, domani, le argomen- 
zioni di ordine politico pro- 
Nettate il 10 luglio scorso, eg- 
ingendone altre di carattere 
©enomico e tecnico, suggerite 
Il rapporto dell’esecutivo. 
uOli atteggiamenti degli altri 
Înque Paesi, anche se non 
tenti tra di loro, hanno tut- 
via una base comune, perchè 
t ttano il principio dell’aper. 
ra delle trattative tra i «Sei» 
la Granbretagna. Da parte 


Come un tuffo nell'oceano 
l'uso indiscriminato di LSD 


Gravi disturbi e alterazioni della psiche provocati dall'acido a chi ne abusa 
Se controllato, îl suo impiego può avere invece benefici effetti terapeutici 


Tre casi successivi di 


Parigi, 2 

In una decina di giomi le 
vendite della came di cavallo 
sono diminuite, a Parigi, di cir- 
ca il 50 per cento e un analo- 
go regresso, seppure in misu- 
ra minore, è stato registrato 
anche per altre qualità di carmi: 
ciò perchè, in questi ultimi tem- 
pi, gli «scandali della carne» si 
sono susseguiti con singolare 
frequenza, tanto da provocare 
nelle massaie una vera e pro- 
pria «psicosi della carne ava- 
riata». 

Il caso che ha scatenato il 
malcontento è avvenuto nei gior- 
ni scorsi a Creteil, alla perife- 


Milano, 22 

Mai su una sostanza chimica 
sono sorte tante discussioni e 
polemiche quanto sull’acido li- 
sergico, noto come «LSD». Se- 
condo alcuni, l’LSD potrebbe 
aprire vie d'accesso a stati tran- 
sumani, a vere e proprie espe- 
rienze mistiche; altri vedono 
nell’LSD una sostanza potente, 
che può produrre danni rilevan- 
ti all'uomo, inducendo stati di 
panico, comportamenti irrazio- 
nali, aggressività, impulsi omi- 
cidi o suicidi. 

Il prof. Emilio Servadio, pre- 
sidente della Società psiconali- 
tica italiana, in una sua confe- 
renza alla fondazione «Carlo 
Erba», ha detto non esservi 
dubbio che VLSD alteri profon- 
damente alcune dimensioni es- 


senziali della personalità uma- 
na. Ciò può essere indirizzato 
a scopo benefico, terapeutico, 
specialmente nel campo dell’eti- 
lismo, delle psiconevrosi e, în 
genere, dei disturbi della per- 
sonalità. Ma è chiaro che l'uso 
indiscriminato di una sostanza 
così potente — ha proseguito 
— può presentare gravissimi 
pericoli, pari a quelli cui an- 
drebbe incontro chi si gettasse 
in un mare aperto senza saper 
nuotare o chi maneggiasse, sen- 
za alcuna precauzione, materia- 
le radioattivo, Questo duplice 
aspetto dellLSD e i risultati 
estremi che esso può produrre 
hanno dato luogo a una radica- 
lizzazione di atteggiamenti: esal- 


tazione indiscriminata da una ria di Parigi, dove una quindi- 
parte, terrore e repressione @ Li 


oltranza dall'altra. cina di bambini sono rimasti 


Il prof. Servadio ha messo in î 3% ; = === == 
risalto entrambi gli eccessi, i 
quali hanno posto in serie diff- 
coltà di ordine psicologico e 
anche pratico gli studiosi seri e 
responsabili, A suo avviso, lo 
LSD costituisce una specie di 
banco di prova di certi orien- 
tamenti collettivi della civiltà. 
un po’ come lo è l'energia nu- 
cleare, La possibilità di întegra- 
re, senza reprimerli e senza la- 
sciarsene dominare, fattori co- 
sì importanti della nostra vita 
contemporanea, può rappresen- 
tare un vero e proprio esame di 
maturità per il genere umano, 

Il prof. Carlo Sirtori, presi- 
dente della fondazione «Carlo 
Erba», nel presentare l'oratore, 
ha detto che una recente mac 
china, realizzata nella città di 
Harlow. e în grado di stampare 
tutto Shakespeare in poco più 
di un minuto. Inconsciamente, 
l’uomo avverte questa supre- 
mazia delle macchine e vorreb- 
be, con farmaci eccitanti, po- 
tenziare le proprie capacità. 

Il prof. Sirtori ha poi accen- 
nato ai danni dell'LSD: l'acido 
lisergico provoca la rottura dei 
cromosomi cellulari nelle coltu- 
re «in vitro»; iniettato în topi 
femmine all’inizio della gravi- 
danza, provoca embrioni anor- 
mali in più della metà dei casi; 
una ragazza che aveva preso 
una sola dose di LSD in gravi- 


uscì talmente di senno da cre- 
dersi un'arancia e da voler es- 
sere spremuto. 

Al contrario, l’LSD è valido 
nelle anormalità sessuali, nelle 
schizofrenie infantili, nelle psì- 
copatie e, come analgesico, nel. 
le malattie anche cancerose al- 
lo stadio finale. Insomma — ha 
concluso il prof. Sirtori — il 
posto dell'’L.SD è in ospedale, 
non melle mani del pubblico. 
L’LSD, che è ricavato da un 
fungo, la «claviceps purpurea» 
che parassita i semi di varie 
piante, è ancora lungi dall'esse. 
re una vitamina per il cervello, 
anche se la possibilità di modi- 
ficare la formula dell’LSD apre 
la speranza a nuovi farmaci che 
ne potenzino gli effetti positivi, 
eliminando quelli negativi, 


—__ a 
TENTATA EVASIONE GENERALE 


SANGUINOSA RIVOLTA 
NEL CARCERE DI BOGOTÀ 


Uccisi tre guardiani e due detenuti 


Bogotà, 22 

Un ammutinamento è scop- 
Diato ieri nel carcere di Bogo- 
| À: tre guardiani e due detenu- 
"| Ri Sono morti e cinque persone, 
ta cui un commissario di Poli- 
la, sono rimaste gravemente 
Site, Inoltre, dieci detenuti so- 
9 riusciti a, evadere. 

T detenuti erano riusciti a ri 
“evere clandestinamente armi, 
Ul'interno del carcere, dove si 
iti vano 2.500 detenuti. Ora, la 
Uazione sembra tornata nor- 
IS le; l’edificio è circondato da 

‘Umerosi agenti di Polizia ar- 

lati. Secondo le autorità, sco 

9 dell’ammutinamento era 
Mello di attuare un’evasione 
Îenerale di tutti i detenuti, So- 


Da parto dei comunisti 


PRODITORIO ATTACCO 


a un avamposto sudcoreano 


Seul, 22 

Con un attacco del tutto iden- 
tico a quello del 28 agosto scor- 
so contro un accampamento 
americano (durante il quale ri- 
masero uccisi tre militari delle 
forze dell'ONU e ventisei furo- 
no più o meno gravemente fe 
riti), reparti militari nordcorea- 
ni hanno sotoposto, giovedì se- 
Ta — secondo quanto annuncia 
to dal comando delle Nazioni 
Unite in Seul — un posto avan- 
zato sudcoreano nella parte cen- 
trale del settore orientale della 
linea armistiziale a un intenso 
fuoco di artiglieria e De 


© in corso le ricerche dei die- | trici, uccidendo due itari | danza ebbe un bimbo con l'in- (Telefoto A.P. al «Piccolon) 
qa evasi, alcuni dei quali sareb- {sud-coreani e ferendone grave- | festino gravemente malformato;| Tel Aviv — Un marinaio israeliano rimasto ferito nel tragico affondamento del caccia «Ei- 
hero feriti. mente cinque. uno studente drogatosi con LSDÌ lath» viene disteso dagli infermieri su una lettiga dopo essere stato sbarcato da un elicottero 


Macellerie disertate 
dai parigini in allarme 


hanno fortemente impressionato i consumatori 


== | scorso, quando alcune persone 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 33006) 
VE II 


emittenti sul suolo andorrano, 
ma a condizioni precise: in par- 
ticolare, solamente la «Radio 
delle vallate» può trasmettere 
informazioni in lingua francese, 
mentre quelle in lingua spagno- 
la sono riservate a «Radio An- 
dorra». 

Tuttavia, alla visita di De 
Gaulle non mancherà un pizzi- 
co di polemica, susseguente al 
le decisione del Generale di 
non avere un incontro con l’al- 
tro «co-principe», monsignor 
Navarri. Non era mai stato da- 
to un annuncio ufficiale, ma 
tanto a Madrid quanto a Pari 
gi, e in particolare ad Andor- 
ra, l'incontro era stato ufficio 
samente confermato. Ad ogni 
modo, fino a ieri pomeriggio, 
l’alto prelato si era mantenuto 
libero da ogni altro impegno, 
per potersi incontrare con il 
Generale. L'annuncio che egli 
si recherà, invece, a. visitare 
una parrocchia della diocesi, 
Tremp, è stato accolto come un 
fulmine a ciel sereno. Tale an- 
nuncio è giunto ieri sera da Pa- 
rigi, ma già in precedenza si 
erano diffuse a Madrid. voci 
stando alle quali il Vescovo di 
Urgel avrebbe ricevuto da un 
‘prefetto francese l'invito a non 
recarsi ad Andorra domani. 


La stampa spagnola di Bar- 
cellona, che si sente particolar- 
mente colpita. per quello. che 
giudica un affronto, ha reagito 
prontamente facendo rilevare 
come «De Gaulle non si sia de- 
gnato di salutare il co-principe. 
collega». 


ACCORDO SINDACALE 


raggiunto alla «Ford» 


Detroit, 22 

La società automobilistica 
«Ford» e il sindacato operai 
automobilistici, hanno raggiun- 
to, la notte scorsa, un accordo 
dopo negoziati durati quasi 48 
ore, Il nuovo contratto colletti. 
vo, che dovrà essere ratificato 
dagli aderenti, darà ai dipen: 
denti della «Ford» 250 milioni 
di dollari sotto forma di au- 
menti e di benedici sociali, nel 
corso dei prossimi tre anni. I 
160 mila operai della «Ford» 
erano in sciopero da 46 giorni. 


Il 22 ottobre si è spenta 


Antonia Predonzani 


Ne danno il doloroso annuncio il 
marito, i figli, la nuora, i generi e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo domani 24 
ottobre alle ore 10.45 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


(1.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
I TSE 


intossicazione in massa 


intossicati dopo aver mangiato 
carne tritata di cavallo. Rico- 
verati in ospedale, essi sono ri 
masti qualche giorno in perico- 
lo di vita, poi le loro condizioni 
sono migliorate e attualmente 
solo sette sono ancora degenti. 

Interrogato dalla polizia, il 
macellaio che aveva venduto la 
carne ha confessato di aver 
mescolato carne avariata ad al- 
tra sana: «Tanto — ha detto — 
era da tritare ,e quindi non si 
vedeva. E poi non credevo 
che potesse avere simili con- 
seguenze». L'uomo, Jean Pierre 
Cohort, è stato arrestato insie- 
me. a due complici, e la macel- 
leria è stata chiusa per evita- 
re il ripetersi di «spedizioni pu- 
nitive» come quella di venerdì 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e 
d’Oltremare rivolgetevi alla SPI 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


A ROMA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
GRASSI: via Volturno, piaz 

zale Termini 
SBARDELLA: portici . ferro. 
via via Cavour 
CECCARELLI: piazza Esedra 
GIGLI: via Veneto 
PIERONI: via Veneto 
AMMANITI: via Veneto 
MILLO: galleria Colonna 
ALMETA: piazza Colonna 
CENSI-ORSI: piazza San Sil. 
vestro sl 
PALMA: piazza Europa EUR 
PACINELLI: piazza Barber} 
ni angolo via Tritone 
SAF: ... 1 2,3. .,5 e 14 della 
Stazione Termini 


hanno infranto la vetrina del 
negozio e danneggiato alcuni 
mobili. 

La calma non era ancora tor- 
nata, quando si è avuta noti 
zia che almeno 150 ragazzi di 
una scuola di Vitry, sempre nel. 
la regione parigina, sono rima 
sti intossicati dopo un pranzo 
consumato alla mensa dell’isti- 
tuto: molti sono ricoverati in 
infermeria con la febbre, ma 
nessuno è in pericolo. 

‘Venerdì sera, altra emozione 
per i consumatori: una sessan- 
tina di allievi di un liceo di 
Sarreguemines, anch'essi vittime 
di intossicazione «..mentare, so- 
no stati ricoverati in ospedale. 
La notizia, aggiunta alle prece 
denti, ha provocato viva emo- 
zione; dello scontento generale 
si fanno ora portavoce i gior- 
nali, che mettono in evidenza, 
con grandi titoli, i pericoli ai 
quali sono esposti i consumato-. 
Ti e chiedono severi controlli. 

Nello stesso tempo, la polizia 
ha inflitto un duro colpo alla 
«banda della bistecca», specia- 
lizzata nel far uscire dai \xmer- 
cati generali» carne di maiale 
che veniva venduta al mercato: 
nero a circa 650 lire al chilo 
e rivenduta nei negozi a circa 
1900 lire, Tredici persone sono 
state arrestate. 


1 __É€È@————————__@ 
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Aiutate l’ASSOCIAZIONE 
DONATORI VOLONTARI 
DI SANGUE che genero. 
samente alimenta il Cen- 
tro trasfusionale costituito 
presso: l’Ospedale civile 


foto 


foto 
ig (oto Hei 


Fotografia industriale @ Foto- 
grafie di vetrine e di negozi 
® Pannelli fotografici @ Ri- 
produzioni di stampe e docu- 
menti @ Fotografie per arre- 
damento e allestimento di 
stands e mostre @ Fotograf'> 
per dilettanti @ Fotografie a 
colori e in bianco-nero, 


gd iornalfoto 


Negozio: Piazza della Borsa 8 
Laboratorio: via Tor Bandena 1 
Tel: 38790 » 61515 - 61516 


FOTO 


foto 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E, T. 
Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 


Lunedì, 23 ottobre 1967 


AUVISI EGOMOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
‘provazione del giornale che si 
Tiserva insindacabile diritto 
di veto. 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso ia 
S.P.I. - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli- 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro 
le. Gli avvisì ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 


1 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri 
cevuta dell’importo pagato per 
gli avvisi. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
dei costo dell'inserzione, e di 
lire 50 per cinque giorni. 

Questi avvisi vengono accet: 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19. 


A Richieste di lavoro 


personale di serv. L. 25 


IL PICCOLO 


DIPLOMATA taglio cucito offre- 


si ore giornata governante per- 
sona sola, barabini guardarovie- 
ra. Cassetta 34581 A, SPL 
MEDIA età referenziatissima of- 
fresi 3 ore mattino. Cassetta n. 
MEDIA età, referenziata, capace 
governo casa, offresi presso 1 0 
2 persone; escluso lavori pe 
pesanti, Cassetta 34473A, SPI, 
OFFRESI 36enne referenziata 
dalle 9 alle 11 ogni mattina La- 
raggi via Tigor. Cassetta paso 
OFFRESI donna 4enne stanile 
capace cuci.iare e tutti lavori 
domestici. Cassetta 54102 A, SPI. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


A.A. PRATICA cucina e stiro 
8,30-17.30 cercasi. Telef. 90968. 
54242 B 


A. DOMESTICA referenziata per 
villa signorile cercasi stanza e 
bagno propri 50.000 mensili fran. 
co di tutto, Telefonare 37004. 
32730 B 
CERCASI cameriera finita mas- 
simo stipendio per signora. so- 
la. Rerefenze offerte cassetta n. 
56105 B SPI. 
CERCASI subito indipendente 
custodia bambino buon stipen- 
dio vitto alloggio governo ca- 
sa. Età 25-30 anni fermo posta 
patente 7875 TS. 32942 B 


donna disponibile 
(ore da combinarsi o anche a 
dormire) per lrvori leggeri a 
casa di persone anziane. Casella 
SPI. 14074 B 


EEE TSI TER SS PRA 16 
C Richieste d’impiego L. 30 


AUTISTA 28enne patente C of- 
fresi disposto anche viaggiare 
estero. Offerte. dettagliate Cas- 
setta 54486 C, SPI, 


COMMESSA conoscenza ' slove- 
no offresi. Cass. 32734 C SPI. 

CONTABILE esperta rendiconti, 
pie: offresi. Cassetta 34557 C. 


CORRISPONDENTE ragioniera 
perfetto tedesco inglese slove- 
no croato offresi. Cassetta 35656 
C, SPI. 

CORRISPONDENTE inglese 
francese capace qualsiasi lavo- 
To ufficio offresi anche, mezza 
giornata, Cassetta 54166 C, SPI. 
CORRISPONDENTE tedesco, in- 
glese, francese, lingue jugosla. 
ve, offresi anche mezza giorna- 
ta. Cassetta 34365 C, SPI. 
DATTILO . CONTABILE cono- 
scenza sloveno offresi. Cassetta 
32734 C SPI. 

DISTINTO referenziato esper- 
to mansioni responsabilità per- 
fetto inglese conoscenza fran- 
cese tedesco cerca lavoro. Cas: 
setta 32960 C, SPI. 

ESPERTA stenodattilografa ma; 
drelingua tedesca, conoscenza 
inglese, lunga pratica ufficio of. 
fresi. Cass. 32826 C SPI. 
KORRESPONDENTIN deutsch 
englisch franzoesisch italienisch 
sucht auch halb- 
tags, nimmt auch Hausarbeit, 
Cassetta 56057 C, SPI. 
PENSIONATA seria offresi mez- 
za giornata ufficio, telefono 0 
ambulatorio medico. Cassetta n. 
56047 C, SPI, 

PENSIONATO referenziato co- 
noscenza tedesco inglese offresi 
a ditta per corrispondenza tra- 
duzioni ed eventuale sostituto 
principale assente. Cassetta n. 
34999 C, SPI, 

PENSIONATO 50enne ampia 


giusto 


AMARO 


i ui 
giusto 


TONICO 


CLS. Vidivuaini 


APERITIVO 


BIANCOSAR 


assaggiatemi.. diverremo amici! 


RAGIONIERE o impiegato mi- 

litesente conoscenza sloveno te- 

desco, offresi, Cassetta 34445 C, 
P. 


mente referenziato già capo per- | SPI 


sonale lunga esperienza orga- 
nizzazione accetterebbe respon. 
sabilità presso seria azienda. 
Cassetta 32608 C, SPI. 

PENSIONATO 50enne esente 
obblighi previdenziali impiegato 
esperto commercio, traffico ma- 
rittimo, sbarchi, imbarchi, spe- 
dizioni internazionali, tedesco 
scritto - parlato, inglese offresi 
Cassetta 54470 C SPI, 


A MILANO 


IL PICCOLO è mm vendita 
nelle seguenti rivendite: 
ALGANI; piazza della Scala 

BARCA; piazza Bazzi 
BAUCE”: va wssanzoni 21 
BIANCHI BERETTA: 
Bonaparte ang. Sacchi 
CASIROLI: corso Vittorio 
Emanuele 1 
CICERI: piazza Emilia 
GARLATI: via Monte Napo- 
ieone 6/A 
LEONARDI: piazza Duomo 
Portici Settentrionali 
MIAZZO: viazza S. Maria 
Beltrade 
PUGLISI: piazzale Cadorna 
SCARA AGLì: via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 
SOLBIAl: niazza Duomo 
ang. Mazzini 
STEFFENINI: piazza Duo: 
mou Portici Settentrionali 
STROLA: vio Armorari 
TOSI: passaggio S. Marghe 


«ita 

VOLPARI: piazza S. Babila 
ang. Monforte 

SAF; n, 1, 2, 3,4,5,6,7,8 
e 9 della Stazione Centrale 


SIGNORA giovane bella presen: 
za offresi per RENATO lavo- 
ro. Telefonare 71575 in matti 
nata. 56067 C 
SIGNORINA 29enne presenza 
pratica negozio offresi commes- 
sa, Cassetta 56087 C, SPI, 
SIGNORINA pluriennale espe- 
rienza lavori ufficio contabilità 
fatturazioni offresi impiegata 
anche mezza giornata o per am- 
bulatorio, Cassetta 56087 C, SPI. 
20ENNE pratica oreficeria, ot- 
tima conoscenza sloveno-croato 
offresi come apprendista, aiuto 
commessa, Cass, 32776 C SPI. 
50ENNE ex segretaria offresi 
mansioni ufficio 0 casa matti 
na oppure pomeriggio. Casset- 
ta 32666 C SPI. 


_—r———& 
CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


IDRAULICO esegue impianti ac- 
qua gas riscaldamento ripara- 
zioni sostituzioni rubinetti scal- 
dabagni. Tel, 225297. — 55385 CC 
RADIOTELEVISIONE interven- 
ti immediati riparazioni accura- 
te massima garanzia, Tel. 725233 


ci 
RIPARAZIONI Radio-TV instal. 


—— ——_————_————_—mÈ 
D Offerte d'impiego L. 70 


A.A.A, APPPRENDISTE e, com- 
messe conoscenza lingua slava 
cercansi per negozio abbiglia- 
mento. Idealtex, via Mrr%'avel. 
li 20. 34543 D 
A signore signorine età non in- 
feriore 25 anni presenza mora- 
lità entusiasmo aventi disponi- 
bile anche mezza giornata so- 
cietà internazionale offre inizia. 
li lire 50.000 mensili, Rapido mi- 


glioramento per organizzato la-| APPARTAMENTO FRANCA, sa: 


voro visite clientela femminile 
Trieste. Casseta 55319 D SPI. 
AIUTANTI commesse bella pre- 
senza licenza media ‘cerca im- 
portante magazzino cittadino. 
SENIO subito Cassetta 54468 D 
SPI 


APPRENDISTA ragazza cerca 
bar via Pascoli 22; orario 8-17, 
domeniche libere, 32926 D 
CERCANSI parrucchiera garzo- 
na e mezza lavorante, Telefona. 
Te 50906, 54388 D 
CERCASI ragazza 16enne festivi 
libera ore 11 in poi. Caffè-latte- 
ria, via Malcanton 4, 14084 D 


___ _ _ _ _  ——_86 
I Off. appart. e bott, L. 60 


A.A.A.A, AFFITTANSI apparta- 
menti lussuosamente ammobi. 
liati 4 camere cucina bagno 
pronta entrata zone Crispi; al. 
tro Sistiana panoramico. Auro- 
ra, Ginnastica 1 - Tel, 50323. 
14058, I 
AFFITTANZA cedesi 3 camere 
cucina bagno. Altro 2 camere 
cameretta soggiorno doppi ser- 
vizi. Altri 2-3 camere cucina. 
Altro 5 camere piano 1.0 uso 
esposizione circolo affittasi. Ma- 
gazzini affittansi. Corso Saba 33 


c | Agenzia Service. 32812 I 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a condizionì buone 
con mutui e dilazioni 
Via A. Diaz 7. tel. 30088-35107 
L’Ufficio vendite sarà a di 
sposizione de] pubblico dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 
compreso il sabato, 
Domenica dalle ore 9 alle 12 


lone 2 stanze cucina bagno pog- 
giolo centralnafta ascensore af- 
fitta Immobiliare CIVICA, piaz 
za S. Giovanni 4. Tel. 61712. 
54226 I 
APPARTAMENTO paraggi CAR- 
DUCCI, 4 stanze cucina bagno 
ripostiglio affitta 33.000 Immo- 
biliare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4 - Tel, 61712, 54226 I 
APPARTAMENTO piazza GARI- 
BALDI, stanza cucina wc affitta 
8.000 Immobiliare CIVICA piaz: 
za S. Giovanni 4 . Tel, 61712. 
54226 


pESERERVORE Tell LIES INT 
L Rich. appart. bott. L. 60 


A.A.A.A, CERCANSI. apparta- 
menti 2 camere cucina bagno; 
altro lusso 3 camere salotto pri- 
ma entrata. Aurora - Tel. 50323. 

14058 L 
—____________ 
M Vendite d'occasione L. 60 
PELLICCE teste e zampe per- 
siano rara occasione 45.000 in 
poi. Ocelot messicano; visone 
pastello e tutte le tinte, Altri 
tipi vasto assortimento. Prezzi 
occasionissima. Pellicceria Cer. 


VO - XX Settembre 16. 3777 M]! 


RICAMBI originali elettrodome- 
stici Triplex Gasfire Zerowatt 


ecc, Via Mantegna 3 . tel. 734221 |; 
32696 M |: 
RICAMBI originali per elettro- 


domestici, Via Mani 
gazzino. Tel. 734221. 


a 3, ma- 
32696 M 


N Acquisti d’occasione L, 60 


A. «A, ACQUISTIAMO 
sopram” obili qua» salotti oro- 
logi pendolo camere letto pran- 
zo, Telefonare tutti giorni . 2551. 

54420 N 


ACQUISTO orologi pendolo s0- 

prammobili mobili usati ferri 

metalli, Telefonare 23076. 
32950 N 


__ 6 
NN Mobili e pianoforti L. 60 


P_ Rappr. piazzisti L. 70 


A. LETTINI carrozzine seggio- | INDUSTRIE Riunite Sant'Anto- 


loni i cestine materassini 
guancialihi attaccapanni poltro- 
neletto occasione 15.000 panchet. 
teletto 30.000 divaniletto 25.000 
reti liche brandine. 5.500 
gie PEAROnO ODA Ea 

mobili singoli armadi guar- 
daroba, salottiletto 85.000 matri- 
moniali $tinelli cucine, Prezzi 
bassissimi assortimento, Tara- 
bochia 6 . Tel, 93840. 54038 NN 


T |A. ACQUISTIAMO quadri piani. 


no orologi olo stanze letto 
salotti, Telefonare 23485. 
i 54282 NN 


MATRIMONIALE cucine sog- 


giorni armadio guardaroba con 
sopralzo, Viale R. Sanzio 22, fa- 
legname, 


32814 NN 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è în vendita 
nelle seguenti rivendite: 
‘ENTIVOGLIO: piazza XX 
Settembre 
\MBERINI: piazza della 
Stazione via Pietramellata 
AEDEO: via Indipendenza 
ang, via A. Righi 
RI LI: via Indipenden. 
za ang. via Manzoni 
ABURAZZA: via Indipen- 
denza ang. via U. Bassi 
&NNESI: piazza Maggiore 
ASPARI R.: piazza Maggio- 
re Modernissimo 
VE TORRI: Due Porrì via 
Rizzoli 
JSCHI: vi: Marconi 
AMINI: via Marconi ang. 
| via U. Bassi 
SAF: n. 1, e 3 della Sta 
zione Centrale 


nio 20121 Milano via Romagno- 
si l: produzione ciclo completo 
tessuti greggi, uniti, stampati, 
arredamento, velluti, confeziona, 
ti. materie plastiche, finte pelli, 
tovagliati ecc, cerca agente di 
commniercio cui affidare rappre- 
sentenza Venezia Giulia. 6156 P 


i ie O] 


ABBIGLIAMENTO merceria 
vendesi E a SS 
Agenzia ile, Toro 8. 

54294 R 


AUTOLAVAGGIO centrale com- 
preso condominio, casa nuova 
cedesi. anche condizioni paga- 
mento; altro vera occasione ven. 
desi 1.000.000. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 54294 R 
BAR superalcoolico totocalcio 
centrale vendesi; altro centra- 
lissimo vendesi; altro con gio- 
chi biliardo occasione vendesi; 
altro compreso condominio for- 
te reddito assicurato vendesi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 54294 R 
DROGHERIA fortissimo lavoro 
vendesi straoccasione. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 54294 R 
LATTERIA caffè ottimo lavoro 
causa partenza vendesi. Agenzia 
Gentile, Toro 8, 54294 R 
LATTERIE varie posizioni tutti 
prezzi vendonsi. Agenzia, Genti- 
le, Toro 8. 54294 R 
NEGOZIO fiori vicinanze Cimi 
tero vendesi causa partenza. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 
54294 R 
SPACCIO vini buffet vastissimo 
locale vendesi occasione, Altri 
centro vendonsi. Trattorie pic- 
cole grandi con giardino ven- 
donsi causa partenza. Bar tutte 
licenze centrale vendesi facilita 
zioni pagamento. Drogheria cen- 
trale vendesi. Negozi abbiglia 


mento cedonsi causa ritiro, Sa- 
lone parrucchiere centrale va- 
stissimo locale modernamente 
arredato. Altri negozi cedonsi 
causa trasferimento, Corso Sa- 
ba 33 Agenzia Service. 32812 R 
TABACCHINO tutte licenze ve- 
Ta occasione vendesi; altro va- 
sta. licenza periferia vendesi. 
Agenzia Gentile, Toro 8, 54294 R 
VENDESI rinomato e centralis- 
paio buffet. Cassetta 54286 R 


S Case, ville, terreni L. 90 


ALA .A.A.A.A, VENDONSI riven- 
dita tabacchi centralissima va- 
sta licenza lavoro controllabile 
consegna immediata, Causa im- 
pegni vendesi drogheria (città) 
vecchia licenza in attività. Nego- 
zio manifatture zona centro con 
ricami bottoni. Studio fotogra- 
fico (Marina) avviato attrezza- 
to con licenza vendite. Vendesi 
macelleria centro causa impe- 
gni oppure vano vuoto, Vende- 
Sì ristorante completamente ar- 
redato oppure cedesi vano vuo- 
to zona centro 200 ma. adatto 
molti usi, Palazzina panoramica 
zona incantevole garage orto 
giardino vigneto 4 camere cuci- 
na. bagno scantinato area 1000 
ma. Occasione causa trasferi. 
mento vendesi palazzina esen- 
tasse Sara Davis 3 camere cuci- 
na bagno scantinato centralnaf- 
ta poggiolo terrazza 100 mq. pa- 
norama incantevole. Vendesi ap- 
partamento (Machiavelli) 5 ca- 
mere cucina bagno (affarone) vi- 
sta panoramica. Casa centro 
Rossetti vendesi causa impegni 
adatta impresa costruzioni. Ter- 
reni per costruzione ville Besen. 
ghi 450 ma. Grignano panorami- 
co sulla strada 350 mq. Conco- 
nello panorama mare 900 mq. 
Santa Gioca stano TA 
rora, Ginnastica 1 - Tel. î 

14058 S 


| APPARTAMENTI — condominio 
liberì Giulia mezzanino 3 came- 
re cucina bagno cantina vendon- 
si 5.300.000. Altro Cologna 2 ca- 
mere cucina bagno ripostiglio 
5.000.000, Altro Castagneto 2 ca- 
mere cucina bagno 3.500.000. Al- 
tro Tarabochia 3 camere cucina 
bagno 4.500.000 trattabili. Altri 
45 camere salone doppi ser 
centralnafia ascensore vendo! 
‘occasione, Altri appartamenti 
beri occupati vendonsi, Loc: 
d’affari affittati reddito 9% ven- 
donsi rara occasione. Corso Sa- 
ba n. 33 Agenzia Service. 32812 S 
APPARTAMENTI signorili PIC- 
CARDI, prossima consegna, tre 
stanze cucina bagno centralnaf- 
ta ascensore ripostigli ampie 
terrazze vende Immobiliare CI. 
VICA, piazza S. Giovanni n, 4 


Tel. 61712, 54226 S 
3-4 stanze accessori affittansi 
anche uffici. Corso Italia 29, 
Amministrazione. 54390 S 


APPARTAMENTI 2 camere s0g- 
giorno cucinino bagno central 
nafta garage poggioli panorami. 
Ci 54.000 in poi vendonsi; rivol- 
gersi Amm.ne Failla, corso Ita- 
lia 129, 54390 S 
APPARTAMENTO Revoltella, 2 
stanze salone centralnafta pog- 
gioli vendesi. Tel. 313 


2.5 
APPARTAMENTO S, VITO, due 
stanze soegiorno cucinino bagno 
ripostiglio: poggioli centralnafta 
ascensore vende primingresso 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 


Giovanni 4 - Tel. 61712. 54226 S 
MAGAZZINI nuovi centrali 600 


T 3 imminente consegna; vi. 
site 11-13, 15.30-16.30. Organizza- 
zione Immobiliare Italia 61512, 
Ponterosso 3. 65 S 


Dott. Ing. G Canarutto 
M. Cividin e A. Rosenwasser 


IMPRESE RIUNITE DI 
COSTRUZIONI 
PALAZZINE SIGNORILI 
IN VIA ROSSETTI 
Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 
L'Ufficio vendite sarà a di- 
sposizione del pubblico dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 
compreso il sabato. 
Domenica dalle ore 9 alle 12 


QUARTIERE MARCESIO A 150 
METRI DA VIA FLAVIA. MU- 
TUI FINO ALL'80%. APPARTA- 
MENTI DA 1-2-3-4 STAN. 
ZE SERVIZI POGGIOLI BOX 
GIARDINI POSTEGGI VEN- 
DONSI. IMPRESA EGENA, VIA 
ROMA 28 . TEL, 38585, 38212 E 
VIA BENUSSI. -. TEL. 811225. 
Orario 10-12; 16-18; domenica 
10-13. 54208 S 
UNICA OCCASIONE: comples- 
so edilizio 5 palazzine giardino 
garage. Appartamenti 2-3 stanze 
soggiorno bagno terrazze cen- 
tralnafta, Bonomea alta (Mon- 
te Radio) zona tranquillissima 
vista golfo servita autobus. Sta- 
to garantisce controllo prezzi 
legge 1179/1965: EFFETTIVO 
contanti, 25%. Saldo 25 anni (in- 
teresse 5,50%). AGEP SEI 
DI 

VIA CIVIDALE (GRETTA) AP. 
PARTAMENTI PRONTI OTTO- 
BRE TRE STANZE SOGGIOR. 
NO SERVIZI POGGIOLO PA- 
NORAMA MERAVIGLIOSO SU 
TUTTA LA CITTA’ ED IL GOL 
FO. MUTUO VENTENNALE. 
ACCONTO MINIMO PAGABILE 
ANCHE _ IN DUE ANNI. IM- 
PRESA EGENA, VIA ROMA 28, 
TEL. 38212 . 38585. 54212 S 
VILLETTE Aurisina Sangiovan- 
ni libere vendonsi 2-3 camere 
cucina bagno giardino occasio- 
ne. Tenute agricole piccole gran- 
di con casa padronale vendonsi. 
Corso Saba 33 Agenzia Service. 

32812 S 
VILLETTE prefabbricate, bun- 
galow, cottage. Consegna e mon- 
taggio in due settimane Lire 
900.000 pagamento dilazionato. 
Tel. 725233 54448 S 


U. Matrimoniali L. 120 


A CHI DESIDERA SPOSARSI 
felicemente, rapidamente, invia. 
mo elenco gratuito di oltre tre- 
mila vantaggiose serie proposte 
matrimoniali, italiane ed inter- 
nazionali. Riservatezza e mora- 
lità assoluta, esperienza tren- 
tennale. Scrivere Istituto «La 
Famiglia», via Palestrina 35, 
20100, Milano. 6015 U 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del- 
le inserzioni, minimo 10 paro- 
le, la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

La S.P.l. non .ssume re 
sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
Îl pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Le offerte debbono, a nor 
ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice » 
non raccomandata o espres 
sO) e spedite per posta, 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


A GENOVA 


IL PICCOLO è m vendita 
nelle seguenti rivendîte: 


k_ 
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ORARIO. FERROUIARI 


STAZIONE CENTRALE 
TRIESTE VENEZIA 
PARTENZE 
5.50 L Portogruaro i 
6.10 R_ Venezia Bologna- M 


lano Genova (*) 
6.52 D Venezia Milano - I! 
rino Roma 


9.05 R. Venezia Roma (PS 
Roma solo la el. o 
prenotazione obbliff 
toria) 

9.32 DD (Direct Orient) Vert 
zia . Milano  Ge20 
. Parigi . Calais ( 
Atene - Istanbul 
rigi) 

10,25.L Portogruaro 

13.10 R © Venezia 

L Portog 

14.55 DD Venezi 

16.53 L_ Portogruaro (soppi@ 
so la domenica) 

17.52 DD (Simpion Express) ve 
nezia Bari  Rom@i 
Milano Lambrate Pi 
rigi (cuccette Trieste! 
Bari e Trieste Pall 
WL Venezia . Parigi) 

18.03 L. Portogruaro 

19.18 L. Portogruaro 

20.30 D Venezia 

22.30 DD Venezia - Milano . 
rino Genova . Malti 
glia (WL e cuccelli 
Trieste. Genova) 
stre - Bologna - Rom 
(WL e cuccette Tr 
ste Roma) 

ARRIVI 

6.25 L Cervignano (soppi@@ 
so la domenica) 

7.25 L. Portogruaro 

8.00 DD Marsiglia Genova 
Torino Milano M 
stre (WL e cucce 
Genova . Trieste) R0 
ma ‘Bologna Mesl 
(WL e cuccette Romf: 
Trieste) 

9.17 D Venezia 


10.40 DD (Simplon Express) Pf 


risi Milano Lambîf 
te Roma Vene 
(cuccette Parigi . Tri 
ste) 

\1.42 R Venezia 

13.30 D Bari. Bologna Vel 
zia (cuccetti Bari 
Trieste) 

13.58 L. Cervignano 

15.12 DD Venezia 

17.28 D Venezia 

18.10 L Monfalcone (feriale) 

18.38 R. Bologna  Venezia(" 

18.56 L Portogruaro 1° 

19.45 DD (Direct Orient) Cala 
Parigi Milano VE 
nezia (WL Parigi Alf 
ne Istanbul) 

21.06.R. Milano Roma . V@ 
nezia (*) 

22,55 L_ Venezia 

23.40 DD Torino Milano . 6* 
nova . Roma . Bol® 
gna . Venezia 


‘*) Solo 1 classe e prenotazi!! 


ne obbligatoria 


TRIESTE UDINE - 
TARVISIO 
PARTENZE 
3.53 L Udine Tarvisio 
5.20 DL Udine 
6,15 D. Udine . Tarvisio 
6.21 L Udine 
720 D Udine - Tarvisio » 
Vienna 
10.00 L. Udine - Tarvisio 
12.25 D Udine 
12.40 L. Udine 
14.00 DD Udine . Calalzo (1) 
14.18L Udine 
16.45 L Udine . Tarvisio 
17.57 L. Udine 
19,10 D. Udine 
20.00 L Udine 
20.50 D Udine. Tarvisio . Vie 
na (2) . Monaco (cu 
cette per Monaco) 
21,50 L. Udine 


(1) S! effettua net giorni pretesti! 
dal 16-12 al 24-2-68 

(2) Servizio diretto Trieste- Vienna dl 
2-9 al 6-11; dal 15-12 all'8-1-68 £ 
dall'1-4-68 in poi 


ARRIVI 

0.40 L Udine 

6.55 L Udine 

745 L Udine 

8.18 D Udine 

9.10 L Udine 

9.23 D Monaco Vienna (1)” 
Tarvisio Udine (cu 
cette da Monaco) 

12.00 L Tarvisio Udine 

15.06 L Udine 


17.44 L Udine 

19,02 DD Tarvisio . Udine 

20.10 L_ Udine 

20.57 L Udine 

22.20 L Udine 

22.40 D Vienna . 

Udine 

23.45 DD Calalzo Udine (2) 

(1) Servizio diretto Vienna-Trieste 
24-9 ai 5-11; dal 14-12 al 7-1-68° 
dal 31-3-68 in poi 

(2) Sì effettua nei giorni 17, 26-12 8" 
1°1-1.68 e nei giorni festivi dal 14 
al 25-2-68 


T jo * 


TRIESTE C. . POGGIO: 
REALE DEL CARSO - 
LUBIAN» BELGRADO 
PARTENZE 
0.25 D Poggioreale  Lubiana* 
Zagabria Budapest 
7.00 LPoggioreale(1) 
10.58 DD (Simpion Express) 
Poggioreale . Lubiana * 
Zagabria Belgrado 


14.05 L Poggioreale (1) 

18.15 L Poggioreale 

19.00 D Poggioreale . Lubian® 
(1) 

20.12 D (Direct Orient) Poggl® 
reale. Lubiana i) 
grado Skopje AW” 
ne  Sotia Istanbul 
(WL Belgrado . Aten®* 
Istanbul) 

20.20 L. Poggioreale 

(1) Soppresso ia domenica 

ARRIVI 
5.25 D. Budapest Zagabria © 
Lubiana Poggioreale 


CORAZZA: p.zza Acquaverde || 7-10 L—Poggioreale (1) si 
PAGANETTO: p.zza Principe || 8.27 D. (Direct Onent) 1st00 
GISELDA: p.zza Deferrari bul Sotia Atene 
GRAFFEO: piazzetta Labo Skopje Belgrado. * 
PATRINI: via XX Settembre Lubiana  Poggiori 
Ponte WL Istanbul. Atene 
TPUSSI: p.zza Fontane Ma. Belgrado) 
rose 
LAGOMARSINO: pizza Cari. || °00 D tubiana Foggioreali 
gnano 
DRUSASICH: via Fiume 17,08 L_ Poggioreale (1) 
MORCHIO: portici Accade |{17.37 DD ‘Simpion Express) 
mia Belgrado — Zagabria 
SAF: della Stazione di Porta Lubiana | Poggiore2!® 
Brignole (cuccette Zagabria - PA 
SAF: n. 1, 4 e 3 della Stazio. rigi) 


ne di Porta Principe 


21,40 L. Poggioreale 
(1) Soppresso la domenica 


NINO RE pe de DISSE AIS LL iO 


